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Cominciamo con questa intervista a Guido 
Bodrato, vicesegretario della De, un giro d'o­
rizzonte tra le maggiori forze politiche sulla 
crisi del pentapartito. Seguiranno Giorgio La 
Malfa (Pri), Claudio Signorile (Psi) e Achille 
Occhetto (Pei). 

ROMA — La crisi strisciante del pentaparti­
to ha accumulato tali tensioni, e così tanti 
guasti, da far apparire del tutto consumata 
l'esperienza dei «nuovo centrosinistra». Uno 
che non ne sembra convinto è Invece Guido 
Bodrato, leader della sinistra democristiana 
e vicesegretario della De. 

tll governo di programma? Secondo me, 11 
Pel offre una passerella a passeggeri che non 
hanno nessuna Intenzione di scendere dalla 
nave». 

— Nemmeno se la nave affonda? 
•Ma 11 sta l'errore. I comunisti danno per 

scontata una crisi che ancora non c'è. Però, 
aspetti, le faccio una proposta... Poi tornere­
mo sulle questioni del governo. Ma visto che 
discutiamo delle Tesi per 11 congresso del Pel, 
vorrei affrontare prima un aspetto generale 
del documento». 

— D'accordo, cominciamo da qui. 
«Ho letto le Tesi. E ci sono alcune novità, 

mi sembra. Però ho da fare una critica di 
fondo». 

— Quale? 
«MI sembrano molto ottimiste, molto con­

tinuate rispetto ai ragionamenti che pure 
hanno portato a un congresso, se non mi sba­
glio, straordinario. Ecco, ci trovo pochi rife­
rimenti a una riflessione che avrebbe dovuto 
comprendere anche l'autocritica di una linea 
politica che è all'origine dello stesso congres­
so. C'è più continuismo che autocritica. Più, 
almeno, di quanto lo mi aspettassi. Vuole un 
esemplo?». 

— Sarebbe il caso. 
«Ecco. Il documento congressuale si limita 

a gettare addosso al Psl le responsabilità per 
la fine delle giunte rosse nelle grandi città. 
Invece, la discussione dell'estate scorsa nello 
stesso Comitato centrale puntava diretta­
mente alle ragioni di fondo, molto più com­
plesse, della crisi di una decennale esperien­
za amministrativa. Stesso ragionamento per 
1 problemi del sindacato». 

— Spero che adesso non tiri fuori i titoli di 
certi giornali, il «processo a Lama» e via 
raccontando... 
«Certe critiche alle tentazioni panslndaca-

llstlche, al limiti di democrazia all'interno 
del movimento sindacale, mi appaiono con­
divisibili. Ma alla fin del conti è stato il Pei 
che ha coinvolto 11 sindacato nella battaglia 
del referendum, e avrebbe pur dovuto valu­

tarne i rischi. Se si tiene conto di questo, le 
critiche comuniste, per molti aspetti accetta­
bili, finiscono con l'apparire strumentali». 

— E da questi due «esempi», come li ha de­
finiti, lei ricava un «eccesso di continui» 
smo»... 
«Secondo me mdleano 11 prevalere di una 

linea di continuità rispetto a una svolta che è 
adombrata nel discorsi generali, ma quasi 
quasi negata a livello politico. Poi ho un In­
terrogativo molto serio su una delle Tesi fon­
damentali...». 

— Quale? 
«È il punto in cui si sostiene che sulla poli­

tica economica ci sarebbe un confronto tra* 
due linee: una di destra, neollberista, e l'altra 
diretta invece ad allargare la base produtti­
va. Mi sembra una contrapposizione sche­
matica di comodo. E infatti io non trovo nelle 
Tesi la precisazione della seconda linea, l'in­
dicazione concreta di come allargare la base 
produttiva». 

— Credo che lei si riferisca alla Tesi 21. Ec­
cola qui. Leggo: «Aumentare il numero dei 
produttori, perseguire la piena occupazio­
ne, creare le condizioni economiche e finan­
ziarie per rilanciare su nuove basi il proces­
so di accumulazione». Ulteriori specifi­
cazioni sono contenute nel documento pro­
grammatico. MI dice che cosa c'è di impreci­
sato? 
«Certo che glielo dico. Non si riconosce da 

nessuna parte che per realizzare l'obiettivo 
di una maggiore occupazione è necessaria 
una politica del redditi che renda più compe­
titivo 11 sistema anche sul versante del costo 
lavoro». 

— Ah, ecco, ci siamo. La colpa è sempre del 
costo del lavoro... Comprimere i salari oggi 
sperando che domani, chissà, l'occupazione 
aumenti. 
«Io non dico questo. Anzi, so bene che è un 

rischio che si corre. Però credo che sia un 
rischio che la sinistra deve correre. Non può 
limitarsi a chiedere la contestualità delle de­
cisioni. L'aumento dell'occupazione è un 
obiettivo verso 11 quale la controparte non ha 
nessun interesse. Ciò che preme al capitali­
smo moderno è di gestire il lavoro, e per que­
sto è disposto anche a pagarlo di più. Ma ciò 
significa, per dirla brutalmente, che la sini­
stra non ha potere di contrattazione. Ed è 
inutile che lo faccia credere». 

— In altre parole il movimento sindacale, 
le forze del lavoro, la sinistra dovrebbero 
accettare senza contropartite una riduzione 
del grado di «copertura» degli occupati? 
«Dovrebbero fare le cose giuste per l'obiet­

tivo fondamentale. Il sindacato è più debole 
con il 10-12 per cento di disoccupati, più forte 

Interriste sulla crisi: BODRATO 

«Invece vi dico 
che l'alleanza a 

5 si l i avviverà» 
«Le Tesi del Pei? Ci sono 

novità ma non convincono» 
Il vicesegretario 
della De critica 
una «prevalenza 
di continuismo» 

Il governo di pro­
gramma: «Mi pare una 

proposta debole» 
con una situazione occupazionale migliore. 
Se l'obiettivo fondamentale è l'occupazione, 
come lo credo, bisogna perseguirlo anche se 
al momento è 11 sindacato a pagare il prezzo. 
È un prezzo che sul tempo medio-lungo, re­
cupera certamente: è giusto che lo paghi una 
fiarte della sinistra garantita per coinvolgere 
a fascia crescente del non garantiti, i giova­

ni soprattutto». 
— Mi colpisce che lei abbia indicato due 
interlocutori, il mondo del lavoro da una 

parte, il «capitalismo moderno» dall'altra, e 
si sia dimenticato di quello che doVreDDtj 
essere il terzo protagonista: il governo. For­
se perché in questo momento un governo 
non c'è? 
«Il pentapartito è entrato In una fase in 

cui, respinto come prospettiva strategica, de­
ve dare contenuti più precisi, anche se limi­
tati, alle sue dichiarazioni programmatiche. 
SI può anche dire in un altro modo. Nel con­
testo politico attuale l'attenzione al pro­
gramma dà contenuto al centrosinistra e 
apre a un confronto con l'opposizione». 

— Insomma, lei propone un programma 
per un governo-fantasma. Allora non sa­
rebbe più serio discutere la proposta comu­
nista di un governo di programma? 
«Io la giudico una proposta debole, e le 

spiego perché. I comunisti partono dalla 
convinzione che il centrosinistra è morto o 
moribondo, che quindi si apre un vuoto, e che 
questo vuoto può essere riempito In qualche 
modo nell'arco di una fase straordinaria. 
Forse le loro Informazioni sono migliori delle 
mie, però la mia opinione è questa: Il penta­
partito ha ed avrà molti momenti di difficol­
tà ma sopravvlverà. Almeno come stato di 
necessità». 

— Ma scusi, lei nega che l'alleanza a cinque 
sia agonizzante, e poi dice che si regge solo 
su un preteso «stato di necessità». Ci potreb­
bero essere prospettive più fioche di questa? 
«Eh no, si sbaglia. In politica lo stato di 

necessità è un'idea forte, aggregante. E in 
questo caso gioca contro 11 Pel, perché evi­
denzia la mancanza di alternative. Che poi 
attorno a questo stato di necessità ci sia una 
contesa di linee, che occorra vedere quale 
forza riuscirà a utilizzarlo per far prevalere 
la propria, lo non lo nego affatto. E per que­
sto sostengo che la De deve lavorare per of­
frire una prospettiva al pentapartito». 

— La crisi non c'è, come lei sostiene, però 
non passa giorno senza che De e Psi si rove­
scino reciprocamente addosso sospetti ed 
accuse. Secondo lei è così che funzionano le 
alleanze? 
•Ma vede, la presidenza socialista del go­

verno, e anche prima quella repubblicana, 
hanno chiarito che il pentapartito strategico 
immaginato dal "preambolo" de nasceva da 
una falsificazione: che la formula potesse es­
sere accettata da tutti i partner per il lungo 
periodo. Adesso invece risulta chiaro che 
questa è una maggioranza, non dirò per una 
stagione, ma comunque per una fase di tran­
sizione. Ed è destinata a esaurirsi con equili­
bri diversi. Anzi, probabilmente si sarebbe 
già esaurita se le elezioni del maggio scorso 
fossero andate per la De come quelle 

dcll'03...». 
— E visto che avete arrestato la perdita di 
voti, pensate di riprendervi rapidamente 

3uel che Craxi vi aveva strappato in cambio 
ella sua alleanza. Cioè Palazzo Chigi. Non 

è cosi? 
•No, non è cos 1. E chiaro che la teorizzazio­

ne secondo cui il pentapartito si esprime sol­
tanto neila presidenza socialista, altrimenti 
sarebbe senza significato, crea un grosso 
problema alla De. E la costringe a individua­
re motivazioni politiche diverse per l'allean­
za. Ma non per cambiare la maggioranza, 
bensì per darle significato. Se il pentapartito 
non è un'Ipotesi di lungo respiro, allora a noi 
non basta la stabilità: bisogna accentuare 11 
discorso programmatico». 

— E come vi proponete di farlo? 
«Diventa decisiva la qualità delle scelte. 

Insomma bisogna mettere l'accento sulle 
scelte riconducibili all'interesse generale del 
paese, anche se questo può portarci ad atteg-
glament1. critici verso la maggioranza e 11 go­
verno». 

— Fino a cambiare il presidente del Consi­
glio? 
«Nell'arco della legislatura potrà ben es­

serci il cambio a Palazzo Chigi. Ma non è il 
caso di porre la questione In polemica conti­
nua: anche perché mi sembra molto difficile 
attuare il cambio senza 11 consenso di Craxi. 
Naturalmente, non è solo un affare tra noi e 
11 Psl. Anzi, in questa contesa avrà un ruolo 
notevole l'opinione del laici». 

— Ho il sospetto che questo riconoscimento 
sia piuttosto interessato. L'opinione dei re­
pubblicani, ad esempio, la conoscono tutti... 
Se fosse dipeso da Spadolini, Craxi sarebbe 
stato licenziato già ad ottobre. 
«Lei pensi quello che vuole, ma lo sono 

convinto che nessuno del partiti della coali­
zione può mettersi contro gli altri quattro. 
Altrimenti la stabilità si degrada, e si va ad 
una crisi della legislatura che accentuerebbe 
la crisi di credibilità del partiti di fronte all'o­
pinione pubblica». 

— Mi accorgo che abbiamo parlato molto 
del congresso comunista, e per niente di 
quello democristiano. Forse perché anche i 
democristiani ne parlano poco... 
«Mah, che vuole. Ho l'impressione che, sal­

vo imprevisti, il dibattito sulla linea politica 
risulterà alla fine senza grandi contrapposi­
zioni. E quanto al segretario, nessuno mette 
in dubbio la riconferma di De Mita». 

— E allora a che servirà il congresso? 
«Chissà, forse avrà il compito di cambiare 1 

vicesegretari». 
Antonio Caprarica 

Due consiglieri ribadiscono il dissenso verso il Presidente della Repubblica 

La polemica con Cossiga non si è spenta 
Il Csm a Palermo incontra i giudici del maxiprocesso alla mafia 
Commentando i motivi della visita in Sicilia, i consiglieri Raffaele Bertoni e Alfredo Galasso si dicono «delusi» per la riunione col Presidente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al presidente 
Cossiga riconoscono aperta­
mente una «disponibilità al 
dialogo che non ha prece­
denti» e che si è espressa — 
giovedì sera — per quasi 5 
ore di colloquio. Ma non per 
questo l'avvicinamento delle 
posizioni, o, se si preferisce, 
la «riappacificazione» Istitu­
zionale, rappresentano una 
meta già conquistata. Delu­
sione e amarezza: queste In­
fatti le espressioni adoperate 
più frequentemente dal 
componenti del Csm, che da 
ieri sono a Palermo, quando 
si è trattato di sintetizzare ai 
giornalisti il loro punto di vi­
sta sull'incontro avuto con 
Cossiga. Messa In calendario 
tempo fa, in vista dell'inizio 
del maxi-processo alla ma­
fia, la visita In Sicilia del 
Csm, come era prevedibile, si 
è subito rivelata l'occasione 
per ulteriori chiartimenti 
sulle divergenze — rimango­
no «nette» — con il presiden­
te della repubblica. Su fun­
zioni e potere dell'organo di 
autogoverno della magistra­
ta, ma non solo. È la stessa 
analisi della situazione del­
l'ordine pubblico in Italia 
che vede Cossiga e la stra­
grande maggioranza del 
Csm su posizioni discordan­
ti. Ma vediamo la cronaca di 
ieri pomeriggio. 

Alle 16 In punto, nell'aula 
magna del palazzo di giusti­
zia di Palermo, Raffaele Ber­
toni, presidente della sezione 
«antimafia» del Csm, ha Ini­
ziato la seduta (analoghe se­
dute si sono svolte tradizio­
nalmente a porte chiuse), 
con una sorta di conferenza 

stampa. Perché la visita a 
Palermo? «Credo — ha osser­
vato Bertoni — che questa 
città sia oggi quella dove più 
si focalizzano e si evidenzia­
no 1 problemi che sono anco­
ra di fronte alla giustizia. Si 
ha un bel dire quando si af­
ferma che l'emergenza è fi­
nita, siamo invece in una si­
tuazione molto grave. La 
magistratura, in particolare 
quella palermitana, è sensi­
bile all'emergenza e il Csm 
vuol rendersi conto della mi­
sura di questa gravità. Nes­
suno infatti può farlo meglio 
di questo consiglio». E qui, le 
polemiche delle ultime setti­
mane, non sono state igno­
rate. 

«Il Csm — ha proseguito 
esplicitamente Bertoni — 
torna ad essere contestato. 
Ma nessuno può dimenticare 

che proprio questo organi-. 
smo ha avuto riconoscimen­
ti unanimi; che siamo stati 
sempre interlocutori del Par­
lamento, che non c'è stata 
una sola occasione in cui la 
commissione antimafia non 
abbia avuto la nostra colla­
borazione. Il Csm nel bene o 
nel male, è e vuole rimanere 
un istituzione dello stato». E 
questo — ha proseguito il 
consigliere — nonostante «li­
miti e bavagli che da più par­
ti si sono voluti frapporre al 
suo funzionamento». Bertoni 
ha poi sottolineato il proces­
so di «immedesimazione» fra 
consiglio e magistratura ita­
liana nel suo complesso, allo 
scopo di ribadire che il Csm 
«non può esser messo da par­
te» perché farlo — soprattut­
to in tempi questi — equivar­
rebbe a mettere da parte 

In Sicilia anche il 
ministro dell'Interno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il ministro dell'Interno Scalfaro è giunto ieri a 
Palermo — in coincidenza con la visita del Csm — per affron­
tare insieme alle massime autorità siciliane i problemi del­
l'ordine pubblico in vista dell'inizio del maxi processo previ­
sto per il 10 febbraio. In serata, Scalfaro ha poi osservato un 
minuto di silenzio in questura, di fronte alla lapide che ricor­
da il sacrificio di Giuseppe Montana e Ninni Cassarà, i due 
funzionari di polizia assassinati in agosto dalla mafia. In 
mattinata, il ministro aveva fatto un sopraluogo all'interno 
dell'aula bunker costruita appositamente per ospitare il 
grande processo. L'ha definita «estremamente funzionale, 
realizzata con criteri di massima sicurezza che però non ne 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
con Giancarlo De Carolis 

hanno pregiudicato l'aspetto accogliente, tutt'altro che pe­
sante o di cattivo gusto». Ospiterà i giudici popolari. Dispone 
di un sistema di telecamere centralizzato che consente di 
controllare ogni angolo Interno ma anche il perimetro circo­
stante. «Perchè escludere — ha osservato il ministro — che 
quest'aula un giorno non sia più utilizzata dalai giustizia 
bensì per concerti econgressi nell'interesse dell'intera citta­
dinanza?». Scalfaro ha avuto incontri ieri con l'alto commis­
sario della lotta alla mafia Riccardo Boccia, con il prefetto 
Angelo Finocchiaro, con II presidente della Regione Rino 
Nicolosi, con 11 sindaco Leonluca Orlando, oltre che con i 
magistrati dell'antimafia della procura e dell'ufficio istru­
zione, per affrontare gli eventuali disagi della popolazione 
che potrebbero verificarsi in concomitanza con un evento 
eccezionale. 

«l'intera magistratura», 11 
che, ovviamente, «in un pae­
se civile come l'Italia non 
può e non deve accadere». 

L'incontro di giovedì a Pa­
lazzo dei Marescialli ha con­
fermato l'esistenza di un 
contrasto di vedute con il 
presidente Cossiga, alle qua­
le va comunque riconosciuto 
11 merito di non aver mai at­
taccato, anche nel passato, i 
magistrati; e di aver sempre 
espresso giudizi severi su 
quei politici che si distinguo­
no in «attacchi indiscrimina­
ti» al giudici. «Ci riempiamo 
troppo spesso la bocca — ha 
ribadito Bertoni — con il di­
scorso secondo cui la magi­
stratura rappresenterebbe 
un potere. Siamo invece un 
organismo al servizio di que­
sto stato democratico, i giu­
dici chiedono di poter lavo­
rare senza essere esposti a 
linciaggi». 

Ancor più precisi a tale 
proposito i riferimenti «a 
quella parte del potere politi­
co» che tenta di «comprimere 
gli spazi di indipendenza dal­
la magistratura». Ecco per­
ché — ha spiegato Bertoni 
—, sarebbe molto pericoloso 
se gli spazi di autonomia dei 
giudici fossero compressi, 
favorendo così un'opera di 
normalizzazione». E, d'altra 
parte, il Csm considera peri­
colosa un'interpretazione 
eccessivamente letterale del­
le disposizioni legislative 
(sul conti dell'organismo 
stessa ndr) mentre ancora la 
giustizia, e non singoli magi­
strati, devono fare I conti con 
l'emergenza. 

Aveva espresso valutazio­
ni simili anche Alfredo Ga­
lasso prima che iniziasse la 
seduta di ieri. Il consigliere 

si è detto «deluso» dal discor­
so del presidente della re­
pubblica, ha fatto riferimen­
to ad un dissenso «reale e 
netto», soprattutto quando si 
è discusso del tema dell'e­
mergenza. La diffusissima 
presenza della mafia e della 
camorra, ma anche il «mo­
struoso intreccio di interessi 
affaristici, politici e delin­
quenziali», sono infatti la 
spia — aveva osservato Ga­
lasso — di una «situazione 
strutturale gravissima» che 
non può esser liquidata in 
nome dell'emergenza, di una 
seconda emergenza che do­
vrebbe far seguito all'altra 
emergenza quella del terro­
rismo e che il presidente 
Cossiga considera ormai su­
perata. Tanto Galasso quan­
to Bertoni rilevano con 
preoccupazione che durante 
rincontro di giovedì il presi­
dente della repubblica non 
abbia mai pronunciato la 
parola mafia e che siano ri­
masti troppo sullo sfondo i 
problemi che di funziona­
mento della giustizia che a 
questa lotta sono connessi. 
Secondo Galasso, la visita 
infatti del Csm a Palermo, 
proprio alla vigilia del suo 
scioglimento, assume il «va­
lore simbolico» di un impe­
gno in presenza di un «con­
tropotere, di uno stato den­
tro lo stato, contro il quale i 
magistrati stanno combat­
tendo senza far alcun ricorso 
a leggi eccezionali». Oggi il 
Csm incontrerà i rappresen­
tanti delia procura delia re­
pubblica, i giudici dell'uffi­
cio istruzione e delia corte 
d'assise. 

Saverio Lodato 

Per interessi privati e corruzione 

Al presidente Cossiga, dopo il discorso al Csm, numerosi attestati di stima del mondo politico 

Il Pei: «Ne discuta presto il Parlamento» 

Ranno Zanahari 

ROMA — «Il Parlamento affronti 
al più presto 11 nodo del Consiglio 
superiore della magistratura», la 
richiesta, già avanzata dal Pei nella 
discussione a Montecitorio sulle di­
chiarazioni del presidente del Con-
sigilo, ed accolta dalla conferenza 
del capigruppo della Camera, viene 
ribadita all'indomani della riunio­
ne del Csm presieduta dal capo del­
lo Stato, n dibattito, Infatti — rile­
vano in una dichiarazione con­
giunta Renato Zangherl, della se­
greteria, responsabile del diparti­
mento Problemi dello Stato, e 1 ca­
pigruppo alla Camera e al Senato, 
Giorgio Napolitano e Gerardo 
Chlaromonte —, dopo tale riunione 
si rende «necessario*, per «affronta­
re li problema del molo e del poteri 
del Csm sulla base della Costituzio­
ne e della positiva esperienza com­
piuta in questi anni». Criterio fon­
damentale che ha sempre guidato I 
comunisti, nello spirito della Costi­

tuzione — viene ricordato — è «l'af­
fermazione dell'autonomia della 
magistratura nel rispetto della di­
visione del poteri e delle funzioni a 
ciascuno proprie». 

Com'è noto, l'altra sera Cossiga 
si è riservato di riferire alle Camere 
con un «messaggio» 11 suo pensiero. 
Ed un auspicio perché «Cossiga si 
avvalga» appunto del «potere di 
messaggio» in modo da potere «nel­
la sede propria» stabilire «un Indi­
rizzo che dirima 11 conflitto In atto 
tra autorità politica e potere giudi­
ziario» è stato espresso dal presi­
dente del deputati liberali Aldo 
Bozzi. La rassegna di commenti nel 
mondo politico si incentra però so­
prattutto sugli strascichi nuova­
mente polemici della conclusione 
della seduta del Csm, che ha visto 
Cossiga abbandonare la seduta ed 
esprimere dissenso sul documento 
finale approvato, invece, con voto 
pressoché unanime dal consiglieri. 

Secondo li repubblicano Michele 
Cifarelll «1 contrasti sono tutt'altro 
che scomparsi» se è vero — com­
menta — che li «Csm si è pronun­
ciato ieri contro l'interpretazione 
costituzionale sostenuta dal capo 
dello Stato». 

Ma, in verità, Il documento con­
clusivo reca, oltre che la firma del 
rappresentanti di tutte e tre le cor­
renti del «togati», anche quella di 
componenti «laici» eletti dal Parla­
mento su indicazione del Pei, dello 
stesso Pri e della De (Zampetti), 
mentre un altro «laico» dello scudo-
crociato s'è allontanato dall'aula 
poco prima del voto, e l'altro anco­
ra, Ombretta Fumagalli, s'è asso­
ciata al voto contrario del socialisti 
Guizzi e Bessone. 

Il documento votato dal Csm 
riafferma la «funzione costituzio­
nale» di difesa della magistratura 
da condizionamenti di «qualunque 
provenienza» e rivendica la prassi 

consolidata che ha visto il Csm 
esprimere «risoluzioni di indirizzo 
generale». Ma Cossiga nel lasciare 
Palazzo dei Marescialli, aveva det­
to di ritenere distanti le posizioni 
espresse dai consiglieri, di non po­
ter votare dunque il documento 
che avrebbe dato per «risolti» temi 
ancora «in discussione», pur non 
opponendo un «veto» formalistico 
sulla sua «ammissibilità». Si apre, 
tuttavia, la possibilità di un «con­
fronto costruttivo», rileva in una 
dichiarazione il comunista Renato 
Zangherl. Mentre c'è chi —11 capo­
gruppo Psdl sen. Dante Schietroma 
— nel prender partito («Sono ovvia­
mente con Cossiga») attribuisce al 
presidente quanto non ha mai af­
fermato sull'«awenuta distorsio­
ne» effetto dell'«accentuata politi­
cizzazione» dei giudici. 

La relazione svolta da Cossiga — 
dichiara il presidente del senatori 
socialisti Fabio Fabbri — è «un do­

cumento di Importanza storica». 
«Felicitazioni» a Cossiga sono state 
espresse in un telegramma da Mar­
co Palmella, e in una dichiarazione 
da Francesco Rutelli e Gianfranco 
Spadaccia, mentre il senatore de 
Saverio D'Amelio, sorvolando sulla 
firma apposta dal de Zampetti In 
calce al documento contestato, ac­
cusa 1 «togati» del Csm di aver mo­
strato «una tensione non ricondu­
cibile alla razionalità». Per 11 socia­
lista Ugo Intini 11 discorso di Cossi­
ga è stato una «ineccepibile lezione 
di diritto». 

Ne discuterà anche, domenica 
prossima, li vertice della magistra­
tura associata. L'ha annunciato il 
presidente dell'Associazione nazio­
nale magistrati, Enrico Ferri, che 
personalmente ha giudicato 11 di­
scorso di Cossiga «indubbiamente 
molto complesso e In diversi punti 
molto rigoroso», anche se esso «la­
scia aperta» — ha aggiunto — la 
«discussione sul ruolo» del Csm. 

Arrestato 
l'ex sindaco 

democristiano 
di Lecce 

Due inchieste su Ettore Giardiniero 
Appalti e ristrutturazione dello stadio 

LECCE — L'ex sindaco di Lecce, 11 democristiano Ettore 
Giardiniero di 44 anni, è stato arrestato ieri pomeriggio dalla 
Guardia di finanza su ordine di cattura del sostituto procu­
ratore della Repubblica di Lecce dottor Giuseppe Giannuzzi, 
nell'ambito di due inchieste giudiziarie. Nella prima che si 
riferisce al lavori di ristrutturazione dello stadio di «Via del 
Mare», Giardiniero è accusato di interesse privato In atti 
d'ufficio. Nella seconda, relativa ad appalti di case popolari, 
l'ex sindaco leccese, nelle vesti di coordinatore dell'Istituto 
autonomo case popolari nella provincia di Lecce, è accusato 
di corruzione. Per lo stesso reato I carabinieri hanno arresta­
to Il costruttore Luigi Esposito di 58 anni di Lecce. È ricerca­
to, colpito da ordine di cattura, un altro costruttore, Fino 
Marzo di Gallipoli che deve rispondere anche lui di corruzio­
ne. 

Le responsabilità attribuite dai magistrato all'ex sindaco 
Giardiniera nell'inchiesta sullo stadio, a quanto si è appreso, 
si riferirebbero ad una delibera delia giunta in carica nella 
scorsa primavera (De, Psdi, Pri che stanziava ulteriori tre 
miliardi di lire per 11 completamento dei lavori affidati con 
un precedente provvedimento all'impresa Rozzi di Ascoli Pi­
ceno. Secondo l'accusa non era la giunta ma il Consiglio 
comunale di Lecce l'organo legittimato per tale provvedi­
mento. 

C'è da aggiungere, però, che Ettore Giardiniero aveva già 
ricevuto una comunicazione giudiziaria da parte della magi­
stratura leccese che poi ha sequestrato con due operazioni 
distinte un miliardo di lire sul conti correnti bancari intestati 
a lui, alla moglie e a persone di comodo. 

E tutto questo quando l'ex sindaco denuncia un Imponibile 
di poco più di 32 milioni di lire. 

Per quanto riguarda, invece, l'inchiesta sulla costruzione 
delle case popolari, il reato di corruzione attribuito a Giardi­
niero, Esposito e Marzo, si riferirebbe ad appalti che il primo, 
nelle vesti di funzionario dello «lacp» avrebbe fatto ottenere 
al secondi. 

Quattro avvisi di reato, nei quali vengono ipotizzati i reati 
di interesse privato in atti d'ufficio sono stati Intanto Invitati 
_ dal dottor Giannuzzi al quattro componenti della giunta che 
votarono la delibera. 

Torino, per «l'affitto 
d'oro», manette per 
altri 2 professionisti 

TORINO — Altri due arre­
sti nell'inchiesta giudizia­
ria sugli «affìtti d'oro» pa­
gati dalla Regione Pie­
monte per lo stabile di 
piazza Castello, 71, che ha 
già fatto scattare le manet­
te ai polsi dell'ex presiden­
te delia giunta Enzlo En-
rietti, socialista, e di tre 
professionisti. I nuovi or­
dini di cattura riguardano 
l'ingegner Pasquale Rossi 
e II geometra Franco Cre­
ste) che erano stati incari­
cati da EnrletU di valutare 
la congruità del canone 
pagato dalla Regione dopo 
le polemiche suscitate dal 
contratto d'affitto. I due, 
che erano già stati rag­
giunti da un mandato di 
comparizione, sono ora in­
diziati di concorso in falso 

ideologico. 
La segreteria provincia­

le del Psi, esprimendo fi­
ducia nell'operato della 
magistratura, in un suo 
comunicato «augura al 
compagno Enriettl di po­
ter chiarire rapidamente la 
propria posizione» e con­
ferma il provvedimento di 
sospensione cautelativa 
adottato nel suoi confron­
ti. Va ricordato che 1 locali 
in questione erano stati ac­
quistati all'inizio del 1982 
dalla «CentrimobllI» per un 
miliardo e trecento milio­
ni. Alcuni mesi dopo, però, 
la società li offriva all'am­
ministrazione regionale; 
chiedendo 4 miliardi. L'i­
potesi di acquisto non an­
dava In porto e si avviava 
la trattativa per la cessione 
in affitto alla Regione. 
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Clamorosa crisi al vertice americano 

Shultz a Reagan: 
«O ti fidi di me 
o mi dimetto» 

Il segretario di Stato rifiuta l'ordinanza presidenziale che im­
pone ai funzionari statali la prova della macchina della verità 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Questo governo mi di­
ca che non si fida di me e io me ne vado 
immediatamentei. L'uomo che pronun­
cia questa dichiarazione, con un tono 
fortemente emotivo, è George Shultz, 
segretario di Stato e grande architetto 
di quella costruzione diplomatica che 
ha portato il Reagan degli esorcismi an­
tisovietici all'incontro con Gorbaciov. È 
un uomo abituato a parlare con calma, 
abile nel trovare le scappatoie diploma­
tiche più opportune per aggirare un 
ostacolo. Nella linea di successione co­
stituzionale, in caso di morte simulta­
nea del presidente e del suo vice, diven­
terebbe automaticamente il titolare del­
la Casa Bianca. E ha un passato politico, 
intellettuale e manageriale di tutto ri­
spetto perché è stato ministro e consi­
gliere di due presidenti, ha alle spalle 
una carriera di docente universitario 
che lo ha portato al vertice dell'Univer­
sità di Chicago ed è stato capo della Be-
chtel, una delle maggiori corporations. 

Se ne andrà dal governo? Aprirà l'en­
nesima crisi politico-personale in 
un'amministrazione che, tra licenzia­

menti e defezioni, è stata decimata? Op-

[iure la minaccia di andarsene sortirà 
'effetto voluto di neutralizzare l'offen­

siva del tfalchit e degli zelatori dell'e­
stremismo reazionario? 

Tutto comincia una settimana fa. 
Mentre Shultz è in Europa, Ronald 
Reagan, accogliendo le sollecitazioni del 
capo della Cia, il suo amico William Ca-
sey, firma una ordinanza presidenziale 
che obbliga all'esame della macchina 
della verità tutti i dipendenti statali che 
hanno acesso a «delicate informazioni di 
natura segreta*. Ministri compresi? Sis­
signore, anche i ministri, dichiara il por­
tavoce della Cia aggiungendo che Casey 
e i suoi predecessori si sono volontaria­
mente sottoposti all'esame della mac­
china della verità «convinti come sono 
dell'importanza di dare l'esempio che 
tutti coloro i quali hanno accesso ai se­
greti dovrebbero fare il massimo possi­
bile per proteggerli e per cooperare all'i­
dentificazione di chi non li protegge». E 
poco dopo Caspar Weinberger, titolare 
del pentagono e massimo antagonista di 
Shultz all'interno del gabinetto Reagan, 
rincara la dose. Dice di non essere affat- George Shultz 

to preoccupato di sottoporsi alla prova 
della verità. Quando una televisione lo 
intervista, insiste: «Il test non mi dareb­
be alcun fastidio». 

Solo in America può accadere che il 
capo dello spionaggio e il ministro della 
Difesa, scelti evidentemente sulla base 
di un rapporto di assoluta fiducia con il 
presidente, ritengano di dover dimo­
strare di essere leali e fidati sulla base di 
un test che valuta l'andamento dei loro 
battiti cardiaci e della loro pressione 

3uando vengono sottoposti a una serie 
i domande-trabocchetto. 
Il solo membro del governo che si ri­

bella a questo esame di massa che po­
trebbe mettere in moto una valanga di 
Eospetti e misure punitive riechcggianti 
quelle che travolsero migliaia di persone 
negli anni del maccartismo è George 
Shultz. E presumibile che abbia fatto 
conoscere il proprio dissenso a Reagan, 
attraverso canali riservati. Ma, quando 
vede che il titolare della Casa Bianca 
trascura le sue obiezioni, decide di ren­
derle pubbliche, e nella forma più cla­
morosa: una dichirazione trasmessa in 
diretta dalle televisioni. Dice la battuta 
che abbiamo citato all'inizio e, quando i 

giornalisti si scatenano nelle domande, 
l'uomo più riservato dell'amministra­
zione Reagan parla a ruota libera. 
Esprime le sue «gravi riserve sui cosid­
detti test del lie-detector» (la macchina 
della verità). Poi aggiunge che, se glielo 
ordinano, si sottoporrà alla prova. «Ma 
una volta sola, perché subito dopo me 
ne andrei, constatando la mancanza di 
fiducia implicita in una simile pretesa». 

Il portavoce di Reagan, Speakes, dar> 
prima conferma che anche i ministri 
debbono superare l'esame della macchi­
na della verità, ma poi si contraddice 
affermando che la direttiva riguarda so­
lo i pubblici dipendenti «sospetti» ed è 
•altamente improbabile» che venga mai* 
applicata a Shultz. 

Un dubbio non veniva chiarito. Rea­
gan, farà anche lui la prova? In caso 
contrario, chi potrà assicurare il buon 
americano terrorizzato dalle spie che il 
più temibile infiltrato non sia broprio il 
•comandamente supremo»? Lo stesso 
Reagan si è più tardi cavato d'imbaraz­
zo escludendo la prova, per sé e per 
Shultz. 

Aniello Coppola 

Le prove che gli esperti realizzarono sul vagone squassato dalla bomba 

Ambasciatore di cosca a Roma 

Pippo Calò 
un nome di 
alta mafia 
per 2 stragi 

HOMA — È stato per anni il grande amba­
sciatore del potere mafioso a Roma. Il suo 
nome ormai entra nelle Inchieste su tutt'e 
due le stragi di Bologna, quella delI'SO e quel­
la di Natale. 54 anni, 15 passati in latitanza 
dorata, Pippo Calò era praticamente uno 
sconosciuto per le grandi cronache finché 
non venne l'ora di Buscetta. Fu l*ex traffi­
cante Internazionale a rivelare che, allonta­
natosi da Palermo, dove rivestiva 11 ruolo di 
capo della «famiglia» del quartiere Porta 
Nuova, l'ex macellaio Calò era divenuto un 
potentissimo «cassiere» di fondi e di segreti 
d'alta mafia. Nella «piazza» romana lo si tro­
vava in compagnia del faccendiere Carboni, 
del malavitosi Balducci e Abbruciati, in quel 
magma d'affari e di trame che porta la sigla 
del Supersisml di Pazienza-

Ufficio in via delle Carrozze, accanto a 
piazza di Spagna, casa in un attico con man­
sarda nell'altrettanto esclusiva zona di Mon­
te Mario, viene catturato quasi per caso il 30 
marzo scorso per effetto degli sviluppi d'una 
inchiesta «minore» sulla «mala» romana. Sta 
per scappare dalla capitale. Qualcuno l'ha 
messo sull'avviso? Mal accertato. I suol 
guardaspalle, anch'essi catturati, sono il ca­
pomafia Lorenzo DI Gesù ed 11 superkiller 
Nino Rotolo. 

AI cronisti viene mostrata quel giorno una 
specie di galleria d'arte, pezzi di alto antiqua­
riato. opere d'arte superquotate, un milione 
di dollari In pezzi da cento, franchi svizzeri, 
altro cospicuo «argent de poche». E, in un 
angolo, strane apparecchiature elettroniche, 
che nessuno in quel momento sa bene cosa 
siano. Calò, soprannominato «Salamandra* 
per le sue virtù di «resistenza» e la capacità di 
•cambiar pelle» dichiara al cronisti: «Da lati­
tante mi sono dovuto arrangiare. Sono stato 
qui a Roma. Ma anche all'estero». Buscetta? 
•Quello 11 può dire questo ed altro». Tra le 
cose che Buscetta ha rivelato c'è pure qual­
che particolare sul tentativi di speculazione 
sul centro storico di Palermo. In visita da 
Calò a Roma, Il futuro suerpentlto ebbe da 
lui un giorno 11 consiglio di rivolgersi, per 
quest'affare, al de Vito Clanclmlno. «Ci pensa 
lui*. Al momento dell'arresto gli contestano 
quattro mandati di cattura, tre da Palermo 
uno da Roma. Facendo parte di quella che 
Buscetta chiama la «supercommlssione» del­
le cosche Calò avrebbe ordinato una ventina 
di omicidi, tra I quali gli assassina di Pio La 
Torre e Rosario di Salvo e del presidente del­
la Regione siciliana, Piersantl Mattarella. 
Dalla Calabria l'alro giorno gli è piombata 
.Bui capo un'altra pesante accusa: avere ordi­
nato l'eliminazione del giudice Cesare Terra­
nova e della sua scorta 11 maresciallo Lenin 
Mancuso. 

Ad Ostia laboratorio per bombe 

Frederich 
Schaudinn 
l'uomo dei 

telecomandi 

^ y A ^ . - C ^ 

ROMA — Di Frederich Schaudinn si sa solo 
l'essenziale. È un tedesco quarantenne di ori­
gine jugoslava, immigrato in Italia da 15 an­
ni, Incensurato finché nella retata che colpi­
sce a fine marzo la «corte» romana del capo-' 
mafia Calò non vengono rinvenute alcune 
apparecchiatura elettroniche. Nel suo labo­
ratorio di Ostia il tecnico tedesco faceva mi­
racoli: potenziava walkie-talkie, costruiva 
sofisticate apparecchiature per ponti-radio, 
trasmettitori portatili, ricevitori tarati sulle 
frequenze riservate della polizia, e soprattut­
to «timer». 

La cosca di Calò è cliente affezionata. Nei 
diversi «covi» che la mafia tiene alia luce del 
sole, a Roma, la polizia sequestra tali appa­
recchiature. I «timer» si rivelano completi di 
telecomandi, capaci di far brillare a distanza, 
cioè, cariche esplosive. Messo sotto torchio, il 
tedesco rivela qualche particolare. «I dodici 
"timer" 11 ho costruiti e venduti io a Calò e 
soci», confessa. Dodici? Se ne sono trovati 
solo undici. Come mal? Si scatena una ridda 
di Ipotesi. Qualche giorno prima degli arresti 
a Roma, tre persone — una donna e I due 
figlioletti — sono state uccise da una carica 
esplosiva telecomandata a Plzzolungo In Si­
cilia. La bomba era destinata al giudice anti­
mafia Carlo Palermo, che rimane Illeso. Che 
Calò ci abbia messo lo zampino? L'Indiscre­
zione di stampa viene smentita da una peri­
zia comparativa. Ma 11 mistero rimane. Che 
fine ha fatto l'altro telecomando costruito da 
Schaudinn? Ora 11 tedesco, dopo aver parla­
to, ha paura. Teme una vendetta del suol 
coimputa ti. Continua a giustificarsi, intanto, 
ripetendo che un tecnico, ad un fornitore 1 
clienti non rivelano 1 loro scopi. Lui, Schau­
dinn. si limitava ad accontentarli. «Hanno 
sempre ragione, 1 clienti, o no?», ha chiesto al 
giudice Silverio Piro, che ha condotto l'in­
chiesta sulla ramificazione romana dell'or­
ganizzazione mafiosa. Ma nelle centinaia di 
bobine telefoniche registrate nella sala 
ascolto della Questura per settimane e setti­
mane e tra 1 documenti posti sotto sequestro 
nel corso di ben 45 perquisizioni, alcuni Indi­
zi proverebbero che il tecnico tedesco c'entra 
In quel losco giro un po' di più di quanto non 
abbia ammesso. Per questo motivo anche 11 
nome di Fredrlch Schaudinn figura nell'e­
lenco dei venticinque ordine di cattura, fir­
mati dal magistrato ai primi di aprile. Ogni 
tanto altri giudici si occupano di stragi, per­
ciò, tornano ad interrogare 11 tecnico nella 
cella dov'è rinchiuso, In una località che vie­
ne tenuta segreta. 

Il parere degli inquirenti sulle novità emerse nell'indagine sulla strage di Natale 

Da Bologna arriva una conférma 
«Così arrivammo alla camorra» 

«La fotografìa di Carmine Lombardi può aiutare il ricordo dei passeggeri che un anno fa salirono sul rapido 904»; così dice il giudice 
Nunziata che cominciò l'inchiesta - Esperimenti accertarono che la bomba che uccise 15 persone fu fatta esplodere con un radiocomando 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «La fotografia 
di Carmine Lombardi può 
aiutare il ricordo dei passeg­
geri che un anno fa salirono 
sul rapido 904. Noi diffon­
demmo quattro degli Identi­
kit che avevamo messo a 
punto, uno dei quali raffigu­
rava un uomo visto di spalle, 
ma non c'è contraddizione 
con 11 giovane di 18 anni so­
prannominato 11 nano: una 
strage non la compie mal un 
uomo solo, vi partecipano 
anche nella fase esecutiva 
tante persone con ruoli di­
versi». Claudio Nunziata, 11 
magistrato bolognese che 
cominciò l'inchiesta sulla 
strage di Natale, collega così 
le clamorose notizie emerse 
a Napoli sulla strage di Nata­
le, e pubblicate dal nostro 
giornale, con le acquisizioni 
fin qui raggiunte dalle inda­
gini, ora in mano ai giudici 
di Firenze. «I magistrati fio­
rentini — aggiunge Nunzia­
ta — stanno lavorando mol­
to bene». 

La comparsa di Carmine 
Lombardi, 11 giovane di 17 
anni rampollo del camorri­
sta Misso, non ha quindi sor­
preso nessuno al palazzo di 
giustizia di Bologna. La ca­
morra era nel mirino dei giu­
dici da quando fu arrestato 
Carmine Esposito, ex poli­
ziotto napoletano e presunto 
chiaroveggente. Le conclu­
sioni dell'inchiesta fiorenti­
na sembrano perciò perfet­
tamente collimanti con quel­
le della magistratura bolo­
gnese. Anche perché furono 
parecchi gli uomini che par­
teciparono all'attentato in 
cui persero la vita 15 perso­
ne. Ma andiamo con ordine. 

Dopo quattro mesi di esa­
mi di laboratorio gli inqui­
renti bolognesi si convinsero 
che a provocare l'eccidio era­
no stati tredici chilogrammi 
di esplosivo «T45» collocati 
all'interno di due borse di 
identica fattura poste nel 
corridoio del vagone, sulla 
reticella metallica portaba­
gagli. A portarle sul treno, 
secondo la testimonianza di 
una passeggera milanese, 

era stato l'uomo del primo 
identikit, un signore di mez­
za età che indossava un liso 
cappotto di cammello, salito 
alla stazione fiorentina di 
Santa Maria Novella. Questo 
personaggio, secondo I ma­
gistrati, era sicuramente 
uno dei responsabili della 
strage nella galleria tra Ver-
nio e San Benedetto Val di 
Sambro. 

In un primo momento si 
pensò che la bomba fosse 
stata azionata a mano, tra­
mite una cordicella che spor­
geva dalle borse. Nuovi espe­
rimenti condotti nella galle­
rìa dove era avvenuto l'at­
tentato rivelarono che un 
contatto radio tra un teleco­

mando e un timer ad effetto 
ritardato aveva consentito ai 
terroristi di compiere la stra­
ge senza correre alcun ri­
schio e sicuri dell'effetto mi­
cidiale dell'esplosione. La 
bomba sarebbe esplosa esat­
tamente sei minuti dopo l'in­
gresso del treno in galleria. 
Queste conclusioni, secondo 
voci raccolte a palazzo di 
giustizia, non contrastano 
affatto con gli ultimi svilup­
pi dell'Indagine. Fin dai pri­
mi passi dell'Inchiesta era 
convinzione degli Inquirenti 
che a eseguire materialmen­
te la strage fosse stato un 
gruppo di almeno dieci per­
sone. Da qui la necessità di 
sfornare, sulla base delle te­

li giornalista 
dell'«Unità» 
Franco Di Mare 

Il giornalista 
di «Repubblica» 
Giuseppe D'Avanzo 

La Fnsi: «D Parlamento non 
può più restare spettatore 
inerte dì queste vicende» 

Solidarietà e preoccupazione espresse anche dall'Unione cronisti 
ROMA — Prime reazioni alla vicenda che ha visto coinvolti 
i giornalisti Giuseppe D'Avanzo e Franco Di Mare. «Quanto 
sta accadendo a Napoli — dice una nota della Fnsi — pre­
senta due aspetti: uno già conosciuto e l'altro inedito. Di 
fatto siamo ancora una volta di fronte al conflitto fra gior­
nalisti e autorità inquirenti, fra la difesa del segreto profes­
sionale e un segreto istruttorio tale solo di nome e che nella 
circostanza non può dirsi violato: perché — questo è l'aspet­
to nuovo — 1 due colleglli hanno autonomamente sviluppa­
to un'indagine ricollegando le molte informazioni raccolte 
In questi mesi negli ambienti degli Investigatori». «Non pen­
siamo — prosegue la nota della Federazione della Stampa 
— che essi abbiano compromesso un anno di indagini, co­
me sostenuto da qualcuno degli inquirenti, ma abbiano In­
vece sviluppato una ricerca su uno dei fatti più drammatici 
accaduti in questi anni. Un contributo a capire meglio le 
misteriose trame di un terrorismo contro il quale si sono 
coraggiosamente schierati anche 1 magistrati che conduco­
no l'inchiesta sulla strade del rapido 904». 

«Ci domandiamo allora — conclude la Fnsi — se il Parla­
mento può ancora restare spettatore inerte di questo stato 
di cose, mentre continuano per le carenze del quadro legi­
slativo — denunciate con una ripetitività che non giustifica 
più nessuno — gli scontri fra magistrati e giornalisti che, 

fra l'altro, hanno sempre visto impuniti 1 violatori del se­
greto istruttorio e In carcere 1 giornalisti». L'Unione nazio­
nale cronisti Italiani in un comunicato definisce «estrema­
mente grave 11 provvedimento preso nel confronti dei colle­
ghi napoletani Giuseppe D'Avanzo e Franco Di Mare. Que­
sto ennesimo episodio che va ad aggiungersi ad una casisti­
ca che non può lasciare indifferente la stessa opinione pub­
blica — è detto — ripropone in modo drammatico la situa­
zione di una categoria costretta ormai a scegliere sempre 
più spesso tra 11 rischio di una incriminazione e la rinuncia 
al proprio diritto-dovere di informare». Il cdr della «Repub­
blica» e de «l'Unità» hanno espresso solidarietà al colleghi 
D'Avanzo e Di Mare, vittime della contraddittorietà delle 
norme che regolano il segreto professionale dei giornalisti. 
Il cdr di «Repubblica» ha inviato un telegramma all'ordine 
dei giornalisti e alla Federazione nazionale della stampa 
italiana per chiedere con la massima urgenza «un incontro 
con i ministri competenti affinché sia varata al più presto 
una normativa che concili le esigenze di segretezza delle 
indagini giudiziarie e il dovere costituzionale della libera 
Informazione». Il cdr de «l'Unità» ricorda che «da anni giac­
ciono in Parlamento proposte di legge per la revisione delle 
norme che regolano segreto professionale e segreto istrut­
torio. Iniziative Incisive sono necessarie per ottenere adem­
pimenti concreti da parte del governo e del Parlamento». 

stimonlanze degli scampati, 
ben quattro identikit. Car­
mine Lombardi, camorrista 
a cui non fu dato il tempo di 
diventare maggiorenne, po­
trebbe quindi non avere agi­
to da solo. 

La svolta nell'inchiesta 
avvenne a febbraio, quando 
fu arrestato Carmine Espo­
sito, l'ex poliziotto della stra­
dale, sedicente medium, che 
a dicembre aveva annuncia­
to la strage. «U professore», 
secondo un testimone napo­
letano, era in ottimi rapporti 
con un dinamitardo nero so­
spettato di aver fatto esplo­
dere dodici anni fa dieci chili 
di tritolo nell'atrio del gior­
nale «Il Mattino» e aveva ot­
timi rapporti con esponenti 
di Ordine nuovo. Ma II nome 
di Esposito era saitato fuori 
anche nell'inchiesta condot­
ta dal giudice Violante sul 
«Cises», un'organizzazione 
formata dai reduci della Re­
pubblica di Salò. Il collega­
mento tra malavita e terrori­
smo nero cominciava a di­
ventare evidente. Il dottor 
Nunziata chiese a questo 
punto che Giuseppe Misso, 
arrestato proprio mentre si 
recava alle esequie di Carmi­
ne Lombardi, il pupillo di cui 
lui stesso, a quanto pare, 
aveva ordinato l'esecuzione, 
fosse trasferito nel carcere di 
Ferrara per essere interroga­
to. Misso, importante espo­
nente della «Nuova Fami­
glia», era già noto per I colle­
gamenti con reversione di 
destra ed era amico di Espo­
sito. Mentre un capo di go­
verno e un ministro indica­
vano a gran voce le piste in­
ternazionali, i giudici aveva­
no già indicato la strada giu­
sta per mettere le mani sugli 
autori della strage. 

Dice Nunziata: il perma­
nere di un'ottica riduttiva 
non consentirebbe di indivi­
duare il disegno complessivo 
dell'eversione, caratterizzato 
in questi 15 anni dalla co­
stante presenza degli stessi 
registi e degli stessi perso­
naggi e dal potenziale eversi­
vo della P2. 

Gigi Marciteci 

Ecco chi è Giovanni Misso, il «boss» del rione Sanità, personaggio-chiave dell'inchiesta 

Da picchiatore fascista a i i K; 
Da giovane frequentatore della famigerata sezione missina «Berta», insieme ad Abbatangelo, oggi deputato e inquisisto anch'egli 
per Gì strage - Poi diventa organizzatore del lotto e del toto clandestino e di rapine - Còme è stato scoperto il suo ruolo nella strage 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Prima picchiato­
re fascista. Poi capo camor­
rista. Infine — secondo gli 
inquirenti —11 gran salto nel 
gotha dell'eversione crimi­
nale con l'ideazione e l'at­
tuazione della strage sul 
«treno di Natale»: 15 morti e 
centotrenta feriti. 

Questa la «carriera» di 
Giuseppe Misso, Peppe «o 
nasone», 38 anni, il perso­
naggio chiave delle Indagini 
per l'attentato sul rapido 904 
Napoli-Milano. Il suo nome 
compare ufficialmente nel­
l'inchiesta della magistratu­
ra fiorentina soltanto nel 
mese di settembre, ma I so­
spetti su di lui risalgono per 
lo meno alla primavera 
quando II boss fu arrestato di 
ritorno dal BrasileJn base a 
un vecchio ordine di cattura 
per associazione camorristi­
ca. Olà allora negli uffici del­
la Questura di Napoli ci fu 

chi Individuò in Misso uno 
che la sapeva lunga sul mas­
sacro nella galleria di 
S.Benedetto Val di Sambro. 

Camorrista stramillarda-
rio, «o nasone» era rimasto, 
secondo gli Inquirenti, quel 
fascista aggressivo e violen­
to degli anni giovanili. Era­
no gli anni 10 e Misso, picco­
lo guappetto della Sanità, 
era uno del più assidui fre­
quentatori della «Berta», la 
sezione del Msi dove si radu­
navano 1 picchiatori del par­
tito. Tra I dirigenti di allora 
l'attuale deputato missino 
Massimo Abbatangelo (rag­
giunto^ recentemente da una 
comunicazione giudiziaria 
per concorso nella strage). 
Alla «Berta» si vedeva spesso 
anche l'ex agente della Pol­
strada, Carmine Esposito, 
uno del tanti confidenti della 
polizia, che poche settimane 
prima dell'attentato rivelò 
ad un funzionario che un 
«treno d'argento» sarebbe 

saltato In aria sotto Natale. 
Nessuno gli dette credito, ma 
subito dopo quel tragico 23 
dicembre qualcuno si ricor­
dò di quella soffiata sibillina. 
Esposito fu interrogato e tirò 
In ballo una storia incredibi­
le: «Si è trattato di una pre­
monizione di un medium pa­
raplegico» disse. Fini In gale­
ra con l'accusa di falsa testi­
monianza. L'interesse del 
giudici inevitabilmente si 
concentra sulla famigerata 
•Berta». La sezione fu sciolta 
personalmente da Almlrante 
dopo che ci scappò 11 morto, 
una giovanissima militante 
comunista, Iolanda Palladi­
no. La ragazza fu arsa viva 
da una molotov lanciata dal 
balcone della sezione mentre 
sfilava. Insieme a tanti altri 
compagni, dopo la vittoria 
elettorale del 1975. Una vio­
lenza atroce e senza senso. 
Privati della sede 1 mazzieri 
della «Berta» continuano pe­

rò a frequentarsi; il loro 
campo d'azione è il popolare 
rione Sanità nel quale Misso 
va affermando il suo potere 
di boss. L'investitura avvie­
ne nel "76: scoppia una bana­
le lite in un condominio, il 
padrino Interviene e fa giu­
stizia gambizzando una cop­
pia di sposi che «ha sbaglia­
to». E lui — Indiscutibilmen­
te — il nuovo sindaco della 
Sanità. 

Intelligente, astuto, una 
casa bunker con telecamera 
a circuito chiuso, Peppe «o 
nasone» si rivela un ottimo 
organizzatore del lotto e del 
toto clandestino. Ma la sua 
vera passione sono le rapine 
miliardarie. Si sente un arti­
sta del crimine. E almeno 
due colpi gli riescono alla 
perfezione. Il primo è quello 
al Monte di Pietà del Banco 
di Napoli; un commando di 
almeno una trentina di per­
sone, diretto personalmente 
da Misso, razzia trenta chili 

d'oro, 1 pegni della povera 
gente. Il bottino supera il va­
lore di 5 miliardi. L'altra ra­
pina la mette a segno In una 
nota gioielleria del centro: si 
porta via gioielli e preziosi 
per un miliardo e mezzo. Po­
lizia e carabinieri non hanno 
esitazione: è uno specialista, 
sentenziano. 

Grande amore di Misso è il 
pallone. Così quando il Na­
poli rischia di retrocedere 
noleggia un aereo, in società 
con un commerciante di via 
Duomo, Nino Galeota (coin­
volto anch'egli nell'inchiesta 
per la strage), per sobillare I 
tifosi contro Ferlaino. Negli 
stessi giorni davanti alla ca­
sa del presidente della squa­
dra di calcio esplodono due 
bombe. 

n padrino della Sanità va 
per le splcce anche nel rap­
porti con I camerari Quando 
un altro nero riconvertitosi 
nella camorra, Tommaso 

Spezzacatene, tenta di inva­
dere con la droga la sua zo­
na, lo fa eliminare senza 
pensarci troppo. 

Ha agito con la stessa de­
terminazione nel confronti 
di Carmine Lombardi, il gio­
vane che ha piazzato sul tre­
no Napoli-Milano le valigie 
cariche di esplosivo? Il gua­
glione è stato ammazzato — 
questa è la conclusione cui 
sono giunti gli inquirenti — 
per far sparire l'unico testi­
mone scomodo di uno sporco 
massacro. Agli altri compo­
nenti della banda il capo rac­
conta, per tenerli buoni, che 
Lombardi è stato ucciso per 
una storia di donne. Così an­
che i due presunti rivali In 
amore vengono eliminati. La 
«giustizia camorrista» è dun­
que fatta, ma qualcuno del 
clan scopre il trucco e co* 
mincla a parlare. 

Luigi Vicinanza 

<* 
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Riforma Irpef 
Voglio precisare 
la proposta 
della sinistra 

Ha ragione Stefano Patriarca 
dell'Ires-Cgil: 'Il turbinio di cifre 
sulla riforma fiscale non contri­
buisce a chiarire la reale portata 
della manovra proposta dal go­
verno e dalle proposte alternati­
ve». Peccato che il suo articolo 
sull'iUnltà» di giovedì scorso ri­
schi di rappresentare un lmpor-
tan te con tribù to che va ad accre­
scere la confusione e non ad Ini­
ziare un chiarimento. 

Colpiscono In particolare, nel 
suo Intervento, due elementi: la 
sottovalutazione delle riduzioni 
di imposta derivanti dalla appli­
cazione della proposta Pel-Sini­
stra Indipendente che, rispetto a 
quella del governo, non si 'limita 
ad attenuare il prelievo sul red­
diti più bassi» con *gll stessi ef­
fetti sul redditi operai»; e l'uso 
parziale del dati per far intende­

re 'addirittura» che la proposta 
Pcl-Slnlstra Indipendente è più 
generosa verso l redditi più alti. 

Occorre tentare pacatamente 
di spiegare ai lettori delV'Unltà» 
che non è così. 

Per capire è necessaria una 
premessa su un dato che non 
emerge dall'articolo di Patriar­
ca. Tra le due proposte (quella 
del governo e quella della sini­
stra) esiste una differenza preli­
minare e fondamentale circa l 
costi: Il governo prevede di ri­
durre nel 1986 11 prelievo (al net­
to del 'fiscal drag» 1985) di 3.700 
miliardi, mentre la proposta VI-
sco-Napolltano prevede 8.650 
miliardi. A regime, il testo del 
governo costa 6.700 miliardi, 
quello della sinistra 11.250 mi­
liardi. 

Se non si parte da questo dato 

complessivo e si usano solo dati 
parziali, si può anche scrivere, 
come fa Patriarca e come aveva 
fatto Vlsentlnl sul 'Mondo; che 
la proposta Pcl-Slnlstra Indipen­
dente concede «ai redditi alti o 
molto alti» più di quella del go­
verno (3.500 miliardi contro ì 
2.500 di Vlsentlnl), ma si trascu­
ra di dire che la stessa proposta 
Pcl-Slnlstra Indipendente conce­
de al redditi bassi o molto bassi 
(sotto 130 milioni) assai di più di 
quella del governo (7.750 miliar­
di contro 4.200). Nel primo caso II 
40 per cento In più, nel secondo 
l'84 per cento In plùl 

La verità è che la proposta ela­
borata da Patriarca per conto 
dell'Ires, volendosi muovere nel 
quadro delle compatibilità Isti­
tuzionali e finanziarle previste 
dal governo (sostanzialmente 
accettandone 1 vincoli di costo e 
Il limite, per ora, alla curva Ir­
pef)' usa una coperta corta. L'I-
res tenta poi di tirarla da una so­
la parte: 1 redditi da lavoro di­
pendente e da pensione sotto 125 
milioni. Si perpetua e si esaspera 
In questo modo una logica politi­
ca di divisione tra lavoro dipen­
dente e autonomo (e anche al­
l'Interno del lavoro dipendente), 
che ha negativamente segnato 
molte recenti vicende di politica 
fiscale. 

La proposta Pcl-Slnlstra Indi­
pendente tenta Invece una ope­
razione più Impegnativa: quella 
di Intrecciare riforma dell'Irpefe 

Inizio di una più generale rifor­
ma del sistema tributarlo. Così, 
Insieme a radicali modifiche 
dell'aliquota Irpef, degli scaglio­
ni, delle detrazioni, si avanzano 
proposte per: la modifica del 
tempi del versamenti del lavora­
tori autonomi (per proseguire 
verso la tendenziale parifi­
cazione del regimi); la tassazione 
graduale del titoli pubblici di 
nuova emissione e l'Innalzamen­
to della tassazione delle altre 
rendite finanziarle (Insieme alla 
diminuzione del prelievo a cari­
co degli Interessi sul risparmi 
bancari e postali che più interes­
sano I piccoli e piccolissimi ri­
sparmiatori); la conferma dell'e­
senzione dal prelievo fiscale di 
quel titoli del debito pubblico 
che garantiscono solo la tutela 
del risparmio; e 11 rlequllibrlo del 
prelievo tra l vari tributi (diretti 
e Indiretti). 

DI grande rilievo è poi quanto 
viene avanzato nell'articolo 5 
della proposta della sinistra che 
permetterebbe di realizzare una 
radicale eliminazione del 'fiscal 
drag», togliendo al sindacato 
l'Impegno defatigante di una 
trattativa annuale per ridurlo e 
attribuendo al governo e al Par­
lamento l'onere di una scelta 
consapevole circa l'entità del 
prelievo. 

Se si vogliono correttamente 
presentare le cose, occorre, dun­
que, partire da questi fatti preli­

minari e riconoscere: che la pro­
posta Pcl-Slnlstra Indipendente 
porta ttuttl» I prelievi su *tuttl» i 
redditi (compresi quelli minimi 
penalizzati da Vlsentlnl e quelli 
autonomi penalizzati dalle Ipo­
test di Patriarca) al livelli del 
1983; che la proposta Pcl-Slnl­
stra Indipendente consente un 
recupero del 'fiscal drag»; che so­
lo la proposta Pcl-Slnlstra Indi­
pendente si fa carico di una Ipo­
tesi di rlequllibrlo del prelievo fi­
scale e Indica meccanismi di eli­
minazione strutturale del 'fiscal 
drag» senza affidarsi al caso o 
agli automatismi. 

Questo è, nella realtà, l'Impat­
to delle due proposte sulle tasche 
del cittadini ed è spiacevole che 
un giudizio limpido venga na­
scosto (anche per responsabilità 
di esponenti vicini al movimento 
sindacale) da dissensi 'scientifi­
ci» sulla preferlbllltà del sistema 
delle deduzioni o di quello delle 
detrazioni. Tanto più è spiacevo­
le perché In questi giorni diviene 
sempre più evidente la dimen­
sione dello scontro In materia fi­
scale. Ritardi del governo e pro­
poste della De contribuiscono a 
creare un quadro di Incertezza, 
contro 11 quale la sinistra (dentro 
e fuori dal governo, dentro e fuo­
ri dal Parlamento) dovrebbe far 
prevalere la ricerca dell'unità. 

Giorgio Macciotta 
deputato del Pel 

UN PROBLEMA / La religione e i segni del «disgelo ideologico» a Cuba 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Dice Fldel 
Castro al frate domenica­
no Frel Betto: «Io penso 
che la rivoluzione sia un'o­
pera che deve essere perfe­
zionata. Anzi, qualcosa di 
più: un'opera d'arte». E 
quest'opera d'arte, aggiun­
ge, non potrà dirsi comple­
ta fino a quando un solo 
cittadino, per motivi di in­
dole religiosa, «si senta in­
compreso, o, anche, ogget­
to di una certa forma aldi-
scriminatone politica...». 

I cubani che, nelle scorse 
settimane, hanno compo­
sto ordinate code davanti 
alle librerie per acquistare 
«Fldel e la religione» — una 
lunga intervista di quasi 
400 pagine, edita dal Con­
siglio di Stato e solenne­
mente presentata duranta 
la riunione continentale 
degli Intellettuali a fine 
novembre — non avranno 
mancato di rilevare la no­
vità, per nulla astratta, di 
?[ueste asserzioni. L'imper-
ezione che pregiudica la 

completezza dell'opera — 
ovvero la discriminazione 
politica per motivi religiosi 
— è Infatti un dato istitu­
zionale della realtà cuba­
na. I cattolici, o meglio, 
tutti coloro che non pro­
fessano l'ateismo marxista 
leninista, non possono en­
trare nel partito comuni­
sta, sono cioè esclusi pre­
giudizialmente dal massi­
mo organo di direzione 
dello Stato. E, a dispetto 
della «novità», continue­
ranno ad esserlo ancora 
per qualche tempo. 

Chiede infatti Frel Betto 
a Fldel Castro: «Pensa che 
11 prossimo congresso si 
deciderà a proclamare il 
carattere laico del partito, 
e che esista la possibilità 
che In futuro cristiani rivo­
luzionari possano entrare 
nel Pcc?». E Fidel risponde: 
«Io credo che ancora — 
stiamo parlando di una 
data vicina come febbraio 
— nel nostro paese non 
siano date le condizioni 
per questo. La tappa in cui 
viviamo attualmente è 
quella di coesistenza e di 
mutuo rispetto tra partito 
e Chiesa». 

Nonostante dunque la 

ftarsiale autocritica del 
eader cubano («Tu puoi 

chiedermi: deve essere co­
sì? Ed lo ti rispondo che 
non deve essere così, non 
ho 11 minimo dubbio che 
non deve essere così...»), 11 
processo di riavvicina­
mento tra quelli che Frel 
Betto chiama i «contrappo­
sti confessionalismi» avan­
za a Cuba con gradualissl-
ma prudenza, sotto il peso 
di una storia tormentata 
che Castro lungamente 
rievoca: gli atteggiamenti 
della Chiesa cubana nei 
primi anni della rivoluzio­
ne, la necessità di mante­
nere una ferrea unità ideo­
logica di fronte all'aggres­
sione e al blocco america­
no, li settarismo del vec­
chio Psp (il partito comu­
nista di prima della rivolu­
zione). Ma, per quanto len­
ta, la direzione di marcia 
appare inequivocabile. E 
non solo per ciò che Fidel 
dice a Frei Betto. 

Le relazioni Stato-Chie­
sa a Cuba sono di fatto en­
trate in una fase nuova e 
ricca di possibili sviluppi. 
Da settembre sono in corso 
Incontri ufficiali (alla pre­
senza di Fldel Castro) I cui 
obiettivi sembrano andare 
ben oltre la ricerca di una 
semplice «coesistenza e 
mutuo rispetto». E al ma­
nifestarsi di nuove apertu­
re dentro 11 partito comu­
nista, fa da contrappunto, 
dentro la Chiesa, raffer­
marsi della cosiddetta 
«teologia della conciliazio­
ne» — versione cubana del­
la teologia della liberazio­
ne — che propugna una 

Adesso Castro 
apre un di 
con la Chiesa 
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La cattedrale dell'Avana e, nel tondo, Fidel Castro 

presenza attiva della Chie­
sa nel processo rivoluzio­
nario. 

Ma non solo di questo si 
tratta. A Cuba, in fondo — 
e Castro lo fa ampiamente 
notare nell'intervista — la 
«questione cattolica», per 
quanto importante sul pla­
no del principi, ha un rilie­
vo politico e sociale limita­
to. I praticanti non rag­
giungono i centomila e, 
storicamente, la Chiesa 
non ha mai avuto una for­
te presenza di massa. L'in­
teresse di Castro per la re­
ligione, in realtà, non è che 
il sintomo di un processo 
di «disgelo Ideologico» ben 

più ampio e ambizioso, che 
trova numerosi (anche se 
spesso contraddittori) ri­
scontri tanto nella politica 
estera quanto nella politi­
ca interna cubana. Il dia­
logo con la Chiesa può es­
sere correttamente com­
preso solo come parte di 
una strategia più generale, 
che si propone di modifi­
care il ruolo di Cuba nel 
continente latino-ameri­
cano, adeguandolo ai nuo­
vi fermenti che lo attraver­
sano: il ritorno alla demo­
crazia, il cambio delle clas­
si dirigenti, la ricomposi­
zione del movimenti di 
massa e la spinta a nuove 

forme di integrazione con­
tinentale, sullo sfondo del­
la crisi del modelli di svi­
luppo dipendente e del mo­
netarismo. 

Punto focale di questa 
strategia — estremamente 
articolata sul piano politi­
co, culturale e diplomatico 
— è quella battaglia per la 
cancellazione del debito 
estero che già si è concre­
tizzata ad agosto nella 
grande riunione continen­
tale dell'Avana, e che solo 
la superficialità di alcuni 
osservatori ha potuto 
scambiare per un rigurgito 
di radicalismo politico. 
Con la sua iniziativa, in ef­

fetti, Castro non solo ha 
posto il dito sulla vera pia­
ga della crisi latino-ameri­
cana, ma lo ha fatto in ba­
se a presupposti teorici so­
stanzialmente nuovi, ca­
povolgendo, cioè, il vec­
chio ordine di priorità tra 
rivoluzione e sviluppo, e 
lanciando, In questi termi­
ni (unità dei debitori, dimi­
nuzione delle spese milita­
ri, nuovo ordine economi­
co internazionale, integra­
zione latino-americana), 
un appello «bollvariano» 
recepibile ben al di là dei 
tradizionali schieramenti 
di sinistra. 

Partendo dalla realtà 
della crisi, insomma, Cuba 
aspira a porsi come uno 
dei principali punti di ag­
gregazione unitaria di 
quanto va muovendosi in 
America latina, del fer­
menti che già esistono e di 
quelli che potrebbero sor­
gere. Senza pregiudizi e 
senza dogmatismi. 

Per questo, parlando ai 
cattolici cubani, Castro in­
tende parlare a tutti i cat­
tolici, a tutta la Chiesa. 
Non a caso, per quanto sol­
lecitato da Frei Betto, il 
leader cubano si rifiuta di 
«prendere parte» a favore 
della teologia della libera­
zione. «Noi non desideria­
mo, non possiamo deside­
rare, divisioni dentro la 
Chiesa. Vorremmo una 
Chiesa unita che appoggia 
le giuste rivendicazioni del 
Terzo mondo... Non mi pa­
re corretto che, da fuori 
della Chiesa, si cerchi di ri­
formare o migliorare la 
Chiesa...». 

E anche all'interno di 
Cuba — dialogo religioso a 
parte — i segni del «disgelo 
Ideologico», per quanto 
non sempre facilmente in-

Le code in 
libreria per 
un volume 
in cui Fidel 
affronta la 
«questione 
cattolica» 
Un interesse 
che trova 
riscontri 
più ampi 
sia nella 
politica 
estera 
sia negli 
affari 
interni 
terpretabili, appaiono evi­
denti. Sul piano culturale e 
su quello delle riforme eco­
nomiche che si prospetta­
no. Un processo di revisio­
ne ancora sotterraneo, ma 
che già è entrato, piuttosto 
fragorosamente, all'inter­
no della struttura del pote­
re, provocando una caduta 
di due bastioni della orto­
dossia: quella di Humberto 
Perez, capo della Junta 
centrai de planificaclon, 
nel novembre *84 e, nel 
marzo scorso, quella di 
Antonio Perez Herrero 
che, dentro l'ufficio politi­
co, accentrava ogni potere 
in materia di cultura, in­
formazione, Ideologia, per­
fino sport (e proprio in 
questa occasione e stato 
creato il nuovo ufficio per 
gli affari religiosi). Un ter­
remoto che, con scosse mi­
nori, è continuato in una 
serie di rimpasti governa­
tivi che hanno avuto, tra le 
loro vittime, due «coman­
danti della rivoluzione»: 
Guillermo Garda, mini­
stro dei Trasporti, e Rami­
ro Valdes, ministro degli 
Interni. Del resto, proprio 
la necessità di approfondi­
re il dibattito sui rinnova­
mento, ha portato a rinvia­
re al febbraio dell'86 il con­
gresso originalmente pre­
visto per la fine di que­
st'anno. 

E questo 11 mobilissimo 
scenario nel quale la rivo­
luzione cubana ha Iniziato 
il suo confronto con la 
Chiesa. L'America latina 
sta cambiando. Cuba sta 
cambiando. E In questa 
cornice ancora labile, Fl­
del Castro si appresta a 
completare la sua «opera 
d'arte». 

Massimo Cavallini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Dicano le Camere 
quale dei due (o entrambi?) 
bara con gli italiani 
Signor direttore, 

i giornali di domenica 8, riferendo sui la­
menti del ministro del Tesoro (lamenti 
espressi mentre presentava alle Camere la 
relazione trimestrale di cassa), li hanno ne­
cessariamente presentati con eloquenti titoli: 
-Italia in ritardo», «Allarmata diagnosi», 
«Ombre sinistre per il prossimo anno». «Ita­
lia che produce solo inflazione», ecc. ecc. 

Il presidente del Consiglio, a neppure 24 
ore di distanza, esibendosi alla Borsa di Mila­
no ha riservato parole di fuoco ai «catastrofi-
sti», ha prospettato un idilliaco quadro che 
smentisce le Cassandre. 

Queste docce scozzesi frastornano il citta* 
dino, gli impediscono di capire come stanno 
effettivamente le cose, di rendersi conto di chi 
bara mentre opera nella stanza dei bottoni. 

Se, come afferma solenne il Presidente del* 
la Repubblica, dell'attività del governo può 
giudicare soltanto il Parlamento, sarebbe 
giunto il momento che i presidenti della Ca-
mera e del Senato inducessero ad esaurienti 
precisazioni: se fra Craxi e Goria non è in 
corso un gioco delle parti, se la forza dell'otti­
mismo poggia effettivamente su solide basi, 
sarebbe quanto mai opportuno mettere a ta­
cere il piagnone; se, invece, il trionfalismo è 
soltanto di facciata, o tentato per buggerare 
(al solito) gli italiani, se possibili millanterie 
hanno il solo scopo di nascondere lo sfacelo, il 
Parlamento — pure in questo caso — dovreb­
be dire la sua, sbugiardare gli impostori. 

È indecoroso continuare a considerare gli 
italiani tanti sprovveduti «Fracchia», che 
debbono subir tacendo, prendere per buona 
ogni promessa o assicurazione. 

I signori presidenti dovrebbero pertanto 
convocare le Camere, indurle a giudicare sen­
za alcuna pietà, a dare infine oggettive verità, 
ad evitare che gli italiani vengano perenne­
mente presi per ì fondelli dai toro stessi gover­
nanti. In particolare, meriterebbe di essere 
stabilito se il governo pentapartito debba es­
sere considerato (eventualmente) un'accolita 
di ciarlatani. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

Che differenza potranno 
cogliere quei bambini? 
Cara Unità, 

relativamente all'insegnamento della reli­
gione, il «panorama legislativo» sarà pure 
«profondamente mutato» negli ultimi anni, 
come ha scritto Carlo Cardia il giorno 18, ma 
dal mio punto di osservazione — che è quello 
di un direttore didattico — non vedo molte 
novità. 

Non ne posso vedere, mi ha spiegato il 
mensile del Cidi, il Centro di iniziative demo­
cratiche degli insegnanti, che è diretto da 
gente sicuramente laica e di sinistra: ci vo-
§liono nuove leggi per cambiare il principio 

ella religione «fondamento e coronamento» 
dell'istruzione (v. n° 10/85 dì Insegnare, p. 
61). A questo punto e con tali premesse io 
temo che anche negli anni futuri non vedre­
mo nulla di nuovo, a parte qualche spunto 
nominalistico. Parlo per la scuola elementa­
re, si capisce. 

Chi insegnerà la religione cattolica sarà 
(potrà essere) l'insegnante di classe. Come 
rifiutarlo? Che differenza ci sarà — o potrà 
essere colta dai bambini di 6-10 anni — tra le 
parole dette dall'insegnante in veste di «cate­
chista» e quelle dette in veste di «elaboratore 
critico delle conoscenze»? Non siamo di nuo­
vo nel «fondamento e coronamento»? 

Ma io vorrei che Bufalini e Cardia sì occu­
passero anche di un altro punto che è tipico 
della scuola elementare: le venti lezioni inte­
grative svolte nelle classi terza, quarta e quin­
ta da un prete o un insegnante nominato dalla 
Curia. Si sente dire che questa pratica conti­
nuerà, anche dopo. Anzi la Curia romana, 
qualche anno fa, mentre si stava mettendo a 
punto il nuovo Concordato, chiese ai direttori 
di far intervenire quegli insegnanti nell'atto 
della programmazione. È legittimo tutto ciò? 

I fatti continuano ad essere scoraggianti. O 
forse i fatti sono semplici accidenti, come vo­
leva don Ferrante? 

ALBERTO ALBERTI 
direttore didattico (Roma) 

«Studi medici privati 
come luogo di tratta 
di carne umana» 
Signor direttore, 

ho 25 anni; Tanno scorso alla fine di no­
vembre ho subito un incidente stradale; sono 
stato ricoverato in un ospedale del Bergama­
sco con frattura scomposta dell'omero destro 
e trauma cranico. 

L'ospedale non aveva la possibilità di ese­
guire la Tac per cui, dopo diversi giorni, do­
vetti essere trasferito a Bergamo per fare det­
to esame. Il trauma cranico si è risolto bene 
ma il braccio era come fosse rimasto al giorno 
dell'incidente. Dimesso dopo circa due mesi, 
mi è stata prescritta della fisioterapia su un 
braccio ancora rotto. 

II fisioterapista, dopo aver accertato la 
frattura, si è rifiutato di toccare il braccio. 
Era il mese di febbraio. 

Allora mi sono recato da uno specialista 
ortopedico privato, il quale si meravigliò co­
me mai non si fosse proceduto all'intervento 
chirurgico. Consigliò un ricovero per inter­
vento ma senza garantire Io stesso ricovero. 

Dopo tanti tentativi, a maggio, dopo con­
tatti con la segretaria di uno dei primari del 
Rizzoli di Bologna, appuntamento nello stu­
dio privato di questo primario; gente appol­
laiata in attesa. Mi viene detto che* la frattura 
non è bella, che c'è da intervenire; onorario 
salato ma con tanta speranza che, dopo aver 
lasciato ì dati alla segretaria per la prenota­
zione, tutto si risolvesse. 

A giugno sollecito; risposta: c'è da aspetta­
re; problemi dì sale operatorie. 

A luglio, sollecito: stessa risposta. 
Ad agosto nuovo sollecito: forse verso la 

fine del mese. 
A settembre: forse nel mese di ottobre. 
Ad ottobre: problemi di casi urgenti. 
A novembre la mazzata: dopo insistente 

sollecito ci viene detto che la clinica non effet­
tua più casi di ortopedia bensì altri. Non so 
dire quali. Tutto questo dopo 6 mesi di attesa 
con una frattura in corso. 

Non so esprimere la mia delusione e, insie­
me alla mia, quella dei miei: voleva dire che 
la speranza di guarigione, l'uso dell'arto veni­
vano compromessi. 

Non so con quale coraggio ospedali cosi 
siano portati ad esempio di tecnica e specia­
lizzazione. 

In questi giorni sto facendo il giro a ritroso 

degli ortopedici privati di Milano, professori 
primari di ospedali pubblici che ricevono sola 
nei loro studi privati dietro compenso. Ho 
provato a chiedere visite ambulatoriali: atte­
se infinite. 

Ho 25 anni e sono tanto deluso: può un 
Paese come il nostro consegnare la salute 
pubblica in mano a dei mercenari che sfrutta­
no i mezzi, le tecnologie degli ospedali pub* 
blici per poi usare gli studi privati come luogo 
di tratta di carne umana? Esiste una giustizia 
che garantisce la salute pubblica? C'è un 
ospedale dove i primari curano gli interessi 
degli ammalati, dove non bisogna pagare la 
tangente per essere ricoverati? 

Forse avendo dei milioni avrei potuto rivol­
germi a cliniche private; e magari essere ope­
rato da qualcuno di quei primari che mi ripe­
teva: abbiamo le sale operatorie piene... 

MARCELLO RUSSO 
(Milano) 

Chi deve ripartire 
le corrispondenze 
a Napoli (e a Modena)? 
Spett. Unità, 

siamo un gruppo di ripartitori delle corri­
spondenze postali di Napoli e speriamo nel 
riconoscimento dovutoci dopo anni di lavoro 
prestato in mansioni che per il loro livello non 
avremmo dovuto svolgere. 

La maggioranza di noi svolge questa man­
sione da anni con la qualifica di IV livello. 
Ora, con il concorso interno bandito dalla 
nostra amministrazione nel 1980, questa 
mansione è riconosciuta di V livello. 

A questo concorso ha partecipato tutto il 
personale postelegrafonico e sono risultati 
idonei coloro che sono prossimi ad andare in 
pensione, senza tener presente la specifica 
mansione di ripartitore. 

Da giorni si sta verificando l'immissione di 
questi vincitori nel lavoro di ripartizione, che 
è il polmone dell'avviamento postale. Pur­
troppo questi sono colleghi che hanno sempre 
fatto il portalettere, l'usciere, il custode e che 
sono a digiuno delle varie fasi di lavorazione 
della ripartizione delle corrispondenze, 
creando caos e rallentamenti nella consegna 
degli oggetti, a danno degli utenti. E con la 
loro immissione si sta verificando che noi, i 
quali invece svolgiamo tale attività anche da 
venti anni, dobbiamo andare ad altri servizi. 

Facciamo presente ancora che molti di noi 
sono stati autorizzati a svolgere mansioni di 
ripartizione dal ministero delle Poste dopo 
aver frequentato un corso che è stato effet­
tuato circa vent'anni fa; mentre i nuovi di V 
livello che si stanno inserendo in questo setto­
re non sono invece abilitati ad esso bensì vin­
citori di concorso interno, che ha premiato 
l'anzianità e non la professionalità. 

Un fatto sconcertante è poi che i colleghi di 
V livello ufficialmente sono stati trasferiti a 
Modena, ma sono rimasti «distaccati» a Na­
poli nei vari uffici di appartenenza dopo che 
avevano semplicemente firmato un documen­
to di accettazione di Modena; calpestando 
cosi i nostri diritti al posto che occupavamo. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Una quarta volta 
(un'occasione dolorosa) 
Cara Unità, 

con la presente vorrei fare una precisazione 
a proposito delia «Pasionaria» che compie i 
suoi novantanni. Di lei ha parlato la compa­
gna Jotti affermando nel numero di domeni­
ca 8 c.m. di averla vista la prima volta a 
Mosca nel '57 e rivista nel '62 a Roma al 
nostro X Congresso; e successivamente nel 
*69 in vacanza nell'Unione Sovietica. 

La compagna Jotti però ha anche rivisto la 
«Pasionaria» compagna Ibarruri in agosto nel 
1964, al funerale indimenticabile del compa­
gno Togliatti, durante il quale la «Pasionaria» 
in piazza San Giovanni a Roma pronunciò, in 
spagnolo ben comprensibile, un discorso com­
memorativo molto applaudito davanti a un 
milione di presenti. 

GINO POLIDORI 
(Alpignano - Torino) 

Ma Trombadori si riferiva 
solo alla Petacci 
Cara Unità, 

nella serata di sabato 14 u.s. mi è capitato 
di ascoltare un dibattito televisivo sul film 
«Claretto» con la partecipazione, fra gli altri, 
di Antonello Trombadori. Confesso di essere 
rimasto sorpreso del fatto che proprio Trom­
badori, che viene presentato come esponente 
della Resistenza e del Partito comunista ita­
liano, si sia espresso senza mezzi termini con­
tro quell'atto dì giustizia e di patriottismo 
che portò Mussolini e la Petacci a pagare il 
fio delle nefandezze del regime fascista e dei 
massacri dei repubblichini di Salò. 

ANGIOLO ROSSI 
nome di battaglia della Guerra 

di Spagna e della Resistenza: «Traeba» 
(Grosseto) 

Su questo argomento sono giunte numerose altre 
lettere. Come i ovvio. Antonello Trombadori. espri­
meva un suo parere, dato che parlava a titolo perso­
nale. 

Per i lavoratori telefonici 
quegli abbuoni tariffari 
sono stati aboliti 
Cara Unità, 

il lettore Francesco Cillo di Avellino (lette­
ra del 17/12) pone l'accento sul problema dei 
cosiddetti privilegi di cui usufruiscono alcune 
categorìe di lavoratori. Essendo un «dipen­
dente Sip» posso affermare che da circa sette 
anni, praticamente dal primo contratto di ca­
tegoria firmato dopo il famoso «momento» 
dell'Eur, la Federazione lavoratori telefonici 
(FU), seguendo le direttive e gli orientamenti 
di Cgil-Cisl-Uil ha, con molto senso di re­
sponsabilità, optato per la cancellazione di 
abbuoni che fino allora erano praticati ai di­
pendenti nelle bollette telefoniche. Si tratta­
va di poche migliaia di lire che vennero con­
globate nello stipendio. 

Va anche chiarito che detti «privilegi* era­
no il frutto di momenti di lotta per vecchi 
contratti di lavoro e quindi erano a pieno 
diritto considerati vere e proprie conquiste. 

Tutto questo, oltre che per senso di verità e 
correttezza, anche per cercare di evitare faci­
li accomunamene di realtà diverse e cioè di 
•far di ogni erba un fascio». Altra cosa sono 
infatti le politiche tariffarie perseguite nel 
settore dei trasporti ferroviari, che non posso­
no non trovarmi d'accordo con le valutazioni 
del suddetto lettore, 

ENNIO C1BAU 
(Farra d'Isonzo • Gorizia) 
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tapina da un miliardo a Bresci; 
Nella fuga i banditi feriscono 
anche una donna e una bimba 

BRESCIA — Colpo da un miliardo ieri mattina 
a Bollicine», nei pressi di Brescia. Un furgone 
portavolori della Fidelitas, che trasportava le 
tredicesime dalla sede centrale della Banca S. 
Paolo alle agenzie periferiche è stato rapinato 
da cinque malviventi armati con il volto coper­
to da quelle maschere di gomma che si usano a 
Carnevale. Partito alle 8.30 dalla sede centrale, 
il furgone blindato verso le 8,40 viene bloccato 
in via Tito Speri a una strettoia della strada. 
Una Lancia Thema lo blocca davanti, una Y10 
dietro. I cinque mascherati escono dalla mac­
china: due di loro, con mazze ferrate assaltano 
il portellone posteriore, gli altri tre sparano con 
un fucile a pompa nel parabrezza che si incri­
na. A questo punto le guardie si arrendono ed 
escono; vengono messe faccia a terra mentre 
dodici sacchi di denaro vengono trasportati sul­
la Lancia Thema. Il colpo era stato accurata­
mente preparato: in un campo nei pressi del­
l'autostrada verso il casello di Brescia centro i 
banditi avevano tagliato la recinzione e siste­
mato dei bidoni con delle assi per superare un 
dislivello ed entrare in autostrada evitando il 
casello. È verso questa entrata che si sono diret­
ti. Ma la Lancia si è impantanata nel fango, il 
caso vuole che passi di lì un carroattrezzi Acì; 
l'addetto addetto vedendo una macchina nel 
campo, pensa a un incidente, uno dei tanti di 

questi giorni nebbiosissimi. Accorso sul luogo 
invece, trova la sopresa di un mitra puntato. I 
banditi allora fermano e si impossessano di 
una Bmw targata Bologna, fanno scendere il 
conducente e la donna ai suo fianco e sono altre 
due faccia a terra. A questo punto si perdono le 
tracce della Bmw, gli elicotteri dei carabinieri 
partiti da Orio al Serio dopo l'allarme a causa 
della nebbia perdono di vista la macchina. Ma 

3uesta ricompare nei pressi di Fiero avvistata 
a agenti della polizia stradale che stavano oc­

cupandosi di un incidente da nebbia. Venti me­
tri più avanti di questo primo incidente i cin-
Sue uomini d'oro ne provocano un altro, feren-

o gravemente una bambina di 3 anni, ora in 
prognosi riservata, e lievemente la madre. Il 
capopattuglia manda un'agente a vedere il se­
condo incidente; non vedendolo tornare dopo 
cinque minuti va a vedere e si sente dire dal suo 
sottoposto con le mani alzate: «Non muoverti 
altrimenti ci ammazzano». I banditi Immobi­
lizzano gli agenti, fermano una Ritmo sulla 
quale trasferiscono il malloppo e scappano ver­
so la Quinzanese. La Ritmo verrà trovata in 
giornata nel bergamasco ma i posti di blocco 
Sei carabinieri non riescono ad individuare i 
malviventi. Sono stati recuperati quattro sac­
chi di denaro perché abbandonati nella fretta 
nella Bmw a Fiero. Altri tre vuotati del denaro 
sono stati recuperati dai carabinieri. 

La donna 
col cuore 
i plastica 

MINNEAPOLIS - Le condizio­
ni di Mary Lund, la prima 
donna cui sia stato innestato 
lo «Jarvik 7», il cuore artificia­
le realizzato dal dottor Wil­
liam Devries, continua a mi­
gliorare all'indomani dell'in­
tervento effettuato presso lo 
«Abbott-Northwestern hospi­
tal». «Mary Lund ha oltre il 
cinquanta per cento di proba­
bilità di sopravvivere* ha di­
chiarato il dottor Fredarick 
Gobel, il cardiologo che funge 
da portavoce dell'equipe che 
ha effettuato l'intervento. La 
paziente, ha spiegato il medi­
co, risponde con gesti alle do­
mande dei sanitari; è inoltre 
confortante il fatto che non 
sia stata accertata sinora pre­
senza di liquido nei polmoni. 
Lo «Jarvik 7» inserito nel petto 
della donna (nella foto) du­
rante l'intervento durato 
complessivamente sei ore è un 
modello più piccolo rispetto a 
quello adoperato sinora sui 
sette pazienti di sesso maschi­
le sottoposti a questo tipo di 
operazione. 

MINNEAPOLIS — M a r y Lund, la prima donna 
con il cuore di plastica 

Mons. (yConnor 
nega una Messa 
per Castellano 

NEW YORK — Paul Castellano è stato seppelli­
to con un giorno di anticipo rispetto alla data 
annunciata, in un cimitero non cattolico di 
Staten Island e con un solo prete presente. Il 
cardinale di New York John O'Connor ha ne­
gato alla famiglia del padrino assassinato in­
sieme con il suo erede-guardaspalle Thomas Bi-
lotti la celebrazione di una messa pubblica, per 
la «notorietà» del suo retroterra. La messa fu 
invece accordata al suo predecessore Carlo 
Gambino, morto per cause naturali nove anni 
fa. Non si è Quindi ripetuta la scena rappresen­
tata nel celebre film di Francis Ford Coppola. 
Mentre le indagini sull'esecuzione del capo del­
la cosca, Gambino, ristagnano, la polizia ne­
wyorkese ha annunciato l'arresto di nove 
membri di una nuova generazione di mafiosi 
che non hanno a che fare con il traffico delle 
droghe, con gli assassini! su commissioni, con il 
taglieggiamento e i ricatti ma si sono specializ­
zati in reati finanziari. Il capo di questa gang, 
Michael Franzese, un uomo brillante e coltiva­
to di 34 anni aveva messo in piedi o diretto 18 
società finanziarie e organizzato un complesso 
sistema per infiltrarsi nel mondo degli affari 
ed estorcere, in modo truffaldino, centinaia di 
milioni di dollari alle più diverse corporations. 
Il padre di Michael, John Franzese, era invece 
un mafioso classico: aveva cominciato come 
scassinatore di banche e gli erano stati poi at­
tribuiti dai 40 ai 50 assassinii. 

Vassiliev interrogato 
a Sofia: «Tutto falso 
quel che dice Agca» 

SOFIA — «Tutte le affermazioni fatte da Agca sul mio conto 
sono false». È questo il succo della deposizione del bulgaro Yelio 
Vassiliev interrogato Ieri sera su rogatoria dalla Corte d'Assise di 
Roma. La deposizione, avvenuta nell'Hotel Moskva Park della 
capitale bulgara, è stato preceduto da una lunga disputa sulla 
posizione giuridica di Vassiliev. teste per i bulgari, imputato per 
i giudici e il Pm italiano. Per un po' si è pensato che la missione 
si potesse arenare su questo problema, poi l'intervento degli 
stessi legali italiani dei bulgari ha sbloccato la situazione. I 
giudici italiani hanno cosi ottenuto di poter mettere per iscritto 
che Vassiliev veniva interrogato per la giustizia italiana come 
imputato. In sostanza il bulgaro ha detto questo: «Ho sempre 
riferito la verità, anche al giudice Martella; non ho mai visto o 
incontrato AH Agca, non mi sono mai fatto chiamare "Sotir 
Petrov" come dice l'attentatore del papa, non l'ho mai aiutato a 
iscriversi all'Università di Perugia né l'ho mai inviato in missio­
ne segreta a Tunisi». Vassiliev ha sostenuto che in realtà nessu­
no gli ha mai chiesto che cosa abbia fatto nel giorni dell'attenta­
to e ha riferito che in ogni caso Agca mente e riferisce particola­
ri sbagliati. II capitolo riguarda la ormai famosa affermazione 
di Agca secondo cui Vassiliev era più alto di Aivazov. Un sempli­
ce sguardo ai due fa capire che Vassiliev, contrariamente a 
quanto dichiarato da Agca, è piuttosto basso (un metro e sessan­
taquattro centimetri contro l'l,85 riferito dal killer turco). Vassi­
liev era assistito durante l'interrogatorio da consulenti giuridici 
che, tuttavia, il giudice del Tribunale di Sofia Danailov, che ha 
condotto la rogatoria, ha invitato a non intervenire. La sua 
deposizione continuerà stamane. 

Uno è risultato senza alcun precedente penale 

o tre «balordi» 
rapinatori della 

anca di Bisceglie 

Nella foto: il cadavere di un rapinatore abbandonato dai complici su un pulmino durante la fuga 

BISCEGLIE (Bari) — Hanno un nome 1 tre uomini uccisi ieri dal carabinieri durante una 
rapina effettuata al danni della filiale del Monte del Paschi di Siena di Bisceglie, un grosso 
comune in provincia di Bari. Si tratta di Pasquale Di Bari, di 39, di Giovanni Sansona, di 23; 
di Vincenzo Caterino, di 20 anni, tutti provenienti da Andria, una cittadina di 90 mila abitanti 
del nord Barese. Sono morti, lo si ricorderà, stroncati dalle raffiche di mitra del carabinieri, 
dopo un colpo preparato male e condotto peggio. Sono arrivati a bordo di un furgoncino: 
notati da un milite di pas­
saggio hanno ingaggiato un 
conflitto a fuoco che li ha 
portati alla morte. Due a 
nordo di una 127 rapinata ad 
un passante (solo per caso 
non è stato ucciso dalle raffi­
che del carabinieri anche il 
direttore della banca, Mar­
cello Berna, che era stato 
preso In ostaggio dai bandi­
ti), un altro a bordo del fur­
goncino. Gli altri due com­
plici, sfuggiti finora all'arre­
sto, vengono ricercati In tut­
ta la regione da oltre un cen­
tinaio tra carabinieri e poli­
ziotti. Gli Inquirenti defini­
scono «buone» le possibilità 
di arrestarli entro poche ore. 
Uno di loro, sembra certo, è 
ferito. 

Colpo preparato male, si 
diceva. Se la rapina fosse 
stata effettuata 11 giorno 
successivo, in cassa 1 rapina­
tori non avrebbero trovato 
solo 7 milioni ma oltre un 
miliardo destinato al paga­
menti degli stupendi e delle 
tredicesime della Usi locale. 
Ma anche condotto con ner­
vosismo e scarsa «professio­
nalità»: del tre uccisi uno, il 
Sansona, era addirittura in­
censurato, mentre gli altri 
due avevano alcuni prece­
denti per furto e contrab­
bando. Il Di Bari, si dice po­
trebbe essere stato Implicato 
In un sequestro di un Indu­
striale del Nord. Personaggi 
di medio calibro, insomma, 
come dicono 1 carabinieri di 
Bisceglie. I tre avevano pro­
babilmente sperato di farsi 
un po' di soldi facili, e sono 
Invece finiti sul tavolo dell'o­
bitorio. Sbandati di mezza 
tacca come, nell'alto Barese 
e nel resto d'Italia, se ne tro­
vano tanti. Venivano da An­
dria: un centro agricolo di 
grande tradizione democra­
tica (il Pel supera II 40 per 
cento) proveniente dalle du­
re lotte per la terra degli armi 
cinquanta Un paese e una 
zona ricca, ma anche con 
grosse disparità economi­
che, dove, fino a pochi anni 
fa la divisione di classe la si 
toccava con mano: tuguri 
putrescenti da un lato e pa-

l » o l _ 

Il leader dell'Olp parla del dirottamento dell5Achille Lauro 

Aratati- «Il sequestro 
fu diretto dalla Siria» 

Un'intervista ad un quotidiano francese - «Se non interveniva Abu Abbas il disastro 
sarebbe stato irreparabile» - Il capo palestinese non verrà a Genova per testimoniare 

TUNISI — Il sequestro della 
«Achille Lauro» è stato «orga­
nizzato dalla Siria per scre­
ditare l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
e senza l'intervento dell'Olp 
che è stato richiesto dal go­
verno italiano, nella persona 
di Abu Abbas, il disastro sa­
rebbe stato irreparabile». Lo 
afferma il leader dell'Olp 
Yasser Arafat in una intervi­
sta concessa a Tunisi al 
«Quotldlen de Paris». 

Arafat ribadisce che «l'Olp 
è assolutamente estranea al 
sequestro, un atto insensato 
1 cui veri istigatori sono l ser­
vizi segreti siriani». Aggiun­
ge poi che «1 siriani non han­
no avuto certo difficoltà a re­
clutare qualche scervellato, 
che tengono in ostaggio nei 
campi palestinesi in Siria». 
Per Arafat la registrazione 
delle conversazioni tra 1 di­
rottatori e le autorità siriane 
nel porto di Tartus «mostra­
no chiaramente che i pirati 

prendevano ordini a partire 
da tale porto». Il governo ita­
liano ha intercettato le con­
versazioni, prosegue Arafat, 
e ha telefonato ad Hafez As-
sad (il presidente siriano) il 
quale ha dovuto dare l'ordi­
ne di interrompere i contatti 
con 1 pirati. «La vita di centi­
naia di persone era minac­
ciata e il governo italiano mi 
ha chiesto di vedere cosa era 
possibile fare ed è a questo 
punto che è intervenuto Abu 
Abbas. Senza l'intervento 
dell'Olp che è riuscita a con­
vincere i pirati a ritornare a 
Porto Said, il disastro sareb­
be stato irreparabile». 

Arafat non nega che 11 
passeggero americano sia 
stato ucciso dai dirottatori e 
ciò nel momento in cui sa­
rebbero stati «abbandonati a 
loro stessi» dopo l'interruzio­
ne del contatti. Arafat riba­
disce poi la condanna uffi­
ciale da parte della resisten­
za palestinese del terrori­

smo, del quale «peraltro l'Olp 
e il popolo palestinese sono 
le principali vittime». «Ma 
nessuno ignora — prosegue 
— che bastano tre o quattro 
estremisti, manipolati da 
qualcuno perché vi siano atti 
di terrorismo. L'Olp non può 
essere incriminata per azioni 
che sono commesse al solo 
scopo di screditarla. D'al­
tronde chi al nostri giorni è 
al riparo dal terrorismo? Ba­
sta vedere quel che succede 
in Francia, In Belgio...». 

Sul recente riavviclna-
mento tra re Hussein di 
Giordania e 11 presidente si­
riano Assad, Arafat afferma 
di «non essere preoccupato» e 
di «avere fiducia In re Hus­
sein perché l'accordo giorda­
no-palestinese del febbraio 
1985 è un buon modo per ri­
lanciare un processo di pace. 
Pace che, ribadisce Arabat, 
non sarà possibile senza i pa­
lestinesi, cioè senza l'Olp». 

Intanto fonti del diparti­

mento politico dell'Olp me­
desimo hanno detto ieri di ri­
tenere Impossibile che Yas­
ser Arafat possa recarsi a te­
stimoniare nell'inchiesta sul 
dirottamento dell'Achille 
Lauro. Due giorni fa, la ma­
gistratura di Genova, che 
svolge l'Inchiesta sul dirot­
tamento della nave italiana 
compiuto 11 7 ottobre scorso 
aveva ventilato la possibilità 
di ascoltare la testimonianza 
del capo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina. «Arafat è un presiden­
te, il presidente del comitato 
esecutivo dell'Olp, è come un 
capo di Stato. Non penso che 
accetterebbe» ha dichiarato 
un alto responsabile palesti­
nese. La stessa fonte ha ri­
cordato l'impegno assunto 
dall'Olp. «Anche noi stiamo 
svolgendo la nostra Inchie­
sta e abbiamo chiesto a più 
riprese alle autorità .italiane 
di poterla completare con gli 
elementi in loro possesso. 

Yasser Ara fa t 

Nostro servizio 
BARI — Francesco Muto, il «re del pesce», è stato interrogato 
Ieri a Bari in Corte d'Assise nel corso del processo per l'omici­
dio dell'assessore comunista di Cetraro, Giovanni Losardo. 
Muto, secondo l'ordinanza di rinvio a giudizio formulata dal 
giudice Istruttore Maritati, arrivato nel primi anni 70 a Ce­
traro, con la violenza e l'intimidazione sarebbe diventato in 
pochi anni il «boss» incontrastato di una spietata famiglia 
mafiosa (per per il relativo reato associativo gli imputati 
sono 43) che spadroneggiava su Cetraro, godendo di potenti 
appoggi ed impunità. Imputati, tra gli altri, sono un ex sin­
daco, un procuratore capo della Repubblica ed un suo sosti­
tuto, ed altri. Famiglia che fu ostacolata, tra i pochi, da 
Giovanni Losardo, che per poco tempo è stato anche sindaco 
del piccolo comune del Cosentino, che fu ucciso la sera del 21 
giugno del 1980. Ieri mattina Muto, probabilmente consiglia­
to dai suoi legali, ha evitato 11 consueto attacco contro la 
stampa ed 11 Pei che, a suo dire, lo «avrebbero rovinato». Se l'è 
presa Invece con le parti civili, «colpevoli di aver fatto rinvia­
re il processo». 

«Sono sei anni che aspetto giustizia», ha detto. Ma non ha 

Omicidio di Losardo, 
miliardi e partiti: 

depone il boss Muto 
saputo rispondere a nessuna domanda specifica, specie quelli 
riguardanti le sue disponibilità finanziarie. I rapporti della 
Guardia di Finanza, che insieme a due rapporti del carabi­
nieri hanno costituito la base dell'ordinanza per il rinvio a 
giudizio, evidenziano, una «assoluta sproporzione» tra quan­
to guadagnao dalla famiglia Muto (che gestiva, tra l'altro, 
una pescheria costruita abusivamente) ed I suoi versamenti 
bancari (952 milioni senza giustificazioni nel solo 78) oltre 
che una «enorme differenza» tra gli utili delle diverse attività 
imprenditoriali e le somme spese per l'acquisto di Immobili e 
di automezzi. Muto ha balbettato qualcosa su alcune opera­

zioni bancarie, sul fatturato eccetera, ma non ha saputo dare 
risposte convincenti. Ha dato, al contrario, una risposta pre­
cisa (per quanto totalmente inattendibile) sull'appoggio da 
lui fornito a diversi partiti in perìodo di campagna elettorale. 

Mentre davanti alla Corte d'Assise di Cosenza aveva rispo­
sto di aver appoggiato chiunque glielo avesse chiesto, ieri ha 
dichiarato di aver indirizzato 1 voti del parenti, e solo di 
quelli, una sola volta: quando lo pregò in tal senso il suo 
avvocato Gullo (che lo difende anche In questo processo) 
tramite il suo autista. «Si trattava — ha precisato Muto — 
delle politiche del "79, quando Gullo si presentò nelle liste del 
Partito radicale». 

Muto ha anche glissato su domande specifiche riguardanti 
le sue tre automobili blindate («le vendevo, lo ne usavo solo 
una da quando mi spararono»), i suoi guardaspalle («erano 
inquilini») e 1 suol rapporti con la cosca reggina del Bellocco. 
I difensori hanno richiesto per Muto un permesso che gli 
permetta di Incontrare la famiglia. II Pm si è dichiarato con­
trario. Deciderà comunque la Corte nella prossima udienza, 
fissata per il 7 gennaio. 

Giancarlo Stimma 

Cicuttini (strage di 
Peteano, dirottamenti) 
scarcerato in Spagna 

MADRID — Cicuttini, 
scarcerazlone-bls. Il terro­
rista nero, latitante dall'I­
talia da 13 anni (e da altret­
tanti Indisturbato ospite 
della Spagna) è stato posto 
in libertà dalla magistratu­
ra madritena ieri mattina. 
Si era consegnato sponta­
neamente il 29 ottobre 
scorso, presentandosi alla 
Guardia Civile di Zamora, 
dopo aver appreso dell'esi­
stenza di un ordine di cat­
tura internazionale spicca­
to nei suoi confronti dal 
giudice istruttore di Vene­
zia Felice Casson. 

Carlo Cicuttini, 38 anni, 
ex segretario della sezione 
Msi di S. Giovanni al Nati-
sone in Friuli, era stato tra 1 
dirigenti nazionali di Ordi­
ne Nuovo. In questa veste 
aveva organizzato, assieme 
a Vincenzo Vinciguerra e 
Ivano Boccaccio (morto 
nell'azione), il dirottamen­
to di un aereo dell'Ati al­
l'aeroporto di Ronchi del 
Legionari, nel 1972. Per 

3uesto episodio è stato con-
annato a l i anni assieme 

a Vinciguerra. Cicuttini ri­
parò in Spagna, Il suo com­
plice è invece divenuto un 
«pentito». 

Cicuttini è da tempo ri­
cercato anche per la strage 
di Peteano (tre carabinieri 
morirono nello scoppio di 

una 500 imbottita di trito­
lo): fu lui a attirare nella 
trappola mortale, con una 
telefonata anonima, le vit­
time. Per questo atto terro­
ristico sono stati Indiziati 
(«favoreggiamento») anche 
alti ufficiali dei carabinieri 
che depistarono le indagini 
ed 11 segretario dell'Msi 
Giorgio Almirante, accusa­
to di aver favorito la fuga in 
Spagna del terrorista fa­
cendogli pervenire 34.000 
dollari a Madrid tramite 
complicati giri bancari. La 
richiesta di autorizzazione 
a procedere contro Alml­
rante sta per essere decisa 
dall'europarlamento. Già 
un paio d'anni fa il giudice 
Casson aveva chiesto l'e­
stradizione di Cicuttini, nel 
frattempo inseritosi negli 
ambienti dei servizi segreti 
spagnoli, per il dirottamen­
to e la strage. Ma PAudien-
cia Naclonal aveva negato 
il provvedimento, ritenen­
do le accuse «di natura poli­
tica»... Di recente il magi­
strato italiano, basandosi 
sulle confessioni di Vinci­
guerra, aveva contestato 
un ulteriore attentato, 
compiuto da Cicuttini al 
danni di un parlamentare 
missino giudicato troppo 
«tiepido», all'inizio del *72. 
Ed ora, con la scarcerazio­
ne, è giunto il secondo ri­
fiuto. 

lazzi del latifondisti dall'al­
tro. Oggi è ancora un centro 
agricolo ma, anche, un cen­
tro di spaccio di droga per 
tutta la zona. Una zona, 
quella del nord Berese che si 
Incontra con quella del sud 
Foggiano tanto che a livello 
economico che per la mala­
vita: si sospetta che le Beret-
ta calibro 0 lungo del rapina­
tori (dello stesso modello di 
quelle usate dalle forze del­
l'ordine) Drovengano da una 
rapina effettuata tempo ad­
dietro a Manfredonia, dove 
furono sottratte agli agenti. 
Anche su questo sono In cor­
so indagini. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

- 1 12 
- 2 1 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
RomeU. 
RomaF. 
Cempob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Ce tenie 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE, l'anticiclone atlantico continua ad attenderei verso la 
nostra penisole. Di conseguenza la perturbazioni provenienti tfatTEu-
ropa nordoccidentale attraversano l'Europa centrala a deviano sue-
cessivamente verso I Balcani. 
H. TEMPO IN ITALIA. Sulle regioni aattentiionaW a saie quale centraR 
condaJoni prevalenti di tempo buone caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di earano. Formazioni di nebbie euRa Pianura 
Pedana specie durante la ora nuttiana quando et avranno sensgjB 
riduzioni dona visibilità. Sulla ragioni merlatene! tempo voriebao con 
alternanza dì annuvolamanti a eeMertte. La temperatura In diminuzio­
ne par quanto riguarda i voleri minimi: ai avranno colete notturno al 
nord a localmente suHo venata del contro; eenza notevoli variutooLefr. 
quanto riguarda I valori messemi dona giornata. SMio 

Babbo Natale in casa ha anche la sauna 
La dimora dell'uomo più «atteso» del mondo è in Finlandia - Una perfetta organizzazione completa di una trentina di aiutanti permette ad 
ognuno di noi di ricevere i regali che desidera - Ce anche un numero di telefono, ma attenzione in questi giorni sono tutti molto impegnati 

Una nostra collaboratrice 
finlandese ha descritto per 
•l'Unita» la dimora di Bab­
bo Natale ed i preparatiti 
per portare a tutti molti re­
gali. 

Al Circolo Polare, nella 
Lapponia finlandese, circa 
3000 chilometri a nord di Ro­
ma, in questo momento, im­
merso nel buio e nel freddo 
che oscilla tra 130 e 140 sotto 
zero, si trova 11 paese di Bab­
bo Natale. 

I bambini finlandesi han­
no avuto 1 primi contatti con 
lui già negli anni 30 attra­
verso un programma della 
radio in cui un certo *Zio 
Markus» metteva in contatto 
radiofonico I bambini con 
Babbo Natale. 

La vera dimora di questo 
vecchio signore si trova a 
Korvatunturì, su una collina 
a nord-est della Lapponia, 
proprio vicino alla frontiera 
tra Unione Sovietica e Fin­
landia. È un posto incante­
vole dove d'estate Babbo Na-
talesela spassa divinamente 
pescando salmoni e facendo 
lunghe passeggiate nel bo­
schi incantati. 

Ma I tempi sono cambiati 
anche per luti Qualcuno, che 
è riuscito a leggere un ap­
punto sul suo diario, raccon­
ta che Babbo Natale è In al­

larme per sentito dire che In 
America qualcuno voleva 
sfruttarlo commercialmente 
facendolo lavorare fin dal 
mese di agosto! Questo lo 
preoccupa molto. In effetti 
qualche novità c'è veramen­
te. Il suo piccolo rifugio se­
greto non poteva più soddi­
sfare le crescenti richieste di 
tanti bambini. Più di una 
volta gli è successo di sba­
gliare tra tanta confusione. 
Cosa inammissibile per Bab­
bo Na tale! Così è stato deciso 
di trovare un posto nuovo 
per il suo 'Ufficio: La Lappo­
nia è grande: lunga 490 chi­
lometri larga 280 non è stato 
difficile. La scelta è caduta 
su Rovanleml proprio dove 
passa il Circolo Polare Arti­
co. Rovanleml è una città di 
40.000 abitanti fornita anche 
di aeroporto semmai le ren­
ne non ce la dovessero più 
fare. Babbo Natale potrà 
prendere anche l'aereo per 
arrivare nel luoghi più lon­
tani. Ma questo solo nel casi 
di estrema necessitai 

La sua nuova casa, al Cir­
colo Polare Artico, è stata 
Inaugurata nel giugno del 
1985. Babbo Natale, Insieme 
al suol fedelissimi aiutanti 
vestiti come lui di rosso e 
bianco, ha deciso di costruire 
oggetti ricavati da materiali 
esclusivamente lapponi. Una 

PI costumo dì un folletto coti corno è doocrrtto nota frodato no 
finlandese 

decisione — che resti tra noi 
— non è del tutto autonoma, 
ma caldamente consigliata 
dall'Ente del Turismo della 
Lapponia. Per Babbo Natale 
la qualità del regali è molto 
importante e per meglio ac­
contentare J bambini ha an­
che aperto un ufficio postale 
dove una trentina di «tontru» 
(1 suol a iu tan t i folletti) ri­
spondono alle lettere e addi­
rittura al telefono. La voce di 
Babbo Natale si può sentire 
al numero 9692/5353 ag­
giungendo Il prefisso della 
Finlandia; ma è talmen te oc­
cupato nel suol giri segreti 
che non sempre! suol aiu­
tanti riescono a trovarlo per 
voi. 

La casa è composta di tan­
te piccole stanze di lavoro 
tutte rivestite In legno. C'è 
anche un grande ambiente 
pieno di giochi dove 1 bambi­
ni possono fantasticare e 
giocare Uberamente. Babbo 
Natale ha pensato anche al 
piccoli e alle mamme che 
non potranno mal raggiun­
gerlo e si è collegato COSÌ alla 
organizzazione deWUnlcef. 
E stata allestita una mostra 
di pittura fatta dal bambini 
di vari paesi tra 1 quali Ma­
rocco, Malta, India, Svezia, 
Danimarca e Belgio dove si 
raccolgono 1 fondi per 1 bam­
bini dei paesi che più ne han­

no bisogno. In questi ultimi 
anni la partenza di Babbo 
Natale con la sua enorme 
slitta tirata dalle renne vo­
lanti è diventata un fatto In­
temazionale e molte Tv eu­
ropee hanno ripreso 11 fanta­
stico evento negli ultimi d u e 
anni. 

TUfto questo non fa per 
Babbo Natale che alle volte 
non regge a questi ritmi e al­
lora scompare e si ritira pen­
sando con nostalgia all'ar­
dente calore della sauna na­
talizia. Li potrà battere le sue 
vecchie gambe con 1 rami di 
betulle e risentire allo stesso 
tempo 11 profumo dell'estate. 
AaahhU E poi assaporare le 
salsicce coite sulle pietre ro­
venti della stufa della sauna 
che acquistano quell'odore 
di legno cosi particolare. E 
poi appisolarsi accan to al ca­
mino. Ma 11 riposo è breve: 
c'è sempre da fare un ultimo 
giro di ricognizione. Ce da 
controllare se tutto è pronto 
per la partenza, se ci sono 
lutti 1 regali. Dopo tanta fati­
ca finalmente arriva a desti­
nazione: da chi lo attende 
sotto l'albero, o mentre sta 
preparando 11 riso con lattee 
cannella, chi mentre accen­
de 11 fuoco nel camino e chi 
lo sta aspettando alln tloe-
stra_ 

SinikkaEtto 
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Rai e tv private: proposta di legge in 7 articoli del Pei e della Sinistra indipendente 

Una rete ad ogni imprenditore 
Alt alla valanga di «spot» 

Il testo già presentato alla Camera, mentre il pentapartito mercanteggia un nuovo decreto - I punti princi­
pali: correggere gli squilibri creati dall'oligopolio privato, incentivare la produzione, disciplinare la pubblicità 

ROMA — Le energie della 
maggioranza — con in testa il 
•gran manovriere de, Bubbico 
'— sono tutte profuse a pastic­
ciare un nuovo decreto per le tv 
E rivate, a rabberciare improba-

ili mediazioni per il vertice 
Rai. Si decide nei vertici di 

[>entapartito umiliando il Par­
amento; Cava ha convocato i 

rappresentanti della coalizione 
perìunedì pomeriggio e si sente 
parlare persino di due decreti: 
uno per le tv, un altro per cam­
biare i meccanismi elettorali 
del consiglio Rai. Di fronte a 
tanto sfascio e arroganza. Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
messo a punto e depositato l'al­
tra sera una proposta di «legge-
stralcio» di 7 articoli (è già agli 
atti parlamentari, con il n. 
3359) per dare a un sistema ra-
diotv allo sbando almeno alcu­
ne regole fondamentali di go­
verno. Ieri mattina, nella sala 
stampa di Montecitorio, la pro­
posta di lefjge — reca le firme 
di Bernardi, Botteri, Grottola, 
Manca, Petrocelli e Vacca per il 

fruppo comunista; di Barbato e 
lassaninì per la Sinistra indi­

pendente — è stata illustrata ai 
giornalisti. Una legge di soli 7 
articoli — ha detto Bernardi — 

fierché se ci fosse la volontà po-
itica la si potrebbe varare in 

tempi brevissimi; un atto poli­
tico — ha spiegato Walter Vel­
troni, responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa — 
che vuole essere anche un 
estremo invito rivolto al gover­
no e alla maggioranza affinché 

compiano un gesto di resipi­
scenza e si astengano da altri 
pasticci; perché non si illudano 
di poter contrabbandare con 
un decreto dopo l'altro la rego­
lamentazione finale del sistema 
radiotelevisivo. «Noi siamo 
molto preoccupati per questa 
situazione — ha detto Veltroni 
— e se il decreto che il governo 
preannuncia per il 27 prossimo 
sarà il pastrocchio di cui si sen­
te parlare, le nostre reazioni sa­
ranno conseguenti». 

La proposta di legge è stata 
presentata alla stampa da Bar­
bato, Bassanini, Bernardi e 
Veltroni e può essere riassunta 
nello slogan: «L'etere è un bene 
pubblico, più pluralismo di sog­
getti operanti nel sistema mi­
sto, meno marmellata pubblici­
taria». Vediamo i 7 punti della 
propsota Pci-Sinistra indipen­
dente. 

1) Antitrust — Nessun sog­
getto privato può controllare 
più di una rete nazionale. L'in­
terconnessione in ambito na­
zionale può essere consentita 
per non più di 8 ore al giorno. 
Le emittenti sono libere — a 
queste condizioni — di tra­
smettere telegiornali. È ipotiz­
zabile — è stato chiesto — una 
situazione del genere quando in 
realtà opera un gruppo che pos­
siede ben 3 reti? Parlamento e 
governo — ha replicato Veltro­
ni — hanno il compito di cor­
reggere; riconvertire, riequili­
brare le situazioni insane e 
dannose. È interesse degli stes­
si imprenditori — ha osservato 

Walter Veltroni 

Barbato — puntare su una sola 
rete, forte, competitiva, reddi­
tizia. 

2) Pubblicità — Si propone 
un solo vincolo per tutti, vale a 
dire indici di affollamento ora­
rio degli spot invalicabili — pe­
na severe sanzioni — di gran 
lunga inferiori a quelli attuali: 
8% per la Rai; 10% per le tv 
private nazionali; 13% per le tv 
locali. Ha detto Bernardi: «Si 

tratta di salvaguardare gli inte­
ressi del pubblico, delle aziende 
che investono, degli autori dei 
programmi; di eliminare il folle 
dumping che ha dilatato gli 
spazi pubblicitari sottraendo 
slealmente risorse alla stampa*. 
Ieri Spadolini — nella Direzio­
ne del Pri — ha ribadito che il 
suo partito condiziona il nuovo 
decreto a norme sulla pubblici­
tà che riequilibrino il mercato e 
restituiscano alla stampa quel 
che le è dovuto. 

3) Interconnessione — La 
trasmissione in diretta in ambi­
to nazionale potrà essere con­
cessa soltanto a chi sarà in re­
gola con le norme antitrust e gli 
altri obblighi prescritti dalla 
legge, compreso il rispetto del 
piano nazionale delle frequen­
ze, che il ministero delle Poste 
dovrà varare entro il 1* gennaio 
1987. 

4) Autoproduzione — Il 
25% almeno dei programmi 
deve essere prodotto in pro­
prio; il 60% degli investimenti 
destinato a produzione o acqui­
sto di prodotti nazionali; il 
50% di film e telefilm deve es­
sere destinato a prodotti nazio­
nali o Cee. 

5) Satellite — La tv diretta 
da satellite deve essere riserva­
ta al servizio pubblico. Società 
miste o private potranno acce­
dervi, purché non si creino si­
tuazioni di oligopolio. 

6) Impianti di trasmissione 
— Proprietà e gestione debbo­
no essere in mano pubblica. 

7) Norme transitorie — C'è 

tempo — per chi non lo è — di 
mettersi in regola con questa 
legge entro il 31 dicembre 1987. 

La maggioranza appare tut­
tora divisa e «imballata», non 
trova l'accordo sulle norme an­
titrust (benché nella De stia 
prevalendo la linea che affida a 
un proprietario 2 reti nazionali, 
linea soltanto pochi giorni fa 
sconfessata dalla segreteria), 
sulla interconnessione (che il 
Psi vuole sia concessa subito) e 
sulla pubblicità. Per quel che 
riguarda il consiglio Rai, dal 
Psdi trapela indifferenza sia 
verso il decreto che dovrebbe 
consentire alla commissione di 
vigilanza di sostituire un consi­
gliere rinunciatario, sia per il 
termine del 2 gennaio assegna­
to a Leo Birzoli perché dica se 
rinuncia o no; per noi — dice in 
sostanza il Psdi valgono regole 
e patti vecchi: Birzoli deve es­
sere vice-presidente e qualcuno 
deve convincere Pierre Camiti 
a piegarsi. Alle vicende Rai ha 
fatto riferimento ieri anche 
Craxi, nel tradizionale scambio 
di auguri con i giornalisti: «Mi 
sono volutamente tenuto a de­
bita distanza — ha detto — 
non ne ho parlato con nessuno 
neanche per telefono...». Pare 
proprio di capire che Pierre 
Camiti deve cominciare a met­
tere nel conto non solo l'ostilità 
di buona parte della De, ma an­
che la freddezza, o l'indifferen­
za, di parti autorevoli del Psi. 

a. z. 

Per 4 volte da Camera a Senato 

Decade 
il «decreto 
esattorie» 

La battaglia del Pei contro il feudale siste­
ma della riscossione delle imposte dirette 

ROMA — Il ping-pong tra 
Camera e Senato sull'enne­
sima proroga dell'attività 
delle esattorie fiscali è finito 
con la decadenza certa del 
decreto governativo, i cui 60 
giorni per approvarlo scado­
no Il 5 gennaio. Ma perché 
questo decreto ha fatto la 
spola quattro volte tra Mon­
tecitorio e Palazzo Madama? 
Qual é 11 punto di contrasto? 
Tutto nasce da un emenda­
mento presentato a Monteci­
torio dal gruppo comunista e 
approvato col voto dell'op­
posizione di sinistra e del so­
cialisti. SI tratta dell'aboli­
zione del passaggio attraver­
so le esattorie della riscossio­
ne delle Imposte dirette pa­
gate dal lavoratori dipen­
denti. Il versamento andava 
fatto dai sostituti d'imposta 
direttamente in tesoreria 
con un risparmio per 11 bi­
lancio pubblico di alcune 
centinaia di miliardi. Si ten­
ga conto — ha ricordato ieri 
il senatore comunista Raf­
faele Giura Longo — che 
quanto lo stato incassa di Ir-
pef attraverso 11 feudale si­
stema delle esattorie viene 
impiegato quasi interamen­
te per coprire le spese di ri­
scossione, cioè gli agi a favo­
re delle stesse esattorie. La 
novità introdotta alla Came­
ra il 12 dicembre è stata can­
cellata al Senato mercoledì 

18; l deputati l'hanno poi 
relntrodotta il giorno dopo 
ed infine ieri la norma è sta­
ta abrogata dalla maggio­
ranza a Palazzo Madama. 
Ora il decreto decade, ma l'I­
niziativa del comunisti ha 
prodotto comunque del ri­
sultati: il ministro delle fi­
nanze Bruno Visentin! si è 
Impegnato, quando rinnove­
rà il provvedimento (forse 
già nella seduta del consiglio 
del ministri del 27 dicembre), 
ad abbassare l'entità degli 
agi corrisposti alle esattorie 
per la riscossione delle Impo­
ste del lavoratori dipendenti 
(In questa attività non c'è al­
cun rischio e alcuna attività 
imprenditoriale da parte del­
le esattorie). Inoltre, la vi­
cenda del decreto — anche 
per la sollecitazione di VI-
sentini — è servita a sblocca­
re al Senato l'iter del disegno 
di legge sulla riforma defsl-
stema dio riscossione delle 
imposte. La commissione se­
natoriale se ne occuperà — 
fino ad approvarlo — all'ini­
zio del nuovo anno. Il pro­
getto di legge è già stato ap-
{trovato dalla Camera e da 
unghisslml mesi è stato de­

posto in un cassetto dalla 
maggioranza pentapartito: 
fin dal giugno scorso i sena­
tori comunisti avevano pre­
sentato i loro emendamenti 
a questa riforma. 

g. f. ITI. 

Il canile dove rinchiudono gli uomini 
Dietro le sbarre 
del manicomio 
giudiziario di 
Reggio Emilia 

Qui è stato «dimenticato» per 34 anni Mas­
similiano Osto, processato l'altro giorno L'aora d'aria» al manicomio giudiziario di Reggio Emilia 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — L'in­
gresso è proprio di fianco al 
nuovo, colorato. Palazzo del­
lo sport La targa di marmo 
dice che qui c'è «l'ospedale 
pschiatrico giudiziario», ma 
dopo averlo visitato, viene 
più da pensare a un «canile» 
dove sono rinchiusi degli uo­
mini. Entriamo attraverso la 
stessa porta dalla quale, due 
giorni fa, è uscito Massimi­
liano Osto, un veneziano. 
Sotto scorta dei carabinieri, 
l'uomo è stato portato al Tri­
bunale di Venezia, per essere 
giudicato. I magistrati io 
hanno condannato per i rea­
ti minori a tre anni di reclu­
sione, Interamente condona­
ti, ed hanno dichiarato di 
non doversi procedere per 
l'accusa più grave, un omici­
dio. Anche perché li reato è 
stato commesso nel 1945 e 
Massimiliano Osto, arresta­
to nei 1951, è stato dimenti­
cato per trentaquattro anni 
nell'ospedale psichiatrico. 
Ora è libero, ma non sa più 
parlare, non riesce a comu­
nicare con nessuno. Era un 
partigiano, al processo si è 
presentato anche il suo co­
mandante, ma Massimiliano 
Osto non ha riconosciuto 
nessuno. La prima volta che 
aveva varcato la porta del 
giudiziario aveva 26 anni; è 
uscito a 60 anni. 

Accompagnati dalla diret­
trice, Valeria Calevlo, da un 
medico e da una guardia, en­
triamo nel padiglioni e nelle 
sezioni del reclusi. La loro vi­
ta si svolge. In pratica, den­
tro alla cella, pochi metri 
quadri, con due o tre letti. CI 
sono due ore d'aria, al matti­
no ed al pomeriggio, ma in 
tanti non vogliono uscire. 
•Anche Massimiliano Osto 
restava quasi sempre a letto. 
Si alzava soltanto per andare 
tn bagno*. II «bagno* è un 
cesso alla turca, che è nel­
l'angolo di ogni cella, con un 
muro alto mezzo metro che 

§
espone alla vista di tutti: de­

ll altri detenuti, delle guar-
le che sorvegliano dagli 

spioncini e da altri fori prati­
cati nel muri, del visitatori. 
In queste stesse celle (alcune 
sono a sei o sette posti) si 
mangia (le gavette vengono 
passate attraverso lo spion­
cino), si dorme, si «iarda la 
televisione. Chi e agitato, 
viene messo nei letti di con­
tenzione. Ieri la cella desti­
nata a questo scopo era vuo­
ta. «Ecco, guardi — dice una 
guardia — queste lìble di 
cuoio tengono ferme le brac­
cia, queste le gambe*. Attor­
no alle sbarre del letto hanno 
messo un panno arrotolato. 
•E per Impedire che si spac­

chino la testa*, spiega la 
guardia. Per terra ci sono tre 
pappagalli, ed ii cesso alia 
turca non ha nemmeno una 
paratia. In una cella di isola­
mento c'è un uomo che, in 
mutande, cammina avanti e 
Indietro. «Ha la mania di 

Iiersecuzione, vuole stare so­
ci». 

Ognuna delle quattro se­
zioni ha un piccolo cortile. 
Una guardia controlla dal­
l'alto, in una garitta. Nel 
rapporto di una commissio­
ne d'indagine avviata dalla 
Regione Emilia Romagna 
nel 1978, si legge che In tutto 
il complesso «esiste un solo 
albero, che sorge dal cemen­
to e viene additato al visita­
tore come meraviglia dell'I­
stituzione». Oggi non c'è più 
nemmeno quell'albero: cin­
que anni fa è stato tagliato, 
perché un detenuto vi era sa­
lito sopra per impiccarsi. Era 
intervenuta una guardia, 
erano accorsi I pompieri con 
un telone. La guardia riuscì 
a tagliare il cappio, ma l'uo­
mo rimbalzò contro un altro 
ramo, cadde fuori dal telone, 
morì su una cancellata. 

In questi anni ci sono stati 
numerosi suicidi: soprattut­
to impiccagioni in cella, con 
strisce di lenzuola; un dete­
nuto si è ucciso bevendo litri 
e litri d'acqua dal rubinetto 
della cella, fino ad entrare In 
coma e morire. A contatto 
con I pazienti-detenuti sono 
soprattutto le guardie carce­
rarie. una sessantina. Come i 
colleglli che lavorano nelle 
carceri, hanno fatto un corso 
di tre mesi, senza nessuna 
preparazione specifica per 
trattare del malati di mente 
o persone comunque giudi­
cate tali. 

Gli infermieri In organico 
sono soltanto tre. Altri dieci 
collaborano «a ore*. Otto me­
dici garantiscono, come in 
ogni carcere, la guardia me­
dica, ma del tutto insuffi­
ciente è l'assistenza psichia­
trica che dovrebbe essere 
compito preciso di una strut­
tura come questa, oltre alla 
direttrice, che ha responsa­
bilità sanitaria, ma anche 
amministrativa (In sostanza 
è responsabile di tutto quan­
to avviene nello psichiatrico) 
ci sono soltanto due medici, 
che hanno un contratto di 45 
ore al mese. 

Chi entra nell'ospedale 
psichiatrico giudiziario por­
ta stampigliato sul suo fasci­
colo numeri precisi: articolo 
88 del Codice di procedura 
penale per chi è ritenuto non 
In grado di «capire un pro­
cesso*, vale a dire è stato giu­
dicato Incapace di intendere 
dopo avere commesso 11 rea­
to (è stato 11 caso di Massimi­

liano Osto); articolo 222 del 
Codice penale per chi è stato 
giudicato incapace di inten­
dere al momento del reato: 
sono chiamati 1 «prosciolti 
folli*, condannati ad un In­
ternamento che può essere 
di due, cinque o dieci anni. In 
sostanza, c'è chi è solo so­
spettato di malattia mentale 
e di pericolosità sociale, ed 
altri che, almeno secondo le 
perizie, hanno ricevuto un 
giudizio definitivo. Ma al­
l'interno dello psichiatrico 
non c'è nessuna distinzione, 
anche perché non c'è nessu­
na terapia. «Riusciamo ap­
pena a tenere separati — 
spiega la direttrice — i cuto-

llanl dagli anticutollanl ed 
in generale gli appartenenti 
a cosche diverse». Mafiosi e 
camorristi, sempre più nu­
merosi, chiedono la perizia 
psichiatrica sperando di ot­
tenere quella dichiarazione 
di «prosciolto folle* che com­
porterebbe al massimo dieci 
anni di internamento invece 
dell'ergastolo in un normale 
processo. 

All'ospedale psichiatrico 
giudiziario (in tutta Italia 
sono cinque) arrivano «folli* 
accusati di delitti gravissimi 
come omicidi, ma anche gio­
vani appena maggiorenni 
accusati di oltraggio a pub­
blico ufficiale. Al momento 

dell'arresto li mandano in 
carcere, e se danno in escan­
descenze li'mandano qui in 
osservazione. Il caso di Mas­
similiano Osto non è isolato. 
Due anni fa è stato dimesso 
un paziente di Cagliari: era 
dentro da quarantanni. 

«Un anno e mezzo fa — 
spiega l'assessore alla Sanità 
del Comune di Reggio Emi­
lia, Luciano Gozzi — abbia­
mo firmato una convenzione 
con il ministero di Grazia e 
giustizia: prevede l'ingresso 
di 20 infermieri e 7 medici 
dell'Usi nello psichiatrico, 
l'istituzione di una sezione 
esterna a custodia attenuata 

per i prosciolti folli, Io svolgi­
mento delle perizie in appo­
site sezioni delle carceri. 
Tutto è bloccato perché l'uf­
ficio legale del ministero del­
la Sanità, che dovrebbe ga­
rantire l'assistenza a tutti 1 
cittadini, senza spiegazioni 
blocca la pratica*. E intanto 
tutto continua come prima. 
Dagli spioncini i malati-de­
tenuti ercano di guardare 
chi passa nel corridoio. «Dot­
tore — diceva ieri uno di loro 
— non so chi sia, ma faccia 

?[ualcosa per noi. Intanto 
accia buone feste. Tanti au­

guri, a lei e alla famiglia*. 

Jenner Mefetti 

Fatto l'accordo, battute le manovre 

Savona, in carica 
alla Provincia 

giunta di sinistra 
SAVONA — Alia provincia 
di Savona c'è finalmente una 
giunta organica di sinistra. 
L'elezione è fruto di un ac­
cordo programmatico cui 
hanno dato vita comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e Sinistra Indi­
pendente che chiude in ma­
niera positiva un lungo e tor­
mentato periodo di vacanza 
amministrativa protrattosi 
peroltre sette mesi. Presi­
dente è 11 socialista Guido 
Bonino, quattro gli assessori 
comunisti tra cui 11 vicepre­
sidente Pietro Morachioli, 
un assessore socialdemocra­
tico e uno della Sinistra Indi­
pendente. Il consigliere re­
pubblicano ha votato 11 pre­
sidente ma si è astenuto sul­
la Giunta anche se II Pri ha 
confermato il suo pieno ap­
poggio all'attività e alle scel­
te dell'amministrazione. 

All'elezione si è giunti do­
po che nel mesi scorsi la De 
aveva messo in atto tutte le 
manovre possibili, ricorren­
do anche all'abbandono del* 
le sedute consiliari, pur di 
Impedire che andasse In por­
to il patto sottoscritto dal 
partiti di sinistra e laici per 
dare un governo stabile alla 
Provincia. Lo ha ricordato 11 
neopresidente eletto quando 

ha rievocato il fallimento 
della trattativa per il penta­
partito, arenatasi di fronte 
alle pregiudiziali democri­
stiane. È da questo fallimen­
to e dall'arroganza dello scu-
docrociato che è maturata 
nel Psi e nei partiti laici l'ipo­
tesi di una Giunta di pro­
gresso sulla base di un pro­
gramma al quale 1 comunisti 
hanno dato un contributo 
decisivo. 

L'ultimo scoglio, quello 
del congresso straordinario 
del Partito socialista in atte­
sa del quale il Psi aveva chie­
sto al comunisti di formare 
una giunta monocolore a 
termine, è stato superato an­
che se 11 congresso non ha ri­
solto 1 problemi del Partito 
socialista savonese ed anzi è 
stato imprevedibilmente so­
speso. Due del tre consiglieri 
socialisti hanno Infatti vota­
to per la giunta organica. 

ci eruppi consiliari del Pel, 
Psi, Psdi, e della Sinistra in­
dipendente, — ha commen­
tato 11 segretario provinciale 
comunista Carlo Buggeri — 
hanno compiuto una scelta 
responsabile ritenendo pri­
ma di tutto di dover assolve­
re al dovere politico e istitu­
zionale di votare una Giunta 
alla provincia che ultima nel 
nostro paese, era priva di go­
verno*. 

Dopo le critiche del Psi all'esecutivo 

Regione sarda. 
vertice di verìfica 
della maggioranza 
Dada nostra redazione 

CAGLIARI — Vertice prenata­
lizio per verificare lo stato dei 
rapporti fra i partiti dell'attua­
le maggioranza di sinistra alla 
Regione sarda. Lo hanno deciso 
le segreterìe del Pei, del Psi, del 
Psd'A, del Psdi e de! Pri, dopo 
una movimentata riunione del 
Consiglio regionale con all'or­
dine del giorno la spesa degli 
ultimi fondi del secondo piano 
di rinascita. Durante la seduta, 
il consigliere socialista Dome­
nico Pili, ha mosso una dura 
crìtica all'esecutivo, di cui il Psi 
è parte essenziale: «Dinanzi alle 
rapide trasformazioni dell'isola 
— ha detto fra l'altro — la Re­
gione non riesce a tenere il pas­
so. Non si riesce cioè e interpre­
tare il nuovo*. E ancora; «Que­
sta è una giunta acefala*. 

Davanti alle proteste degli 
altri gruppi della maggioranza, 
è intervenuto lo stesso capo­
gruppo del Psi, Lello Mereu, 
Gr ribadire che il suo partito 

•il diritto-dovere di criticare 
anche stando in maggioranza*. 
«Il Psi — ha concluso — conti­
nua a sostenere lealmente la 
giunta, ma pretende che si rea­
lizzino i programmi concorda­
ti*. 

Diversi elementi fanno ap­
parire per lo meno ingenerosa 

la critica socialista. Nonostante 
sìa in carica da appena quattro 
mesi, la giunta organica di sini­
stra sardista e laica ha già af­
frontato alcuni problemi fon­
damentali della vita economica 
e sociale sarda, e proprio in 
queste settimane cominciano a 
vedersi i risultati: dal program­
ma straordinario di spesa dei 
200 miliardi per la rinascita, 
all'accordo con tre importanti 
banche per la tesoreria regiona­
le, ai numerosi provvedimenti 
legislativi in materia di edilizia 
abitativa, turismo e agricoltu­
ra. «Sarebbe assurdo — ha di­
chiarato il segretario regionale 
del Pei, Mario Pani — mettere 
in crisi un esecutivo che, dopo fl 
rodaggio, sta ottenendo i primi 
risultati*. Dello stesso tenore le 
dichiarazioni dei leader» degli 
altri partiti, a cominciare dai 
sardisti 

Un incontro collegiale per 
approfondire le questioni aper­
te nella maggioranza si svolgerà 
lunedi prossimo 23 dicembre. 
Vi prenderanno parte il presi­
dente della giunta Melis (at­
tualmente a Roma per stipula­
re un nuovo accordo con le Fer­
rovie dello Stato), i segretari e ì 
presidenti dei gruppi di Pei, 
Psd'A, Psi, Psdi ( 

p.b. 

E intanto 
anche la 

finanziaria 
all'attacco 
della nuova 
psichiatrìa 

ROMA — Per la riforma psi­
chiatrica adesso i fronti di 
lotta sono due. Non bastava­
no gli avversari della legge 
180, che in questi anni hanno 
fatto di tutto per affossare i 
contenuti innovatori di que­
sta esperienza. Adesso ci si 
mette anche la legge finan­
ziaria con la sua strategia di 
stravolgimento dello Stato 
sociale: «Privato è bello», «so­
lo l'economico è produttivo», 
tutto il resto a farsi benedire. 

Ieri a Roma gli esponenti 
di «Psichiatria democratica* 
hanno fatto il punto della si­
tuazione nel corso di una 
conferenza stampa. «Con le 
scelte della finanziaria — ha 
osservato Agostino Pirella 
— si facilitano soluzioni più 
dispendiose per le finanze 
pubbliche e meno razionali 
ed efficaci per gli assistiti, 
quali il ricovero in istituti, in 
cronicari. Giudichiamo con 
estrema preoccupazione la 
circolare del ministero del 
Lavoro che interpreta re­
strittivamente una recente 
sentenza della Corte costitu­
zionale sul diritto/al lavoro 
degli invalidi psichici». 

•Con l'introduzione del 
criteri delie fasce sociali e del 
livelli di reddito familiare il 
governo — rileva Bianca 
Gelli, deputato del Pel — 
scarica sulle famiglie oneri 
di assistenza che finora spet­
tavano allo Stato. Non più il 
diritto di ogni cittadino alla 
salute, ma tante "agenzie** 
per ammortizzare il disagio». 

In realtà la famiglia-agen­
zia viene a questo modo in­
coraggiata a disfarsi del con­
giunto malato mentale o in­
valido, che finirà in uno di 
quegli istituti segreganti (co­
stosi per lo Stato e lucrosi 
per 1 privati) che proprio la 
riforma intendeva superare. 

E la 180? Il plano sanitario 
nazionale finalmente appro­
vato dal Parlamento la rece­
pisce, ma il dispositivo di at­
tuazione sembra far rientra­
re dalla finestra, ancora una 
volta, il vecchio ospedale psi­
chiatrico. Un decreto del 
{iresidente del Consiglio del-
o scorso agosto tende a ta­

gliare le spese orientate a co­
struire I servizi territoriali 
alternativi al manicomio e al 
cronicari. Servizi che, là do­
ve sono stati realizzati,.co­
stano molto meno delle vec­
chie Istituzioni chiuse e of­
frono un intervento all'uten­
za ben altrimenti qualitati­
vo. Ma, si sa, non Ce pegglor • 
sordo di chi non vuol sentire. 

f. in. 

Chiaromonte: linea unica 
dei gruppi Pei sull'energia 

ROMA — In relazione ad alcune illazioni giornalistiche che hanno 
voluto cogliere, nell'atteggiamento del gruppo dei senatori comu­
nisti sullaggiornaraento del piano energetico, una qualche diffe­
renza rispetto al gruppo dei deputati comunisti, il capogruppo 
Gerardo Chiaromonte na rilasciato la seguente dichiarazione: «I 
gruppi parlamentari comunisti del Senato e della Camera hanno 
lavorato, da mesi, di comune accordo ed hanno espresso le medesi­
me posizioni nei confronti dell'aggiornamento del piano energeti­
co nazionale. Al Senato la discussione è avvenuta, in aula, non 
sulla base di risoluzioni, sulle quali era possibile votare per divisio­
ne, bensì di relazioni che alla fine sono state votate ciascuna nel 
suo complesso. Nelle due risoluzioni (della maggioranza e dei 
gruppi del Pei e della Sinistra indipendente) venivano evidenziati 
tuttavia, con grande chiarezza, i tre punti sui quali, nella Commis­
sione industria, si era verificata una larga convergenza che com-
f(rendeva anche noi: fra questi punti, come è noto, c'era anche 
'indicazione della necessità di procedere all'installazione di un 

numero limitato di centrali nucleari e a carbone. Io stesso, interve­
nendo in aula nella discussione generale, ho sottolineato l'impor­
tanza di questa convergenza, pur sviluppando una serrata critica 
per il bilancio fallimentare di diversi governi in materia di politica 
energetica e pur esprimendo, soprattutto, la nostra sfiducia nella 
capacità di questo governo e di questa maggioranza a mandare 
avanti l'attuazione di questi tre punti. Voglio aggiungere che al 
Senato abbiamo trovato un quarto punto di convergenza in merito 
alla desolforazione per le centrali a carbone. In sostanza, la Dire­
zione del Pei e i gruppi parlamentari della Camera e del Senato si 
sono mossi, in materia di politica energetica, su una linea unica». 

Scarcerazione per decorrenza, 
decreto approvato in Senato 

ROMA — Il Senato ha convertito in legge il decreto che reca nuove 
norme in materia di misure di controllo sugli imputati scarcerati 

' per decorrenza dei termini. Il provvedimento passa adesso all'esa­
me della Camera. Il decreto presenta una serie di misure che 
contemplano il rispetto della libertà dei cittadini scarcerati con la 
necessaria sicurezza della collettività. In particolare l'introduzione 
del fermo di polizia giudiziaria dell'imputato in libertà provvisoria 
o scarcerato per decorrenza dei termini che si sia dato alla fuga. 
Positiva sembra anche la nuova disciplina della cauzione che eli­
mina l'inaccettabile discriminazione tra gli imputati con differenti 
possibilità economiche. 

Per la prima volta a Isernia 
la festa invernale dell'Unità 

ISERNIA — Significativo successo, fin dall'inizio, della Fe3ta 
invernale dell'Unità a Isernia. È la prima volta che, nella cittadina 
molisana, si tenta l'iniziativa della Festa a dicembre: «Ma — dice 
Marco Della Lena, giovane segretario della federazione — dopo 
l'andamento più che positivo di quelle estive, ci siamo voluti met­
tere alla prova con un'esperienza diversa». E così, preso in fitto un 
Teatro tenda a Roccaravindola, a pochi chilometri da Isernia, si è 
dato il via a cinque giorni di musica, dibattiti, giochi, incontri 
politici. Riuscita anche la divisione dello Spazio tenda: nel corpo 
centrale si svolgono, infatti, i dibattiti e le iniziative politiche; ai 
lati i giochi, i tavoli dello stand gastronomico, la pedana per l'or­
chestra. Il tutto in un ambiente fitto di luci e colori e confortevole 
anche per il riscaldamento. E centinaia erano infatti i presenti, 
l'altra sera, per un dibattito sui «giovani dell'85», con il segretario 
della Fgci Folena. Oggi e domani le due giornate conclusive. Que­
sta sera, alle ore 18. dieci domande ad Antonio Bassolino sul 
prossimo congresso del Pei. Domani, alle 21, il concerto di Gino 
Paoli e subito dopo una tombolata finale al cui vincitore gli orga­
nizzatori promettono un alquanto misterioso «premio straordina­
rio». 

Traffico d'armi tra Milano 
e Libano: altri due incriminati 

MILANO • Dopo due anni di indagini sulle informazioni catturate 
via telefono, il sostituto procuratore Pierca nullo Davigo ha chie­
sto al giudice istruttore Domenico Tucci di rinviare a giudizio i 
presunti trafficanti d'armi: Renato Di Giacomo milanese e il liba­
nese Nadim Gassam Mastragi, potrebbero quindi comparire alla 
sbarra assieme a Luigi Garsia, titolare di un'armeria a Roma, di 
Renato Gamba, proprietario di una fabbrica di armi a Gardone 
Valtrompia (Brescia), Luciano Gentiletti e Antonio Oliva, due 
uomini d'affari residenti nel capoluogo lombardo. Negli atti del 
processo si parla di una «ingente quantità» di armi e munizioni, tra 
cui tremila pistole Bernardelli calibro 6,35, duecento lanciamissili 
Sam 7, cinquecento lanciatori, seimila fucili Kalashnikov, cinque­
cento fucili della stessa marca ma con sistema di puntamento 
laser, cinquemila pistole Tokarev, centomila pistole automatiche 
calibro 9 e munizioni. In un memoriale il Mastragi, latitante, ha 
fatto sapere di essere un fornitore di armi alla forza araba di 
dissuasione (i siriani) in Libano. 

Potenza, condannati i carabinieri 
per la morte del giovane 

POTENZA — Dodici anni di reclusione all'appuntato dei carabi­
nieri Felice Curcio; undici anni al militare Luigi Lo Priore: questa, 
in sintesi, la sentenza della Corte d'assise di Potenza, che ha 
riconosciuto i due carabinieri colpevoli dell'omicidio preterinten­
zionale aggravato di Gerardo Cerone, di 25 anni, morto l'8 maggio 
dello scorso anno nella caserma dell'Arma a Muro Lucano (Poten­
za), e di falsità ideologica aggravata. 

Tragedia in Val di Stava: indagini 
di Acli e familiari delle vittime 

MILANO • Il collegio di difesa dei familiari delle vittime di Val di 
Stava e le Acli milanesi attueranno, di propria iniziativa e con 
l'autorizzazione del giudice istruttore di Trento, una serie di inda-
§ini tecniche sull'area della tragedia. Le perizie verranno condotte 

al prof. Floriano Villa, presidente delPassociazione italiana dei 
geologi. La decisione è stata adottata perché le perizie fin qui 
svolte dai tecnici ufficiali sono state ritenute inadeguate dalle 
parti civili. Le Acli di Milano, che coordinano 180 famiglie costi­
tuitesi parti civili, hanno adento alla associazione sinistrati di Val 
di Stava: si è così costituito un fronte unico per la tutela e la 
rappresentanza delle famiglie delle vittime. 

Due scosse di terremoto in 
Irpinia: paura ma niente danni 

ROMA — LTstitutc di geofisica ha comunicato che le stazioni 
della rete sismica nazionale hanno registrato alle ore 23.21 di ieri 
due scosse sismiche di magnitudo 3.5 pari all'incirca all'intensità 
del quarto-quinto grado della scala mercalli. Le scosse sono state 
localizzate in Irpinia. Un primo controllo della protezione civile ha 
permesso di stabilire le scosse sono state avvertite dagli abitanti di 
alcuni comuni già colpiti dal sisma. Non si sono comunque avuti 
danni a persone o a cose. (S. Angelo dei Lombardi, Laviano, Cala-
critto e Caposele) molti hanno lasciato le abitazioni per farvi ritor­
no a notte inoltrata. In altri si sono avute scene di panico. 

Libertà a due obiettori: 
gli atti all'Alta corte 

PADOVA — II Tribunale militare di Padova ha concesso la libertà 
provvisoria a Mauro Tomatore e Pietro Follador, i due giovani che 
si sono autoridotti il servizio civile a dodici mesi e si sono autocon­
segnati alle autorità militari il 14 dicembre scorso. I due sono 
comparsi davanti ai giudici per rispondere di rifiuto del servizio 
civile. Nel corso delrudienza, il pubblico ministero ha sollevato 
un'eccezione di incostituzionalità della competenza dei tribunali 
militari per quanto riguarda gli «obiettori di coscienza». Eccezione 
che è stata accolta dal Tribunale che ha disposto l'invio degli atti 
alla Corte costituzionale. 

Errata corrige 
Nel servizio apparso ieri sulla centrale a carbone di Gioia Tauro 
per un errore tipografico è scritto che la De si è astenuta sulla 
mozione votata in Consiglio regionale contraria alla centrale. La 
De ha invece votato a favore della mozione — dunque contro 
l'installazione della centrale a carbone — e solo un suo consigliere 
sì è astenuto. 

Il partito 

Conrocaziooe 
de* CC • dea* CCC Incaricata cMto avoMmento • 
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BOLOGNA — Domani i negozi di Bologna rimarranno aperti» 
soprattutto nel centro storico. Dalla periferia e dal comuni della 
cintura arriveranno migliaia di cittadini colti dalla febbre del-
l'acquisto, ma rispetto a domenica scorsa quando il Comune 
aveva sperimentato la prima diffìcile «domenlca>shopplng» ci 
sarà una novità: le auto resteranno fuori dal centro, o meglio 
dalla famosa «T», cioè dalle vie Indipendenza, Ugo Bassi e Rizzo* 
li; dal cuore delta citta. 

Non ci saranno 1 paurosi Ingorghi di sette giorni fa, le nubi di 
gas, la paralisi della circolazione. Ala non si tratta, a ben guarda* 
re, di un fatto nuovo. L'assessorato al traffico ha semplicemente 
esteso le limitazioni in vigore da oltre un anno. Per ottenerle i 
bolognesi hanno votato al referendum promosso dal Comune 
nel giugno dello scorso anno. Per la limitazione del traffico 
privato si schierò il 70% dei cittadini e, da allora, dalle 7 alle 10 
del mattino e dalle 14,30 alle 17,30 nel perimetro che delimita il 
centro storico bolognese (il più vasto in Italia dopo quello di 
Roma) le auto private non sono ammesse. 11 test natalizio ha 
però riproposto il problema. Con le,«fasce orarie» il 25% delle 
«entrate» nel centro è stato Inibito, ma le 135.000 auto rimaste 
sono ancora troppe soprattutto se si pensa che gran parte delle 
strade del centro hanno una carreggiata inferiore ai cinque 

Bologna: tutte 
le auto 

fuori dal centro 
metri di larghezza. 

II Comune pensa quindi di andare avanti sulla strada indica* 
ta dal referendum. La proposta lanciata agli imprenditori bolo* 
gnesi si muove in questa direzione: nove piazze poste ai bordi del 
centro storico sono state destinate a parcheggi sotterranei per i 
residenti e per le rappresentanze commerciali, industriali, ecc. 

Dna parte del posti-auto sarà destinata al privati. ! 
Il Comune in sostanza concede il terreno (che non può essere ! 

venduto), le imprese investono I capitali che «rientreranno» af* . 
fittando t posti auto ai residenti per un periodo massimo di 30 
anni. «11 mondo imprenditoriale — afferma l'assessore al traffi* : 
co, Claudio Sassi — ha dimostrato interesse e ci attendiamo ; 
risposte positive». Nel contempo l'amministrazione comunale ; 
intende agire su vari fronti. Innanzitutto riducendo i permessi. ; 
cioè le esenzioni allo stop, intervenendo sui cortili pubblici. 
(scuole, ospedali, ecc.) che in una città «vecchia» come Bologna ; 
sono di fatto grandi contenitori di automobili. Un intervento 
che, per cominciare, riguarderà proprio il cortile del municipio. 

Si pensa, inoltre, di prolungare le fasce orarie nelle strade 
secondarie cioè nella immensa ragnatela di vie del centro stori­
co, mentre per il carico-scarico delle merci c'è un progetto di 
regolamentazione di comune accordo con le categorìe. 

Bologna in sostanza proseguirà la strada della regolamenta­
zione innanzitutto per tutelare la salute del cittadini, ma con 
l'occhio rivolto al progetti per gli anni 90 che Immaginano ima 
città che si qualifica soprattutto in periferia e percorsa da silen­
ziosi filobus e dalla metropolitana leggera. i 

Toni Fontana 

ROMA — Gli automobilisti 
romani sono J più svelti di 
tutti. Per lo scatto al semafo­
ro che da rosso diventa ver­
de, sono tutti degli Alboreto 
In pool posltlon. Quel tempo 
Infinitesimale — che secon­
do la celebre barzelletta rap­
presenta la migliore defini­
zione del concetto di 'attimo* 
— é stato scrupolosamente 
misurato. Fra lo scatto del 
semaforo e la partenza del­
l'auto In prima fila, a Roma 
mediamente Intercorre un 
secondo e sette decimi; nel 
resto d'Italia la media non è 
mal Inferiore a due secondi e 
tre decimi. «Pare una scioc­
chezza — dice l'esperto di 
traffico — ma quello scatto 
veloce fa passare, In un'ora, 
11 30 per cento delle auto In 
più: 

Del resto l'automobilista 
della Capitale è anche consi­
derato 11 più abile nel mutare 
prontamente percorsi, nel-
l'intulre e aggirare 1 nodi del 
traffico, forzosamente edu­
cato a questo dalla confor­
mazione stessa — tortuosa, 
Irrazionale, defatigante — 
delle strade romane. Il tori­
nese o il milanese o II bolo­
gnese sono abituati a percor­
si più logici e tendono a non 
abbandonarli (il napoletano 
o 11 palermitano per Io più 
non hanno scelta: stanno 
fermi e basta). 

Sembrano cose marginali, 
ma sono alcuni del problemi 
centrali della complessa 
'questione traffico: 

Abbiamo visto come è po­
tuto accadere che quel gio­
cattolo —. tanto mutevole 
nelle forme ma sostanzial­
mente Identico nel decenni 
per quanto riguarda la sua 
elementare meccanica — 
che all'Inizio sembrava solo 
uno scherzo, cioè i'automo-
blle, sia diventato 11 nucleo 
centrale e più caratterizzan­
te della mobilità, e quindi 
dello stesso globale *modo di 
vita* umano della nostra 
epoca, In questa parte del 
mondo. Afa si tratta ora di 
domandarsi perché quel gio­
cattolo ha esercitato tanta 
attrazione, perché è risultato 
di fatto Irrinunciabile per 
una così grande maggiorana 
za di cittadini. Non è vero 
che questo è soltanto l'effet­
to dell'assenza di un efficace 
sistema di trasporto pubbli­
co di massa sostitutivo, né 
che si tratta del solito pro­
blema di chi è nato prima, se 
l'uovo o la gallina. Può esse­
re vero che In Italia esiste 
uno 'stato di necessità* che 
spinge a un ulteriore e ag­
giuntivo — evitabile — uso 
•obbligato* dell'auto. Ma, per 
esemplo, a Parigi 11 68 per 
cento della popolazione usa 
11 mezzo pubblico, eppure un 
•ordinato» ma estenuante in­
tasamento di auto private è 
la regola nel centro non me­
no che nelle autostrade cir­
colari appena costruite. E a 
Manhattan — lo abbiamo 
scritto — ci sono blocchi (al 
ponti, ad esemplo) che fanne 
rimpiangere Roma. Eppure 
questi sono tutti centri dove 
metropolitane veloci porta-
fio rapidamente al lavoro e a 
casa. Evidentemente però 
questo non basta: II mal 
d'auto non viene debellato. 

Molte Indagini psicologi­
che e motivazionali sono sta­
te fatte, e da tempo è acquisi* 
to, ad esemplo, che l'auto­
mobile viene 'Vissuta* da chi 
la guida come un prolunga­
mento del corpo e, soprattut­
to, come un potenziamento 
delle facoltà muscolari: 
chiunque sia passato dalla 
guida di una *500 Fiat* a 
quella di una «Regata» sa che 
questa sensazione di essere 
'fisicamente* cresciuti, è 
netta. A questo si aggiunga 
l'Inebriante consapevolezza 
di essere di colpo l'arbitro as­
soluto, II padrone, di una co­
sa potente, che può a nostro 
piacere aumentare velocità, 
sterzare, fermare, ripartire, 
mutare fOnerari: senza limi­
ti. Non diversamente deve 
essersi sentito esaltato l'avo 
dell'thomo sapiens*, quando 
potè passare alla posizione 
eretta e correre per le savane 
come una gazzella, 

A questi due elementi tutti 
soggettivi, se ne deve ag­
giungere uno oggettivo: la 
crescente mercificazione del 
tempo di lavoro In questo se­
colo e —in tempi più recenti 
— JJ frantumarsi e moltipll­
carsi di quel tempi con lo svi' 
luppo della terziarizzazione 
del lavori (e delle città). Que­
sta trasformazione ha reso 
sempre più prezioso 11 tempo 
dello spostamento sul quale 
si tende a risparmiare sem­
pre di più perché è tempo 
non remunerato (o sottratto 
al tempo remunerato, ciò 
che crea ansia e senso di col­
pa). 

Il cottali di questi Ingre­
dienti psicologici sta alle ori­
gini del nostri guai automo-

E tutta colpa dell'automobilista? 
A Parigi il 68% dei cittadini 
si serve abitualmente di bus 
e metrò eppure il centro è 

costantemente intasato 
Il senso di «potenza» che dà 

guidare una vettura 
di grossa cilindrata 

Le follie degli anni sessanta 
I piani integrati, unica speranza 

fa fine degli anni cinquanta e 
I primi sessanta quando, con 
II boom economico, esplose 
l'utilitaria *per tutti: In pic­
colo si era già visto negli an­
ni trenta che a una fase di 
crescita della domanda In­
terna la risposta prevalente e 
trainante che veniva data 
era quella della motorizza­
zione privata (la creazione 
del 20 mila chilometri di 
strade asfaltate, come abbia­
mo visto, per farci viaggiare 
'Topolino* e 'Balilla»). In 
quella direzione premeva il 
modello americano già allo­
ra reso vincente, qui da noi, 

da una Interessatlsslma 
Fiat. 

Ma gli anni sessanta furo­
no ben altra cosa. L'esplosio­
ne coincise con l'avvio del 
centrosinistra (l Umidi 
esperimenti fanfanlant di 
apertura sociale a fine cin­
quanta, e Insieme le auto­
strade, le rateazioni, le poli­
tiche di brutale e forzoso In­
dirizzo per la motorizzazione 
privata) e dilagò poi in ma­
niera più che allarmante. 

Molti hanno dimenticato 
(o non hanno vissuto) Il 
boom automobilistico che 
Invase e occupò allora le no­

stre città. Mancavano tutti l 
più elementari strumenti se­
gnaletici e si andava ovun­
que, alla rinfusa. A Roma, 
nelle ore di punta che allora 
esistevano ancora e ben dell' 
mltate, ti centro era un solo 
blocco di acciaio bollente. 
Dal Tritone a piazza del Po­
polo, In tutti 1 vicoli Intorno, 
la marcia era nei due sensi e, 
se anche non c'erano allora 
le auto In sosta del giorni no­
stri, pure l'Venerdì neri* era­
no eventi di ogni giorno, a fi­
ne mattina e a fine pomerig­
gio. 

Insomma 11 segnale della 

catastrofe Incombente era 
chiaro, ma la frenesia del­
l'auto privata veniva inco-
ragglata In ogni modo men­
tre dilagava, come è noto, 11 
caotico affastellamento edi­
lizio speculativo al bordi del­
le nostre vecchie città. La 
Fiat, va pur ricordato, era in 
quella fase 11 'faro* dello svi­
luppo, la locomotiva, e ad es­
sa tutto fu sacrificato con 
una dissipazione criminosa. 
Iguasti di oggi nascono tutti 
lì. DI fronte all'euforico cenr 
tro-slnlstra di ferro di quegli 
anni, restò Isolata la voce 
della forza comunista che fu 

l'unica a battersi con ogni 
mezzo per un Indirizzo diver­
so del trasporto cittadino fé 
nazionale). Fu lotta vana. 
Tutti, Inebriati, sognavano 
diportarsi a letto l'auto trat­
tata come oggetto di culto, e 
Intanto la portavano anche 
al cinema, nel primi drive-in. 
Di trasporto pubblico e col­
lettivo parlavano solo l co­
munisti e poco contava che 
essi portassero prove docu­
mentate di studi americani, 
di autori come 11 sociologo 
Packard, che raccontavano 
la catastrofe del traffico. 
Non venivano creduti (nem-

blllstlcl presenti. Appena ai 
giorni dei nostri nonni e bi­
snonni ci si metteva un lasso 
di tempo che a noi sembre­
rebbe Infinito, ma a loro pa­
reva 'congruo*, per spostar­
si. Le nostre attuali velocità 
di spostamento sono Incom­
parabili, ma non ci bastano 
mal e Invece, fra l'altro, più 
aumentano e più le accelera­
zioni ulteriori si riducono (in 
assoluto, quanto In rapporto 
all'affollamento). Nella Ro­
ma che ci pare costantemen­
te paralizzata, 1138,1 percen­
to del cittadini Impiega me­
no di 15 minuti per andare 
dove lavora o dove vuole; il 
31,2per cento Impiega dai 16 
al30mlnu ti; solo 117,4 Impie­
ga più di un'ora. Sono dati 
del 1984 sulla base del censi­
mento dell'81 e naturalmen­
te rappresentano 'medie* al 
cui Interno ci sono anche le 
Infinite code e gli Ingorghi. 
Però sono pur sempre cifre 
significative. 

Non è insomma la velocità 
di spostamento ll vero pro­
blema, quantoll disordine, lo 
spreco di spazio, l'Inquina­
mento, e quello stress che co­
munque deriva all'automo­
bilista dalla frustrazione di 
vedere vanificata la sua 'po­
tenza* e costantemente 
smentite le sue capacità 
strategiche di muoversi abil­

mente secondo 11 percorso e 1 
tempi immaginati. 

Tutta -colpa* dell'automo­
bile e del suol guidatori 
quindi? Non c'è che da aspet­
tare che, alla fine, tutto vera­
mente si blocchi e la gente 
torni a casa a piedi come ac­
cadde a Roma nel famoso 
'venerdì nero* dell'84? Qual­
cuno, anche fra gli esperti, lo 
sostiene. E Invece la soluzio­
ne si può trovare, per lo me-
noslpuò trovare un 'Sistema 
di soluzioni* che corrisponda 
alla complessità del sistemi e 
sottosisteml messi In moto 
dalla prevalenza o dalla pre­
senza comunque massiccia 
dei mezzi privati. Cioè di 
mezzi non regolabili per de­
creto e dipendenti dalle va­
riabilità infinite di milioni df 
cervelli che pensano ciascu­
no per proprio conto. E al 
quali place molto continuare 
a fare così. 

Per arrivarci occorre se­
guire la strada dell'equili­
brio delle scelte, della ragio­
ne piuttosto che deli'emozfo-
ne; e bisogna sgombrare II 
campo, in Italia soprattutto, 
da due errori che, anche se di 
diversa portata, pure sono 
all'orìgine della situazione 
'speciale* che vive (in senso 
negativo) ll nostro paese. 

Il primo, macroscopico er­
rore fu quello compiuto fra 

Alberto Dall'Ora 

«Centro 
chiuso, 
ecco la 

soluzione» 
Intervista al penalista che aderisce al movi­
mento che a Milano si batte contro le auto 

MILANO — «Francamente, credevo 
che 11 referendum lo perdessimo, 
pensavo che la gente non capisse, 
tutta lì attaccata alla sua macchi­
netta. E invece abbiamo vinto noi 
che volevamo la chiusura del centro 
storico, e ora non permetteremo che 
questo risultato venga svenduto». 

Alberto Dall'Ora, illustre penali­
sta, sta su quella bella poltrona 
«frau» tanto comoda, come se fosse 
un centometrista teso e pronto al 
«via» della pistola dello «start». È un 
ecologista di antica data, un appas­
sionato della bicicletta (ne ha di per­
fette, aereodinamlche), un cammi­
natore instancabile («Quando ero a 
Roma per il processo Lockheed e 
abitavo vicino a piazza del Quirinale, 
chiesi come si faceva ad andare sulla 
Nomentana e mi dissero cose com­
plicatissime. Io me la feci a piedi in 
mezz'ora. E cosi ho scoperto che l ro­
mani non sanno nemmeno che cosa 
significhi camminare»). 

Insomma Dall'Ora, sessantanni 
portati come un ragazzo, è uno spor­
tivo. Ed è un «ciclopico», cioè di quel­
la associazione del «Ciclopici» («In­
tendiamoci, significa "ciclo" e il Ci­
clope non c'entra niente») che racco­

glie gli ecologisti della Milano «be­
ne», ma che ha fatto anche da ottimo 
nucleo di traino per l'opinione pub­
blica diffusa che è contro lo «smog» e 
contro il «mal d'auto». Fra gli altri, è 
•ciclopica» anche Inge Feltrinelli. 
Marce, Intese con 1 «verdi», «Italia no­
stra», il Wwf, l'Arci; e poi il presiden­
te dell'Atm, l'ultra-ecologista Pro-
perzi, il Club del Politecnico, il radi­
cale Corleoni; grandi sfilate in bici­
cletta e a piedi; Infine il «comitato 
per la città» che riunisce tutti questi 
diversi soggetti. Da loro nacque la 
proposta di chiusura del centro sto­
rico e ci fu subito un'intesa con la 
giunta di sinistra Pci-Psi-Psdl di al­
lora («Quercioll aveva capito a volo e 
il suo fu un impegno che guardava 
lontano», dice Dall'Ora). 

Il referendum sulla chiusura fu 
abbinato alle elezioni del 12 maggio 
scorso e diede un bel 70 per cento a 
favore. Un sondaggio dei giorni scor­
si, dopo il ritardato avvio dell'esperi­
mento da parte della giunta penta-
partita, poche settimane fa (dalle 
sette alle dieci del mattino) ha detto 
che quel 70 per cento è rimasto intat­
to, e anzi chiede che la fascia oraria 
sia ampliata. 

«Ci sono 1 commercianti che prote­
stano, dice Dall'Ora, e il loro capo, il 
signor Coluccl, afferma che "non si 
può lasciare il centro in mano agli 
sfaccendati di lusso e al pensionati". 
Sbagliano loro, però. Città come Mo­
naco hanno sperimentato la chiusu­
ra del centro, e 1 commercianti ora 
sono più che soddisfatti». 

— Ma si risolverà così il problema 
del traffico? 
«È una strada, comunque. Io ho 

degli Incubi: Milano ridotta come 
una "city", tutta banche e uffici, 
morta alle sette di sera, con la gente 
che è finita ad abitare a Bergamo o a 
Monza. Giro per Milano sempre in 
bicicletta, so quanto può essere bella 
e quanto viene uccisa dalle auto in 
sosta o in circolazione. Io sono di Ve­
rona, la città più bella d'Italia, ma 
subito dopo viene questa città qui 
che stanno soffocando: dobbiamo 
salvare Milano. È un'opera di ecolo­
gia non solo fìsica, ma culturale e 
morale». 

— Siamo sulla buona strada, allo­
ra, con questa chiusura del centro». 
«Così così. L'altra giunta, quella di 

sinistra, era veramente convinta 
dell'operazione. Questa qui mi pare 
più incline a subire una moda pas­

seggera per poi tornare a riaprire 
tutto, e a dare retta alla corta veduta 
del commercianti. I quali legittima­
mente difendono I loro interessi, ma 
secondo me con miopia. Dicono che 
hanno perso già il 20 per cento dei 
loro commerci, e non ci credo. Ri­
guadagneranno comunque tutto, 
quando si potrà fare vero "shop­
ping" senza l'assillo dell'auto in di­
vieto di sosta, del vigile- Ma — ripeto 
— occorre convinzione da parte della 
giunta, decisione e vedere questo 
provvedimento come l'avvio di tutto 
un processo (come mi diceva Quer-
cloli) di ristrutturazione urbana». 

Dall'Ora è uno che l'auto la usa 
solo come mezzo «ausiliario», odia 
•quella bolla d'aria incomunicabile» 
e molti del suol Incubi sono appesi 
alla parete della sua luminosa casa 
al centro di Milano. I quadri li dipin­
ge lui e navigano nel surreale, un pò* 
Magritte e un po' espressionismo: In­
cubi e sogni, fra verdi cupi di sfere e 
rosa pallidi di conchiglie In dell puli­
ti. 

Anche la Costituzione italiana do­
vrebbe avere fra le sue norme quella 
contenuta nella Carta americana: il 
diritto alla ricerca della felicità. 

u. b. 

Lo sciopero del metrò blocca il traffico, milioni a piedi 

Ore di caos a Parigi paralizzata 
Ieri una giornata senza precedenti - Un incendio ai magazzini Fauchon, l'agitazione dei controllori di vo­
lo, l'inizio del ponte di Natale: una serie di coincidenze ha messo in ginocchio la capitale francese 

PARIGI ' L'incendio «I grande emporio «Fauchon» 

PARIGI — La capitale fran­
cese ha avuto ieri 11 suo «ve­
nerdì nero» del traffico: una 
giornata caotica, allucinan­
te, quale non si ricordava a 
memoria d'uomo nella sto­
ria della città che, dopo ore 
di crescente confusione, a 
partire dalle 16 è rimasta to­
talmente paralizzata, ridot­
ta ad un unico mostruoso 
ingorgo di auto in mezzo al 
quale non c'era altra alter­
nativa se non quella di cir­
colare a piedi. 

A fare da detonatore di 
questa situazione è stato 
uno sciopero improvviso 
della metropolitana, che nel 
corso della mattinata ha 
bloccato tutti 1 convogli. Lo 
sciopero è lnzllato alle 5 sul­
le linee del «Reseau expres 
regionale* (Rer), di cui si 

servono decine di migliala 
di pendolari e 1 cui condu­
centi hanno abbandonato 11 
lavoro in segno di protsta 
contro la condanna a sei 
mesi di prigione, con la con­
dizionale, di un loro collega 
per un Incidente. Successi­
vamente, a partire dalle 10, 
sono entrati In sciopero per 
solidarietà 1 ferrovieri auto­
nomi delle altre linee del 
metrò, che sono quindi an­
date gradualmente ferman­
dosi. A mezzogiorno l'intera 
rete era bloccata, e venivano 
addirittura chiusi I cancelli 
di accesso alle stazioni. Del 
metrò si servono ogni gior­
no, a Parigi, qualcosa come 
5 milioni di persone: e que­
sta folla immensa è stata 
letteralmente «spinta In su­
perficie», a servirsi del nor­

mali mezzi di trasporto, del 
tutto inadeguati a un assal­
to del genere. 

Ma intanto erano scattate 
altre concomitanze. Cera 
Ieri, anche uno sciopero 
(questo preannunciato) del 
controllori di volo, che ha 
bloccato il traffico aereo; e 
ieri era anche il primo gior­
no delle vacanze natalizie, 
con la chiusura delle scuole 
e con milioni di persone in 
partenza. Il blocco degli ae­
rei ha spinto la gente a ser­
vizi delle ferrovie, ma 11 
blocco del metrò ha reso im­
possibile l'accesso alle sta­
zioni. Sulle strade si sono al­
lora scatenate milioni di 
macchine, che hanno man­
dato la città letteralmente 
in corto circuito. 

In fine mattinata, inoltre, 

è scoppiato un Incendio nel 
lussuoso negozio di gastro­
nomia «Fauchon», alla Ma-
delelne, nel cuore della cit­
tà; l'edificio è stato devasta­
to e due donne sono morte, 
bruciate vive. I pompieri so­
no arrivati In ritardo perché 
11 traffico era già largamen­
te in crisi, e per favorire il 
loro accesso è stato bloccato 
l'intero quartiere, aumen­
tando così — per contrac­
colpo — la paurosa confu­
sione che già regnava in cit-

Come si è detto, alle 16 era 
la paralisi totale, con milio­
ni di persone che vagavano 
a piedi, centinaia di auto ab­
bandonate sui marciapiedi 
e la intera popolazione sul­
l'orlo dell'isterìa. Una situa­
zione senza precedenti, che 

ha trovato le autorità del 
tutto impreparate a fron­
teggiarla. 

A sera 11 sindaco Chirac 
ha lanciato un apello «al ri­
spetto della dignità e ad una 
calma degni della capitale 
della Francia», esprimendo 
«la sua emozione» per la si­
tuazione che si era creata e 
«la sua solidarietà alla popo­
lazione parigina». Solidarie­
tà peraltro interessata: Chi­
rac — che è presidente del 
partito gollista — non ha ri­
nunciato a sfruttare l'occa­
sione per farsi propaganda 
— in clima di campagna 
elettorale — cercando di 
gettare la colpa dell'accadu­
to sulle «insufficienze di uno 
Stato che dovrebbe — ha 
detto — essere garante della 
nostra sicurezza e delle no­
stre libertà*. 

meno da molli degli Intellet­
tuali 'borghesi*, allora) e an­
zi venivano accusati di vole­
re fare anche In questo cam­
po tcome la Russia», dove la 
motorizzazione privata era, 
sconosciuta. 

È andata come è andata,-
ma quella lotta ha lasciato 
oltre alla frustrazione anche: 
un altro strascico che è all'o-. 
rigine del secondo errore di 
cui parlavamo. Le sinistre' 
Italiane, una volta arrivate: 
alla guida delle grandi e cao-', 
tlche città lasciate nel più di­
sperante tlalssez taire* dalla 
De e dal suol alleati, hanno] 
avuto nel confronti del traf-'. 
fico privato dilagante un at­
teggiamento spesso più emo­
tivo che lucido. Aveva sedi­
mentato — va pur rlcono-] 
scluto, ed è comprensibile —, 
una sorta di demonizzazione 
Ideologica dell'auto vista co-] 
me emblema del consumt-l 
smo e quindi una volontà in-. 
sterne di punizione e di indlf-* 
ferenza. Mentre il fenomeno" 
ormai era massicciamente 
presente, per molti aspetti Ir­
reversibile, e poco valeva' 
tentare di esorcizzarlo. Co-' 
me, Inizialmente, un po' slf 
fece. 

È un fatto che nel bilancio < 
delia prima giunta di sin!-' 
stra romana, nel 1976,alpro-\ 
blema del trasporto urbano. 
venivano dedicate sette ri--
ghe e uno stanziamento di 80 
miliardi sugli 800 della cifra 
totale (11 10 per cento). Per] 
dire di come poi la realtà ab­
bia Imposto radicali svolte, 
basterà ricordare che nell'ul­
timo bilancio della giunta di 
sinistra (1985) lo stanzia­
mento è stato di 500miliardi] 
su un totale di 1.300 miliardi. 
(il 50 per cen to circa). 

Del resto sono state prò-' 
prio le giunte di sinistra, In] 
tutta Italia, a capire poi più a, 
fondo le vere necessità delle > 
città Ingolfate di auto: e sono' 
nati quel plani ferroviari e] 
viari urbani (11 vedremo) che' 
sono l'unica ragionevole spe­
ranza di organizzare in ma­
niera un po' più razionale lì 
traffico cittadino, almeno 
per gli anni novanta. 

Enel frattempo?L'auto, lo 
abbiamo visto, non potrà 
mal essere eliminata del tut­
to, ma l'abnormità stessa del 
suo uso e la mostruosità de­
gli effetti che provoca, sulla 
mobilità e sull'inquinamen­
to atmosferico, non possono 
che rappresentare una spin­
ta alla fine vincente per una 
Inversione di tendenza. Già 
oggi, per le nuove generazio­
ni, quel vecchio giocattolo ha 
perso il fascino dell'Idolo e 
vorrebbero usarlo solo come 
fattore di ulteriore mobilità, 
non come strumento dìabo--
lieo di immobilità. < 

Un uso razionale dell'auto 
— ricondotta a mezzo di ar* 
rlcchlmento fruttuoso della 
vita di relazione e della stes­
sa curiosità sociale degli in­
dividui — sarà possibile solo 
quando 1 trasporti urbani 
pubblici e collettivi saranno 
diventati 11 mezzo usuale per 
gli spostamenti di massa. E 
ciò a sua volta sarà possibile 
solo quando quel trasporti 
saranno diventati affidabili, 
economici, rapidi,, conforte-. 
voli. Il che — e questo è pro­
prio l'uovo dal quale nasce la 
prima gallina — sarà Infine 
reso possibile solo da una vi­
sione e gestione globale dei 
problema traffico, da una or­
ganizzazione del trasporto 
che consideri insieme tutto 
lo spazio e tutto 11 tempo de­
gli spostamenti. 

Provvedimenti apparente­
mente drastici come le chiu­
sure del centri storici, le tar­
ghe alterne, le alte multe, le 
rimozioni, sono assoluta­
mente Indispensabili per 1 
brevi periodi delle emergen­
ze (per esemplo l'attuale pe­
rìodo di feste), ma non servo­
no ai di fuori di un preciso 
plano cadenzato, continuati-: 
vo, di Indirizzo certo, ade­
guatamente finanziato. Co* 
me è noto, Infatti, l'aspirina 
è utile e anche necessaria per 
far calare la febbre, ma non 
cura la polmonite. 

C'è stato un disegno aber­
rante alle origini (Il sacrifìcio 
di uno sviluppo programma­
to del trasporti alla mono­
cultura dell'automobile), ci 
sono stati ritardi culturali 
poi, ma ora — e lo vedremo 
— una moderna cultura del 
trasporto comincia a fard 
strada. Che riesca ad affer­
marsi è l'unica ragionevole 
speranza che abbiamo. 

I Ugo8tdut< 
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Sull'insegnamento religioso e l'Intesa polemiche più aspre 

«La Falcucci ha informato 
poco e male il Parlamento» 

Evangelici, ebrei, laici sostengono la mozione di censura al ministro firmata da HO deputati di Sinistra indipendente, 
Pei, Psi, Pli, Pr, Psdi, Dp - Altri tre documenti da socialisti, repubblicani e liberali - Escono le circolari 

ROMA — Sono già quattro le 
mozioni sull'Intesa per l'In­
segnamento della religione e 
sul comportamento del mi­
nistro Falcucci, che la Ca­
mera si troverà a discutere e 
a votare alla ripresa del lavo­
ri parlamentari. A quella 
presentata Ieri da Franco 
Bassanlnl della Sinistra In­
dipendente e firmata già da 
HO parlamentari (Sinistra 
Indipendente, Pel, Psl, Pll, 
Partito radicale, Dp e Psdl), 
si sono aggiunte quelle pre­
sentate dal Psl, dal Pll e dal 
Prl, ognuna firmata dal ri­
spettivo capogruppo. La mo­
zione del HO parlamentari 
censura la condotta del mi­
nistro Falcucci, accusato di 
aver violato l'ordine del gior­
no votato dalla Camera che 
Impegnava il governo «a sot­
toporre preventivamente al 
Parlamento ogni proposta o 
ipotesi di Intesa* sull'appli­
cazione del Concordato, per 
«consentire alle Camere di 
esercitare In tempo utile l 
propri poteri di indirizzo!. Il 
ministro Invece si è presen­
tato l'il e il 12 dicembre alle 
commissioni parlamentari, 
ha dato una Informazione 
priva del testo dell'Intesa e 
ha quindi firmato il docu­
mento due giorni dopo. An­
che la mozione socialista 
giudica «discutibile sul plano 
del metodo adottato il com­
portamento del ministro» 
ma si limita ad invitare «il 
governo e con esso il mini­
stro a tenere per il futuro un 
comportamento più corri­
spondente alle Indicazioni 
dell'ordine del giorno». Non 
si fa menzione del ministro 
nelle mozioni del Pll e del 
Prl, che Invece intervengono 
nel merito dell'Intesa chie­
dendo che il governo disci­
plini In modo equo le que­
stioni rimaste aperte (stato 
giuridico del docenti di reli­
gione, possibilità per tutti i 
ragazzi delle superiori di 
esprimersi sull'avvalersl o 
no). Ma nella mozione libera­

le è esplicita la preoccupa­
zione per la discriminazione 
per chi sceglie di non avva­
lersi. 

La mozione del HO parla­
mentari ha raccolto Ieri an­
che 11 consenso di un gruppo 
di associazioni che vanno 
dalla Federazione delle chie­
se evangeliche all'Unione 
delle comunità Israelitiche, 
al Coordinamento del geni­
tori democratici, alla Fede­
razione degli Insegnanti me­
di, al Movimento di coopera-
zlone educativa, al comitati 
per l'attuazione della Costi­
tuzione nella scuola e per la 
laicità della scuola, all'Asso­
ciazione per la libertà reli­
giosa. Ieri queste organizza­
zioni hanno tenuto una con­

ferenza stampa — nella sede 
della Fnlsm a Roma — as­
sieme all'on. Franco Ferri, 
del gruppo comunista, al­
l'on. Franco Bassanlnl, al­
l'on. Massimo Teodori, del 
gruppo radicale, e all'on. 
Franco Russo di Dp. «Occor­
re che 11 Parlamento discuta 
subito dell'Intesa», hanno 
detto tutti, e Bassanlnl ha 
aggiunto che, se la mozione 
di censura al ministro venis­
se approvata, alla Falcucci 
non resterebbe che la strada 
delle dimissioni. 

Le associazioni parlano di 
«grave arretramento», in fat­
to di libertà di scelta dell'in­
segnamento religioso, chie­
dono che le ore di religione si 
svolgano al di fuori dell'ora­

rlo scolastico e contestano le 
attività integrative per chi 
deciderà di non avvalersi 
dell'Insegnamento religioso: 
è discriminante, dicono, per­
ché si tratta di attività obbli­
gatorie In alternativa ad un 
Insegnamento religioso fa­
coltativo. Le associazioni at­
taccano duramente la Fal­
cucci («Iniziativa Inaccetta­
bile»). Ma critiche al mini­
stro sono venute Ieri anche 
dalle Comunità cristiane di 
base («rileviamo l'arroganza 
del ministro»), dal segretario 
della Cgll scuola Gianfranco 
Benzi (si conferma «l'Incapa­
cità del ministro Falcucci di 
costruire una politica di me­
diazione, di confronto e di 
consenso con le istituzioni e 
le forze sociali»), dal segreta­
rio della Fgcl Folena. Le uni­
che parole di difesa dell'ope­
rato del ministro sono venu­
te dal presidente Casati (de) 
della commissione Istruzio­
ne della Camera e dall'U-
cllm, l'associazione del do­
centi cattolici («sono ingiuste 
le accuse rivolte al mini­
stro»). 

Imperterrita, ieri la sena­
trice Franca Falcucci ha fir­

mato la circolare applicativa 
dell'Intesa. Vi è scritto che l 
genitori di tre milioni e mez­
zo di bambini delle materne, 
e delle prime classi delle ele­
mentari e delle medie, rice­
veranno 11 7 gennaio prossi­
mo Il modulino per decidere 
se avvalersi o meno dell'In­
segnamento religioso. Do­
vranno restituirlo firmato 
entro 1125 gennaio. Quindici 
righe di testo sono tutta la 
•tempestiva informazione 
agli interessati... sulla nuova 
disciplina dell'insegnamen­
to della religione cattolica e 
In ordine alla prima attua­
zione dell'esercizio di tale di­
ritto» (così recita l'Intesa). 
Per tutti gli altri genitori e 
per gli studenti delle supe­
riori la «tempestiva informa­
zione» sarà data a maggio. Il 
modulo si riconsegna entro 
il 7 luglio. Gli uni e gli altri 
dovranno scegliere tra la 
certezza dell'insegnamento 
religioso e la vaghezza delle 
— obbligatorie — attività al­
ternative decise scuola per 
scuola. 

Romeo Bassoli 

Religione a scuola 
Scelta il 25 gennaio 

ROMA — La circolare firmata Ieri dal ministro (porta il numero 
368) prevede che si decida anno per anno se avvalersi o meno 
dell'insegnamento religioso («il capo di istituto, nell'approssi-
marsl dei termini di scadenza.- è tenuto a far pervenire agli 
aventi diritto il modulo prescritto perché possano esercitare il 
diritto di scelta di avvalersi o non avvalersi. Nel caso il modulo 
non venga debitamente compilato si intende confermata la scel­
ta operata nell'anno precedente»). 

Per quest'anno — e il prossimo — le scadenze sono: 
— Entro il 25 gennaio 1986 deve essere espressa l'opzione sul 

modulo messo a disposizione dalle segreterie (dal 7 gennaio) al 
genitori dei bambini delle materne e degli alunni del primo 
anno delle elementari e medie inferiori. 

— Entro il 7 luglio avverrà lo stesso per i genitori degli alunni 
delle restanti classi delle elementari (dalla 2» alla 5*) e delle 
medie (2* e 3*), per i genitori degli studenti delle superiori (anche 
delle prime) e per gli studenti maggiorenni. I moduli saranno 
messi a disposizione a maggio. 

Per gli studenti che scelgono di non avvalersi dell'insegna­
mento religioso il collegio dei docenti (ma la legge 416 afferma 
che è il consiglio di istituto a dettare i criteri generali della 
programmazione, organizza ogni opportuna attività culturale e 
di studio con l'assistenza degli insegnanti». Nelle elementari, 
inoltre, le due ore settimanali di insegnamento religioso posso» 
no essere suddivise in «frazioni comunque non inferiori alla 
mezz'ora»; nelle materne, addirittura, «in frazioni anche even­
tualmente inferiori alla mezz'ora». 

Forte denuncia da Torino perché il Parlamento non abdichi ai suoi poteri 

La protesta di valdesi e israeliti 
All'incontro hanno partecipato anche Cgil, Uil, Cogidas e il comitato della laicità della scuola - Appello alle famiglie 
perché non facciano rientrare dalla fìnestra discriminazioni cacciate dalla porta - L'insegnamento nelle materne 

Nostro servìzio 
TORINO — Un intollerabile 
colpo di mano, l'incontro di 
due decisionismi (uno vec­
chio e uno nuovo) sulla pelle 
della laicità dello Stato, un 
atto che ha ferito la sensibili­
tà democratica. In questi 
termini si parla ormai del­
l'Intesa tra 11 ministro dell'I­
struzione de Falcucci, ap­
poggiata da Craxi, e il cardi­
nale Potetti, capo della Con­
ferenza episcopale italiana 
circa le modalità dell'attua­
zione del nuovo Concordato 
in materia di insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche. L'allarme nella 
pubblica opinione fra l geni­
tori, gli insegnanti, associa­
zioni, sindacati cresce e sfo­
cia in Iniziative come l'in­
contro di Ieri nella sede della 
chiesa valdese di Torino tra 
rappresentanti della comu­
nità israelitica, del Cogidas, 

di Cgll e UH scuola, del Co­
mitato della laicità della 
scuola Italiana, di altre asso­
ciazioni. Ne sono uscite una 
motivata forte denuncia e la 
richiesta unanime al Parla­
mento affinché non abdichi 
alle sue funzioni, non avalli 
Il colpo di mano e «riesamini 
attentamente l'intesa». Alle 
famiglie è stato chiesto di ri­
vendicare il proprio diritto 
ad una scuola in cui non 
rientrino dalla finestra di­
scriminazioni, In base al cul­
ti praticati o meno, cacciate 
dalla porta con li nuovo Con­
cordato. Al lavoratori della 
scuola è stato rivolto l'invito 
ad osservare e far osservare 
la legge costituita dal nuovo 
concordato con cui l'intesa 
Falcucci-Poletti contrasta 
profondamente. 

L'insegnamento della reli­
gione cattolica nelle scuole 
italiane è regolato oggi da 

due norme, l'art 9 della leg­
ge 449/84 che ha regolamen­
tato 1 rapporti tra lo Stato e 
le altre chiese rappresentate 
dalla Tavola valdese e l'altro 
art 9, quello della legge 
121/85 che ha ratificato il 
nuovo accordo tra Italia e 
Santa Sede. Parlando a no­
me della comunità Israeliti­
ca Il ha citati l'avv. Guido 
Fublnl. Il primo articolo sta­
bilisce che nelle classi In cui 
ci sono alunni che non inten­
dono seguire l'insegnamento 
religioso cattolico esso non 
può aver luogo «secondo ora­
ri che abbiano per detti alun­
ni effetti comunque discri­
minanti». L'altro dice che 11 
diritto degli studenti ad av­
valersi o meno dell'insegna­
mento cattolico della scuola 
è esercitato «senza che la 
scelta possa dar luogo ad al­
cuna forma di discrimina­
zione». C'è Insomma la 

preoccupazione di salva­
guardare il diritto della per­
sona ad una libera scelta. 
L'accordo Falcucci-Poletti 
invece è preoccupato di evi­
tare effetti discriminanti 
dell'insegnamento religioso 
rispetto agli altri insegna­
menti, alle altre materie. La 
preoccupazione di non di­
scriminare le persone, gli 
studenti — osserva il giuri­
sta Fublnl — «è del tutto as­
sente». Una circolare Falcuc­
ci diramata ieri approfondi­
rebbe — è stato detto — 11 
divario fra nuovo Concorda­
to e intesa. 

Un altro punto di contra­
sto lo ha sottolineato il pa­
store valdese Franco Gian-
piccoli. Il nuovo Concordato 
prescrive che il diritto di 
scelta se valersi o non valersi 
dell'insegnamento religioso 
sia esercitato «all'atto dell'i­
scrizione» dagli studenti o 
dal loro genitori. Un diritto 

da esercitare ogni anno, 
dunque. L'intesa governo-
Cel dispone Invece — ha rile­
vato il rappresentante valde­
se — che quel diritto ha ef­
fetto «per l'intero anno scola­
stico cui si riferisce e per i 
successivi anni di corso», va­
le dire per l'intero ciclo di 
studi. 

Il ministro Falcucci sca­
valca sistematicamente 11 
Parlamento e la richiesta 
delle sue dimissioni è stata 
ritenuta più che legittima da 
Anna Novallet delia Cgil 
scuola. Perché si parla nel­
l'intesa di due ore di inse­
gnamento religioso, dove lo 
si è deciso? Ancora più grave 
è l'introduzione della istru­
zione religiosa nella scuola 
materna. Oggi non c'è ma 
l'intesa Falcucci-Poletti la 
Introduce. Il ministro legife­
ra in vece del Parlamento. 

Andrea Liberatori 

Abbiamo letto molti coni' 
menti Interessanti sul recen~ 
te Convegno nazionale che il 
Pel ha tenuto a Firenze sulla 
valorizzazione del patrimo-
nlo storico-artistico nel qua~ 
dro di un nuovo modello di 
sviluppo. La nostra Imposta­
zione di fondo, del Beni cul­
turali Intesi anche come 
grande risorsa economica e 
occupazionale, è stata in ge­
nere colta con esattezza. Il 
punto dipartenza è appunto 
questo: la salvaguardia, 11 re­
stauro, l'uso del patrimonio 
è un dovere civile e culturale, 
e apre assai consistenti pos­
sibilità di nuovo lavoro, di 
nuovi mestieri, di acquisizio­
ne di nuove tecniche, est in­
serisce quindi nella prospet­
tiva di un modello di svilup­
po diverso. 

Set commenti, è affiorato 
però qua e là qualche strido­
re a proposito della proposta, 
peraltro nota, del ministro 
del Lavoro De Mlchells: Il 
quale ha parlato al nostro 
Convegno e ha difeso la sua 
Idea del 'giacimenti cultura-
//» da sfruttare. Perché par­
liamo di stridori? Perché si è 
forse pensato, da parte di 
qualche osservatore, che II 
progetto De Mlchells fosse In 
qualche modo alternativo o 
sostitutivo dell'esigenza fon­
damentale posta dal Pel di 

Beni culturali, prima 
di tutto salviamoli 

una nuova politica verso 1 
Beni culturali. Ciò non è ve­
ro, e del resto lo stesso De 
Mlchells lo ha detto esplici­
tamente a Firenze. La sua 
Idea — affidata all'iniziativa 
di alcune grosse imprese 
pubbliche e private —è solo 
tesa a dare occupazione a 
circa novemlla giovani di­
soccupati nel campo della 
ca talogazlone compu («rizza­
ta del Beni e nei campo della 

promozione editoriale e au­
diovisiva investendo 300 mi­
liardi. 

Commendevoll scopi, se si 
vuole, ma è chiaro che si 
tratta di un altro discorso. 
Un discorso, tra l'altro, di ef­
fetto piuttosto limitato. Nes­
suno di noi ha visto in questo 
progetto alcunché che af­
frontasse il nodo cruciale 
della politica verso 1 Beni 
culturali. Se si lascia decade­
re, come si sta /asciando de­

cadere, Il patrimonio, resterà 
poi ben poco da computeriz­
zare e da propagandare. 

Noi, ostinatamente, pun­
tiamo su questo aspetto e su 
questa denuncia. Siamo con­
vinti che, se si cambiasse po­
litica In questa direzione e se 
si Indirizzassero verso I Beni 
culturali f necessari, cospi­
cui, investimenti, trovereb­
bero lavoro — tenendo an­
che conto di un ulteriore in­
cremento turistico e di una 

«Cenone in cella alTUcciardone» 
PALERMO — Un appello alla magistratura ed 
alla direzione del carcere •Ucciardone» di Paler­
mo è stato inviato da un •Comitato per la difesa 
dei diritti del detenuto* affinché sia consentito 
di far giungere ai reclusi, in occasione del Natale, 
il cosiddetto «pranzo speciale». «Pare che que­
st'anno — è scrìtto nell'appello — solo 
air'Ucciardone", non tara consentito ai familia­

ri dei detenuti di far giungere ai propri congiunti 
un pranzo speciale, cioè cibo cotto invece che 
crudo». «Comprendiamo — conclude l'appello — 
che vi saranno dei validi motivi per giustificare 

Suesta nuova disposizione, tuttavia riteniamo 
overoso far sapere che, per chi langue in cella, 

ricevere una pietanza cucinata dalla moglie, dal-
la sorella o dalla mamma, significa alleviare al-
meno un pochino l'atroce sofferenza». 

più razionale distribuzione 
del turismo stesso — centi­
naia di migliaia di persone, 
dalle attività più semplici a 
quelle richiedenti le tecniche 
più moderne e sofisticate. 

Questa è l'obiezione di 
fondo che facciamo a De MI» 
chells e ci premeva dissipare 
ogni equivoco, visto che 
qualcuno ha cercato di equi­
vocare. Non ne è stato re­
sponsabile — occorre dirlo 
— De Mlchells 11 quale non 
ha nascosto I limiti del pro­
prio progetto. 

Un'ultima osservazione, 
un po' penosa, riguarda il 
ministro del Beni culturali. 
Mentre 11 suo collega del La­
voro Inventa, se non altro, 
Iniziative e riesce a farsi 
stanziare qualche centinaio 
di miliardi, il ministro Gul-
lottl accetta passivamente 
che neppure una lira In più 
vada a tutta l'attività di ma-
n u tenzlone e salvaguardia di 
quel patrimonio unico mi 
mondo che, sventatamente, 
gli è stato affidato. Le cifre 
restano Irrisorie e disperse. 
Non sorprende che — a dieci 
anni dalla sua creazione — 
voci numerose e autorevoli 
vadano chiedendo che cosa 
un ministero (e un ministro) 
slmile ci stia a /are. 

I. pa. 

BASSO 
E GOLOSO. In Piemonte non 

mancano perso­
naggi illustri pic­
coli di statura e dal 
palato fine. Ma non vi parleremo di loro, e 
neppure di quel grande Macario, comico 
eccezionale di modesta altezza. Tuttavia il 
nome di Macario è legato a Galup, vero 
protagonista di queste righe, e al suo pa­
nettone basso e goloso, nato a Pinerolo 
nel 1922 dal primo forno del Signor Fer-
rua. Da quel giorno e dal momento in cui 
il pittore Mario Vignetta lo definì "galup", 
goloso, e ne disegnò il marchio, è passato 
più di mezzo secolo e nulla è cambiato. 11 
suo impasto è ancora soffice e fragrante, il 
manto di crema croccante alle nocciole 
Piemonte è diventato più famoso, la clas­
sica forma bassa cuoce ancora bene nel 
forno, le uvette e i canditi non sono certo 
meno buoni. Ma accanto a lui. sempre 
nel segno della tradizione, oggi troviamo 

altri panettoni e 
altre specialità. 
Quel Galup pine-
rolese e testardo 

ha raggiunto i mercati internazionali, ma 
non ha cambiato parere. Vuole che i 
panettoni, anche i più nuovi, farciti all' 
Amaretto di Saronno o ai marrons gla-
cés, siano fatti secondo le antiche rego­
le artigianali, e così le colombe e gli al­
tri dolci di Pasqua, quelli classici, farci­
ti o ricoperti di finissimo cioccolato. Vuo­
le che tutte le specialità al cioccolato del­
la nuova linea Galuperie siano fedeli al­
le antiche tradizioni della pasticceria ita­
liana, anche quando sono proposte nel­
le eleganti confezioni regalo Galitzine. Ciò 
che si firma Galup deve essere ghiotto 
e genuino come le ricette popolari di ieri, 
di oggi e di sempre. Questo è il program­
ma che farà arrivare molto in alto quel 
basso, goloso piemontese che è Galup. 

Ecco un illustre piemontese 
che ha fatto molta strada. 

• 1 | 
IR*!! international plastìcs italiana 

I.P.I.: IL SEGRETO DI UN SUCCESSO 
La I.P.I. (International Plastìcs Italiana S.p.A.) è uno dei maggiori 
produttori Europei nel settore della trasformazione del film di 
polietilene con una produzione annua di t. 30.000 distribuite nei 
suoi uè stabilimenti net Centro Italia (Scarperìa e S. Agata (Fi). 
Cesenatico (Fo). un organico di 350 dipendenti e volumi di vendi­
ta di oltre 50 miliardi annui. 
Le sue linee di prodotto, comprendenti sacchetti per supermerca­
t i . sacchi nettezza, fi lm per uso agricolo ed industriate e buste 
varie, vengono realizzate lavorando polimeri quali il polietilene 
lineare con attrezzature e know-how sempre più avanzati e qua­
lificati. 
L'alta tecnologia, la ricerca sistematica, gli investimenti in moder­
ni impianti, la profonda conoscenza dei mercati ed un qualificato 
servizio hanno reso possibile una vasta penetrazione nei mercati 
Italiano ed estero (75% sui mercati Europei) nel corso della sua 
ventennale esperienza. 
La I.P.I.. fin dall'inìzio della sua attività, ha ispirato la sua politica 
aziendale ad un costante progresso che si è adattato, di volta in 
volta, alle necessità dei tempi, fino ad arrivare alfa messa a punto 
di prodotti sempre più competitivi ed alla ricerca di soluzioni 
innovative miranti a coprire il fabbisogno dei settori più particolari 
del mondo dell'imballaggio. 
Dalla produzione di sacchetti di polietilene per imballaggi generici. 
la I.P.I. è passata gradualmente alla produzione di Mms sempre 
più sofisticati: il film fotodegradabile, il film estensibile per l'imbal­
laggio alimentare ed il film antistatico, tanto per citare solo te 
ultime novità. 

IPIDEG: il film fotodegradabile 
Il film fotodegradabile, denominato IPIDEG e contraddistinto dal 
marchio raffigurante il sole che frantuma un sacco, ha appunto la 
caratteristica di autodistruggersi sotto l'azione della luce. 
I sacchetti prodotti con questo materiale — la cui realizzazione 
richiede una equilibrata combinazione di materie prime, composti 
attivi e controllati parametri di processo — . una volta esposti agli 
agenti atmosferici, subiscono un processo di degradazione che lì 
trasforma, in pochi mesi, in piccoli frammenti i quali, aggrediti da 
agenti biologici, si convertono, in tempi successivi, in prodotti 
naturali ed innocui. 
L'azione che i componenti attivi presenti nella materia prima 
svolgono è quella di promuovere la degradazione fotochimica del 
polietilene; sotto l'azione della componente ultravioletta della luce 
solare, infatti, le lunghe catene di atomi dì carbonio che compon­
gono le molecole del polietilene vengono spezzate in segmenti 
progressivamente sempre più minuti. 
I sacchetti realizzati con IPIDEG. se trattati negli impianti di ince­
nerimento e di discarica, non liberano gas o fumi nocivi e si 
convertono in anidride carbonica ed acqua. 

COMUNE 
DI MONTECORVINO ROVELLA 

, PROVINCIA DI SALERNO 

Estrano avviso di gara 
Questa Amministrazione ha indetto una licitazione privata, con il 

. criterio di aggiudicazione d< cui agli tut . 1. leti di e 4 detta legge 
2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto del seguente lavoro Compie 
tamento rete fognante Capoluogo • Frazioni. 3* Stralcio CoK 
lettori. Importo • beee d'atta L. 1.520.000.000. Non «or» 
ammesse offerte in aumento. 
L'avviso di gara e stato spedito per la pubblicazione sulta Gazzet­
ta Ufficiate Cee. il 18 novembre 1985 e per la pubblicazione sulla 
GU. Italiana il 18 novembre 1985 
Da esso le imprese interessate potranno prendere conoscenza di 
quanto necessario per partecipare «ila gara. 
Le relative domande, nella forma e con i documenti indicati nel* 
l'avviso, dovranno pervenire a questa Amrrurusirazane entro le 
ore 12 dei giorno 30 novembre 1985. 
Le domande di partectpazone non vincolano I"Amministrazione. 
Non si terrà conto dette richieste di invito già pervenute. 

Montecorvino Rovella. 18 novembre 1985 
IL SINDACO I 

IPIFOOD: il film per l'imballaggio di prodotti alimentari 
l i film estensibile per l'imballaggio alimentare, denominato IPI­
FOOD. rappresenta una novità nell'imballaggio flessìbile per ali­
menti in quanto è realizzato con materiale di polietilene senza 
alcuna aggiunta di agenti plastificanti e con tutti i requisiti igieni-
co-sanitari. quindi, che regolano l'imballaggio di prodotti alimen­
tari per tutti i Paesi Europei. 
Per il suo elevato livello di adesività, sanabilità, estensibilità, 
brillantezza e barriera. IPIFOOD è particolarmente idoneo per il 
confezionamento di prodotti alimentari in vassoietti (cibi freschi e 
prodotti da surgelare). 
Questo film, oltre che per le sue proprietà tecniche, si impone, fra 
i materiali attualmente in circolazione, per l'assoluta atossicità. Il 
film è infatti totalmente privo di quei composti (come alcuni tipi di 
plastificanti e lo stesso cloruro di vinile monomero) il cui impiego 
a contatto prolungato con gti alimenti ha sollevato notevoli riserve 
da parte di molti scienziati. Al riguardo, si ricorda che le norme di 
tutela ambientale vigenti negli altri Paesi Europei, si preoccupano 
di limitare O scoraggiare l'uso del P.V.C, in quanto, se trattato in 
impianti di incenerimento, può — in certe condizioni di tempera­
tura — sprigionare fumi tossici (fra i quali alcuni ricercatori so­
spettano sia presente la famigerata diossina). 
IPIFOOD, opportunamente convertito, può essere utilizzato come 
pellicola trasparente anche per i mille usi domestici. 

IPITEC: il film per applicazioni attamente tecniche 
Sotto questo nome viene classificata una vasta gamma di films 
che. accomunati dalla proprietà di antisticità. sono in grado di 
soddisfare tutte le esigenze più specialistiche dei vari utilizzatori. 
Tali films trovano applicazione nei diversi settori dell'industria 
dove si lavorano polveri e componenti elettrici in quanto sono in 
grado di annullare problemi quali: 

— Lavorabilità: su macchine automatiche 
— Economicità: perdita di materiale costoso come conseguenza 

dell'attrazione delle polveri 
— Sicurezza: scariche elettriche ed esplosioni. 
Essendo il polietilene isolante, subisce nelle varie fasi di lavorazio­
ne, sia per attrito che per variazione di temperatura, un accumulo 
di cariche elettrostatiche che. solo lentamente, possono venire 
dissipate. Per renderlo antistatico, occorre aumentare la sua con­
ducibilità additrvandolo con agenti antistatici. Suda base dell'uti­
lizzo, sono stati messi a punto due materiali a diversi livelli di 
resistività (un materiate trasparente che arriva fino a IO9 OHM ed 
un materiale nero che arriva fino a 103 OHM). La possibilità di 
coprire un così vasto raggio di resistività è stato reso poss*ile 
incorporando nel polietilene sia miscele di tensioattivi che compo­
sti ad alta conducibilità che esplicano la loro efficacia migrando in 
superficie dove formano uno strato eiemoconduttore. 

COMUNE DI 
SPEZZANO ALBANESE 

PROVINCIA Ot COSENZA 

IL SINDACO 
Visto rari 7. terzo comma, detta legge 2 lebbrao 1973. n 14 

RENDE NOTO 
Ouesto Comune deve appaltare, con la procedura di cui au art. 1. 
lettera A. detta legge 2 lebbra*» 1973 n 14. i lavori di 
Costruitane «Jena sede muracele. 1 lotto per un importo a base 
d'asta di L. 480.000.000 
Costruzione edifico pò sede di pretura mandamentale per un importo 
a base «fasta <* U 992.104.680 
S<$temarone strade «terne dei capoluogo per un imporlo a base 
«Tasta d. L. 105.000.000 
Sistemacene aree a verde pubblico nei capoluogo, lotti A. B. C. D per 
un importo a base d'asta di L. 153.520.000 
Ch interessali potranno chiedere. entro le c e 12 del gerno 3 dicembre 
1985. d> essere invitati atta gara, indirizzando la ncrnest» <«• sottoscrit. 
lo Sindaco nella residenza municipale 
te richieste di minto non vmcuiano I Amrron.stra/icrie Comunale «I loro 
accoglimento 
Spezzano Albanese. 13 novembre 1985 

IL SINDACO don. Domenico Turai 
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CEE-URSS Conclusa la visita di una delegazione di eurodeputati socialisti 

Mosca più vicina ala Comunità 
Presto un incontro fra i due parlamenti? 

Rudi Arndt: «Un passo avanti importante e costruttivo» -1 parlamentari europei hanno sottolineato l'esigenza di mantenere aperti 
i contatti ira i paesi comunitari e i singoli stati socialisti - Ancora interlocutorie le risposte sovietiche su questa questione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Un passo avanti 
Importante e costruttivo. La 
Comunità europea è ormai 
riconosciuta dall'Urss come 
un'entità politica autono­
ma». Così 11 presidente del 
gruppo socialista del Parla-
mento europeo, Rudi Arndt, 
ha Illustrato al giornalisti la 
conclusione della visita mo­
scovita di due giorni della 
delegazione del socialisti eu­
ropei. Il viaggio è stato fatto 
su Invito del gruppo parla­
mentare misto del Soviet Su­
premo e del Comitato per la 
sicurezza europea ed è 11 pri­
mo incontro di questo gene­
re, anche se per ora rivolto 
non direttamente al Parla­
mento europeo ma ad uno 
del suol gruppi parlamenta­
ri. Perché proprio al gruppo 
socialista e toccato ricevere 
il primo invito sovietico? La 
domanda l'ha fatta, un po' 
maliziosamente, 11 corri­
spondente di «Le Monde». 

Arndt, ha risposto con una 
battuta: «Qualcuno doveva 
pur cominciare!* e ha poi 
spiegato che l preesistenti 
stretti contatti tra Pcus e In­
ternazionale socialista han­
no «certo giovato non poco a 
questo primo passo». «Se 
avessimo atteso il maturare 
dell'incontro tra la Commis­
sione e il Consiglio avremmo 
dovuto perdere chissà quan­
to altre tempo». II prossimo 
obiettivo — ha aggiunto 

Mario Didò 

Arndt — è quello di un In­
contro tra una delegazione 
mista, intergruppi, del Par­
lamento europeo e una dele­
gazione del Soviet Supremo 
dell'Urss. Una tappa ulterio­
re che sarebbe accompagna­
ta da «incontri analoghi con 1 
vari parlamenti nazionali 
del paesi est-europei». 

In questa prima sottoli­
neatura — e ce ne sono state 
più d'una sia nelle dichiara­
zioni di Arndt, sia In quelle 
che ha poi rilasciato Mario 
Dldò, unico parlamentare 
italiano presente nella dele­
gazione, nella sua qualità di 
vicepresidente del gruppo 
parlamentare socialista a 
Strasburgo — è apparsa evi­
dente la preoccupazione eu-

Rudi Arndt 

ropeo-occidentale di non 
perdere di vista l singoli pae­
si del Comecon, nel momen­
to In cui si intende dare im­
pulso ad un avvicinamento 
non solo tra Urss e Cee, ma 
anche a quello tra Cee e Co­
mecon. La stessa questione, 
sotto altra forma, è emersa 
nel chiarimenti chiesti dal 
socialisti europei ai diversi 
Interlocutori sovietici incon­
trati in questi giorni: l'avvio 
di relazioni dirette Cee-Co-
mecon consentirà o ostaco­
lerà un pieno dispiegarsi del 
rapporti tra Cee (e tra singoli 
paesi della Cee) e singoli pae­
si del Comecon? 

Mario Didò, più esplicita­
mente che non Arndt, ha 
detto che su questo punto le 

FRANCIA 

Rilancio delle riforme 
nel programma del Ps 

Resa pubblica la «piattaforma elettorale» in vista della consulta­
zione di marzo - Progressiva estensione della protezione sociale 

Nostro servizio 
PARIGI — Fumata bianca 
dal camini della Rue Solferi­
no, dove ha sede 11 Partito so­
cialista francese: la «piatta­
forma elettorale», in cantiere 
dai tempi del congresso di 
Tolosa, oltre due mesi fa, ri­
presa e respinta per due vol­
te consecutive dalla Direzio­
ne, ridotta da 80 a 15 pagine 
per ragioni di efficacia, e fi­
nalmente venuta alla luce e 
da oggi costituirà 11 filo con­
duttore della campagna elet­
torale socialista. 

Come riassumere questo 
documento che tratta del­
l'occupazione e dell'Immi­
grazione, della politica socia­
le e dell'avvenire delle im­
prese nazionalizzate, della fi­
scalità. delle tv libere, dell'a­
gricoltura, della difesa, della 
politica estera e chi più ne ha 
più ne metta? In fondo lo 
spirito del programma può 
essere condensato In quattro 
direttive di massima: svilup­
pare la solidarietà nazionale, 

Brevi 

allargare il campo delle li­
bertà, preparare i «mezzi per 
orientare l'avvenire e far 
avanzare la società francese 
verso 11 socialismo. 

In moneta più spicciola, se 
i socialisti riusciranno a su­
perare la corrente contraria 
che attualmente sembra 
spingerli verso il naufragio e 
a guadagnare di qui a marzo 
sufficienti simpatie per re­
stare al potere, da soli o co­
me forza determinante di 
una coalizione di centro-si­
nistra, essi propongono al 
fiaese e al loro eventuali al-
eatl una serie di misure de­

stinate non soltanto a garan­
tire le conquiste della legi­
slatura precedente ma a pro­
seguire sulla strada delle ri­
forme e della fedeltà ai valori 
propri di un partito che si 
proclama e che vuole restare 
•socialista». 

Programma socialista 
dunque? Sarebbe più esatto 
parlare di programma di un 
partito socialista che, nella 
dura esperienza di potere del 

Cisgiordania: ucciso giornalista palestinese 
TEL AVIV — il cadavere di un giornalista palestinese del quotidiano «El Fajr» 
di Gerusalemme. Hessan AtKfeTHa&m. scomparso misteriosamente due mesi 
fa. è stato rinvenuto ieri in avanzato stato di decomposizione neOe Cugtorda-
nia occupata da Israele. 

Caccia israeliani sul Libano 
BEIRUT — Nonostante i moniti siriani, raviazione israeSana é tornata a 
sorvolare ieri con i suoi caccia Beirut. Sidone e la valle della Bekaa. 

Delegazione del Pei a Pyongyang 
ROMA — Una delegazione dei Pei composta da Lucio Magri deOa direzione, 
Vannino Chiti del Ce e Raffaello De Brasi detta sezione esten è stata ospite del 
Partito del Lavoro detto Repubblica popolare democratica di Corea dal 13 al 
18 cftcembn» a ha incontrato i presidente Kim n Song. 

Sciopero in Jugoslavia 
BELGRADO — Per tutta la giornata del 18 <Scembre 600 operai dei servizi di 
trasporto pubblici di Titovo Itóee. dna dei» Serbia a 170 km da Belgrado. 
hanno scioperato per aver ricevuto solo a 60 per cento deBo stipendio. 
Secondo f quotidiano «Barba», nel primo semestre di quest'anno ci sono stati 
in Jugoslavia 341 cooperi. 

Ufficiali arrestati in Nigeria 
LAGOS — Le autorità rrigaiane hanno annunciato ieri rarresto di «un certo 
numero di uffici**» che cofnptottavano contro i governo, ma hanno precisato 
che non si e trattato di un tentativo di colpo di Stato. In un primo momento 
era s*«io lo stasso ministro dee* (Stesa Domkat Bali a panare di un golpe 
sventata 

Walesa incriminato per calunnia 
VARSAVIA — Lech Walesa e stato ufficialmente incriminato per 1 reato di 
«calunnia», per la «controinformazioni» da lui drffuse suBe recenti elezioni 
legp*iùwve. 

Visita di Kutikov in Romania 
BUCAREST — R presidente romeno Nicolas Ceausescu ha ricevuto ieri 1 
comandante in capo dalle forze del Patto di Varsavia, maresciallo Victor 
Kufikov. attualmente in visita in Romania. 

Condanne in Algeria 
ALGERI — Un tribunatepar la sicurezza detto Stato ha condannato 22 attivisti 
d; organizzazioni par la difesa dai dritti dar uomo a pene varianti dai sei mesi 

Programma della visita del papa in India 
NUOVA DELHI — Comincerà 1 primo febbraio • durerà dtod atomi la visita 
che Giovanni Paolo II effettuerà in India su invito dal presidente Giani 2a i 
Stngh. • papa visiterà poi varia locato*, tra cui Calcutta. Madras, Goa. Bom­
bay m lo Stato dal Karato. 

Intesa Etiopia-Usa per gli Indennizl 
ADDIS A8EBA — Il governo etiopico ha firmato ieri un accordo con gfi Usa 
per indennizzare le società americana nazionateate dopo i cambiamento di 
regime nel 1974. 

cinque anni trascorsi, ha po­
tuto valutare 11 costo non so­
lo economico, ma anche so­
ciale e psicologico di ogni ve­
ra riforma di struttura e che 
oggi si adegua a questa valu­
tazione cercando tuttavia di 
non rinunciare ad altri pic­
coli passi verso una società 
più equilibrata, più umana e 
più giusta. E non è poco. 

Degli esempi? L'estensio­
ne progressiva della prote­
zione sociale contro I rischi 
impliciti nella mutazione in­
dustriale varata dallo stesso 
partito socialista. L'istituzio­
ne di un reddito minimo ga­
rantito per tutti allo scopo di 
evitare «il fenomeno di mar-
ginallzzazione o di esclusio­
ne sociale». La continuazio­
ne dello sforzo di riduzione 
delle disuguaglianze sociali 
•attraverso l'imposta e da­
vanti all'imposta». Avvio di 
una diminuzione sistemati­
ca del «prelevamenti obbli­
gatoti» sul salario (assicura­
zioni sociali, assicurazione 
malattia, fondo pensionisti­
co eccetera) in funzione però 
della crescita economica. In­
serimento delle comunità 
immigrate nella vita delle 
collettività locali fino alla lo­
ro possibile partecipazione 
alle elezioni comunali. Svi­
luppo di una politica di aluto 
e soprattutto di cooperazio­
ne con il Terzo Mondo. Man­
tenimento del potenziale dis­
suasivo nucleare come base 
della difesa nazionale abbi­
nata però ad una politica di 
disarmo e ostile ad ogni for­
ma di destabilizzazione «le­
gata ad una nuova corsa agli 
armamenti spaziali». 

Forse non si tratta di «tito­
li* ad alto potenziale mobl-
llzzatore e tuttavia essi for­
mano qualcosa di coerente e 
di credibile rispetto a quella 
che è la realtà del paese dal 
punto di vista economico e 
politico. DI qui, sulla base di 

3uesta calcolata prudenza 
el progetto, che non esclude 

pero la difesa di certi valori e 
di certi principi, va dato atto 
al Ps francese di aver evitato 
la demagogia elettoralistica, 
la facilita delle promesse che 
non costano nulla e di essere 
rimasto sul terreno del pos­
sibile e del realizzabile senza 
rinunciare alla propria «de­
nominazione d'origine», sen­
za cioè camuffarsi con le 
penne del pavone liberale se­
condo la moda del tempo. 

Con questo programma, 
In ogni caso, 1 socialisti fran­
cesi prendono una lunghez­
za di vantaggio sull'opposi­
zione che continua a richia­
marsi al liberalismo ma che 
non è ancora riuscita a vara­
re un programma minimo, 
liberale o no, a parte quello 
tutto «In negativo» della de­
molizione di ciò che la sini­
stra ha costruito nella prece­
dente legislatura. 

Augusto Pancakfi 

risposte ricevute sono state 
non negative ma ancora In­
terlocutorie e, soprattutto, 
non del tutto univoche. Il se­
gretario del Comecon, Sl-
tchev (incontrato Ieri matti­
na dalla delegazione), ha 
espresso il parere «persona-
le» che da parte del Comecon 
non vi saranno preclusioni 
In questa direzione. Del resto 
nella lettera da lui inviata il 
26 settembre scorso al com­
missario Cee Willy De 
Clercq, che era seguita da 
una bozza di dichiarazione 
comune Cee-Comecon, veni­
va già specificata la piena le­
gittimità del rapporti tra Cee 
e singoli paesi socialisti eu­
ropei, «presi separatamente». 
Tuttavia la questione sem­
bra sia rimasta ancora da 
definire in termini ufficiali e 

— a giudizio di Dldò (mentre 
Arndt ha parlato solo di 
«questioni terminologiche») 
— la risposta di Zagladin al­
la stessa domanda e apparsa 
meno chiara. 

Il fatto però che il segreta­
rio del Comecon abbia as­
sunto l'iniziativa della pro­
posta -di «dichiarazione co­
mune» (che sancirebbe, tra 
l'altro, di fatto 11 riconosci­
mento reciproco tra Cee e 
Comecon e che splanerebbe 
la via all'apertura di rappre­
sentanze diplomatiche delle 
due comunità) è apparso 
confermare, insieme all'an­
damento del colloqui di que­

sti giorni, che l'intenzione 
sovietica è di procedere a 
tempi rapidi verso più alti li­
velli di cooperazlone Est-
Ovest sul terreno europeo. 
Quando risponderà la Cee al­
la lettera del Comecon? 
Arndt ha detto che non spet­
ta a lui dirlo. «La lettera ver­
rà esaminata attentamente e 
sottoposta alla valutazione 
del Parlamento europeo». 
Ma la risposta dovrà venire 
dal Consiglio del ministri, 

attraverso la Commissione. 
Nonostante 1 problemi giuri­
dici siano non pochi e non 
piccoli (Istituzioni diverse, 
diverse competenze delle due 
comunità, diversi poteri, 
confini geografici concepiti 
diversamente, ecc.) l'atmo­
sfera che spirava Ieri dalla 
delegazione socialista appa­
riva Intrisa di un prudente 
ottimismo. 

Giuliette Chiesa 

CEE 

Un grave conflitto istituzionale 
aperto sul bilancio per il 1986 

BRUXELLES — Il presidente della Commissione Cee Jac­
ques Delors ha proposto un incontro a tre fra Consiglio del 
ministri, Parlamento di Strasburgo e Commissione esecuti­
va, per risolvere 11 grave conflitto istituzionale aperto fra 
Consiglio e Parlamento sulla questione del bilancio per 11 
1986. Il conflitto è esploso con la firma, da parte del presiden­
te del Parlamento europeo Pierre Pfllmlln, del bilancio così 
come è stato approvato dall'Assemblea di Strasburgo, che 
comporta spese maggiori rispetto a quelle decise dal Consi­
glio. 

DI fronte alla firma del documento di previsione così mo­
dificato, che supera i limiti finanziari fissati dalle norme 
comunitarie, cinque paesi, Germania, Francia, Gran Breta­
gna, Olanda e Lussemburgo, hanno espresso l'Intenzione di 
ricorrere alla Corte di giustizia di Lussemburgo. 

A proposito del bilancio adottato dal Parlamento europeo, 
la parlamentare comunista Carla Barbarella ha dichiarato 
che esso «garantisce un funzionamento normale del fondi 
strutturai) destinati all'agricoltura, alla lotta contro la disoc­
cupazione e al riequilibno delle aree deboli». 

STATI UNITI 

Ted Kennedy rinuncia 
a candidarsi presidente 
Dopo questo ritiro forse non avrà più possibilità di arrivare alla 
Casa Bianca - Crescono le chances di Gary Hart e Mario Cuomo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il senatore 
Edward Kennedy, titolare 
del nome più «presidenziale», 
ha annunciato che non si 
candiderà per la «nomina­
tion» democratica In vista 
delle elezioni del 1988. La ri­
nuncia, comunicata attra­
verso una dichiarazione 
mandata in onda da una rete 
televisiva di Boston, la città 
che è 11 feudo politico di que­
sta famiglia ambiziosa e tra­
gica, cambia le posizioni di 
partenza del concorrenti de­
mocratici alla Casa Bianca. I 
principali beneficiari del ri­
tiro di Ted sono, almeno sul­
la carta, Gary Hart e Mario 
Cuomo. Hart perché ha già 
preso parte alla gara prece­
dente, finendo battuto da 
Walter Mondale 11 candidato 
più forte nell'apparato del 
partito e tra 1 boss sindacali, 
ma assolutamente incapace 
di frenare l'onda della popo­
larità di Reagan nell'opinio­
ne pubblica e, in particolare, 
tra 11 ceto medio e le nuove 
generazioni. Cuomo, perché 
si colloca nella stessa tradi­
zione del progressismo roo-
seveltiano cui appartiene 
anche Kennedy. 

La scelta del candidato de­
mocratico da contrapporre 
al repubblicano (sarà l'at­
tuale vicepresidente Bush?) 
non è, almeno per il momen­
to, limitata a questi due 
grandi nomi e, del resto, 
Cuomo si schermisce e dice 

di volersi limitare a tentare 
un secondo mandato come 
governatore dello Stato di 
New York. Sull'orizzonte, in 
posizione assai più arretrata, 
si profilano altre ambizioni: 
il senatore Joseph Biden, del 
Delaware, che ha appena 43 
anni (dieci meno di Kennedy 
e Cuomo) ed è giudicato da­
gli specialisti un uomo che 
sa fiutare il vento dell'opi­
nione pubblica. C'è poi il re­
verendo Jesse Jackson, che 
certamente tornerà in cam­
po, pago del successo riscos­
so dal primo tentativo nel 
1984, non soltanto tra 1 suol 
confratelli di pelle nera, an­
che se sembra diffìcile che il 
partito democratico possa 
puntare su un uomo così ca­
ratterizzato come progressi­
sta. Nelle ultime posizioni si 
collocano infine altre due 
ipotetiche candidature: quel­
la del governatore dell'Ari­
zona, Bruce Babbitt, e quella 
del deputato del Missouri Ri­
chard Gephart, II primo con 
un ruolino di marcia di cen­
tro-destra, il secondo con 
buoni successi ottenuti nel­
l'attività parlamentare. 

Anche nel 1982, quando 
era nella prima posizione, 
seguito da Mondale, Ted 
Kennedy annunciò la rinun­
cia alla candidatura perché 
si era reso conto che gli sa­
rebbe stato difficile battere 
la forza organizzata degli ap­
parati che spalleggiavano 11 
suo principale concorrente. 

Questa volta, nell'annuncio, 
Kennedy ha introdotto una 
nota di amarezza, ammet­
tendo che 11 suo ritiro dalla 
gara vuol dire che egli non 
raggiungerà mai quella Casa 
Bianca cui ha aspirato in se­
guito all'assassinio dei suol 
fratelli, il presidente John e 
Robert 

La spiegazione ufficiale 
del ritiro di Kennedy è che 
egli può servire meglio 11 suo 
paese come senatore. Ma 
dietro questa giustificazione 
assai poco convincente (visto 
che ha sempre puntato alla 
Casa Bianca) si intravvedo-
no le vicende personali che 
hanno leso la figura politica 
del senatore più famoso d'A­
merica. Se forse l'incidente 
di Chappaquiddick (quando 
Ted non riuscì a salvare dal­
l'annegamento una sua se­
gretaria che era in macchina 
con lui alla guida In stato di 
ubriachezza) è ormai lonta­
no, la maldicenza non si è 
stancata di tormentarlo. Il 
libro di pettegolezzi e rivela­
zioni scritto l'anno scorso 
dalla segretaria della moglie, 
che si è separata da Ted, ha 
riproposto l'immagine di un 
donnaiolo senza scrupoli, di 
un prepotente, di un perso­
naggio con caratteristiche 
personali discutibili e quindi 
poco presentabile come 
grande leader nazionale. Il 
libro è stato un bestseller e la 
moglie non lo ha smentito. 

Aniello Coppola 

ITALIA-ALBANIA 

Dissidenti all'ambasciata a Tirana 
La Farnesina precisa: si negozia 

ROMA — Si trovano ancora all'ambasciata 
italiana di Tirana 1 sei cittadini albanesi (tut­
ti fratelli) che hanno chiesto asilo politico. La 
Faneslna ha fornito Ieri alcune precisazioni. 
SI viene cosi a sapere che 1 sei si sono Intro­
dotti nella rappresentanza diplomatica il 12 
dicembre, eludendo la sorveglianza della po­
lizia locale, e hanno chiesto di poter espatria­
re. Le autorla albanesi hanno dal canto loro 
sollecitato l'Immediata consegna delle sei 
persone «sulla base delle vigenti norme del 
diritto Internazionale», facendo presente che 
«si tratta di persone soggette a soggiorno ob­
bligato e ritenute pericolose per la sicurezza 
dello Stato*. 

Da parte Italiana sono stati chiesti alle au­
torità albanesi tutti gli elementi d'informa­
zione e di giudizio «necessari per una precisa 
e completa valutazione delle posizioni del 
cittadini In questione*. Alla Farnesina si fa 
Inoltre notare che le autorità Italiane hanno 
chiesto la partecipazione della Croce Rossa 
alle trattative In corso e si aggiunge che fino­
ra da parte albanese sono state date assicu­

razioni di trattare «con obiettività, giustizia e 
umanità* I sei rifugiati all'ambasciata qualo­
ra venissero loro riconsegnati. I contatti col 
governo di Tirana stanno proseguendo e 11 
ministero degli Esteri italiano segue il pro­
blema con attenzione. 

Intanto varie interrogazioni sono state ri­
volte in sede parlamentare al ministro An-
dreottl e il governo ha manifestato 11 suo in­
teresse per la vicenda. Ieri pomeriggio si è 
infatti svolta a Palazzo Chigi una speciale 
riunione presieduta dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Amato. VI hanno 
partecipato I rappresentanti del ministri An-
dreotU, Scalfaro, Martinazzoll, Spadolini, 
Nlcolazzi e Altissimo. Nel corso di questa riu­
nione sono stati approfonditi gli aspetti giu­
ridici, politici e umanitari della situazione. 
Ci si domanda, tra l'altro, in che modo il con­
trasto sorto sul futuro del sei rifugiati al­
l'ambasciata italiana possa ripercuotersi in 
prospettiva sulle relazioni tra Roma e Tira­
na, che avevano negli ultimi tempi manife­
stato segni di mlgloramento. 

URUGUAY 

Dopo la lunga dittatura 
la parola ai comunisti 
sul futuro del paese 

Conferenza organizzativa a dieci mesi dalla legalizzazione del 
partito - Il compagno Pecchioli ha portato la solidarietà del Pei 

Dal nostro inviato 
MONTEVIDEO — «I comu­
nisti uruguayan! chiedono 
la parola»: a un anno dalle 
elezioni che hanno messo fi­
ne a una lunghissima ditta­
tura — dal 73 all'84 —, e a 
soli dieci mesi dalla sua lega­
lizzazione, il Partito comuni­
sta convoca una conferenza 
organizzativa per tornare a 
contarsi, per darsi un pro­
gramma, per riprendersi il 
suo posto nella società. Un 
Incontro festoso quanto Im­
portante, al quale sono stati 
invitati decine di qualificate 
delegazioni estere, per 11 Pel 
11 senatore Ugo Pecchioli, 
membro della segreteria na­
zionale. 

L'Uruguay ha meno di tre 
milioni di abitanti, In 400 mi­
la se ne sono andati, tra per­
seguitati politici e spinti dal 
bisogno, sessantamila sono 
passati nelle carceri e nelle 
case clandestine di tortura, 
cento sono morti, 120 sono 
scomparsi. Sei miliardi di 
dollari di debito estero, mi­
gliaia di disoccupati, salari 
inferiori a 200 mila lire al 
mese, Industrie in disarmo, 
nessun investimento nelle 
grandi ricchezze di bestiame 
e pascoli, mano Ubera alla 
speculazione finanziaria in­
ternazionale, visite guidate 
alle ville di Gelll e Ortolani: 
al governo del presidente 
Sanguinettl 1 militari hanno 
lasciato questa eredità, e 
l'hanno lasciata anche ai 
partiti, alla realtà democra­
tica fatlcosametne ricostrui­
tasi. 

Ma se è vero che anche In 
questo paese latinoamerlca-
no i generali se ne sono an­
dati a saccheggio compiuto, 
sarebbe Ingiusto e non vero 
dire che questa è, al pari di 
altre, una «democrazia con­
cessa». Al contrarlo, scarsis­
sime sono sempre state qui le 
complicità, i silenzi, l'appog­
gio; appena gli uruguayuani 
hanno potuto, sia pur par­
zialmente, nell'80 prima e 
poi nell'82 esprimere una 
scelta elettorale.hanno re­
spinto in stragrande mag­
gioranza la dittatura. 

Scorrono sulla tribuna e 
nella platea del palazzo Pe-
narol le immagini un po' ri­
tuali ma liberatorie di un 
partito che dopo 14 anni di 
persecuzioni, carcere, esilio e 
clandestinità riprende a vi­
vere, e lo fa con l'entusiasmo 
e la combattività che lunghe 
rinunce coltivano: le spille, le 
bandiere, gli slogan e i pugni 
chiusi, gli applausi ritmati e 
gli omaggi ai dirigenti più 
prestigiosi continuamente e 
freneticamente ripetuti. 
Enorme la commozione 
quando Rodnej Arismendi, 
segretario del partito, all'lnl-
zo della sua relazione, ricor­
da uno per uno 1 morti co­
munisti della dittatura. 

Quando pochi mesi fa i co­
munisti si sono ritrovati li­
beri non avevano più una se­
de, non avevano più i registri 
degli iscritti, la loro storia 
sembrava cancellata. Oggi 
numerose sezioni hanno ri­
preso a funzionare, il nume­
ro degli iscritti è triplicato, 
grande l'attività di massa e 
culturale, vivace 11 ruolo al­
l'interno della coalizione del 
«Frente amplio». Che il fron­
te — democristiani, sociali­
sti, sinistra «battalllsta», co­
munisti — non fosse solo 
una trovata elettorale per 
fronteggiare i due partiti 
tradizionali, il Colorado di 
Sanguinettl e 11 Bianco di 
Wilson Ferreira, lo hanno 
dimostrato in questi giorni 
la presenza, e l'intervento di 
numerosi suoi.dirigenti nel 
lavori della conferenza: dal 
segretario politico della de­
mocrazia cristiana, Baraiva 
al candidato che per pochi 
voti non ha ottenuto la cari­
ca di sindaco di Motnevideo, 
Arena. 

Della politica governativa 
Arismendi ha messo In risal­
to le scelte avanzate fatte In 
campo Internazionale: il ri­
torno anormali relazioni di­
plomatiche con Venezuela e 
Cuba, il ruolo attivo nel 
gruppo di mediazione di 
Contadora, una posizione 
netta contro l'apartheid in 
Sudafrica. Critica invece la 
posizione per quello che Ari­
smendi ha definltoun meto­
do continuista nella gestione 
economica o per certe scelte 
ambigue come quella di un 
ministro degli Interni legato 
al passato regime. «L'Uru­
guay — ha affermato Ari­
smendi — è a un bivio. O se­
gue la via del Fondo moneta­
rlo internazionale o cerca le 
soluzioni per la ricostruzio­
ne*. 

La questione dell'enorme 
indebitamento nei paesi lati­
no americani era In questi 
stessi giorni discussa a Mon-
tevideo dal ministri degli 
Esteri riuniti nel consessodl 
Cartagena ed è stata al cen­
tro del colloqui che Ugo Pec­
chioli ha avuto con Arismen­
di e con il generale Seregnl, 
leader del Fronte ampio, con 
Il ministro degli Esteri, Enrl-
que Igleslas, al centro dello 
stesso Intervento di saluto 
che Pecchioli ha fatto alla 

conferenza. Accolto con 
enorme affetto, mentre José 
Luis Massera ripeteva anco­
ra una volta la gratitudine 
del comunisti e del popolo 
uruguayano per la grande 
solidarietà e l'aiuto concreto, 
anche In casi disperati, che 1 
comunisti italiani hanno of­
ferto In questi anni ai perse­
guitati della dittatura, Pec­
chioli ha voluto parlare spa­
gnolo. 

«Nella nuova difficile fase 
— ha detto tra l'altro — che 
si è aperta nel vostro paese 1 
comunisti e tutti i democra­
tici uruguayanl si trovano 
ad affrontare 1 gravissimi 
problemi economici che mi­
nacciano di soffocare sul na­
scere tutte le nuove demo­
crazie dell'America Latina. 
CI riferiamo soprattutto al­
l'esplosiva questione del de­

bito estero e alla crescente 
difficoltà del commercio in­
ternazionale, problemi che 
potranno trovare una giusta 
soluzione solamente se cam­
biano le relazioni politiche e 
I comportamenti del paesi 
più sviluppati nel confronti 
di quel paesi che, come 11 vo­
stro, affrontano 1 drammi 
del sottosviluppo. Questi 
nuovi rapporti e comporta­
menti devono tendere alla 
salvaguardiadelle esperienze 
democratiche e a sanare le 
contraddizioni tremende tra 
II Nord e 11 Sud del mondo, 
avviando la costruzione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale anche con 
una profonda riforma del si­
stema finanziario mondia­
le». 

Maria Giovanna Maglie 

ARGENTINA-ITALIA 

Alfonsin ad Andreotti 
«Aiutateci con i fatti» 

BUENOS AIRES — La mina 
vagante del debito estero che 
rischia di ferire mortalmen­
te le giovani democrazie lati­
no-americane è stata al cen­
tro del colloquio che il presi­
dente argentino Raul Alfon­
sin ha avuto con il ministro 
degli Esteri italiano, Giulio 
Andreotti. L'altro giorno Al­
fonsin ha pronunciato un 
durissimo discorso soste­
nendo che bisogna pensare a 
«forme di rappresaglia» con­
tro «l'Ingiustizia economica 
perpetrata al danni dei paesi 
In via di sviluppo». 

Parlando con Andreotti, 11 
presidente argentino ha ri­
cordato le «gravi responsabi­
lità» che 11 mondo industria­
lizzato si assumerebbe se, la­
sciando Insoluto il problema 
dell'indebitamento, si pro­

ducesse una reazione involu­
tiva nel processo di demo­
cratizzazione in atto nel con­
tinente. Alfonsin ha anche 
criticato molto duramente la 
politica commerciale della 
Comunità europea che, spe­
cie in campo agricolo, lascia 
pochi spazi alla penetrazione 
di prodotti provenienti dal­
l'America Latina. 

Con il ministro degli Este­
ri italiano è stata anche af­
frontata la crisi In Centro 
America. L'Argentina, come 
è noto, è uno del quattro pae­
si (con Brasile, Uruguay e 
Perù) del «gruppo di appog­
gio» di Contadora. Proprio In 
questi giorni si discute della 
possibilità di far confluire 
questi paesi direttamente nel 
gruppo di Contadora (Co­
lombia, Messico, Panama, 
Venezuela). 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima, per la conces­
sione a privati dell'esercizio del pubblico macello sito in 
Ferrara, Via Stefano Trenti, una licitazione privata tra 
imprese in possesso dei necessari requisiti tecnici ed 
economici, con il metodo di cui all'art. 73. lett. e) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827, e quindi ad offerte segrete in 
aumento da confrontarsi con il prezzo base (canone an­
nuo di concessione) di L. 25.000.000 Iva esclusa. 
Le Imprese interessate (con domanda in carta legale indi­
rizzata al Comune di Ferrara, Sezione Contratti) possono 
chiedere di essere invitate alla gara. 
Le domande devono pervenire entro e non oltre il 28 
dicembre 1985. 
Nel segnalare il loro interesse alla gara, le imprese posso­
no fornire quella documentazione che ritengono utile a 
dimostrare la loro capacità economica, finanziaria e tecni­
ca. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
N.B. • Si ritiene utile preavvertire che il termine per la 
presentazione delle offerte verrà stabilito con ogni proba­
bilità per il giorno 13 gennaio 1986 e che le offerte 
dovranno essere corredate, tra l'altro, dei certificati 
CCIAA.. Casellario Giudiziale (per titolari delle imprese 
individuali e rappresentanti delle Società) e Cancelleria 
Tribunale (attestante iscrizione e assenza di procedure 
concorsuali anche nel quinquennio). 
Ferrara, 11 dicembre 1985. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Gabriele Ghetti 

1 figli Vittorio. Gaspare e Vincenzo 
annunciano la scomparsa del padre. 
compagno 

CALOGERO GAMBINO 
e in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Ravanusa (AC). 21 dicembre 1985 

1 compagni della Sezione del Fri di 
Villetta Barrea profondamente ad­
dolorati per la scomparsa della indi­
menticabile 

UNA IORIO 
sono affettuosamente vicini a Ivo e 
figli. 

La Cgil Funzione Pubblica di Colle­
gno - Orbassa no - Valle Susa è vicina 
al compagno Carlo Repetto in questo 
momento di dolore per la scomparsa 
della 

MADRE 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MICHELE 
VECCHIARIELLO 

la moglie, il figlio e i compagni della 
Sezione «Walter Fillak» di & Gottar­
do lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lire 
per It/nitd. 
Genova. 21 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della tragica 
scomparsa di 

CARLO NOBERASCO 
stroncato a 28 anni dalla violenza 
della droga, il padre, la madre e il 
fratello Io ricordano con immenso 
affetto e sottascrivono per l'Unità. 
Aibtsoto Mare. 21 dicembre 1985 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SERRA VALLE 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 30 nula lire per 
l'Unità. 
Savona. 21 dicembre 1985 

Nelli*- anniversario della scomparsa 
del compagno 

OTELLO FRANCHI 
la moglie Eneide e i nipoti Io ricor­
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 15 mila lire per 
l'Unità, 
Genova. 21 dicembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SGRÒ 
la Sezione del Pei di Cìnisi. nel ricor­
darlo a tutti i compagni per il suo 
attaccamento al Partito sottoscrive 
50 mila lire per l'Unità. 
Cmisi (PA). 21 dicembre 1985 
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«C'è una Confindustria 
che paga i decimali 
e riduce gli orari» 
Lo ha ricordato Luciano Lama alludendo agli accordi fatti in numerose imprese Luigi Luccn.m 
I rinvii di agrari e Confcommercio - Sì con riserva formulato dalla Confesercenti 

Giovanni Agnelli 

ROMA — Luigi Lucchini 
dunque, sobillato dal perfidi 
Romiti e Mortlllaro, ha In» 
dossato i panni di un tetro 
personaggio alla Dickens e 
ha disdegnato quelli più 
ameni di Babbo Natale. Ge­
sù Bambino non lo com­
muove. E cosi ha tentato — 
malgrado tutto 11 mondo or-
mal sia infastidito da queste 
sceneggiate — di rilanciare 
l'ultima guerrlcclola dei 
tdeclmall». Sono due punti 
di contingenza, pari a 13.600 
lire, come ha ricordato ieri 
Luciano Lama, parlando a 
Novara, al congresso Cgll. 
La Confindustria, ormai in 
preda all'ebrezza, vorrebbe 
aprire, magari sotto le luci 
del riflettori televisivi, una 
bella ennesima faticosa 
trattativa su questi due 
puntlcinl. 

I dirigenti sindacali, non 
certo entusiasti per l'accor­
do sulla scala mobile rag­
giunto nel pubblico impiego 
ed esteso agli industriali 
privati, con il loro assenso 
ma con questa coda veleno­
sa del decimali, non possono 
accettare l'umiliazione di 
un negoziato così ridotto al 
minimi termini. Lama ha 
definito •meschlnot l'atteg- I 

glamento del padroni. Co­
storo, ha spiegato, hanno 
dovuto accettare l'accordo 
sulla scala mobile raggiun­
to per i pubblici dipendenti 
e ora vorrebbero rifarsi in 
qualche modo e trovare una 
f intesa* con 1 sindacati. Tut­
to ciò per legittimare la loro 
posizione di totale ostilità 
alla piattaforma sindacale 
soprattutto per quanto ri­
guarda le riduzioni di orarlo 
e la contrattazione. «Noi 
non faremo accordìi, ha det­
to Lama a proposito del de­
cimali. La Confindustria, in 
realtà, sente di aver perso 
una «primogenitura» che 
durava dal dopoguerra. È la 
prima volta che non con­
tratta con 1 sindacati una 
Intesa — quella sulla scala 
mobile — che riguarda an­
che tutti quegli imprendito­
ri che sono «associati* alla 
Confindustria. E a che cosa 
serve una associazione che 
non contratta, non fa accor­
di? Perde prestigio e autore­
volezza, ha detto Lama, e ne 
perderà ancora di più se i 
sindacati sapranno aprire 
vertenze nelle aziende e fare 
accordi, come in molte fab­
briche si è fatto, proprio sul 
recupero del decimali e sulle 

riduzioni degli orari. «V'è 
dunque, una Confindustria 
ufficiale che dice una cosa», 
ha concluso Lama, e ci sono 
singoli imprenditori che 
fanno altre cose. E anche 
Lucchini dovrà riflettere sul 
rischio di rappresentare 
magari bene gli interessi 
della Fiat, ma non quelli 
della miriade di imprendi­
tori Italiani. 

C'è Inoltre chi pensa — 
come Silvano Veronese (UH) 
— ad un «provvedimento er-
ga-omnes che regolarizzi la 
questione della scala mobi­
le». Una nuova scala mobile 
oggetto In questi giorni di 
ampie riflessioni. Le meno 
convincenti sono quelle de­
gli «orfani» del 14 febbraio 
•84 (l'anno del decreto) avvi­
liti per 11 mancato igrande 
scambio» (ma molti degli 
Impegni presi allora, ad 
esemplo sull'occupazione, 
sono ancora lettera morta, e 
non parliamo della tragi­
commedia della riforma fi­
scale). La nuova scala mobi­
le, comunque, per un po' di 
tempo non sarà oggetto di 
giorni e notti di trattativa e 
il nuovo sistema potrà (non 
lo schiedevano tutti?) aprire 
nuovi spazi per contrattare 

il salarlo. È stato calcolato 
che le scale mobili derivanti 
dal nuovo sistema nel setto­
re Industriale saranno circa 
350: una differenziazione 
che dovrebbe far piacere a 
chi lamenta l'egualitarismo 
esasperato. 

L'atto finale, comunque, 
di questa vicenda, verrà 
quando 11 governo darà 1 
soldi della fiscalizzazione 
degli oneri sociali a quel 
moderni neollberlstl e anti-
statalisti che Ieri hanno ri­
fiutato di dare per ora 11 loro 
assenso al nuovo meccani­
smo. La Confagrlcoltura e 
la Confcommercio hanno 
voluto rinviare la firma. Al­
tre organizzazioni invece, 
come la Confesercenti, han­
no accettato con riserva. La 
Confartiglanato ha firmato, 
ma non pagherà 1 due deci­
mali; la Cna, Casa e Claal 
hanno rinviato la firma a 
dopo una soluzione su tale 
questione. La Confapl vor­
rebbe un accordo organico 
col sindacato. Sono le ulti­
me scaramucce, nelle stan­
ze ormai impregnate di cli­
ma festivo del ministro 
Gianni De Michells. 

Bruno Ugolini 

Oggi in Banca d'Italia 
l'incontro decisivo: 
accordo o nuovi scioperi 

i 
ROMA — Le trattative per 11 contratto di lavoro riprendono 
oggi in Banca d'Italia con le rappresentanze della Cgll, Clda 
e Cisl. Gli scioperi articolati sono sospesi nell'Intento di ve­
rificare l'effettiva volontà di entrare nel merito delle richie­
ste presentate dal lavoratori. La situazione è complicata dal­
la presenza di una molteplicità di sindacati «autonomi» che 
non hanno voluto partecipare alla «apertura» delle altre or­
ganizzazioni. La Fisac considera l'incontro odierno come de­
cisivo. 

La situazione di disordine, 11 ritardo con cui si entra nel 
merito delle richieste, dipendono Infatti dalla condotta della 
Direzione della Banca d'Italia che è apparsa poco preoccupa­
ta per i problemi di funzionalità e sviluppo professionale in 
discussione. 

Ieri si è scioperato, con larga partecipazione, anche all'As­
sociazione bancaria italiana. Solo poco tempo addietro, 
quando il direttore Glananl firmava intese con sindacatlni di 
destra per combattere le rappresentanze confederali, sem­
brava difficile una risposta così ampia. Oggi anche la direzio­
ne dell'Abl si trova di fronte al fallimento del tentativi di 
diversione rispetto ad una Innovazione sostanziale del rap­
porto di lavoro. L'argomento è stato discusso in una tavola 
rotonda organizzata dalla Fisac-Cgll nell'aula del Consiglio 
dell'economia e del lavoro. Vi hanno partecipato il direttore 
dell'Asslcredlto Perusinl, Nerio Nesi, il presidente dell'Unlpol 
Enea Mazzoli, l segretari Tebaldo Zlrulia e Angelo De Mattia, 
Il direttore dell'Acri Fattorini. Le divergenze sono ovviamen­
te profonde ma anche le parti imprenditoriali si rendono 
conto che occorrono innovazioni di metodo e di sostanza. 

«Deserto» il dibattito sulla Finanziaria 
Ieri in commissione un solo deputato democristiano - Gli interventi dei comunisti hanno riassunto le crìtiche di fondo al testo 
di legge - Il «teorema» tra sviluppo dell'economia e occupazione secondo il pentapartito - Denuncia dell'iniquità fiscale 

ROMA — Un deprimente 
spettacolo di disinteresse e di 
vuoto è stato offerto ieri 
mattina dalla maggioranza, 
alla commissione Bilancio 
della Camera, nel momento 
in cui questa si è accinta ai 
compito istituzionale di rac­
cogliere la massa di opinioni 
e pareri (alcuni di notevole 
interesse politico) espressi 
sulla legge finanziaria dalle 
commissioni di merito. Della 
De, per fare un esemplo, era 
presente un solo deputato, 
che il compagno Giuseppe 
Vignola ha ringraziato nel 
momento In cui bollava con 
dure parole la diserzione di 
alcune decine di uomini del 
pentapartito. 

I comunisti hanno invece 
«onorato» Il dibattito, con 
una serie di Interventi rias­
suntivi della linea che, anche 
a Montecitorio, seguirà il 
gruppo. Anzitutto — ha sot­
tolineato Luigi Castagnola 
— il Pel è impegnato nella 
verifica delle aperture .mi­
gliorative» formulate da go­
verno e maggioranza e nello 
sforzo di cancellare dalla fi­
nanziarla gli elementi più 
odiosi e inaccettabili. Diffe­
renze di orizzonti fra gover­
no e opposizione comunista, 
non potranno non sussistere 
comunque: il Pel è difatti 
profondamente convinto 
della necessità di un cambia­
mento di fondo, per affron­
tare 1 gravi problemi sul tap­

peto. In primo luogo, quello 
relativo al rapporto tra svi­
luppo dell'economia e svi­
luppo dell'occupazione, un 
«teorema» governativo che, a 
verifica effettuata, si è rive­
lato falso e Infondato. 

Il teorema 'meno salarlo, 
meno Inflazione, meno occu~ 
pati In ogni azienda, più In-
vestimenti, più produttività, 
più libertà per l'Impresa, 
uguale maggiore occupazlO' 
ne complessiva» ha portato 
— ha osservato Castagnola 
— l'Italia al pegglor stato 
dell'occupazione nell'intero 
mondo industrializzato, con­
siderato che 11 nostro paese è 
giunto all'11/12 per cento di 
disoccupazione previsto per 
11 1986, cui si associa una 

f«revisione Ocse, per questo e 
'anno prossimo, di un livello 

della disoccupazione giova­
nile del 35 e 37%. 

In secondo luogo, gli Inve­
stimenti lordi complessivi 
sono in decremento sul pro­
dotto interno lordo, e nulla 
fa ritenere possibile un'in­
versione di tendenza, se si 
vuol tener conto del fatto che 
le «intenzioni» di investimen­
to del bilancio dello Stato so­
no addirittura al disotto del­
la somma risultante dal tas­
so di inflazione più Incre­
mento del prodotto interno 
lordo. 

POLITICA DELLE EN­
TRATE — Antonio Belloc­
chio ha rilevato che c'è stata 

Brevi 
Fiat: dal 2 gennaio prezzi +2 % 
ROMA — Vengono ritoccati, a partire da giovedì 2 gennaio 1986. i listini 
dette Fiat. Lancia e Autobianchi. Lo ha comunicato la Fiat Auto precisando che 
l'aumento medio sarà del 296. 

Derida autorizza l'accordo fra Italtei e Fiat 
ROMA — Il ministro delle Partecipalo™ statati. CleTto Derida, ha autorizzato 
la costituzione della nuova società tra la Italtei (yuppo Irì-Stet) e la Telettfa 
(gruppo Fiat). L'autorizzazione data all'Iti da Derida presenta tre condizioni: 
che. nella società paritetica tra le due aziende, una quota del quattro per cento 
sia attribuita ad un'istituzione finanziaria «espressione dell'area pubblica», che 
ci siano rigorose valutazioni patrimoniali e reddituali cosi che l'intera operazio­
ne risponda a «rigorosi criteri di economicità»: che con riferimento alte presen­
ze azionarie siano predisposte idonee garanzie per «salvaguardare il quadro 
fiduciario cui l'intera operazione è improntata». 

Nuova società Olivetti-Seiko 
IVREA — Olivetti e Serko Instruments hanno costituito una nuova società (in 
joint venture con una partecipazione al 50%) per la produzione di schermi 
piatti a cristalli liquidi destinati ad applicazioni in vari settori dell'informatica. 

Accordo Eridanìa-Techint 
ROMA — I due concorrenti all'acquisto del Gruppo saccarifero veneto, attual­
mente in amministrazione controllata. l'Éridania e la Techint. hanno raggiunto 
un accordo per l'intervento congiunto negli zuccherifici del gruppo. L'accordo 
è già stato illustrato al ministro Altissimo. 

Pirelli: approvato acquisto Metzeler 
GINEVRA — Il consiglio di amministrazione della Società Internationale Pirelli 
ha dato l'approvazione all'acquisto della Metzeler di Monaco di Baviera. 
L'acquisto — precisa un comunicato diffuso a Basilea — comporta un onera 
di cento miBoni di marchi tedeschi (circa 68 miliardi di lire). 

Presidi Pei a Torino per il lavoro 
TORINO — Parlamentari comunisti e lavoratori delle sezioni del Pei di MraMo-
ri effettuano oggi e lunedi due presidi nel centro storico. (Sstrìbuendo ai 
passanti volantini in cui si ricorda che a Torino e provincia vi sono attualmente 
centomile Disoccupati e oltre trentamila cassintegrati, e si rivendicano a 
rispetto degli accordi da parte della Fiat ed iniziative straordinarie del governo. 

in Italia una redistribuzione 
della ricchezza, fortissima, 
ma a vantaggio delle rendite 
finanziarie, la cui remunera­
zione è aumentata nel 1984 
di quasi il 30%, mentre i red­
diti da lovoro dipendente so­
no rimasti fermi. Occorre, 
perciò, modificare la strut­
tura del prelievo obbligato­
rio perché la crescita della 
pressione fiscale, dal 1980 ad 
oggi, è stata pari al 7% sul 
prodotto interno lordo; con 
una crescita in particolare 
dell'Irpef a carico del lavoro 
dipendente, aggravata dal 
fenomeno del fiscal drag. Le 
risorse per coprire 11 deficit ci 
sono — ha osservato Belloc­
chio —, sia perché le entrate 
sono sottostimate largamen­
te, sia perché vi sono spese 
che possono essere ridotte. Si 
pensi agli aggi per gli esatto­
ri: 1988 miliardi nel 1984, un 
onere enorme per Io Stato, e 

?»r di più parassitario come 
dimostrato per la parte re­

lativa ai dipendenti pubblici. 
Ma v'è anche la evasione che 
o non è combattuta o è com­
battuta male. 

Bellocchio ha portato un 
esemplo eclatante. Una In­
dagine condotta presso un 
frosso ufficio delle imposte 

(rette, mediante selezione 
di 73 «casi», di cui 54 motiva­
ti, al fini della dichiarazione 
di «Ineslgibiiità», da irreperi­
bilità e 19 da «impossidenza» 
del debitore, ha portato a 

queste conclusioni: 41 dei 54 
«inesistenti» sono risultati 
«reperibili», e 11 del 10 lm-
possldenti sono stati esecu-
tati in modo incompleto. Tra 
gii «Irreperibili» persino un 
industriale immobiliare di 
Roma (debitore col fisco di 
circa 7 miliardi), il cui nome 
è ripetutamente apparso nel­
le cronache di dlsonvolte 
operazioni finaziarie. 

Lotta all'evasione, dun­
que, e necessità di allargare 
la base imponibile, introdu­
cendo nell'ordinamento una 
imposta patrimoniale, così 
come in linea di principio ha 
convenuto la commissione 
Finanze e Tesoro. 

STATO SOCIALE — Lo 
smembramento, pezzo per 
pezzo, dello Stato sociale, ol­
tre che miope economica­
mente è una scelta antide­
mocratica e anticostituzio­
nale, ha detto Benedetto 
Sannella. Il vero nodo è la 
bassa produttività dei servizi 
che, specie nel Mezzogiorno 
(dove sono gestiti In preva­
lenza da privati), sono allo 
sfascio. La legge finanziaria 
1986 imbocca la strada alla 
privatizzazione delta sanità, 
di molti servizi pubblici e 
della stessa previdenza, sen­
za minimamente intaccare 
§11 sprechi e le distorsioni 

ella spesa. 

Antonio Di Mauro 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — L'agricoltura 
sposa l'ambiente. Un matri­
monio difficile e contrastato, 
ma che si farà. Le premesse 
furono lanciate, sempre qui, 
quattro anni fa nel corso di 
un convegno che viene 
scherzosamente chiamato 
•Spoleto 1*. Ora, per due 
giorni, si è discusso a «Spole­
to 2» in un incontro affolla­
tissimo — quasi ottocento 
partecipanti Italiani e stra­
nieri — organizzato dalla 
Confcoltlvatorl sul tema 
•Per un migliore governo 
delle risorse agricole, am­
bientali e territoriali». 

È stato detto a Spoleto che 
le polemiche esasperate ed 
esasperanti non giovano a 
nessuno. Meglio mettersi 
d'accordo, e la Confcoltlva­
torl è pronta a fare tutto li 
possibile. Dice Alceo Bizzar­
ri, responsabile del settore 
risorse: l'agricoltura è vitti­
ma e carnefice, inquina ed è 

Una legge per il matrimonio 
tra agricoltura e ambiente 
La chiede la Confcoltìvatori - Due giorni di convegno a Spoleto - Un incontro affolla­
tissimo, 800 partecipanti - Preoccupanti segnali di un fenomeno antico, il centralismo 

inquinata. Come soggetto 
inquinato l'agricoltura subi­
sce attacchi continui dal set­
tore industriale e dalle atti­
vità urbane: con gli scarichi 
liquidi che deteriorano le fai­
de acquifere, con quelli solidi 
che ingombrano Inutilmente 
aree produttive, con quelle 
gassose che poi causano le 
piogge acide che danneggia­
no piante e alberi. Come sog­
getto inquinante, l'agricol­
tura è responsabile dell'esor­
bitante fertilizzazione del 
terreno, degli Impieghi non 
guidati di pesticidi, della ec­

cessiva specializzazione di 
alcuni cicli produttivi. 

Ora, se è vero che non pos­
siamo rinunciare a produrre 
in quantità adeguate alle no­
stre necessità interne e all'e­
sportazione di alcuni generi, 
e se è anche vero che l'ab­
bandono di terre porterebbe 
ad un ulteriore dissesto, è al­
trettanto certo che l'agricol­
tura non può esimersi dalle 
sue responsabilità verso 
l'ambiente. 

Di qui, è stato sottolineato 
da più voci, a «Spoleto 2», la 
necessità di un'azione con­

vergente di tutte le forze po­
litiche. La Confcoltlvatorl 
auspica una cornice legisla­
tiva che coniughi realmente, 
all'interno di un'unica ma­
trice agricola, 1 due concetti 
di produzione e protezione. 
Una cornice che potrebbe 
trovare una corrispondenza 
in una legge di programma­
zione in agricoltura, che sta­
bilisca 1 principi generali e 
gli obiettivi e sulla quale po­
trebbe realizzarsi la conver­
genza di tutti 1 soggetti ope­
ranti in questo campo: dagli 
organismi statali alle Regio­

ni, agli enti locali. 
A «Spoleto 2» è stata anche 

sottolineata, però, la preoc­
cupazione per un fenomeno 
di «neocentralismo», ossia di 
appropriazione da parte del 
governo centrale di nuove 
funzioni mediante la crea­
zione di strutture «ad hoc», 
oppure addirittura la pro­
gressiva riappropriazione di 
funzioni ormai regionalizza­
te a danno del rapporto agri-
coltura-territorio-ambiente. 

Ma 11 convegno della Con­
fcoltlvatorl, presieduto con 
attenzione, garbo, ma anche 

fermezza, dal presidente 
Giuseppe Avolio e dal vice­
presidente Massimo BellotU/r 
ha avuto un altro merito non 
poco importante: offrire una 
palestra aperta a ogni argo­
mento, proposta, arricchi­
mento del tema posto In di­
scussione. Si è parlato cosi di 
risorse idriche — ahimé un 
punto assai dolente per il no­
stro Paese — di parchi pro­
duttivi, di impatto ambien­
tale, di bonifiche, di catasto, 
di agriturismo, del ruolo che 
le confederazioni devono 
avere, dei supporti da dare 
agli agricoltori al quali non 
va detto quello che devono 
fare — «questo lo sanno da 
soli» è stato il leit rnotiv — 
quanto «quello che non devo­
no fare* per creare quella 
simbiosi agricoltura-ani* 
olente per un futuro miglio­
re nell'interesse di tutu. 

MireNa AcccficiaintSM 

Per Luciano 
Lama 
riconoscimento 
dell'Ateneo 
di 
Pavia 

PAVIA — Il Senato accade­
mico dell'Università di Pa­
via ha conferito a Luciano 
Lama un riconoscimento 
pubblico. 

Luciano Lama, primo 
sindacalista a ricevere tale 
riconoscimento, viene defi­
nito nella motivazione co­
me rappresentante della 
•immagine più significati­
va del sindacalismo italia­
no». 

Per la benzina 
senza piombo 
la Lega 
ambiente 
suggerisce 
una «terza via» 

ROMA—Per la benzina pulita, senza piombo, la Lega ambiente 
propone una «terza via» tra il carburante sintetico suggerito 
dall'Eni e l'etanolo ricavato dal grano tenero sostenuto dal grup­
po Ferrimi. L'organizzazione dell'Arci è per un tipo di etanolo 
estratto dai sottoprodotti agricoli come residui di potature, po> 
giia eie. I vantaggi di questa soluzione sono stati sottolineati dai 
dirigenti della Lega in una conferenza stampa. Consistono nei 
risparmio valutario («Non ci sarebbe bisogno di importare mate­
ria prima*) e in secondo bufo nella ricaduta orrupaiionale 
(«Valutabile in circa 30 mila pòrti di lavoro coniMcrtiido anche 
l'effetto Indotto dalle attività di raccolta e di trasporto»). 
do la Lega ambiente, in prospettiva l'etanolo prodotto in 
modo diventerà una soluzione più economica delle altre. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

l'indie* Madiobanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 186,62 

(40,94%). l'Indica giocala Corniti 1972 * 100) ha registrato quota 449,84 

(+64%). Il rendimento medio dello obbligazioni, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12.76596. 

Azioni 
T.loto Chius. 
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Cali Venato 
Comi! 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Lanario . ,„ 

Cf Varesino 
Creato It 

Interban Pr 

3 0 5 0 0 

3 8 8 0 

3 .520 
3 .375 

2 . 8 4 0 

13 4 5 0 

3 6 0 0 
2 . 7 2 0 

6 0 0 0 0 
4 8 . 9 0 0 

1.920 

2 .925 
1.910 

7 4 . 7 0 0 

7.B80 

5 5 . 1 0 0 
3 9 2 0 0 

4 2 1 0 

3 6 0 0 

11 .400 

24 9 8 0 
19 5 8 0 

138 0 0 0 

28 6 0 0 

27 .995 
2 3 B 5 0 

17.980 

6 . 7 1 0 

2 3 9O0 

4 3 4 0 

6 . 7 9 0 
14 .900 

4 .871 

5 . 5 0 0 
3 .149 

3 0 0 0 0 
Mectocenca 127 .700 

CARTAMI eorroaiAu 
Buroo 10 3 4 0 

Buroo Pr 

Buroo Ri 
0 * Medici 
L'Espresso 
Mondadori 

8 . 1 0 0 
9 8 2 0 

4 2 4 9 

13.9O0 
6 7 0 0 

Mondadori Pr 4 . 7 0 0 

« M E N T I C E R A I M C H t 
Cornanti- 2 . 394 

Italcernenti 

Italcementi Rp 

Poli i 

Poni Ri Po 
Urucem 

5 1 8 3 0 

3 6 0 1 0 

2 6 6 

2 2 0 

2 0 8 0 0 
Urucarn Ri 13 .700 

CHSVMCHE R W O C A R O U R I 
Boero 6 . 9 2 0 
Carfaro 

Ciffaro ftp 

Fab Milcond 

Farmi Ebe 

F idami Vai 
Itatoes 

Marma cavi 

Mira Larva 

Moni. 1 0 0 0 
Parker 

Pierre! • 
Pianai Ri 

Recorda ti 
Rai 

Saff i 

Saffa Ri P O 
Sosvoano 
Srua Bpd 
Snia Ri P O 
Uee 

Rciescen Or 
Reiascan Pr 
Rmascen Rp 
Srk» 
Stendi 
Stenda Ri P 

COfJRMSCAf lOW 
A t t i l a Pr 
Austere 
Ausi 1DC84 
Auto To-Mi 
Nord Mrfano 
Itale abl* 

Itelcebla Rp 
S o 
S-p Ord War 
S o Ai Po 
Seti 
TnpcoirKh 

P I I I R U H L W M . I M 

Saim Rno P 
Tanomafeo 

Aco, Marcia 
Aoncol aoO 
Bastoo 
Bi-tftvest 
e.-ni» R N? 
Br-ln* f l T o 
Bon S « l * 
Brade 
Braserà 
Buton 

1.512 

1.470 
4 . 9 9 0 

1 6 B 4 0 

7 .720 
2 . 2 7 0 
3 5B0 

4 1 . 9 0 0 

2 . 6 1 0 

9 8 1 S 

3 0 1 0 
2 . 6 1 0 

11 .990 

3 0 4 0 
7 . 9 5 0 

7 . 8 0 0 
2 2 . 2 I O 

5 3 5 9 
5 .261 
2 . 3 0 1 

993 .S 
7 5 8 

721 .5 
1 9 9 6 

16 3 4 8 
15 .550 

1.180 
4 . 4 5 2 
4 . 3 5 5 
7 .699 

10 5 0 0 
18 2 0 0 

18 .200 
2 . 7 2 0 
2 7 8 5 
2 7 1 0 
7 4 0 0 
S.SOO 

4 8 9 0 
4 9 3 8 
1.616 

4 . 9 5 0 
3 9 8 0 

4 8 2 
6 110 
4 7 1 1 
6 2 5 0 

4 3 S O O 
7.7SO 
1 3 2 4 
2-950 

Ver. % 

0 . 3 0 

0 0 0 
- 3 0 0 
- 3 . 3 0 

1.66 
0 0 4 

0 .75 

- 0 . 8 5 

0 .33 

- 1 . 3 2 

0 . 0 0 
- 1 . 5 1 

0 52 
- 1 . 0 4 

0 27 

- 0 . 2 5 
- 4 . 1 6 

0 . 9 0 
2 .43 

0 .31 

0 0 1 
2 8 0 

- 0 36 

0 95 
0 35 

- 0 2 0 
1 4 9 

0 .45 

1 8 2 
- 0 42 

0 9 1 
- 0 44 

- 0 6 7 
0 4 3 

0 0 0 
0 4 5 

- 2 25 

1.35 

0 . 3 9 

1.25 

- 0 8 1 

0 0 0 

- 0 3 6 
0 .75 

- 0 . 1 7 

- 0 2 1 
0 6 4 

- 0 8 0 

4 3 1 

0 0 0 

- 0 3 8 
- 1 . 0 8 

- 1 . 8 3 
0 .07 

0 .68 

- 0 8 0 
0 .24 

- 1 . 6 6 

0 .93 
- 0 . 2 8 
- 0 2 4 

0 5 8 
1.19 

0 .33 

0 5 8 

0 0 0 
- 4 9 7 

0 0 1 

1.30 
- 0 . 7 6 

3 0 4 
3 4 6 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
- 0 . 7 9 

0 9 1 
2 .31 

- 0 3 2 
- 0 0 6 

- 0 . 3 4 
0 0 4 
ODO 
1 4 4 

10 5 3 
1.11 

0 2 8 
1 8 3 
1 4 6 
2 2 6 
0 14 
1.75 

- 0 2 0 
0 7 8 
0 . 3 3 

, 0 0 0 
1 0 2 

- 3 16 
- 0 4 9 

òsa 
- 0 4 8 
- 1 13 

1 5 7 
- 1 5 6 

\.iz 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Ce Ri 

C * 

Cofids SpA 

Eurogait 

Eurorj Ri Ne 

Eurog Ri PO 

Euromobitia 

Euromob Ri 

F i d i 

Finrei 

Fin se ambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gamma R Po 
Gim 

Gim Ri 

H I Pr 

m 
IM Ri PO 

1 Meta 

Italmobiba 
Mutai 

Nba Ri 

Uba 

Partee SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Pirelli SpA 

Pretti Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Ri 

ScNapoaret 

Serti 

Srre 

Smi Ri Po 

Smi-Maial!i 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri P O 

Chiui 

4 100 

6 4 0 0 

6 4 0 0 

4 005 

1.720 

1 365 

1 6 1 0 

6 200 

4 300 

11 8 0 0 

1 3 7 0 

7.720 

5 300 

1 845 

1 710 

6.140 

3 475 

15 3 9 0 

9 7 7 0 

6 8 3 0 

52 310 

99 750 

4 4 9 0 

3 190 

3 770 

7 280 

6 160 

4 750 

3 393 

3 285 

12 2 4 0 

12 3 9 0 

8 7 2 0 

2 .110 

9 0 0 

3 6 5 0 

1.295 

2 8 0 0 

3 285 

2 .495 

3.725 

3 6 4 9 

Tarme Acqui 2 .040 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 11 8 2 0 

Attiv Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanam Rp 

Risanamento 

5 6S0 

10.110 

12.950 

6 8 4 0 

2 305 

2 8 2 0 

2 .680 

8 3 5 0 

10 605 

Ver. % 

0 0 0 

- 0 3 9 

- 0 3 9 

- 0 37 

0 29 

0 37 

- 1 23 

0 16 

- 2 05 

0 0 0 

- 0 3 8 

- 1 0 3 

2 32 

2 22 

2 0 9 

0 6 6 

- 0 14 

1 5 2 

- 0 05 

- 2 . 1 5 

0 02 

2 3 1 

0 0 0 

4 76 

4 14 

0 55 

0 57 

0 11 

1 4 3 

0 4 6 

- 0 6 1 

0 0 0 

1 16 
0 4 3 

- 3 2 3 

1 9 6 

- 1 . 5 2 

1 6 3 

- 0 15 

1 0 1 

2 .36 

2 5 0 

- 7 . 2 7 

1.90 

0 0 0 

0 2 0 

0 .15 

3 .79 

0 6S 

0 .71 

1.13 

1 8 3 

0 9 0 

a f a 4 0 5 3 3 .79 

M E C C A M C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 0 5 9 0 .25 

Damali C 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Rat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GrtarcSr» 

Magneti Rp 

Maqneti Mar 

Necchi 

Neeehr P», f 

Cavetti Or 
Civetti Pr 

Ob.^tu Rp N 

O&vetti Rp 
Siipem 

S a * * 

S a i * Pr 
Sasib Ri Ne 

Westmghous 

7 .200 

13 8 0 0 

5 6 7 0 

4 . 1 4 0 

4 .785 

3 .210 

3 995 

24 5 4 0 

19 2 4 0 

2 6 9 0 

2 694 

4 2 0 0 

4 0 9 0 

8 .750 

5 .990 
6 0 5 0 

8 5 2 0 
6 9 5 0 

8 325 

7.935 

6 .150 
31 .990 

Wanrangton 1.995 

« O N E R A R E B«ETAUURGICHE 
Cani Ma l I I 5 5 2 0 
Datrruns 

Ilssa Viola 

Magona 

Trafilar* 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 

Cucirini 

E betona 

Fisac 
Fisac Ri Po 
Imif 5 0 0 

U n i Rp 

Rotondi 
Mar rotto 
Margotto Rp 
Oleate 
Zueer» 

DIVERSE 
Da Ferrai 
De Ferreo Rp 
C o * Hotel* 
Con Aeg Tor 
JoSy Hotel 
Jc*r Hotel Rp 

7 4 0 

2 2 7 2 

8 3 1 0 

3 8 1 5 

7 .290 
6 9 9 0 
2.5BO 

1 9 5 9 
6 OSO 

6 0 5 1 

2 .765 

2 3 4 9 
14 4 9 0 

4 8 1 5 
4 7 0 0 

3 5 6 
4 . 3 1 0 

1 8 6 0 
1.795 

12.393 
3 4 6 9 
8 9 9 0 
8 6 5 0 

0 . 0 0 

- 0 . 6 5 

1.25 

1.22 

1.40 

1.58 

0 . 4 0 

2 .21 

0 . 3 7 

0 .41 

- 0 0 4 

0 4 8 

- 1 4 5 

0 0 0 
0 6 7 

- 0 8 0 
0 2 4 

- 0 2 2 
0 3 0 
0 95 
0 0 0 

1.56 

- 0 . 1 5 

- 1 . 4 1 
2 0 7 

0 3 1 
0 0 0 

3 .11 

3 . 7 0 

3 5 6 
- 0 7 7 

- 1 0 1 
0 8 3 
0 0 0 

1.28 
1.12 
2 .04 

- 0 72 
- 1 0 3 
- 4 6 2 
- 0 . 2 3 

- 0 5 3 
5 5 9 

- 0 4 1 
- 0 74 

0 0 6 
OOO 

Pescrami 222.75 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP.1AP86 I 4 K 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LGB6 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ8S 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 » 

CCTECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AGS8 EM AG83 INO 

CCTAG91 IND 

CT-APB7 IND 

CCT-APB8 INO 

CCT-AP91 IND 

CCTDC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-DC90 IND 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT-EFIM AG88 IND 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT.FBB7 IND 

CCT-F888 INO 

CCT-FB91 IND 

CCT.FB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT.GEB6 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGEBB INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT-GN91 IND 

CCTLGB6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCTLG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91IND 

CCT-MG66 INO 
CCTMGB7 IND 

CCT.MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 
CCT M287 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OTB3 IND 
CCT-OT9I IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E O S C O L ' 7 6 / 9 1 9 % 
ED SC0L-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Prezzo 

9 8 . 1 5 

100.1 

9 7 . 8 

99 .6 

9 9 

100.15 

S8.6 

98 .2 

100.15 

95 

112.6 

113.5 

110 

109.2 

108.5 

8 7 

100.3 

100.55 

99 .8 

102 

100.7 

101.1 

100 

101.65 

101.4 

101.05 

103.9 

100.25 

102.1 

101 

101.3 

100.2 

103.45 

97 .3 

98 ,5 

99 .7 

101.6 

100.3 

103.6 

99 .65 

107,8 

1O0.45 

101.45 

10O.4 

102.1 

100.85 

100.1 

101.8 

100.8 
100.85 
101.3 

9 9 . 9 

101,7 

100.75 
100,5 

9 9 . 9 

101.65 
101.35 
100.8 

103.4 

100.8 

100.35 
9 9 95 

101.7 

100.7 

100.3 

99 .9 
101.8 

100.7 

1 0 0 

94 .5 
9 7 

9 5 
9 6 

9 9 

Ver. % 

- 0 0 6 

0 . 1 0 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

O B I 

0 2 0 

0 10 

0 5 3 

- 0 . 3 5 

- 0 35 

0 0 9 

1.11 

0 4 6 

0 35 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 .15 

- 0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 - 0 35 

0 0 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 25 

0 0 0 

0 5 0 

- 0 10 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 54 

0 0 0 

0 10 
0 3 0 

0 0 5 
- 0 34 

- 0 25 

0 35 

0 2 0 

- 0 05 
0 35 

0 . 1 0 
- 0 39 

- 0 15 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 IO 
0 0 5 

OOO 

- 0 15 
OOO 
0 4 3 

OOO 
OOO 

1 0 5 
0 .41 

RENDITA.35 5% 58.1 0.00 

Selezione 
reddito fisso 

ENEL 74 9% 93.50; 
79/86 12% 99.20: 
80 12% 99.10: 
80/87 IND 99.50: 
81/B8 IND 1OO.50: 
B2/89 INO 103.60: 
3.3 82/89 2 INO 103.50; 
62 /89 3 IND 104.10: 
82/89 4 INO 103,60: 
83 /90 1 INO 103.6O; 
83 /90 2 IND 102.65: 
83 /90 3 IND 102.60: 
84 /92 IND 103.05: 
84/93 2 IND 102.70: 
84/93 3 IND 102.70; 
85/95 1 INO 99.80: 
85 /00 2 INO 99.20: 
IMI S INTERFUND W 10O; 
IRI ALITAUA 2 84 /90 IND 131.50: 
IR) S SPIRITO 82 IND 104; 
83 IND 110: 
IRI STET 2 84/69 INO 173.60: 
84/91 IND 174.90: 
STET 83/88 STA 1 IND 132.90. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/12 20/12 

DrjB>oLfS4 
Marco tedesco 

Franco trance» 

Fiorro olandese 

Franco belga 

Startela inglese 

Stertna (tendete 

Corone danese 

Dracma greca 

Eni 

Dolaro canadese) 

Yensapponesa 

Franco snueio 

Scagno austriaco 

Corona norveoese 

Corona svedese 

Mjrco fjnEandesa 

Esaxfa uu tooriese 

1719.75 

632.25 

222 505 

605.94 

33 378 

2443.5 

2099.S 

197.56 

11.402 

1493.4 

1231.475 

8 4 8 

812.415 

97.16 

223.62 

223.115 

312 39 

10 667 

1717.25 

682.25 

222.5 

606.14 

33.387 

2445.1 

2094.75 

188.11 

11,414 

1496.4 

1229.25 

8 477 

812.1 

97.185 

223,3 

222.955 

312.075 

10 655 

- 2 30 p«*«u W*f 10,968 10.968 

Convertibil i Indici 
Titolo 

Agnc Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Caftot-Mi Cam 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / f l O C v 1 3 » 

Cer Buroo B 1 / B 6 C * 1 3 » 

Car D a M e d 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 C * 1 8 * 

O a j a S t / S I C v m d 

C a - C * 1 3 » 

Cogatar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

EtmVtS n i t e t l Cv 

EtsVSccram Cv 1 0 . S * 

Erssanaj SS Cv 1 0 . 7 5 » 

EurorTMbl 8 4 Cv 1 2 » 

Fatac 8 1 / 8 6 C v 1 3 » 

Canarie 8 8 C v 1 2 » 

Giardini 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 » 

• s s a V 9 1 C v l 3 . S K 

Irnt-C» S S / 9 1 rnrj 

ht-Stat 7 3 / 8 8 CV 7 » 

l u l g M 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

M a o » Mar S I Cv 1 3 3 * 4 

Magona 7 4 / 8 8 a -cv 7 » 

Majrjqtj r » n 8 8 C v 7 » 

Meai* rane» 13» 
Merlrwi Saam 8 2 Sa 1 4 » 

I i« iaa» , -Sà»88 0 r 7 » 

M- t feaVSp* 8 8 Cv 7 » 

M i r fn fc -88 Cv 1 4 » 

Ma-B L a m a 8 2 Cv 1 4 » 

M n e t 8 2 / 8 9 Cv 1 3 » 

«Aonaatf SaArej/Majea) I O » 

M u n i a J e u n 8 4 i C v 1 4 » 

Moniedraun 8 4 2Cv 1 3 » 

OtVattt 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

O i n p a n a 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Pvaaa 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

S a f f i 8 1 / 8 6 C v 1 3 » 

Saar» 8 S / 8 9 Cv 1 2 » 

S . Paola 9 3 Aura Cv 1 4 * 

Trmxovcn 8 9 Cv 1 4 » 

l**feam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 » 

Odierno 

1 5 9 . 5 

H O 

1 7 5 

6 9 5 

1 2 9 . 5 

2 3 0 . 5 

1 6 3 

1 8 7 . 5 

2 8 9 . 9 

4 3 4 

1 3 4 

1 4 0 . 9 

1 3 8 

2 2 1 

1 1 1 

5 5 0 

5 7 0 

3 8 4 

1 3 1 . 5 

I S O 5 

1 7 0 . 5 

2 7 9 

5 t O 

8 7 . 6 

9 5 . 2 S 

3 6 1 

2 3 4 . 7 5 

1 3 U 

3 3 8 . 5 

1 4 2 0 

4 1 7 

3 2 7 

1 3 8 . 7 5 

2 5 9 

2 5 9 . 5 

1 8 5 

2 9 9 

2 2 3 

1 9 1 

2 0 8 . 1 

2 0 4 . 5 

1 4 3 . 5 

1 4 5 . 5 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O i T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r » 

1 9 7 2 

1 5 8 6 

2 3 2 7 

1 4 9 2 

2 7 1 8 

1 7 9 9 

2 1 1 4 

1 9 7 7 

1 5 3 9 

1 8 5 2 

2 0 7 2 

2 0 4 8 

2 0 8 9 

1 8 8 0 

2250 

Frac 

1 9 5 7 

1 5 8 8 

2 3 2 1 

1 4 8 7 

2 7 1 0 

1 7 9 4 

2 0 9 3 

1 9 7 9 

1 5 1 6 

1 8 5 4 

2 0 4 8 

2 0 0 8 

2 0 7 2 

1 8 5 6 

2 2 6 0 

Var. % 

0.77 
O.OO 

O.20 
0.34 
0.30 
0.28 
I.OO 

- 0 . 1 0 
1.62 

- 0 . 1 1 
1.17 
1.99 
0.82 

1.29 
- 0 . 4 4 

DIVERSE 1950 1959 -0.46 

Unstam 83/88 Cv 15» 145 

Terzo mercato 
Con un lYramanto d) oRra 1 20% kj Frodar hanno corSa iianu 

**—**• "vi" Tprm pn rpriTn rigira-rTl i n man fea la) i m all'ani, 
S tono mass in mostri Tremo. Santo Sor*» # eira affa Frodar. 
Cafcatunfoo a Verna (crea 50.000 pezzi «cantaci) a Gtran*an 
(5 000L Quesb i prezzi dea* era 13.30: AUTAUA CAT «Ai 
1150/1180; BA111600; OMiTONl WSP *r300/68O>. UU«CA TD-
SCAMA 8130/8220; BAMttSACTO SPOTO 2500/2700: BBOGGI 
250/270; BON KLE RiSP 25800/26100: C0N00TTE 340/355: 
GBJEMME PLAST 2300/2330: CEMENTI» 1/7/85 2150: FW COM 
2480; CREDITO ROMAGNOLO 18500: BAM 109.000: FiMEUftO* 
GAC 15800/16200: RrTSCO» 95/110; IWtUOrlA ftSr» HC 
2600/2700; GAAROOfl RSP 15300: IMMOB ROMA 750/780; MV 
LANESE LEASING 2820; MOWEfBRE 1800/1850: HAI 25-
NOROlTAUA 750/790: NOROITAUA PWV 485/500: SOFAf WSP 
NC IfiSaSONOa IS20/16O0:mWCOMP230O/23?A*B»»au 
10.25/10.75: ALLEANZA R6P 49000/49200: OLCESE 1/7/15 
280/289: VISCOSA 1/6785 5050/5100: INC META RSt» 4 *00 -
CAU 01 VARESE 430/460: STA WSP 3450/3580: BAVMlAASS 
4300/4350: TONNO 7800/8500: BANCA POP 90H0im 74500-
TERME BACEOESCO 1200: GENINVE5T 1700; BANCA OR FPJUli 
16000; TORINO NORD 1300; UN MANVATTURE 7800. 

http://�ssaV91Cvl3.SK


1 1 L'UNITÀ / SABATO 
21 DICEMBRE 1985 

adio 

SN&. *v *•/ Per le feste «Linea verde» si è trasferita negli Usa: ma anche a Los 
Angeles ha trovato dei ristoratori romani per il pranzo della Vigilia 

Il verde di Nat 

L e a r a n c e , il f r u t t o di s t a g i o n e , p e r la t a v o l a d i N a t a l e 

Il verde di Natale è «triade 
In Usa». Linea verde, il pro­
gramma di Federico Fazzuo­
li in onda ogni domenica alle 
12,15 su Raluno. per le feste 
sì è trasferito in California: 
due puntate — 11 22 e 11 29 
dicembre — per vedere cosa 
succede all'agricoltura nei 
campi intorno ad Holly­
wood, la crisi degli agrumi e 
quella del cereali, ma anche 1 
mercati, e le tavole Inbandite 
per aspettare Santa Claus. 
Dopo un viaggio In elicottero 
sopra lo smog di Los Ange­
les, che quasi nasconde la 
città, atterreremo infatti In­
sieme alla troupe di Linea 
verde In un mercato di frutta 
e verdura per curiosare cosa 
si vende sulle bancarelle 
d'oltreoceano. E scopriremo 
un mercato per noi «esotico», 
con la frutta prodotta In 
Nuova Zelanda ed In Austra­
lia, e soprattutto tanti agru­
mi californiani. Un bel pro­
blema, questo, anche per gli 
americani, perché gli agri­

coltori della zona di Los An­
geles non riescono più ad 
esportare le loro arance ed 1 
loro limoni come un tempo. 
Interverranno anche degli 
agricoltori dell'Illinois e del­
l'Ohio, le zone di maggiore 
produzione di soja e di mais: 
nel •dopo-Carter» 11 blocco 
dell'esportazione verso 
PUrss e la sovrapproduzione 
di cereali nel mondo ha crea­
to una crisi gravissima del 
settore, che sembra non 
preoccupare più di tanto 
Reagan. Il presidente Usa, 
Infatti, sostiene che quando 
almeno li 30 per cento delle 
aziende agricole di questi 
Stati saranno fallite, la pro­
duzione cerealicola america­
na potrà tornare ad essere 
concorrenziale sui mercati 
mondiali. 

Dal momento che slamo 
nella domenica prima di Na­
tale, e ci si prepara al cenone 
della vigilia, Linea verde 
partecipa anche ad un gran 
pranzo. Un pranzo «all'italia­

na». E infatti quello organiz­
zato dal ristoranti romani, 
uniti nell'associazione «Ta­
bula», che hanno portato in 
Usa le loro ultime creazioni, 
variazioni moderne sul pro­
dotti tradizionali della no­
stra agricoltura. 

E sarà proprio la nostra 
agricoltura vista dall'Ameri­
ca il tema dell'ultima dome­
nica dell'anno: quali prodotti 
italiani vendono in Usa? Ne 
parlano alcuni giornalisti. 
Per finire in bellezza con le 
feste, la domenica della Be­
fana, protagonisti saranno 1 
bambini, In una trasmissio­
ne, questa volta, tutta italia­
na. Cinquanta bambini pro­
venienti da tutte le regioni 
saranno infatti ospiti per 
cinque giorni, all'inizio del­
l'anno nuovo, nei locali della 
guardia forestale del Parco 
dello Stelvlo. Cinque giorni 
per vivere In mezzo alla na­
tura, per conoscere, per sco­
prire. Ed il 5 le telecamere si 
accenderanno In diretta dal­

lo Stelvlo, per sentire dalla 
viva voce dei piccoli come è 
stata questa esperienza. Che 
cosa significa vivere nel ver­
de, nella natura, seguendo I 
suoi ritmi. 

Per l'anno nuovo Linea 
verde, dopo questa «parten­
za» in un cuore verde d'Ita­
lia, Intende continuare ad 
essere non solo un program­
ma agro-alimentare, ma an­
che ad occuparsi dei proble­
mi dell'ambiente. Maggiore 
spazio sarà dedicato alla tec­
nologia applicata nelle colti­
vazioni e negli allevamenti. 
Ma soprattutto Linea verde 
punterà sulle novità e sul 
controllo della qualità del 
prodotti. Per tutelare il con­
sumatore e per difendere 
qualità e provenienza dei no­
stri prodotti, domenica dopo 
domenica Linea \crde per il 
198G intende sostenere l'ado­
zione di un marchio, il «Mar­
chio Italia», con cui arrivare 
sul mercati esteri. 

s. gar. 

Doménica 
LJ Raiuno 

9 . 2 5 SCI . COPPA DEL M O N D O E SLITTINO SU PISTA 
10 3 0 «INSIEME PER LA PACE» - U N P R O G R A M M A DI ESPRESSIO­

NE GIOVANILE (2) 
1 1 . 0 0 S A N T A M E S S A - Regia di Ciro Sarnataro 
1 1 . 5 5 SEGNI DEL T E M P O - Settimanale di attualità religiosa 
12 15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13 0 0 T G L ' U N A - T G 1 NOTIZIE 
13 5 5 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M G Elmi e P Valenti 
1 4 . 0 0 D O M E N I C A IN .. - Conduce Mino Damato 
14 2 0 - 1 5 2 0 - 1 6 2 5 NOTIZIE SPORTIVE 
1 5 . 3 0 DISCORING ' 8 5 - ' 8 6 - Presenta Anna Pettmelli 
1 8 . 2 0 9 0 ' M I N U T O 
1 8 . 5 0 U N T E M P O DI UNA PARTITA DI SERIE «A» 
19 5 5 CHE T E M P O FA - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 VOGLIA DI CANTARE - Regia di Vittorio Sidoni Con Gianni Mo 

randi. Laura Becherelli. Nanni Svampa Marco VIVIO (3* puntata) 
2 1 . 4 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 3 0 DA SANREMO «COLONNA SONORA»- Regia di A Lippi 

0 . 1 0 T G 1 - N O T T E - C H E T E M P O FA 

O Raidue 
1 0 . 5 5 O M A G G I O A DALLAPICCOLA - Orchestra «A Scarlatti» di Napoli 

della Rai diretta da Leva Markiz 
10 5 0 M O D A - Spettacolo e cultura 
11 3 0 «ZOCCOLETTI OLANDESI» - Film con Shirley Tempie 
13 0 0 T G 2 - T G 2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 3 0 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
1 4 . 5 5 V IVA LAS VEGAS - Film con Elvis Presley. Ann Margret 
1 6 . 1 0 T G 2 STUDIO-STADIO - Collegamenti con i campi di calcio: Da 

Valdaora Coppa del mondo di sci. Milano sci Parallelo di Natale 
1 7 . 5 0 U N T E M P O DI UNA PARTITA DI SERIE «B» 
1 8 . 2 5 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA A CURA DELL'ANICAGIS 
1 8 . 4 0 T G 2 - GOL FLASH 
1 8 . 5 0 LE S T R A D E DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 5 M E T E O 2 - PREVISIONI DEL T E M P O - T G 2 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 3 0 CAVALLERIA RUST ICANA - Musica di Pietro Mascagni, con Elena 

« V o g l i a d i c a n t a r e » ( R a i u n o , o r e 2 0 , 3 0 ) 

Obraztsova Placido Domingo Orchestra e coro del Teatro «Alla 
Scala» di Milano Direttore Georges Prétre 

2 1 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 1 . 5 0 IL MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS - Con Jean Bouise. Gerard 

Desarthe e Antonella Lualdi (Ultima puntata) 
2 3 0 5 T G 2 TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
2 3 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 DSE - ANIMALI DA SALVARE - «La tigre» 

• Raitre 
10 15 ROSETO DEGLI ABRUZZI: PATTINAGGIO ARTIST ICO 
10 4 5 GIROFESTIVAL -85: SPETTACOLO DI RITA CETRA 
1 1 . 1 5 I GIORNI DELL'IRA - Film con Giuliano Gemma 
13 0 5 D A N C E M A N I A - Con Laura D'Angelo e Gianni Ciardo 
1 4 . 0 5 IN CERCA DI T IT INA - Omaggio a Titma De Filippo (2* puntata) 
1 4 . 5 5 T G 3 - D IRETTA SPORTIVA - Tennis Coppa Davis Germania-

Svezia 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE • SPORT REGIONE 
1 9 . 4 0 CONCERTONE - David Bowie - Serious moonlight ( 1 ' parte) 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 UNA V ITA COSI - Pratesi e la natura, con Antonio Debenedetti 
2 2 . 0 5 T G 3 
2 2 3 0 C A M P I O N A T O DI CALCIO DI SERIE «A» 

2 3 . 1 5 DALLO STADIO DI CEFALU - Cantamare 

• Canale 5 
8 . 3 0 ALICE - Telelilm 
9 0 0 FLO - Telefilm 
9 . 3 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

1 0 . 1 5 SPECIAL A N T E P R I M A - Programmi per sette sere 
1 1 . 2 0 SUPERCLASSIFICA S H O W 
1 2 . 2 0 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
1 3 . 3 0 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
1 4 . 3 0 ORAZIO - Telefilm 
1 7 . 0 0 F O R U M - Con Catherine Spaak 
1 9 . 0 0 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 
2 0 . 3 0 IL GIRO DEL M O N D O IN 8 0 GIORNI • Film con David Nrven. 

Shirley McLaine. Marlene Oietnch Regia di Michael Anderson 
2 3 . 4 5 CONCERTO DI NATALE - Con Frank Smatra 

0 . 4 5 IL M O L T O ONOREVOLE M R . P U L M A M - Film con Hedy Lamarr. 
Robert Malcom Young Regia di King Vidor 

IZI Retequattro 
8 3 0 PRIMA DI SERA - Film con Paolo Stoppa. Lyla Rocco 

1 0 . 1 0 IL G IURAMENTO DI ZORRO - Film con Tony Russel 
12 0 0 M A T T H O U S T O N - Telefilm «Il clown» 
1 3 . 0 0 MUPPET S H O W - «Don Knotts» 
1 3 . 3 0 J A M B O J A M B O 
1 4 . 0 0 A M I C I PER LA PELLE - Telefilm «La casa al numero 12» 
1 4 . 5 0 C A N T A CHE TI PASSA - Film con Frank. Smatra. Gene Kelly 
1 7 . 3 0 IL TESORO DELLA FORESTA PIETRIFICATA - Film con G Mi-

tchell. I Payer 
1 9 . 0 5 A N T E P R I M A DEI P R O G R A M M I TELEVISIVI 
1 9 . 3 0 N E W YORK N E W YORK - Telefilm «Niente fiori per lei» 
2 0 . 3 0 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
2 3 0 0 C INEMA E Co. - Settimanale di cinema 
2 3 . 3 0 IL M IO A M I C O JEKYLL - Film con Ugo Tognazzi e Raimondo 

Vianello 
1 .20 AGENTE SPECIALE - Telefilm «Omicidi e vecchi merletti» 

D Italia 1 
8 . 3 0 B I M B U M B A M - Con Paolo. Manuela e Uan 

1 0 . 3 0 SETTE STRADE AL T R A M O N T O - Film con Audie Murphy 

1 2 . 0 0 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
1 3 . 0 0 G R A N D PRIX - Rubrica 
1 4 . 0 0 DEE JAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
1 6 . 0 0 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
1 8 . 0 0 SANFORD A N D SON - Telefilm 
1 8 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
2 0 . 3 0 DRIVE IN - Spettacolo con E Beruschi. G D'Angelo, Lory Del Santo 
2 2 . 4 5 IL DIABOLICO C O M P L O T T O DEL DR. FU M A N C H U - Film con 

Peter Sellers. Helen Mirren 
0 0 . 4 5 C A N N O N - Telefilm «Il riscatto» 
0 1 . 4 5 STRIKE FORCE - Telefilm «Vendetta» 

Q Telemontecarlo 
1 7 . 3 0 IL M O N D O DI D O M A N I 
1 8 . 0 0 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
1 8 . 3 0 VISITE A OOMICILfO - Telefilm «Mai dire sì» 
1 9 . 0 0 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZ IE 
1 9 . 3 0 F.B I. OGGI - Telefilm «Il dirottamento» 
2 0 3 0 6 0 0 MIL IONI DI A N N I FA - Documentano 
2 1 . 3 0 STALINGRADO - Film di F Wysbar. con J Hansen. W . Borchert 

• Rete A 
1 9 . 3 0 FELICITA.. . D O V E SEI - Telenovela 
2 0 . 2 5 I DUE POMPIERI - Film di B Corbucci, con F Franchi, C Ingrassia 
2 2 . 3 0 CURRO J IMENEZ - Telefilm 

• Euro TV 
1 1 . 4 0 C O M M E R C I O E T U R I S M O 
1 1 . 5 5 WEEK-END 
1 2 . 0 0 IL RITORNO DEL S A N T O 
1 2 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 3 . 0 0 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
1 4 . 0 0 D O T T O R J O H N - Telefilm 
1 4 . 5 5 WEEK-END 
1 5 . 0 0 I N U O V I ROOKIES - Telefilm 
1 8 . 4 0 SPECIALE SPETTACOLO 
1 9 . 3 0 LE A V V E N T U R E D I HUCK FINN 
2 0 . 3 0 ARRIVEDERCI BABY - Film con Tony Curtis 
2 2 . 2 0 SPAZIO 1 9 9 9 - Telefilm 
2 3 . 2 0 T U T T O C I N E M A - Rubrica 
2 3 . 2 5 I N PRIMO P IANO - Attualità 

'fflssmmmw 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 8 4 0 . 10 13. 

13 19 23 Onda verde 6 5 7 . 

7 57 10 10 IO 57 12 57 16 5 7 . 

18 57 2 1 2 0 23 6 II guastaleste. 

9 3 0 Sonta Messa 10 16 Varietà 

varietà 11 5 8 Le piace la radio', 

14 3 0 1G 3 0 Cartabianca stereo, 

15 22 Tutto il calcio minuto per mi­

nuto 2 0 3 0 Lirica «Maria Stuarda». 

2 3 13 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7 3 0 . 

8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 . 1 3 3 0 . 

15 2 0 16 2 3 18 3 0 19 3 0 . 

22 3 0 6 Gli anni Trenta 8 4 5 Amo 

ricana 9 3 5 11 girasole 12 4 5 Hit 

Parade 2 14 3 0 16 3 0 Domenica 

sport 15 22 17 15 Stereosport 

2 1 3 0 Lo specchio del ciclo, 22 5 0 

Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2 5 . 9 4 5 . 
11 4 5 13 4 5 18 3 0 2 0 4 5 6Pre-
lud.o 6 5 5 8 3 0 I O 3 0 Concerto 
del mattino 7 3 0 Prima pagina, 

9 4 8 Domenica Tre. 12 Uomini e 
profeti 12 3 0 Ludwig von Beetho 
ven. 14 Antologia di radiotre, 18 Lo­
renzo Petosi 2 1 101 concerti di Mi 
lano 

Lunedì 
LJ Raiuno 
1 1 . 3 0 LUCIEN LEUWERTH - Sceneggiato - (Ultima puntata) 
1 1 3 5 C A R T O N E A N I M A T O - Yoghi Bubu e soci 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
12 0 5 PRONTO. . . CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE. T G 1 - Tre minuti d. 
14 0 0 P R O N T O . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 IL M O N D O DI QUARK - A cura di Piero Angela 
1 5 . 0 0 SPECIALE P A R L A M E N T O 
1 5 . 3 0 DSE- LE PARASSITOSI DEL BESTIAME 
1 6 . 0 0 OPERAZIONE CIOCCOLATA: 1 ' PREMIO AL FESTIVAL DI GIF-

FONI 
1 6 . 3 0 LUNEDI SPORT 
17 0 0 T G 1 - FLASH 
1 7 . 0 5 M A G I C I - «L'ispettore Gadget» condjce Pietro Chiaretti 
18 0 0 L ' O T T A V O GIORNO - Letteratura e cristianesimo 
1 8 . 3 0 PAROLA M I A - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 
1 9 . 3 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA - T G 
2 0 . 3 0 F ILM A SORPRESA - Da «Buonasera Raffaella» 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 5 5 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
2 3 0 0 SPECIALE T G 1 - A cura di Alberto La Volpe 
2 3 5 5 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

D Raidue 
1 1 . 5 5 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI . T G 2 - C É DA VEDERE 
13 3 0 CAPITOL - Serie televisiva 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 3 5 - 1 6 T A N D E M - Super G attualità giochi elettronici 
16 0 0 DSE: L 'ATT IV ITÀ TEATRALE NELLA SCUOLA DELL'OBBUGO 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Da'la Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 OGGI E D O M A N I - di William Azze'la 
18 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 4 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - TelefJm 
19 4 0 T G 2 - M E T E 0 2 
2 0 2 0 T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 DI T A S C A N O S T R A - Al servizio del consumatore 
2 1 . 2 5 ASCESA E C A D U T A DI PAUL IL BOVE - Telefilm, con Daniel J 

Travanti Veroiica Hamel 
2 2 15 T G 2 - S T A S E R A 

« H i l l S t r e e t , g i o r n o e n o t t e » ( R a i d u e , o r e 2 1 . 2 5 ) 

2 2 . 2 5 SORGENTE DI V I T A - Rubrica religiosa 
2 2 . 5 0 IL MEGLIO DEL W E S T - Telefilm «Il funerale» con Joel Jiggms 
2 3 . 1 5 DSE: HORIZON - «L elicottero» 
2 3 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 GRINGO GETTA IL FUCILE - Film di J Romero Marchent, con 

John Richardson Gloria Miliand 

• Raitre 
1 2 . 0 0 LOANO- N U O T O . COPPA BREMA 
1 2 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA U N MUSIC ISTA - Telefilm 
13 0 0 MOLLY 'S N O T DEAD • Musica di Michael Creesch-Campbel l . 

Bal letto 
1 3 . 3 0 I CONCERTI D'AULA M A G N A - Musiche di Bach e eh Beetnoven 
14 0 0 UNA GIORNATA C O N C O N R A D GREEN - Sceneggiato 
1 5 . 0 0 ORIGINI DEL GENERE U M A N O - «Un modo di vivere umano». 

documentario 
15 4 5 C A M P I O N A T O DI CALCIO SERIE A E B 
1 8 . 1 0 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 0 T G 3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 OSE: VIAGGIO DENTRO L 'ATOMO - Documenti 
2 0 3 0 IN CERCA DI T IT INA - Omaggio a Tmna De Filippo 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 1 . 4 0 DSE: IL TUMORE C O M E M A L A T T I A SOCIALE 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardt 
2 3 . 1 5 T G 3 

D Canale 5 

8 3 0 S C A N D A L O A FILADELFIA - Film 
1 0 . 1 5 ALICE, - Telefilm 
1 0 . 4 5 F A C C I A M O U N AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
1 1 . 1 5 TUTT INFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 SIGNORI SI NASCE - Film, con Tota 
1 5 . 3 0 L'ISOLA DEL TESORO - Sceneggiato, con Thorley Walters 
1 7 . 3 0 DOPPIO S L A L O M - Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 IL M I O A M I C O ARNOLD - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE • Gioco a quiz con Marco Columbro 
1 9 . 0 0 WILLCOYOTE - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S Mondami 
2 0 . 3 0 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL M O N D O - F i lm, con B a t t y 

Hut ton, James S t e w a r t . Regia di Cecìl Blunt D e Min») 
2 3 . 3 0 CONCERTO DI NATALE - Roberto Vecchioni e Lucio Dada 

0 . 3 0 RAFFLES - Film con Olivia De Havtlland 

Radio 

LJ Retequattro 
8 3 0 LA COSTOLA DI A D A M O - Telefilm 
9 0 0 UNA L A C R I M A SUL V I S O - Film, con Bobby Solo e Laura Efnkian 

1 0 . 3 0 SOLDATO B E N J A M I N - Telefilm 
1 1 . 0 0 IL GIORNO PIÙ C O R T O - Film con Franchi e Ingrassa 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Speciale Natale con Giorgia e il pupazzo Four 
16 0 0 IL M O N D O I N T O R N O A NOI - Documentario 
1 7 . 3 0 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
1 8 . 3 0 IL R ICHIAMO DELLA FORESTA - Film con Charlton Heston 
2 0 . 3 0 U N A M O R E SPLENDIDO - Frlm con Cary Grani. Deborah Kerr. 

Regia di Leo McCarey 
2 3 4 5 IL C A N T O DELL'AMORE - Film con Katharoe Hepbum Regia di 

Clarence Brown 
0 . 1 0 AGENTE SPECIALE - Telefilm. «Chi era quell'uomo'» 

D Italia 1 
8 . 3 0 B I M B U M B A M SPECIALE NATALE 

1 0 . 3 0 ENOS A LOS ANGELES - Telefilm 
1 1 . 3 0 SUGAR T I M E - Telefilm 
1 2 . 0 0 LO ZIO D 'AMERICA - Telefilm 
1 2 . 3 0 ANOTHER D A Y - Te'ef.lm 
1 3 . 0 0 NEMIC I A M I C I - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - G-oco a quiz con F. Carminati e i Gatti dì Vìcolo MracoS 
1 4 . 1 5 DEE J A Y TELEVISION 
1 5 . 0 0 A - T E A M - Te'efJm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M 

1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolm 
1 9 . 3 0 LA FAMIGLIA A D D A M S - Telefilm 
2 0 . 0 0 É FESTA C O N SILVESTRO - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 BUON A N N O M U S I C A • Spettacolo con Vittorio Salvetti e Ramona 

Dell'Abate 
2 3 . 3 0 IL PIÙ GRANDE A M A T O R E DEL M O N D O - Film con Gene Wilder. 

Caro) Kane Regia di Gene Wilder 
1 .30 C A N N O N - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 8 . 0 0 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
1 8 . 3 0 SHOPPING - T E L E M E N U - OROSCOPO • NOTIZIE 
1 9 . 4 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicate 
2 0 . 3 0 SUPERSERA - Varietà con Alida Cheli! 
2 1 . 4 5 C A N T A M A R E - Musiche in onda 
2 2 . 4 5 ARGENTINA: I G A U C H O S . I CAVALIERI V E N U T I DAL M A R E 

Documentario 

D Euro TV 
1 2 . 0 0 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 5 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
1 3 . 0 0 C A P I T A N FUTURO 
1 3 . 3 0 A N N A D A I CAPELLI ROSSI 
1 4 . 0 0 LOVE STORY - Telefilm 
1 7 . 3 0 GLI ORSETTI DEL CUORE 
1 8 . 0 0 COCCINELLA 
1 8 . 3 0 C A P I T A N FUTURO 
1 9 . 0 0 A N N A D A I CAPELLI ROSSI 
1 9 . 3 5 LE A V V E N T U R E D I HUCK F I N N 
2 0 . 3 0 LA PIÙ BELLA A V V E N T U R A DI LASSIE - Frlm con M Rooney 
2 2 . 2 0 IL R ITORNO DEL S A N T O 
2 3 . 2 0 T U T T O C I N E M A 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A - Intrattenimento del mattino 

1 4 . 0 0 FELICITA.. . D O V E SEI - TeteMm con Veronica Castro 
1 5 . 0 0 IL SOLE NEL CUORE - Film 
1 6 . 3 0 U N A MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
1 7 . 0 0 A R R I V A N O LE SPOSE - Telefilm 
1 8 . 0 0 RAPPRESAGUA - Con Guy Madison 
1 9 . 3 0 CURRO J IMENEZ - Telefilm 
2 0 . 2 5 FELICITA.. . D O V E SEI - TelefJm con Veronica Castro 
2 1 . 3 0 DUE M A R I T I PER V O L T A - Film di Ralph Thomas, con Michael" 

Craig. Mary Peach 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7. 8 1 0 . 1 1 . 
12 13 14 15 17 19 2 1 . 2 3 
Onda verde 6 57 7 57 . 9 5 7 . 
11 5 7 . 12 5 7 , 14 5 7 . 16 5 7 , 
18 5 7 . 2 0 5 7 , 22 5 7 . 9 Radio an-
ch io 8 5 , 11 3 0 Uno di New York; 
12 .03 Via Asiago Tenda 13 2 8 Ma-
ster. 15 0 3 Ticket. 16 II Pagmone. 

18 3 0 Musica ser3. 2 0 3 0 Inquietu­
dini e premonizioni 2 1 0 3 La Scala è 
sempre la Scala. 2 1 3 9 Gesù e Man-
drake 22 La vita di Maria Callas. 
23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 . 
15 3 0 16 3 0 17 3 0 , 18 3 0 . 
19 3 0 22 3 0 6 l g o r n i 3 4 5 Fran 
cesco e la povera dama 9 10 Si sai 
vi chi può 10 3 0 Radiodue 3 1 3 1 . 
15 18 3 0 Scusi ha visto il pomerig­
gio? 18 32 19 57 Le ore della mu 
sica 21 Rad odue sera |azz. 2 1 3 0 
Rad.odue 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 2 5 , 
9 4 5 1 1 4 5 13 4 5 . 1 5 1 5 . 1 8 4 5 . 
2 0 4 5 2 3 5 3 6 Preludo. 
6 5 5 8 3 0 11 Concerto del matti 
no 7 3 0 Prima pagna 10 Ora D, 12 
Pomeriggio musicale. 15 3 0 Un cer­
to discorso 17 3 0 19 Spazio Tre. 
2 1 10 Musiche di Viotti Haydn e 
Mozart 22 3 0 Musica contempcra 
nea 23 11 iazz 

Martedì 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 TRE NIPOTI E U N M A G G I O R D O M O - Telefilm 
1 0 . 3 0 V O G H I , BUBU E SOCI - Cartoni animati 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O .. CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti «5 . 
1 4 . 0 0 P R O N T O . . . CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
1 4 . 1 5 IL M O N D O DI QUARK - A cura di Piero Angela 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE - cfc Franco Celta 
1 5 . 3 0 DSE SCHEDE-MUSICA. COMPUTER M U S I C A 
1 6 . 0 0 «OPERAZIONE CIOCCOLATA» - V Premo al festival di Grffora (2* 

parte) 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
1 7 . 0 5 M A G I C «SANDYBELL» - Conduce Pietro Chabretti 
1 8 . 3 0 PAROLA M I A - Programma con Lucono RispoS 
1 9 . 3 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA • T G 
2 0 . 3 0 F A N T A S T I C O BIS - Con Pippo Baudo 
2 1 . 3 0 «LA SIGNORA DELLA NEVE» - Con Gaie t ta Masma. Tobias 

Hoesl Regia di Juraj Jafcubtsko 
2 3 . 0 0 SPECIALE NATALE DEL S A B A T O DELLO ZECCHINO 
2 3 . 1 0 CONVERSAZIONE RELIGIOSA • Con Mons. Ugo Poterti 
2 3 . 5 5 S A N T A M E S S A CELEBRATA D A GIOVANNI PAOLO II 

D Raidue 
9 . 4 5 A S P E T T A N D O NATALE: DUE RACCONTI A C A R T O N I A N I ­

M A T I 
1 1 . 5 5 CORDIALMENTE • In studio Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - T G 2 C O M E NOI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Serie televisiva 
1 4 . 3 5 T A N D E M • Super G. onuaina. giochi elettronici 
1 6 . 0 0 OSE: MONOGRAFIE 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH • OGGI E D O M A N I . U N A R G O M E N T O DI CRONA­

C A E A T T U A L I T À 
1 8 . 3 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 4 0 LE S T R A D E DI S A N FRANCISCO - Telefilm 
1 9 . 4 0 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 F U N N Y GIRL • Regia di Widam Wyter. con Barbara Stretsand. Omar 

Shanf 
2 2 . 6 5 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 3 . 0 0 LA S T R A D A , - Balletto di Mario Pistoni Musica di Nino Rota, con 

OrreRa Dorella. Mano Pistoni. Tiziano Mieuo 

« F r a u Ho l l z - La s i g n o r a d e l l a n e v e » ( R a i u n o . o r e 2 1 . 3 0 ) 

0 0 . 1 0 IL RITORNO DEL CAMPIONE - Regia di Sam Wood con James 
S'ewart 

• Raitre 
1 2 . 3 0 
1 2 . 5 5 
1 3 . 2 0 

1 3 . 5 5 
1 4 . 1 0 
1 4 . 5 5 
1 5 . 4 0 
1 6 . 4 0 
1 7 . 1 0 
1 8 . 1 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 5 

C'ERA UNA VOLTA U N M U S I C I S T A • Telefilm 
O N M O O N BLIND - Barello interpretato da Akson Chase 
I CONCERTI DELL'AULA M A G N A • Musiche (fi R SCHUMANN e 
di R Schubert 
ROCKCONCERTO - Da Magonza «Peter'* Pop-sbow» 
DSE: UNA LINGUA PER T U T T I - It russo ( 1 1 * trasmissione) 
DSE: L'ORDINE D I M A L T A D I ARRIGO P E C C W O U 
ITINERARI D 'ARTE DELLA RASSEGNA «CASTELLO S V E V O » 
DSE: DALL'EROE ALLA STORIA 
D A D A U M P A 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano rutto di musica 
TG3 - Nazonate e regionale 
T V 3 REGIONI 
OSE: V IAGGIO DENTRO L ' A T O M O 
LA S T A N G A T A - Film. Regia di George Roy HA Con- Paul Nft-
wman Robert Redfort 
IL MESSIA • Oratorio m tre parti, musica di Georg Friedrich Heandel, 
drettore Ton Koopmjn 

D Canale 5 
8 . 3 0 IL MAGNIF ICO SCHERZO • Film con Gary Grant 

1 0 . 1 5 ALICE - Telefilm 
1 0 . 4 5 F A C C I A M O U N AFFARE - Gioco a q u i con Iva Zarucchi 
1 1 . 1 6 T U T T I N F A M I G L I A - Gtoco a quiz con Claudio Lippi 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con M * e Bongiorno 

1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO • Gioca a qua con Corrado 
1 3 . 3 0 MISERIA E NOBILTÀ - Frlm con Totò 
1 5 . 3 0 L'ISOLA DEL TESORO - Sceneggiato 2 ' puntata 
1 7 . 3 0 DOPPIO S L A L O M - G*oco a qua con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 IL M I O A M I C O RICKY - Telefilm 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a qua con Marco Cofcjrnfaro 
1 9 . 0 0 W I L L C O Y O T E - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Goco a quiz con Vianeflo e Mandami 
2 0 . 3 0 LA L O C A N D A DELLA S E S T A FELICITA - Firn con tngnd Btr-

gman. Curd Jurgens Regia di Mark Robson 
2 3 . 4 5 CONCERTO DI NATALE - Zubm Metha 

0 . 4 5 LA T A V E R N A DELL'ALLEGRIA - Fìbn con B«ng Croaby. Fred 
Astaa-e 

D Retequattro 
8 . 3 0 LA C O S T O L A DI A D A M O - TeteMm 
9 . 0 0 Z INGARA — Film con Bobby Solo e Loretta Goggi 

1 0 . 3 0 S O L D A T O B E N J A M I N - Telefilm 
1 1 . 0 0 I DUE MAF IOS I • Firn con Franchi • Ingrassa 
1 2 . 4 5 CIAO CIAO - Speciale Natale 
1 6 . 0 0 IL M O N D O I N T O R N O A N O I - Documentano 
1 7 . 3 0 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
1 8 . 3 0 IL FIGLIO DI LASSIE - Frlm con Peter Lawford 
2 0 . 3 0 SETTE SPOSE PER S E T T E FRATELLI - Frim con Howard Kart. 

Jane Powe> 
2 2 . 3 0 BACIALA PER M E • F * n con Cary Grant. Jan* Mansfield 
0 0 . 3 0 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1 .30 A D A M 12 - Te* fnm 

D Italia 1 
8 3 0 B I M B U M B A M SPECIALE N A T A L E 

1 0 3 0 ENOS - Telefilm 
1 1 . 3 0 SUGAR T I M E - TeteMm 
1 2 . 0 0 LO ZIO D 'AMERICA • Telefilm 
1 2 . 3 0 ANOTHER D A Y - Tefeftm 
1 3 . 0 0 NEMICI A M I C I - Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP • Gioco a q u ; con i Gatti di Vicolo Mracofi e Fabrizia Carrrwrujn 
1 4 . 1 5 OEE J A Y TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
1 5 . 0 0 S I M O N A N D S I M O N - Telefilm 
1 6 . 0 0 B I M B U M B A M SPECIALE N A T A L E 
1 9 . 0 0 GIOCO DELLE COPPIE - Con Marco Predoin 
1 9 . 3 0 HAPPY D A Y S - Telefilm 
2 0 . 0 0 É FESTA C O N SILVESTRO - Cartona a r m a t o 
2 0 . 3 0 SUPER BUNNY I N ORBITA — F * n . Rag» di Chuck Jena». P M 

Monroe 
2 2 . 3 0 

0 . 4 S 
1.4S 

Ràdio" * 
SCUSI D O V ' È IL W E S T - Film con Gene Wilder. Hamson Ford 
C A N N O N - Telefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 8 . 0 0 LA FAMIGLIA M E Z I L • Cartoni anmati 
1 8 . 3 0 V IS ITE A DOMICIL IO - Telefilm 
1 9 . 0 0 SF ILATA 0 1 PELLICCE - T E L E M E N Ù - OROSCOPO 
1 9 . 2 5 L'ORECCHIOCCHIO - Musicala 
2 0 . 3 0 V A C A N Z E R O M A N E - Film di WaSarn WyVar. Con Gregory Pack. 

Audrey Hepbum 
2 2 - 1 5 RUGBY T I M E - Sport 
2 3 - 0 0 P A L L A M A N O - Sport 
2 3 . 3 0 C O N C E R T O D I M U S I C A CLASSICA 
2 4 . 0 0 S A N T A M E S S A D I M E Z Z A N O T T E - Dalla Basica di San Pietro m 

Roma 

D Euro TV 
1 2 . 0 0 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 5 L'INCREDIBILE HULK 
1 3 . 0 0 C A P I T A N F U T U R O 
1 3 . 3 0 A N N A D A I CAPELLI ROSSI 
1 4 . 0 0 LOVE S T O R Y - Telefilm 
1 7 . 3 0 G U O R S E T T I DEL CUORE 
1 8 . 0 0 COCCINELLA 
1 8 . 3 0 C A P I T A N FUTURO 
1 9 . 0 0 A N N A D A I C A P E L U ROSSI 
1 9 . 3 0 LE A V V E N T U R E D I HUCK F INN 
2 0 . 3 0 P R I M O FESTIVAL DELLA C A N Z O N E D I NATALE 
2 3 . 3 0 T U T T O C I N E M A 

• Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI U N ' A M I C A 

1 4 . 0 0 FELICITA.. , O O V E SEI - Telenovela 
1 5 . 0 0 M A R A K A T U M 8 A - Frlm 
1 6 . 3 0 U N A MODELLA PER L'ONOREVOLE • Con Lorreme Chase 
1 7 . 0 0 A R R I V A N O LE SPOSE - Telefilm 
1 8 . 0 0 IL M IRACOLO DEL VILLAGGIO • Firn 
1 9 . 3 0 CURRO J IMENEZ - TeteMm 
2 0 . 2 5 FEUCITA. . . D O V E SEI - Telenovela 
2 1 . 3 0 S E T T E STRADE AL T R A M O N T O - F i r n di Harry Keller. Con Audie 

Murphy. B SuHrvan 
2 3 . 3 0 8 FALSARI . U N A R A G A Z Z A E... U N CANE O N E S T O - Film 

D RADIO 1 
GIORNALI RADiO 6. 7. 8 . 10. 12 . 

13. 14 15. 17. 19. 21 Onda ver­

de 6 5 7 . 7 5 7 . 9 5 7 . 1 1 5 7 . 

12 5 7 . 14 5 7 . 16 5 7 . 18 5 7 . 

2 0 57 9 Radio anch io 8 5 11 3 0 

Uno di New York. 12 0 3 Via Asiago 

Tenda 15 0 3 Oblò. 16 II Paglione. 

2 0 1985 meno quindici al Duemila. 

2 1 0 3 Musica Sera 22 3 0 Comme­

dia La nascita di Cristo 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 3 0 . 7 3 0 . 

8 3 0 9 3 0 . 11 3 0 12 3 0 13 3 0 . 

15 3 0 16 3 0 . 17 3 0 18 3 0 . 

19 3 0 22 3 0 6 1 gorra 8 4 5 Fran­

cesco e la povera donna 9 10 & 

salvi clu può 10 3 0 Radodue 

3 1 3 1 12 4 5 Drscogame tre 15 4 5 

La scarpina di raso 18 32 19 5 0 Le 

ore dona m u s o 21 Radodue sera 

iazz 21 3 0 Radodue 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 2 5 . 

9 4 5 . 1 1 4 5 13 4 5 15 1 5 . 1 8 4 5 . 

2 0 45 6 Preludo 6 55 8 3 0 11 
Concerto dH mattino 7 3 0 Prima 
pjg:na ÌO Ora D. 12 Pomenggro 
musicale 17 3 0 19 Spazio Tre. 

2 1 10 Appuntamento con la scien 
za 2 1 4 0 Antono Vivaldi 

file:///crde


Mercoledì 
D Raiuno 
10.00 NONO FESTIVAL DEL CIRCO DI MONTECARLO 
11.00 DAL SANTUARIO Di GRECCIO (RIETI) - Santa messa 
11.55 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE DA SUA SANTITÀ 

GIOVANNI PAOLO II 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Non stop. Conduce Enrica Bonaccorti 

(1* parte) 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Non stop (2* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Non stop (3- parte) 
18.30 PAROLA MIA - Con Luciano Rispoli 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA * TG 
20.30 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO - Film. Regia di R. Stevenson. 

Con Dean Jones 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 LA FEBBRE OELL'ORO - Film. Con Charlie Chaplm 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO DI NATALE • Musiche di Haendel e Bach 
11.60 IL PALLONCINO ROSSO - Telefilm 
11.25 I MISTERI DEL MORCA - Regia di Marco Mattolmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 
16.05 SALOMONE E LA REGINA DI SABA - Film. Regia di King Vidor. 

Con Yul Bnnner, Gina Lollobrigida 11" tempo) 
17.15 TG2 FLASH 
17.20 SALOMONE E LA REGINA DI SABA - (2- tempo) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN NATALE DI PACE INSIEME CON I PICCOLI FANS - Con 

Sandra Milo 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 SOTTO L'ALBERO... IL CIRCO - Con Pippo Baudo. Giuliano Gem­

ma. Oriella Dorella, Liana Or lei Regia di Claudio Lippi 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 ... E LA VITA CONTINUA - (V puntata) 
11.25 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Telefilm (2- puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 12 - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di. . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? L'ULTIMA TELEFONATA 
14.15 BOMBER - Film con Bud Spencer. Jerry Cala 
15.55 IL PRINCIPE DEI SETTE MARI - Con M. Krogull ( 1 ' puntata) 
16.40 GRISÙ IL ORAGHETTO - Cartoni animati 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGIC - iRosaura». conduce con Pietro Chiabretti 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.55 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angiolella (1* parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - (2' parte) 
23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIULIETTA DEL PALIO - Telefilm con Lorenzo Cavallini 
10.25 FIRE AND ICE - FUOCO E GHIACCIO • Film. Disegni animati 
11.45 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampó 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 BUON NATALE. RAGAZZI. CON TANDEM E PANE E MARMEL­

LATA - In studio: Rita Dalla Chiesa 
17.15 ROMA: IPPICA - Premio Tor di Valle 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
1 8 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO - TG2 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
21.35 ABOCCAPERTA • Condotto da Gianfranco Funari 
22 .40 TG2 • STASERA 
22.50 ELLEPt: DONATELLA RETTORE 

«Un maggiolino tutto matto» (Raiuno, ore 20,30) 

23.55 TG2-STANOTTE 
0.05 LE CANAGLIE DORMONO IN PACE • Film. Regia di Irvin Keshnsr. 

con Don Murray. Larry Gates 

Radio 

Q Raitre 
12.30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Telefilm 
13.00 IL BALLETTO DEL TEATRO BOLSCIOI DI MOSCA IN «SPAR-

TACUS» 
13.40 ROCKCONCERTO: «PETER'S POP-SHOW» - (2* parte) 
14.50 ORIGINE DEL GENERE UMANO • Documentano 
15.25 CANTI NATALIZI - Regia di F. Richetto 
16.15 DSE: L'ORDINE DI MALTA - Di Arrigo Pecchiolo 
16.45 DSE: JAZZ STORY • «1* puntata) 
17.15 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada 
20.05 DSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20 .30 YANKEES - Film. Regia di John Schlesmger. Con Vanessa Redgra-

ve. Richard Gere 
22.4S DELTA SERIE • «Il dono del Nilo». Documentano 
23.20 TG3 

CU Canale 5 
8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

9 .00 VIENI A VIVERE CON ME • Film. Con James Stewart 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qui» con Iva ZaniocW 
11.18 TUTTINFAMIGUA • Gioco a qui» 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 NON NATALE • Con Maurizio Costanzo 
16.00 LA MERENDA E SERVITA • Gioco a quiz con Corrado 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER • Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cohimbro 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Vianeilo e Mondai™ 
20.30 CONCERTO DI NATALE • Sarah Vaughan e Vladimir Horowiz 
24.00 INFEDELMENTE TUA - Film. Con Rex Harrison 

O Retequattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO • Telefilm 
9.00 IN GINOCCHIO DA TE - Film 

11.00 SATIRICOSISSIMO - Film. Con Franchi e Ingrassia 
12.45 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
16.00 IL MONDO INTORNO A NOI • Documentario 
17.15 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
18.15 UN AMICO UN'AVVENTURA - Film 
18.40 BENIAMINO • Film. Con Peter Breck 
20.30 HAPPY END - Film. Con Audrey Hepburn e Rex Harrison 
0.10 GIGO - Film. Con Jackie Gleason 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS - Telefilm 
11.30 SUGAR TIME - Telefilm 
12.00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 
13.00 NEMICI AMICI • Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a quiz con i Gatti di vicolo miracoli e Fabrizia Carminati 
14.15 DEE JAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
15.00 MAGNUM RI . • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predc*n 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 £ FESTA CON SILVESTRO • Cartone animato 
20 .30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO • Con Gigi Sabani 

2 3 . 0 0 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.30 FATE LA RIVOLUZIONE SENZA Ot NOI • Film. Con Cene WS/dar 

1.20 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
18.30 SHOPPING • TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.28 L'ORECCHIOCCHIO • Musicale 
20 .30 TRE DRITTI A SAINT-TROPEZ • Film. Oi Claude Lelouch. 

Catherine Allegre!, Amidou 
22 .00 TRIP • Cinque viaggi nel divertimento 

Con 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 LOVE STORY - Telefilm 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
18.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE 01 HUCK FINN 
20.00 GLI ORSETTI DEL CUORE 
20 .30 QUA LA MANO PICCHIATELLO • Film. Con Jerry Lewis 
22 .20 LA NAVE PIÙ SCASSATA DELL'ESERCITO - Film. Con Jack 

Lemmon. John Lund 
0 .30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA • Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LE STRANEZZE DI JANE PALMER - Film 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE • Con Lorraine Chase 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telelilm 
18.00 LA TRACCIA DEL SERPENTE - Film. Con Dorothy Lamour. Star-

Img Hayden 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.2S LA FELICITA NON SI COMPRA - Film. Con Gordon Me Rae. Dan 

Dailey 

'<>> '' 

«Tutti insieme appassionatamente» (Retequattro, oro 20,30) 

23 .40 TG2-STANOTTE 
24.00 LA VITA É UN ROMANZO 

sman, Geraldino Chaplm 
Di Alain Resnais, con Vittorio Gas-

• Raitre 
12.30 
13.00 

13.40 
14.40 
15.25 
16.10 
16.40 
17.10 
18.10 
19.00 
19.30 
20.05 
20 .30 

21 .30 
22.05 

C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Telefilm 
IL BALLETTO DEL TEATRO BOLSHOI DI MOSCA IN «SPARTA-
CUS» 
ROCKCONCERTO - Da Magonza. tPeter's Pop Show» 
ORIGINE DEL GENERE UMANO • La fine del nomadismo 
UN BASTIMENTO CARICO DI... - Documentano 
DSE: L'ARTICOLO GENUINO 
OSE: LEI BEVE UN PO' 
DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
NAZIONALE - REGIONALE 
T V 3 REGIONI - Programma a diffusione regionale 
DSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
SPECCHIO PALESE - Episodi di vita familiare: «La coppia». Con 
Alessandro Haber. Liliana Paganini. Regìa di Tomaso Sherman (3* 
puntata) 
TG3 
DRAGONWYCK • Film. Regia di J. L Mankiewicz. con Vincent 
Pnce e Gene Tìerney 

D Canale 5 
8.30 

10.15 
LA GENTE MORMORA 
AUCE - Telefilm 

Film con G. Grant 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 IL MONACO DI MONZA - Film con Totò 
15.30 QUESTO £ HOLLYWOOD - Documetario 
16.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 CEST LA VIE • Gioco a quiz con Marco Cofumbro 
19.00 WILLCOYOTE - Cartoni animati 
19.30 2IG ZAG - Gioco a quiz con Raimondo Vianeilo 
20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23 .00 CONCERTO 01 NATALE - Con Bruco Springsteen e Rod Stewart 
24 .00 VENERE E IL PROFESSORE - Film con O. Kaye, V. Mayo 

D Retequattro 
8.30 LA COSTOLA DI ADAMO - Telefilm 
9.00 NON SON DEGNO DI TE - Film con G. Morandt 

11.00 I FIGLI DEL LEOPARDO - Film con Franchi e Ingrassia 
12.45 CIAO CIAO • SPECIALE NATALE - Con Giorgia e H pupazzo Four 
16.00 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentano 
17.30 IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
18.30 UN AMICO UN'AVVENTURA - Film 
20 .30 HAPPY END - TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE - Film 

con Julie Andrews e Christopher Plummer 
23 .40 CINEMA E CO. - ROTOCALCO SETTIMANALE DI CINEMA 

0.10 LA REGINA DEI PIRATI - Film con J. Peters e D. Paget 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS - Telefilm 
11.30 SUGAR TIME - Telefilm 
12.00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 
13.00 NEMICI AMICI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoli e Fabrizia Carminati 
14.15 DEE JAY TELEVISION • Con Claudio Cecchetto 
15.00 RIPTIDE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a qua con Marco Predolio 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20 .00 £ FESTA CON SILVESTRO - Cartono animato 
20 .30 WEST AND SODA - Film d'animazione. Regia di Bruno Bozzetto 
22 .20 SBAMM • Film con Ezio Greggio. Valeria D'Obici 
23 .50 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.15 CANNON - Telefilm 
1.16 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Con Way ne Roger» 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 
20 .30 L'ULTIMO MILIARDARIO - Di René Cla*. Con Renee Saint-Cyr. 

Martha Mellot 
22 .15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci e sport inverna» 
22 .45 TELERAMA SPORT - «Rallies - Sci alpinistici • Vele al vento» 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 V FESTIVAL DELLA CANZONE DI NATALE 
16.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
20 .30 UN TIPO STRAORDINARIO - Film con Henry Wmkler 
2 2 . 3 0 OR. JOHN • Telefilm 
2 3 . 2 0 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenoveia 
15.00 T I AMO ANCORA - Film con Myrna Loy 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE • Con Lorraine Chase 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 LA LOTTA DEL SESSO 6 MILIONI 01 ANNI FA • FUm 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20 .25 FELICITÀ... DOVE SEI • Telenoveia 
2 1 . 3 0 IL GIARDINO SEGRETO • Film di Fred Wilcox. Con Margaret 

. O'Bnen. H. Marshall 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10. 13. 19. 

23. Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57. 2 1 . 22.57. 9 Canzoni nei 

tempo 12.30 Uno di New York; 16 

Natale • Musica; 20 La raccolta di 

silenzi del dottor Murke: 21.03 Due 

a prova di stelle; 22 La vita di Maria 

Catlas; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13 30. 

1 9 3 0 . 2 2 . 3 0 6 I giorni: 8.45 Fran­

cesco eia povera dama; 10 SONata-

le in famiglia; 15 48 La scarpina db 

raso; 20.45 Raidue jazz; 21.30 Na­

tale da sedete. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 6.55 8.30-10 Concerto del' 
mattino, 7.30 Prima pagina; 12 Po­
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Leo Delibes; 22.30 Ame­
rica coast to coast; 22.40 II raccon­
to di mezzanotte. 

Radio 

• RADIO i 
GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
23. Onda verde- 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Speciale S. 
Stefano; 11.30 Uno di New York; 
12. Via Asiago; 15 Megabit; 16 II 
Pagmone; 18.30 Musica sera: 2 0 
Spettacolo; 22 La vita di Maria Cal-
las; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Francesco e 
la povera dama; 10.30 Natale diver­
so: 15.48 La scarpina di raso; 
18 .3220.10 Le ore della musica; 
21.30 Radiodue jazz; 21.30 II testi­
mone. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 6 Preludio; 7-7.30-11 Con­
certo del mattino; 10 Ora D; 12 Po­
meriggio musicale: 15-30 Un certo 
discorso: 17.30-19.15 Spazio ne: 
21.10 Una stagione alla Scala: Ma­
dama Butterfiy: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10.30 ...E LA VITA CONTINUA - 2' puntata 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A • Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 • TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO OI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Ravtefe 
15.30 DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 
16.00 IL PRINCIPE DEI SETTE MARI - Con M. Krogull (2> puntata) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 MAGIC: PANTERA ROSA - Conduce Pietro Chiabretti 
18.30 PAROLA MIA • Programma con Luciano Rispofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI • Film di Ermanno Olmi interpretato da 

contadini e gente della campagna bergamasca 
22.00 TELEGIORNALE 
22. IO LAL8ERO DEGLI ZOCCOLI - Film (2- tempo) 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - BOLLETTINO DELLA NEVE 
0.50 OSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

Radio 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 T G 2 - T G 2 - C H I P 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM • Super G.. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Puglia 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2; TG2 - LO SPORT 
2 0 3 0 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIALISTA - Film con CHnt Ea-

stwood e Jeff Bridges. Regia d> Michael Cimino 
22.15 TRIBUNA POUTICA - Dibattito: Pri. Psdi. Dp. Svp 
22-55 TG2-STASERA 
23.05 PAOLO CONTE A PARIGI 

«L'albero degli zoccoli» (Raiuno. ore 20,30) 

0.15 TG2-STANOTTE 
0 2 5 JOHNNY COOL MESSAGGERO 01 MORTE - Film. Regia di Wil­

liam Asher. con Henry Silva e Elizabeth Montgomery 

• Raitre 
12.00 VAL GARDENA - Free styte 
12.30 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Telefilm 
13.00 IL BALLETTO DEL TEATRO BOLSHOL DI MOSCA IN: «SPAR-

TACUS» 
13.45 ROCKCONCERTO - Da Magonza «Peter s pop show» 
14.45 ORIGINE DEL GENERE UMANO - La sopravvivenza della specie 
15.30 FIRENZE. CAPITALE D'OCCASIONE - Documentario 
16.10 DSE: L'ARTICOLO GENUINO 
16.40 DSE: JAZZ STORY - Blues e swing 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 SULLE ORME DEGLf ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20 .05 DSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20 .30 ATTILA - Opera lirica di Giuseppe Verdi. Regìa teatrale di G. Monal­

do. Direttore d'orchestra Nello Santi 
22 .30 TG3 
22.55 I BUDDENBROOK - 8' puntata 

D Canale 5 
8.30 

10.15 
MR. HOBBS VA IN VACANZA • 
ALICE - Telefilm 

Film con j . Stewart 

8.30 
9 .00 

11.00 

12.45 
16.00 
17.30 
18.20 
20 .30 
23 .00 

1.00 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
LO SMEMORATO 01 COLLEGNO • Film con Tota 
QUESTO E HOLLYWOOD - Documentario 
STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz con Corrado Tedeschi 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
CEST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cohimbro 
WILLCOYOTE - Cartoni animati 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeilo e S. MondaM 
PREMIATlSSlMA - Varietà con Johnny Dorefi e Nino Manfredi 
CONCERTO DI NATALE - Con Ornella Vanoni e Gino PaoB 
IL PRINCIPE STUDENTE - Film con A. Blyth e E. Pur**) 

Retequattro 
LA COSTOLA DI ADAMO - Telefilm 
NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE - Film con C. Caselli 
DUE MAFIOSI CONTRO GOLOGINGER - Film con F. Franchi e C. 
Ingrassia 
CIAO CIAO - SPECIALE NATALE - Con Giorgia e il pupazzo Four 
IL MONDO INTORNO A NOI • Documentario 
IL CIRCO DELLE STELLE - Telefilm 
UN AMICO UN'AVVENTURA - Film 
IL BUON PAESE - Spettacolo con Claudio Lippi 
PRENDILA É MIA • Film con J . Stewart 
AGENTE SPECIALE • Telefilm 

• Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM ~ SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS • Telefilm 
11.30 SUGAR TIME • Telefilm 
12.00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER DAY - Telefilm 
13.00 NEMICI AMICI - Telefilm 
13.20 HELP -Gioco a quiz coni Gatti di vicolo miracoli e Fabrizia Carminati 
14.15 DEE JAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
15.00 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGUA AODAMS - Telefilm 

2 0 . 0 0 E FESTA CON SILVESTRO - Canoni animati 
2 0 . 3 0 VIP MIO FRATEUO SUPERUOMO - Film d'animazione. Regia di 

Bruno Bozzetto 
22 .20 AD OVEST DI PAPERINO - Film con Francesco Nuli 

0.20 CANNON - Telefilm 
1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 

G Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGUA ME2IL - Cartoni animati 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Musicale 
2 0 . 3 0 FORTUNA TRE - Film di Wolfgang Staude 
22 .15 SPORT - Hockey su ghiaccio 
22.45 SPORT - Panorama motoristico americano. Sub al freddo. Sport 

acquatici 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CAPITAN FUTURO 
13.30 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
14.00 LOVE STORY - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
17.30 GU ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELU ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
20 .30 DUE STRANI PAPA - Film con P. Franco e F. Carfano 
22 .20 EUROCALCIO 
2 3 . 2 0 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenoveia 
15.00 LA PRIGIONIERA N, 27 - Film 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE • Telefilm con Lorraine Chase 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 LA MORTE NON ESISTE - Film con G. Hamilton 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20 .25 FEUCITA... DOVE SEI - Telenoveia 
2 1 . 3 0 LA STELLA DELL'INDIA - firn con Cornei Wytde e Y. Sensori 
2 3 . 3 0 L'AMANTE DI GRAMIGNA - Film con G- M. Votante 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.S7. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io '85: 11.30 Uno di New York; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico: 16 U Pagmone; 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori; 21.03 I concerti da Camera; 
23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Francesco e 
la povera dama: 10-30 Radiodue 
3 1 3 1 : 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomengg-o»; 18.32-19 57 Le ore 
della musica: 21 Jazz; 21.30 Radio-
due 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 1 1 4 5 . 13 45. 15.15. 18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Preludio: 7-8 30-11 
Concerto del mattino: 7-30 Prima 
pagaia: 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale; 17 Spazio Tre; 19 Autun­
no Musicale a Napoli; 22.30 Musica 
Contemporanea: 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

D Raiuno 

Radio 

10.00 
11.00 
11.55 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20 .30 
23 .30 
23.40 

IL GRANDE WEST - Telefilm 
IL MERCATO DEL SABATO - Un programma di Ltasa Rrvefi 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO • 2* parta 
CHECK-UP Programma di medicina 
TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI D t _ 
PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tg1 
LA NOTTE DELLA MUSICA NEL SOLSTIZIO DESTATE 
LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
T G 1 • F L A S H 
IL SABATO DELLO ZECCHINO • D a r Antoniano <fi Bologna 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - n castello disperso 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
PAN - I nostri ammali... visti da Viano 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T 6 
FANTASTICO - Con Pippo Baudo (aOe 22.15 Tg) 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
CARMEN JONES - Film. Rega di Otto Preminger 

D Raidue 
10.10 GRANDI SPERANZE * Canoni animati 
11.20 CHOPIN: APPUNTI EVOCATIVI IN CONCERTO 
12.30 TG2 STAR - TG2 - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITAUA - Ot t i , voovn e cosa da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA • Scuola e società 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G . attualità, giochi elettronici 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita DaOa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 I FRATELLI OPPERMANN • Sceneggiato 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 . PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 
20.20 TG2 LO SPORT 
20.30 NICOLA E AUSSANDRA-Firn. Reo^ ciRar*f«J.Shaffnar. con 

Menasi Jaytton e Janest Suzman ( 1* tempo) 
22 .10 TG2 STASERA 
22-20 NICOLA E ALESSANDRA - Film (2* tempo) 
22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

ci fratelli Oppermann» (Raidue, ore 17.35) 

0.10 TG2-STANOTTE 
0.20 MOTTE SPORT • Hockey su ghiaccio; pugnato: RsMnger-Oe Rose 

• Raitre 
8.45 
9.00 

10.00 
10.30 

11.10 

12.45 

13.35 
14.45 
16.30 
18.05 
19.00 
19.35 
20 .10 

21 .00 
21 .30 

21 .45 
21 .55 

PROSSIMAMENTE 
2 8 DICEMBRE 1895-1985 - «La magnmea ossessione». 4 0 ore 
no-stop per 9 0 anni di cinema 
CORTI E CORTISSIMI - Animazioni, letture d'autore, cutt-movies 
DUE EPISODI DEL FILM DI JEAN RENO» - «n eccolo teatro di 
Jean Renoo {1969): «il re cTYvetiot» (Le roi dTvetot) conf. Sardbu, 
F. ArnouL «Quan l'amour meurta. con Jeanne Moreeu 
LA VAUGf A DEI SOGNI - Oi Luigi Comenoni ( 1954). con Marcete 
Mastroianni 
OMAGGIO A ROBERTO ROSSELUM - {Una scena inedrta di 
«Europa 51». due rarità di repertorio e una sorpresa) 
SPAZIO SORPRESA • Firn medio, corto e cortissimo 
PASTORALE - Oi Otav lossefiarw (1976). con Rezo Tcharkhaftscv* 
CIME TEMPESTOSE - Di Luis Bónuel (1953) 
PARTITA DI PALLACANESTRO 
TG3 NAZIONALE; REGIONALE 
INCONTRO IN STUDIO - Con protagonisti del cinema 
CAMERA 6 6 6 - Di Wrm Wenders (1983), con Jean-Luc Godard. 
Ratfter Warner Fassonder. Wim Wenders. Werner Harzog. Steven 
Spielberg e Michelangelo Antonioni 
MARTIN SCORSESE - ROBERT DE NIRO - Sequenze inedite 
DE NAEDE FRAGEN • Un cortometraggio et Cari Theodor Dreyer 
(1948) 
CORTI CORTISSIMI • (Cuft-movies. lettere d'amore) 
TG3 

22 .30 ICANCELU DEL CIELO - D i Michael Cimino (1980) 
2 .00 NOTTE SENZA FINE • Fino alle 8 de} matmo lungomevaggi. 

cortometraggi, mediti, film di avanguarefia o maledetti, videomussce. 
pubblicità d'autore 

• Canale 5 
8.30 L'OMBRA DELL'UOMO OMBRA-Firn con W.Powee 

10.40 AUCE - Telefilm 
11.10 COME STAI - Rubrica della salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricolture 
12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ECCELLENZA SI FEP.MO A MANGIARE - F*n con Toto 
15.30 QUESTO E HOLLYWOOD • Documentario 
16.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI • Teteflr» 
17.30 SPECIALE SPORT 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondaini 
2 0 . 3 0 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO • Film con Radane Farrest. 

Nastassia Kmski. Regia di F. F. Coppola 
22 .45 QUANDO LA MOGUEÉ IN VACANZA-F3m con MaryfcnMonroe 

e Tom Ewefl 
1.00 MEZZOGIORNO DI FUOCO - F*n con G. Cooper e G. K«*y 

D Retequattro 
8 .30 PERDONO - F*n con C. Case» 

10.40 DUE MAFIOSI CONTRO AL CAPONE - F*n 
12.45 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
16.00 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
17.30 IL CIRCO DELLE STELLE - TeteHm 
18.30 KIM • Film con P. O'Toote e Brown Bryan 
2 0 . 0 0 GIOCHI PERICOLOSI • Telefilm 
2 0 . 3 0 I FRATELLI SENZA PAURA - Film con R. Taylor. Regia di R. Thorpe 
22 .30 L'UOMO TERMINALE * Film con G. Segai 

0 .20 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.20 ADAM 12'Telefilm 

D Italia 1 
8 .30 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 

10.30 ENOS-Telefilm 
11.30 SUGAR TIME - Telefilm 
12-00 LO ZIO D'AMERICA - Telefilm 
12.30 ANOTHER OAY • Telefilm 
13.00 NEMICI AMICI - Telefilm 
13.20 HEU» - Gioco a quiz con i GattiIdi vicolo miracoi 
14.16 SPORT - Amencanba» 

16 .00 BIM BUM BAM SPECIALE NATALE 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gwco a quiz con Marco Predofin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
2 0 . 0 0 E FESTA CON SILVESTRO - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 ALLEGRO NON TROPPO • Film di Bruno Bozzetto 
2 2 . 2 0 HO FATTO SPLASH - Film con Maurizio Nichetti 

0 .30 DEE JAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 

BOUETTMO 

18.00 LA FAMIGUA MEZIL - Cartoni 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Tefcttm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 DISCORING '85-*86 - Musicale 
2 0 . 3 0 IL TULIPANO NERO - F*n di Christian Jacou». con Alain Datari e 

Wna Lisi 
2 2 . 0 0 T M C SPORT - Pallavolo: incontro del campionato itafijnu di eerie 

A l 

D EoroTV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
15.00 SPORT-Catch 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18,00 COCCINELLA 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA DAI CAPELU ROSSI 
19.30 LE AVVENTURE CU HUCH FINN 
20 .30 SCONTRI STELLARI - Firn. Regia di Luigi Coni 
2 2 . 2 0 SPAZIO 1999 - firn 

D Rete A 
14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm 
15.00 LA STALLA DEL CASALINGO 
15.30 VENDITA DI TAPPETI ORIENTALI 
19.00 PICCOLA FIRENZE 
20 .00 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Tetefikn 
2 0 . 3 0 SPECIALE FEUCITA... DOVE SCI - Telenoveia con 

srro 
2 1 . 3 0 LA REGINA DEL FAR WEST - Firn di ANen Owan 
23 .30 WICE PRICE - Vendita 

Veronica Ce-

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 1S. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 57 . 1 1 5 7 . 
12 5 7 . 14 57 . 16.57. 18.57. 
20 .57 . 22.57; 9 Week-end, 11.43 
Lanterna magica; 12 26 Eleonora 
Duse: 14 0 3 1985- meno 15 al 
Duemda: 16 30 Doppio poco, 
2 0 35 Ci siamo anche ne*: 21.30 
Stasera al TermmHto; 22.27 Magia e 
potere; 2 3 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30 . 18.45. 19.30. 22.30. 6 Gh 
anni Trenta: 9.32 Cose dell'altro 
mondo: 11 Long Ptaymg Hit; 17.32 
Teatro. La vedova scaltra: 19.50 Ec­
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Si bruciano gli emblemi degli ordini privilegiati (da una stampa 
sulla tappe della Rivoluzione francese) 

Che cos'è la società giusta? 
Alcune domande ripensando agli 

studi di Passerin d'Entrèves 

Solo chi 
è lìbero 

può 
ubbidire 

Chiunque rifletta sul ruolo e sulla natura, sul senso della 
politica nelle vicende umane è destinato prima o poi a incon­
trare alcune, grandi, questioni ricorrenti. Alcune, poche, do­
mande molto semplici cui nel tempo e nello spazio sono state 
date risposte diverse e che, presumibilmente, continueranno a 
costituire un grattacapo per le generazioni future (se ve ne 
saranno, naturalmente). Una di tali questioni ricorrenti riguar­
da la natura dell'obbligo politico: in parole semplici, perché a 
molti uomini e donne accade di ubbidire ad altri uomini e donne 
(queste ultime sono molto meno numerose dei primi e, perlo­
più, prevalgono i maschi)? La domanda è secca: perché ubbidi­
re e, ovviamente, perché disubbidire? «Perché» vuol dire, alme­
no per i filosofi politici, «sulla base di quali ragioni?». Chiunque 
di noi, come cittadino e membro di pari dignità della comunità 
politica, può porsi domande di questo genere. Non vi sono comi­
tati di esperti cui, in materie di questo genere, si debba partico­
lare deferenza. 

La complessa e operosa ricerca, storica e teorica, di Ales­
sandro Passerin d'Entrèves, scomparso nei giorni scorsi, sem­
bra ruotare intomo a questa elementare, ricorrente questione. 
Passerin sostiene (è bello e giusto impiegare il verbo al presen­
te dialogando che le idee, le tesi, le vedute di un maestro da 
pochi giorni scomparso) che la filosofia politica non si interessa 
al fatto che gli essere umani ubbidiscano e disubbidiscano, ma 
alle ragioni che essi hanno (o meno) per l'ubbidienza o la disub­
bidienza. 

La filosofia politica ha a che fare con le ragioni che giustifi­
chino o meno, che legittimino o meno l'obbligo politico. Vi è 
una pagina molto nitida di uno dei saggi raccolti nel volume II 
palchetto assegnato agli statisti, che Passerin pubblicò nella 
collana della Facoltà di Scienze politiche di Torino, di cui era 
stato il primo preside. Passerin espone in modo piano e sempli­
ce (questo è quasi un dovere morale e professionale per chi di 
mestiere fa il filosofo civile o pubblico) un argomento sull'ob-
bligo polìtico che coinvolge i nuclei intuitivi delle principali 
tradizioni di credenza e giudizio politico di questo angolo dì 
mondo: quella liberale, quella democratica e quella socialista. 
Si deve ammettere che l'obbligo politico (le ragioni dell'ubbi­
dienza) sia un problema dotato di senso se si è disposti a accet­
tare che una società non è tenuta assieme solo dalla forza: 
altrimenti, sarebbe patetico e futile parlare di ragioni, come 
ben sapeva il vecchio Rousseau del Contratto sociale. (Non a 
caso 

Passerin ha dedicato un importante libro alla tradizione del 
contratto sociale e, più precisamente, alla dottrina del diritto 
naturale). L'obbligo politico non può quindi sorgere che dal 
consenso. Il requisito essenziale dell'obbligo politico è, prose­
gue l'argomento, la libertà (se il consenso e coatto, perché 
chiamarlo così?). Passerin sostiene che prioritaria sia la vigen­
za della libertà positiva (una nozione propria del nucleo della 
teoria democratica): un consenso alle decisioni di fondo e alle 
procedure con cui possono essere legittimamente prese deci­
sioni ulteriori. Ma la libertà positiva deve essere integrata in 
un sistema di libertà (al plurale) che include il rispetto e le 
garanzie, la protezione dei diritti individuali (entra qui in scena 
la nozione di libertà negativa, propria della tradizione libera­
le): come dire, ciascuno deve avere il passaporto. Tuttavìa, 
democrazia e liberalismo possono essere solo «un'illusione» se 
il sistema delle libertà e dei diritti non è integrato da un terzo 
tipo di libertà o, direi io, opportunità. «La libertà dal bisogno è 
l'argomento prìncipe in favore del socialismo. Come può avve­
nire una partecipazione attiva del cittadino al processo di deci­
sione politica, come può avere significato il rispetto dei diritti 
dell'uomo, là dove le condizioni sociali sono tali da impedire 
agli individui di dare il loro proprio, pienamente cosciente 
contributo alla volontà generale, o di cercare, se necessario, un 
nuovo vincolo di fedeltà in una società diversa?». 

Una società giusta è, in questa prospettiva, quella società il 
cui disegno delle istituzioni fondamentali genera, sotto Ja prio­
rità del sistema delle libertà negative e positive, un eguale 
va/ore delle eguali libertà per ciascuno, uomo o donna, conside­
rato come membro di pari grado e dignità della cittadinanza. Il 
problema cruciale non è quello di contrapporre alle libertà 
•formali» altre, strane, libertà: è quello di cogliere nettamente 
la distinzione (almeno in filosofia politica) tra il fatto che tutti 
abbiano le stesse libertà e il fatto che il valore di queste eguali 
libertà sia lo stesso per tutti (qui è in gioco la tensione fra 
«diritti» e «opportunità»). 

Suggerisco di tener presente questo argomento semplice e 
chiaro sulla natura dell obbligo politico. Esso continua a confi­
gurare, nelle nostre società pluraliste e a economia mista, una 
agenda di obiettivi e di scopi di valore politico, generando un 
nucleo di prìncipi che informino la prospettiva della riforma 
sociale. Nei suoi momenti più alti (e, ahimè, rari), la politica 
implica un dialogo razionale fra uomini e donne impegnati a 
modellare una sorte condivisa e un comune destino confrontan­
do divergenti e configgenti concezioni del bene. Alessandro 
Passerin D'Entrèves è tra coloro che hanno confrontato idee e 
convinzioni ponderate in un dialogo di questo genere. Sapendo 
e insegnando che si deve poter prendere posizione e dire 'io qui 
sto» e, al tempo stesso, rispettare che altri facciano Io stesso. 
Chiunque creda in ciò, gli deve qualcosa. 

Salvatore Veca 

Nlkolaj Semenovtc Tlcho-
nov, Il poeta sovietico che 
cantò la Rivoluzione e nei 
poema Klrov è con noi rievo­
cò l'assedio di Leningrado, ci 
ha lasciato questo caratteri­
stico ritratto di quel formi­
dabile osservatore degli uo-
mini che fu Anton Cechov: 
'Pensava sempre, ogni mi­
nuto, ogni secondo. Sia che 
ascoltasse una barzelletta o 
sedesse fra gli amici a un fe­
stino, sia che chiacchierasse 
con una donna o che scher­
zasse con un cane, Cechov 
pensava sempre. Certe volte 
capitava che vi Interrompes­
se per farvi una domanda 
apparentemente Irrilevante; 
oppure vi stava a sentire, ma 
si vedeva che stava pensan­
do ad altro. A metà della 
conversazione era capace di 
alzarsi, di mettersi allo scrit­
tolo e di scarabocchiare 
qualcosa sul foglietti del suo 
taccuino*. «Af/o caro — disse 
una volta a un amico — biso­
gnerebbe che lo spìrito d'os­
servazione divenisse per uno 
scrittore un abito mentale, 
una seconda natura». 

Questo lavoro d'annota­
zione ostinato e geniale, ca­
parbio e Illuminante, Cechov 
lo cominciò relativamente 
tardi, nel pieno della maturi­
tà, quando aveva già scritto 
La steppa, all'epoca del suo 
primo viaggio all'estero: nel 
1891. Questi suol quaderni 
d'appunti (editi anni fa da 
Feltrinelli) costituiscono 11 
suo tesoro di scrittore, la 
fon te del suol raccon ti e delle 
sue commedie; fonte spesso 
soltanto cifrata, affidata a 
una parola, a una battuta, a 
strane vicende udite raccon­
tare e fermate In pochissime 
righe come per bloccare sul­
la carta un gesto, uno stato 
d'animo, una situazione. A 
pagina 83 del primo quader­
no, ad esempio — quello che 
raccoglie gli appunti dal 
1891 al 1904 — si legge: 'Il 
piccolo domestico: muori 
sciagurata!*. DI lì a poco que­
sta enigmatica segnatura. In 
sé quasi Incomprensibile, as­
sumeva 11 suo senso e la sua 
forza quando lo scrittore da­
va finalmente vita al raccon­
to che quella piccola frase gli 
aveva in parte suggerito: si 
tratta di Ionie', una delle più 
belle pagine cechovlane, del 
1898. 

Vi si narra di come un me­
dico, una brava persona di 
provincia, sensata e pratica, 
si fosse Innamora to di un 'a v-
venente fanciulla d'ottima 
famiglia la quale però, deci' 
sa a consacrare tutta la sua 
vita all'arte (per la qualenon 

Anton Cechov 
In due celebri 

fotografie 
I scattate sul 
I finire dell'Ottocento 

Piccole storie 
di provincia, 

un raccontare 
fatto di 

annotazioni 
folgoranti: un 
nuovo volume 
delle opere del 
grande autore 

Così semplice 
e così Cechov 

aveva le doti), l'aveva respin­
to e solo più tardi, ma inva­
no, se n'era pentita. Un fatto 
comune e banale che non 
meriterebbe attenzione se la 
penna di Cechov non l'aves­
se reso nella sua originalissi­
ma peculiarità. È appunto 
quella che abbiamo definito 
lOttlma famiglia» ciò che ca­
de sotto la lente deformante 
e Ironica dell'impassibile 
scrittore. «Quando nel capo­
luogo di provincia S. 1 nuovi 
arrivati si lagnavano per la 
noia e l'uniformità della vi­
ta, gli abitanti del sito, come 
per giustificarsi, dicevano 
che, al contrarlo, a S., si sta­
va molto bene; che a S. c'era­
no una biblioteca, un teatro, 
un circolo, si davano balli e 
che infine c'erano delle fa­
miglie intelligenti, Interes­
santi e simpatiche con le 
quali si poteva far conoscen­

za. E Indicavano la famiglia 
del Turkln come la più colta 
e la meglio dotata». Il rac­
conto comincia esattamente 
così. 

La famiglia e la provincia; 
Il benessere sociale e 11 biso­
gno di vincere la noia che ne 
deriva. I Turkln sembrano 
essersi attrezzati perfetta­
mente. Una madre scrittrice 
di prolissi racconti che nar­
rano di cose che non accado­
no mal nella vita; un padre 
che ha fatto delle freddure e 
del più assurdi giochi di pa­
role Il suo continuato passa­
tempo; una figlia che crede 
ardentemente nella musica e 
nel propri Immaginari talen­
ti; un domestico Infine che, 
accompagnandogli ospiti al­
la porta, al comando del pa­
drone, si mette In posa e le­
vando In alto II braccio pro­
nuncia con voce tragica: 

*Muotl sciagurata!». SI pote­
va caratterizzare meglio la 
simpatica stupidità dello 
snobismo provinciale d'una 
certa classe tutt'altro che 
estinta al nostri giorni? Non 
solo: ma viene 11 fondato so­
spetto che il grande quadro 
del Verdurln nella Recher-
che proustiana abbia più 
d'un punto di parentela — 
lion sappiamo se anche di fi­
liazione — con questo rapido 
tratteggio dei Turkln cecho-
vlanl. 

• • • 
Oggi che gli Editori Riuni­

ti sono giunti al quinto volu­
me della nuova edizione ita­
liana (a cura di Fausto Mal-
covati) di tutti 1 racconti e 
romanzi brevi di Anton Ce­
chov, così toccando le soglie, 
con La steppa, Onomastico e 
Una storia noiosa, del Ce­
chov maggiore, noi abbiamo 

la possibilità di ripercorrere 
tutto 11 complesso Itinerario 
del grande scrittore russo, 
dal grottesco delle sue prime 
prove (alcune delle quali ve­
re e proprie pièces teatrali) 
alla dolente Intensità dram­
matica delle ultime, quelle 
che ci hanno lasciato, come 
tutti sanno, un ricordo non 
facilmente cancellabile. Ciò 
che colpisce in questo straor­
dinario classico della narra­
tiva europea tra Otto e Nove­
cento, è da un lato quel vigo­
re narrativo che, estrema' 
mente sobrio ed asciutto, va 
direttamente al cuore del 
problema o della situazione, 
senza lenoclnl retorici, indu­
gi Urici o digressioni Ideolo­
giche e, dall'altro, la geniale 
capacità dello scrittore di 
fermare per sempre In un'in­
venzione metaforica, ma in 
maniera tale che 11 lettore 

non abbia mal l'Impressione 
della forzatura e del disegno 
precostituito, Il senso dell'e­
sistenza o — almeno — di 
una esistenza particolare. 

Per 11 primo punto, natu­
ralmente, si può pensare a 
Flaubert. Anche 11 Flaubert 
di Un cuore semplice, ad 
esemplo, narra di una vita 
comune e dolente, di una vi­
ta semplice ed amara che si 
quieta soltanto nella morte. 
E narra In maniera asciutta 
e scabra, vlrogosamente Im­
passibile. Eppure, a ben leg­
gere, senti che questo rac­
conto, pure artisticamente 
eccezionale, è stato scritto 
quasi per una volontà lette­
raria e come per un bisogno 
polemico. Ecco come si deve 
scrivere, sembra che voglia 
pronunciare l'autore: l'arte 
vera sta In questo. Donde ap­
punto certa eccessiva Insi­
stenza su alcuni particolari, 
certa compiacenza lettera­
ria: si pensi all'amore mor­
boso della povera Felicità 
per 11 pappagallo Lulu. 

Perii secondo punto, Inve­
ce, si potrebbe pensare a Ka­
fka, Il grande Kafka della 
Metamorfosi; «Destandosi 
un mattino da sogni Inquieti, 
Gregor Samsa si trovò tra­
mutato, nel suo letto, In un 
enorme Insetto: E II raccon­
to sarà appunto la storia, fi­
no alla morte, di questa or­
renda metamorfosi, dove 
tuttavia — abbastanza spes­
so — Il significato 'ideologi­
co» della trasformazione pre­
varica sul puro spirito narra­
tivo. 

Se abbiamo, un po' provo­
catoriamente, evocato due 
eccellenti pietre di paragone, 
è solo per ribadire che li tono 
dimesso del raccontare ce-
cho vlano non è affatto, 
quanto a Intensità dramma­
tica e a plasticità di rappre­
sentazione, minore o Inferio­
re a questi due grandi model­
li del romanzo europeo. C'è 
forse, In esso, una potenziali­
tà maggiore. Cechov non 
giudica, non definisce, non 
dà, apparentemente, delle 
Immagini sconcertanti e 
traumatiche. Racconta; ed è 
11 suo come un raccontare 
ininterrotto, come ininter­
rotto è 11 fluire della vita con 
le sue miserie, le sue Inestri­
cabili ingiustizie, le sue per­
versità, le sue sofferenze, Il 
suo patire. 

L'uomo nell'astuccio è for­
se l'emblema più alto dell'In­
sensatezza dell'esistenza e 
del mondo che fanno paura 
alle anime semplici e In pre­
da a un'ansietà senza tregua 
e perfino senza motivi, tal­
ché, di fronte ad essa, non ri­
mane che rinchiudersi In se 
stessi come dentro ad un gu­
scio; La signora col cagnoli­
no riesce ad esprimere fino 
in fondo, fino alle estreme 
grottesche conseguenze, la 
storia, più che comune, degli 
amori impossibili; Impossi­
bili perché creduti illusoria-
mente ciò che non sono; Il 
violino di Rotschlld descrive 
con un'Intensità senza pari 
la ricchezza spirituale del 
miserabile Jakov quale si ri­
vela In solitudine, nell'istan­
te della sua morte. 

Non sono che tre titoli, un 
mannello si e no di una qua­
rantina di pagine; ma una 
quarantina di pagine che ba­
sterebbero, da sole, a fare del 
dottor Cechov uno del mag­
giori scrittori della Russia 
prima della Rivoluzione 
d'Ottobre e di tutta l'Europa 
occidentale. 

Ugo Dotti 

Il dibattito di queste settimane sulla posi­
zione Istituzionale e sugli orientamenti ideali 
della magistratura Italiana non va al di là di 
formule troppo semplici, spesso contrappo­
ste l'una all'altra. Anche dalle polemiche 
emerge comunque un problema reale: quello 
del cambiamenti intervenuti nell'Istituzione 
giudiziaria. Quando Giorgio Bocca (sulla Re­
pubblica) sottolinea che questi cambiamenti 
sono un riflesso della precarietà di poteri e di 
indirizzi che domina la società ed il sistema 
politico, richiama l'attenzione su un fatto In­
negabile, anche se poi la sua valutazione è 
liquidatore In questi decenni di vita istitu­
zionale democratica, si è spezzata l'omoge­
neità conservatrice che a lungo aveva carat­
terizzato 1 modi di pensare e l'attività del ma­
gistrati. Ciò significa che l'indipendenza di­
venta un problema politico attuale e che 1 
giudici tendono ad esercitare un controllo 
più severo sulla legalità del comportamenti 
pubblici. Lo fanno spesso in base a norme 1 
cui margini di vaghezza sono ampi, come 
quelle relative ad alcuni delitti contro la pub­
blica amministrazione. Un esemplo fra gii 
altri: l'abuso innominato In atti di ufficio. A 
queste norme sarebbe necessario sostituire 
una disciplina più certa. Comunque, la cre­
scita del fenomeni di corruzione politica fa si 
che più frequentemente 1 giudici entrino in 
rotta di collisione con esponenti e forze del 
sistema di governo. 

Anche Emesto Galli della Loggia, In un 
articolo sulla Stampa, ha Insistito sulla nuo­
va fisionomia della magistratura. In partico­
lare sulla «crescita di ruolo» dei giudici, che 
sarebbe stata Indotta dal terrorismo durante 
la seconda metà degli anni 70. In realtà, se si 
guarda meglio, ci si accorge che la grande 
rilevanza sociale e politica dell'attività del 
magistrati e delle loro scelte di valore nel-
l'appllcazlone del diritto non è solo un dato 
recente. Essa nasce prima, da caratteristiche 
strutturali del nostro sistema giuridico. Da 
un lato, l'inflazione legislativa (la ridda delle 
disposizioni, che toglie alla legge 1 caratteri 
di astrattezza e generalità); dall'altro, la ten­
sione tra blocchi di norme diversi e spesso 
ricchi di elementi contraddittori: I codici, la 
Costituzione, la legislazione speciale. 

Chi vuol trovare, in un periodo precedente 
all'emergenza, un riconoscimento del peso 
sociale che i giudici assumono, quando l'or­
dinamento giuridico comprende in sé nor­
mative ed indirizzi diversi tra loro, può leg­
gere un bel libro di Battaglia, I giudici e la 
politica, pubblicato postumo nel 1062. E si 
può anche vedere — più avanti nel tempo — 
una serie di Indagini sociologiche pubblicate 
da Laterza all'inizio degli anni 70 e promosse 
dal Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale. A riprendere tra le mani I libri che 
componevano la ricerca (di Ezio Moriondo, 

Come sono cambiati i modi di pensare e l'attività 
dei magistrati? La «crescita di ruolo» e di «peso 

sociale» di fronte ai mutamenti di questi anni 

I rovesci 
del diritto 

di Federico Governatori, di Renato Treves e 
di altri), non si può non osservare come, pa­
radossalmente, proprio mentre i mutamenti 
divenivano più rapidi, quell'indirizzo di studi 
sia rimasto poi privo di sviluppo. Mentre oc­
correrebbe proprio oggi descrivere e valutare 
le novità dell'ultimo decennio. E sarebbe ne­
cessario tentare nuovamente la via dell'inda­
gine empirica sui cambiamenti intervenuti 
nel lavoro concreto e nelle Ideologie della 
magistratura. L'attenzione della sociologia 
del diritto a questi temi è invece minore. For­
se a causa di una «nostalgia metafisica», co­
me qualcuno l'ha chiamata, che tende ad al­
lontanare questi studi dall'esame di concrete 
esperienze normative e giurisdizionali. 

Alcuni fenomeni, che erano appena accen­
nati negli scritti del primi anni 70, mi sem­
brano ora più significativi e degni di una 
considerazione analitica. Anzitutto, l'attività 
del giudice assume un significato nuovo in 
presenza di leggi che gli affidano — molto 
più che in passato — un'ampia discrezionali­
tà, rendendolo arbitro tra varie ipotesi nor­
mative. Ciò avviene quando la legge nasce da 
un patto precario fra interessi o beni contra­
stanti. È il caso delle norme sulle locazioni 
degli immobili urbani, di quelle In materia 
minorile o di quelle penali sui «pentiti» del 
terrorismo, che fanno gravare sul giudici un 
compito arduo di mediazione e di scelta. So­
no convinto che la cultura giuridica dovreb­
be oggi dedicare un maggiore interesse ed un 
approfondimento scientifico a queste leggi-
mosaico, alla necessità di modificarle ed an­
che a un'analisi comparata delle tecniche di 
scelta normativa, da cui possano emergere-
criteri ed insegnamenti, per chi lavora all'e­
laborazione delle leggi. 

Infine, tra le novità di questi anni, non 
dimentichiamo gli ostacoli più forti che si 
oppongono oggi alla corretta applicazione 
del diritto: insomma il peso delle condotte 
Illecite, la loro sfida alla legalità. Alcune 
grandi istnittorie penali In materia di poteri 
criminali hanno colmato vuoti di conoscenze 
e fatto 1 conti con Impunità radicate. Ma c'è 
da lavorare ancora per definire il significato 
storico che questi fenomeni di espansione 
dell'illegalità hanno avuto nelle vicende poli­
tiche ed istituzionali del paese. VI è qui un 
campo aperto per I nostri studi, anche all'in­
terno dell'università. SI tratta di analizzare 
la composizione e la storia dei poteri sociali 
che sfidano 11 primato delle leggi; e contem­
poraneamente le degenerazioni del sistema 
politico, che consentono o potenziano la pe­
netrazione delle lobbbles criminali. I fattori 
da cogliere sono molteplici. E non si può sca­
ricare la risposta delle Istituzioni, la terapia 
contro questi fenomeni di crisi del diritto, 
tutta sulle spalle del giudici. 

Massimo Brutti 
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21 DICEMBRE 1985 Milano, 

una casa 
per il 
libro 

ritrovato 

MILANO — In piazza Mercanti, nel 
cuore di Milano, un manipolo scelto di 
archeologi del sapere sta portando alla 
luce, da un po' di giorni, mille e mille 
pagine dimenticate nei magazzini de* 

f;li editori e dei Remainder's. Pagine 
llustri, fitte di pensieri di grandi clas­

sici, di ottimi storici, di celebrati scrit­
tori che rischiavano di andare al ma* 
cero senza l'appassionato lavoro del* 
l'associazione culturale «Il libro ritro­
vato», che ha allestito nella piazza di 
cui sopra una mostra*mercato di volu­
mi ormai introvabili e a basso costo 
per il piacere di un pubblico assai nu­
meroso. 

Scopriamo le carte. A presiedere «Il 
libro ritrovato- c'è Novella Sansoni, af­
fiancata da Gian Carlo Ferretti, Gillo 
Oorfles, Emilio Tadini e Raimondo Fi­
lippini. E, appena nato, il gruppo ha 
fatto centro. Di cifre la Sansoni prefe­
risce non parlare, anche perché fa set­
timana prima di Natale sarà cruciale, 
ma è visibilmente soddisfatta mentre 

guarda l'anziano signore che si porta 
via coccolandolo un raro «Pierino Por­
cospino» della Hoepli o la famiglia in­
tera venuta a fare incetta della glorio­
sa Bur Rizzoli con copertina grigia. 
Soddisfatta e già pronta a parlare di 
nuovi progetti. 

Come é nata la mostra-mercato? 
«Quasi tutti gli editori hanno libri 

che a un certo punto della loro vita 
vanno fuori catalogo, sono insomma 
destinati a non venir più ristampati. 
Parte di quei libri finisce nei magazzi­
ni delle case editrici, parte viene smi­
stata al giro dei Remainder's, che però 
hanno, a loro volta, grosse giacenze. 
La Bur l'ho tirata fuori proprio da un 
magazzino Remainder's. Il problema 
che salta subito all'occhio è dunque 
quello della distribuzione, del far arri­
vare, infine, il libro al lettore». 

Il successo di iniziative analoghe, 
come l'annuale mostra milanese del li­
bro tascabile, suona a conferma... 

«Di sicuro — dice ancora la Sansoni 

— non vogliamo togliere spazio alle li­
brerie, ma allargare il pubblico dei let­
tori: del resto alcuni librari mi hanno 
confermato di aver avvertito un qual­
che effetto positivo dalla nostra mo­
stra. Ripeto, ci sono libri validi che se 
non hanno canali distributivi spari­
scono. Pensa che abbiamo scovato un 
Pasolini dei primi anni Sessanta, "Ali 
dagli occhi azzurri" pubblicato da Gar­
zanti e mai più ristampato. 

La gente capisce, confronta e com­
pra grazie anche ai consigli preziosi di 
Attilio Pupetta i tavoli della Uur, prota­
gonista indiscussa della rassegna, so­
no stati riforniti tre volte! Ma cosa ha 
in serbo «Il libro ritrovato» per il futu­
ro? 

«Dobbiamo contattare ancora molti 
editori, con particolare attenzione ai 
piccoli e medi, come la Tartaruga, Ser­
ra & Riva, Adelphi, Scheiwiller, i più 
penalizzati della distribuzione. Fare­
mo poi ulteriori indagini nei magazzi­
ni dei grandi editori e perfezioneremo 

i contatti che già abbiamo per portare 
la mostra in altre città. Lombardia, 
Emilia e Toscana innanzitutto. Tra i 
progetti c'è anche quello di una rasse-

fna dei libri d'arte editi dalle banche. 
ono pubblicazioni fatte ad hoc, desti­

nate ad esaurirsi come strenne, ma è 
un peccato». 

Torniamo al problema centrale, la 
distribuzione... 

«Un primo passo da fare è quello di 
approfondire meglio la conoscenza dei 
canali di diffusione del libro nel nostro 
Paese. In Francia so che sonò in corso 
esperienze di informatizzazione della 
rete distributiva, con notevoli benefici 
sul prezzo di copertina. Il migliora­
mento della gestione naturalmente 
dovrebbe coinvolgere anche le librerie, 
che in Italia fanno ancora scarso uso 
del computer. Triste ma vero; il codice 
ottico per la "lettura" del prodotto ce 
l'hanno le scatole di pomodoro, ma 
non tutti i libri». 

Andrea Aloi 

Raiuno, ore 20,30 E~J 

Beppe 
Grillo 

a ruota 
libera 

E apriamo questa rubrica con il solito Fantastico (Raiuno ore 
20,30) che nonostante la formula vecchia e stravecchia, è sempre 
in testa all'audience. Non si può dire se sia merito di Baudo, tanto 
collaudato da essere del tutto domestico, come appunto, l'elettro­
domestico televisivo. Oppure il merito porebbe essere della abbuf­
fata di ospiti, ohe stasera, per esempio, sono veramente simpatici. 
Li mettiamo in ordine alfabetico. E partiamo da Beppe Grillo, 
vero grillo parlante che può permettersi di dirne a tutti. Metterlo 
a tacere prima ancora che censura sarebbe cattivo gusto. E lui 
continua a imperversare dentro il contenitore così tradizionale, 
con le bordate del suo buonsenso ligure. Contro i potenti, i politici, 
i prepotenti e gli ultrapresenti. Passiamo agli altri: Francesco 
Nuti, in visita autopromozionale, è il simpatico alter ego toscano 
dell'italiano medio. Mentre Proietti e Sordi, entrambi presenti, 
sono i romani rappresentativi di due diversi modi di fare l'attore. 
Sordi, maschera della beceraggine cinematografica. Proietti, cam­
pione del -trasformismo» teatrale. Ma non basta: oltre ai quattro 
comici vedremo anche: Placido Domingo, Enzo Jannacci, Ornella 
Muti (socia di Nuti nel film che sta per uscire) i Simply ned. E se 
non vi basta, ci sono balletti, gare e «discorsi elettorali» di Pompeo 
e Carlotta. 

Canale 5: Ornella va in paradiso 
E intanto chi troviamo dentro il contenitore di Grand Hotel? Su 

Canale 5 alle 20,30 per questo altro programma-fiume l'unico 
vantaggio è che l'ospite è uno solo, mentre tutti gli altri li ritrovia­
mo settimana per settimana nel ior ruolo alberghiero. E guarda un 
po' chi è la vedette di stasera... Non ci arrivereste mai, jjerché è 
quella stessa Ornella Muti che, insieme a Nuti, appare a Fantasti­
co. Ubiquitaria come la Madonna, Ornella anche qui indiretta­
mente promuove il suo film di Natale (Tutta colpa del paradiso). 
Miracoli della «indiretta», che consente ogni genere di doppiezza. 
Siamo già arrivati alla undicesima puntata di questo programma-
serial che contiene una labile parvenza di trama e ha il pregio di 
non avere sigle, stacchi, pause se non quelle promozionali. 

Raiuno: zecchini d'oro e bambini 
Ragazzi, riprende da oggi (Raiuno ore 17) Il sabato dello zecchi­

no programma per i piccoli fatto (anche) dai piccoli. Emanuele 
Luzzati ha cambiato gli scenari all'interno dei quali pioveranno 
fiabe raccontate dai grandi e fiabe inventate dai bambini. La ini­
ziativa più interessante, infatti, sembrerebbe quella di stimolare 
gli spettatori a mandare i loro scritti. Ogni settimana un autore 
veramente «giovane» (e non come quei matusa di quarantenni che 
continuano per vent'anni a essere chiamati «nuovi scrittori») leg­
gerà la sua storia. 

Raiuno: cara amica vipera 
Ancora per i ragazzi, ma quelli di tutte le età, arriva la terza 

ftuntata di Pan (Raiuno ore 18,40) dedicata ai nostri amici anima-
i, anche a quelli che non sono proprio famosi per la loro familiari­

tà con l'uomo. Oggi, per esempio, si parla di vipere e, ancora, di 
meduse e di piccioni. 

Raitre: ma la Fiera dove va? 
Raitre alle fatidiche 20,30 del sabato sera colloca uno dei suoi 

programmi votati alla sconfitta del palinsesto. Oggi tocca a Una 
citta un problema: Milano. Titolo specifico: A lajin de la fera, 
modo di dire milanese che taglia la testa al toro. Si parlerà della 
Fiera di Milano, massima vetrina dell'industria nazionale e euro­
pea intorno alla quale ferve da qualche anno il dibattito. Spostarla 
fuori dal centro della città, per dotarla di altre nuove e moderne 
strutture? I pareri sono diversi, anche perché l'area attualmente 
occupata dalla Campionaria confina coi quartieri più appetibili 
della città e fa gola a tanti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

RATATAPLAN (Raiuno. ore 23.40) 
Copiosi omaggi al muto, ai fumetti, alla più pura e surreale gestua­
lità dei mimi, il tutto cucinato con buon ritmo in una serie di gags 
che se pur rischiano di restare a se stanti, non mancano di affasci­
nare. E bisogna dir grazie al candore e alla umana «inattualità» di 
Maurizio Nichetti, interprete, sceneggiatore e regista del film, 
girato nel "79 in una Milano periferica, là dove l'industria raggela 
cuori e fantasie. Memorabile, nella girandola di situazioni, la scena 
in cui Nichetti attraversa l'intera metropoli per portare un bic­
chiere d'acqua al capitalista moribondo, interpretato da un ospite 
illustre, Roland Topor. Col factotum Nichetti, qui nella sua prova 
cinematografica più riuscita. Angela Finocchiaro, Edy Angelillo e 
i mimi «Quelli del Grock». 
INDOVINA CHI VIENE A CENA? (Raidue, ore 20.30) 
Il quesito è quantomai retorico per un lavoro di Stanley Kramer 
datato '67, uno dei più premiati dal pubblico e anche dalla critica, 
visto che Katherine Hepbum si guadagnò l'Oscar proprio con 
questo film, in cui appare per l'ultima volta sul grande schermo 
Spencer Tracy. I due sono i genitori di una gentile fanciulla, Cecil 
Kellaway, che si innamora di un medico di colore, Sidney Poìtier. 
La madre pare non avere problemi, il padre invece entra in crisi, 
così come i genitori di lui. Naturalmente alla fine i sentimenti 
migliori dell'animo umano e dell'America liberale la spuntano. Ma 
che fatica. 
SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA (Canale 5, ore 9.10) 
Classici come il cappuccino e la brioche, William Powell e Myrna 
Loy si presentano qui nei loro panni abituali di Nick Charles e 
signora. Il raffinato detective accetta l'invito in campagna di un 
anziano colonnello. Che, immancabilmente, viene fatto secco. Se­
guono indagini e smascheramento finale secondo il solito, brillante 
e gradevole cliché. Con William Powell e Myrna Loy l'immancabi­
le cane Asta. Per la regia di W. S. Van Dyke nel *39. 
LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (Retequattro, ore 20.30) 
Ancora Spencer Tracy e la Hepbum, ma nel *57, ad animare una 
commedtola di Walter Lang. Miss Bunny Watson possiede una 
mente prodigiosa e spadroneggia nel suo ufficio alla Federai Broa­
dcasting Corporation, dove risponde a tutte le domande del pub­
blico. Poi un oel giorno arriva una macchina elettronica e iniziano 
i guai. Tutto andrà per il meglio e... peccato che sia solo un film. 
SUPERTÓTO (Canale 5, ore 14.10) 
Proposto cinque anni fa nelle sale cinematografiche, questo Su-
pertotò è il frutto dell'abile mixeggio di Brando Giordani e Emilio 
Ravel che presentano alcuni miracoli interpretativi di Totò. Che ci 
appare nei suoi film più decorosi, come in quelli legittimati solo 
dalla cassetta. Ma, trattandosi del principe de Curtis, ogni inqua­
dratura è una risata. 

ROMA — Napoli, fra l'Ava-
na e II Mississippi. Muoven­
dosi su queste coordinate 
Immaginarle, Pino Daniele è 
approdato al Palasport di 
Roma, quarta tappa della 
lunga tournée che alla fine 
di gennaio lo porterà anche a 
Parigi, Amsterdam e Lon­
dra: tPer far conoscere i se­
greti della mia terra anche 
all'estero In chiave moder­
na; come afferma In una 
sua nota biografica; e In que­
sta frase c'è riassunto un po' 
tutto 11 senso del suo nuovo 
disco, Ferryboat, e dello 
spettacolo che 11 musicista 
napoletano sta portando In 
giro. 

Lungi dal rinnegare se 
stesso, Daniele ha deciso di 
riaffermare la sua napoleta­
nità partendo questa volta 
dalla melodia, che tutto 
sommato resta II mezzo mi­
gliore per comunicare con 
una chitarra ed una voce; e 
siccome è sua abitudine dare 
un respiro più ampio a que­
sta sua napoletanità, farla 
sconfinare In altre etnie, al­
tre negrltudlnl, ecco che la 
sua musica si colora di un 
sapore latino, caldo, solare, 
grazie soprattutto al flati ed 
alle percussioni. 

L'impressione di maggior 
Interesse che si può ricavare 
dal concerto sta proprio nel­
la scelta di usare musicisti 
stranieri In grado di trasfon­
dere nella musica di Pino 
Daniele le loro culture sono­
re: ed è ammirevole 11 fee­
dback, 11 continuo scambio 
creativo che si Instaura sul 
palco. I musicisti sono tutti 
di livello eccezionale, a parti­
re dal batterista Steve Gadd, 
passando per la sezione fiati, 

Pino Daniele con le sue chitarre: pienone al Paleur per il suo concerto romano 

Il concerto Entusiasmo alle stelle, ma senza 
isterismi, all'esibizione romana di Pino Daniele 

Uno show caldo in bilico tra rock, jazz e melodia 

Dentro la pazza folla 
che schiera accanto al sax 
tenore di Mei Collins l due 
cubani, Adalberto Lara alla 
tromba e Juan Pablo Torres 
al trombone; e ancora, la 
percussionista Caro! Steel, 
che certo però non possiede 
la versatilità musicale di Mi­
no Cinelu, il percussionista 
del Weather Report che ha 
partecipato a Ferryboat e 
che suben trerà alla Steel nel­
la seconda fase della tour­
née. Dulcts in fundo, i due fe­
delissimi, Rino Zurzolo al 
basso, applauditlsslmo, ed il 
grande Ernesto Vitolo alle 
tastiere, che l fan dì Daniele 
ormai ben conoscono. 

Jl concerto si è aperto sulle 
note fuslon di Tutta 'nata 
storia, con l'effetto di un fuo­
co d'artificio che ha subito 
surriscaldato il pubblico, nu­
merosissimo (In mezzo al 
quale, riconoscibilissimo, 
c'era anche Lucio Dalla). 
Certo, crediamo di non dire 
nulla di nuovo affermando 
che Pino Daniele è oggi tra l 
pochi artisti italiani capaci 
di coln volgere 11 pubblico co-

Programmi Tv 

si attivamente; eppure li ca­
lore della gente, dell'atmo­
sfera, l'assenza di ogni fusio­
ne colpiscono ogni volta, 
quasi fosse una sorta di spet­
tacolo nello spettacolo, con 
giovani che ballavano un po' 
dappertutto, comprese le 
gradinate, fatto quanto mal 
Inconsueto al Palasport. 
Qualcuno, preso dall'entu­
siasmo, ha anche fatto scop­
piare un po' di mortaretti 
con *effetto Piedlgrotta*. 

A una versione di Yes I 
know carica di suggestioni 
sudamericane, sono succe­
duti altri brani tlratlsslml, 
tratti dal più recente reper­
torio, dove 11 rock si intrec­
ciava al blues, le melodie 
mediterranee al ritmi funky, 
finché non è venuto il mo­
mento di guardare un po' al 
passato, U momento della 
nostalgia, il momento della 
chitarra acustica, degli ac­
cendini accesi per il classico 
effetto delle fiammelle nel 
buio. 

Un'esortazione a chi face­

va ressa sotto 11 palco, *Nun 
ve appiccicate, non litigate; 
e poi via ad una sequenza di 
vecchi amori eseguiti In as-
souta soltudlne: Napoli, Ap-
pocundria, Sto vicino a te, 
Interpretate con tanto senti­
mento e nessuna banalità. 
La musica di Daniele è musi­
ca che arriva dritta dal cuo­
re, esprime ciò che le parole 
non riescono a dire, piace ad 
un pubblico che non è solo 
quello napoletano perché 
anche se i linguaggi sonori 
sono tanti, diversi, e si acca­
vallano, come l'inglese ed 11 
napoletano nel suoi testi, pu­
re 1 sentimenti sono uguali 
In tutto 11 mondo. 

L'intervallo acustico sfu­
ma dolcemente nell'elettrico 
ed il gruppo ritorna per una 
versione corale di Sarà, col 
pubblico che canta compatto 
il ritornello insieme a Danie­
le; Il ritmo e l'esaltazione 
crescono poi fino al massimo 
grado con Keep on movin e 
col vecchio classico A me me 
place o blues. Si può ben dire 

che Daniele, con l'apporto 
determinante del suol musi­
cisti è riuscito a mettere In 
piedi uno show che può cat­
turare l'attenzione del pub­
blico dal primo all'ultimo 
minuto senza bisogno di 
trucchi e scenografie gigan­
tesche, senza alcuna furbizia 
spettacolare, grazie solo alla 
capacità di svecchiare la for­
mula musicale, ampliando 
ancora di più quel concetto 
che sta alla base della sua 
musica: l'inesistenza di dif­
ferenze e divisioni fra le va­
rie culture musicali, quando 
queste vengono dal popolo; e 
nelle sue canzoni il mondo è 
davvero più vicino, e Napoli 
sembra davvero trovarsi die­
tro l'angolo di Cuba, sulle ri­
ve del Delta del Mississippi. 

Oggi Pino Daniele sarà a 
Gubbio; Il 14 gennaio sarà a 
Livorno, il 15 a Firenze, il 23 
a Torino ed 1127 a Milano. A 
metà febbraio tornerà In Ita­
lia per una lunga serie di da­
te nel sud. 

Alba Solaro 

Q Raiuno 
9.00 TELEV10EO 

10.30 IL MERCATO DEL SABATO - Conduce in stuolo Luisa Rive» (1* 
parte) 

11.45 IN DIRETTA DA MONTECITORIO - Conferenza stampa del presi­
dente dei Consiglio, on. Bettino Craxi 

13.30 TELEGIORNALE - T G l - Tra minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT -Sfittino su pista: Coppa del mondo (fisci. Coppa 

Davis 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • T G l FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Dio è nel tuo grembo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
18.40 PAN - I nostri animali... visti da vicino 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.55 CHE TEMPO FA - TG 
20.30 FANTASTICO • Spettacolo con Pippo Ssudo. Regia di Luigi Bobori 
22 .15 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .40 RATATAPLAN — Fam commedia 

D Raidue 
9.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
9.20 GIORNI D'EUROPA • A cura di Gianni Colletta 

9 9.50 COPPA DEL MONDO DI S O • Specole maschee: 1* manche 
11.20 OLIVER TWIST . Cartoni 
12.30 TG2 START - TG2 ORETREDICI 
13.25 TG2 C E DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attutita, giochi elettronici 
15.15 TANDEM - Sei sicuro? 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 I FRATELLI OPPERMANN - Sceneggiato 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
19.40 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 LO SPORT 
20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA - Film commedia con Spencer 

Tracy e Katherine Hepbum 
22.20 TG2 STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • A cura tfefl'Anlcaota 
23 .20 NOTTE SPORT • Mondiale di boxe Keaer-Meuhammed - Hockey 

tu ghiaccio 
24 ,00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.00 L'AQUILA: Telecronaca della 5* edrone del (Festival internanonate 

del Cinema e delle tecniche cinematografiche» 
11.35 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 10* puntata 
13.00 SCfc COPPA DEL MONDO - Speciale slalom maschile: 2* manche 
12.35 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA 
14.00 LE QUATTRO STAGIONI - Balletto 
14.55 COPPA DAVIS: DOPPIO RFG-SVEZIA 
18.05 PALLACANESTRO 
19.00 TG3 • Laurei • Hardy 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 UNA CITTA. UN PROBLEMA - Milano 
21.30 TG3 - Laurei e Hardy 
22.05 RACCONTO DI FAMIGLIA • Inchiesta 
23.25 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 

9.10 SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA - R m giano con Wittam Powell 
e Myrna Loy 

11.10 COME STAI - Rubrica detta salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi par sette sere 
14.10 SUPER TOTO 11980) - Firn comico 
16.15 FREEBLE & BEAN - Telefam 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - fioco a qua 
20.30 GRAND HOTEL • Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo Vdlaggto 
23.10 PARLAMENTO IN 
00.55 SCERIFFO A NEW YORK 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefam 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefam 

10.00 SCANDALO AL COLLEGIO - R m commedia con Betty Grecie 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 I ROPERS • Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovete 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 NON CE POSTO PER LO SPOSO • Film con Tony Curtis e P. Leurie 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 IRYAN - Telefam 
19.30 FEBBRE O'AMORE . Sceneggiato 
20.30 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA • Fam commedia con Spencer 

Tracy e Kathanne Hepburn 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI 
22.50 VIAGGIO AL SETTIMO PIANETA • F8m 

Cabaret Gianco e Manfredi in 
«Che fine ha fatto Baby Lonia?» 

« Reduci » sì 
ma con 

tanto swing 

Gianfranco Manfred i e Ricky Gianco di nuovo insieme 

MILANO — Improbabile e 
triste, la storia di Bebo Gam­
bizza. Mitico personaggio 
milanese, eternamente tra­
ballante tra invenzioni moz­
zafiato come lo swing soma­
lo e instancabili fatiche da 
apritore di nuovi locali, non 
si sa quanto alternativi. Sto­
ria assurda e divertente, co­
ronata da una love story im­
possibile. 

A raccontare le vicende e a 
intrecciarle sul palco del tea­
tro milanese di Porta Roma­
na, due saltimbanchi, can­
tanti, giocolieri della battuta 
ben noti all'ambiente musi­
cale: Ricky Gianco e Gian­
franco Manfredi. Coppia sto­
rica, se così si può dire, impe­
gnata in questo caso con una 
commedia musicale, poco 
commedia e molto musicale, 
a inseguire ricostruzioni 
astruse che coprono un arco' 
di tempo impegnativo. Lun­
go, ovviamente, tutta la vita 
di Bebo Gambizza, travolto 

dai tempi e dalla passione 
per la misteriosa, ma miliar­
daria, Baby Lonia. 

Si parte da Mogadiscio e si 
arriva nella Milano di sem­
pre, ma si passa per lo swing, 
per il boom economico, per il 
sogno americano. Si finisce 
ovviamente con gli strasci­
chi degli anni di piombo e 
con l'attuale non detto di 
una situazione confusa, gio­
cata tra uomini forti con la x 
nel nome (nessuna paura: è 
solo Tex) ed eterne speranze 
di Bebo nel ritorno dell'in­
correggibile e fuggevole Ba­
by Lonia. 

Incrocio tra il cabaret e il 
recital, Io spettacolo di Gian-
co e Manfredi si snoda però 
quasi esclusivamente attor­
no alle canzoni: una ventina 
di brani vecchi e nuovi colle­
gati dalla storia, poco più 
che un pretesto per mettere 
insieme la parte musicale, 
divertente spesso, ma non 
pienamente convincente. 
Difficile, allora, raccontare 

0.40 
1.40 

AGENZIA UNCLE 
ADAM 12 - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
9.00 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Telefam 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefam 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT - Americanban 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 MUSICA E - A cura di M. Seymandi 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI • Cartoni 
20.30 SUPERCAR • Telefilm 
21.30 STREETHAWK IL FALCO OELLA STRADA - Telefilm 
22.30 AUTOMAN - Tetefdm 
23.30 GRAND PRIX - Settimanale di automobilismo 
00.30 DEE JAY TELEVtSION - A cura di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
17.00 TMC SPORT - Sci: Coppa del mondo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZO. - Canoni 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefam 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 DISCORMG - Classifiche e novità discografiche 
20.30 IL FALCO OEL NORD - F*n con G. Raft e H.Fonde 
22.00 TMC SPORT - PaBavoto • Parwa di Sene A 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 R. RITORNO DEL SANTO - Tekaf3m 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefam 
13.55 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO - Rubrica Sportiva 
15.00 SPORT • Mondiali di Catch 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 GU ORSETTI DEL CUORE 
20.30 IL CAPITANO DEI MARI DEL SUO • Fam con Rock Hudson 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 

D Rete A 

una vicenda che si svolge 
soltanto attraverso battute, 
aneddoti e accavallamenti 
demenziali. Stimolante e 
coinvolgente a volte, ma irri­
mediabilmente basata sol­
tanto sul gigionismo del due 
cantautori. E nemmeno si 
può dire che l'aggrovigliarsi 
delle gesta di Bebo e Baby sia 
un pretesto per visitare mo­
de e modi musicali di epoche 
e situazioni diverse. La mu­
sica, anzi le canzoni, sono 
sempre le stesse. Divertenti 
alcune (Lui si guarda 1 piedi, 
per esemplo, cronaca del pri­
mo focoso incontro tra 1 due 
amanti), più scontate altre, 
con un gruppo (Sergio Pe­
scara, Vittorio Bianco, Pie­
tro la Pietra e Andrea De 
Grandis)ad accompagnare il 
tutto e la regia di Velia Man-
tegazza a cercar di cucire 
l'improbabile. 

Divertenti, certo, e scorre­
voli sul filo di una demenzia­
lità simil-dadaista che strap­
pa qualche risata, Gianco e 
Manfredi rifanno 11 verso ai 
Gianco e Manfredi di sem­
pre, in bilico tra il calembour 
e le rimembranze del tempo 
che fu. Ma anche questa è oc­
casione sprecata e per quan­
to nel secondo tempo il ritmo 
sia migliore e 1 tempi più vi­
cini a noi (appunto quel «fa­
volosi anni Settanta», come 
dice con ironia Gianco), tut­
ta la triste storia di Bebo, 
condita di mode e tic dell'e­
poca, rimane un pretesto per 
cantare delle canzoni. 

Anche qui la verve del duo 
risulta appanata e non è un 
caso che i pezzi più applaudi­
ti riguardino un passato più 
o meno lontano e che si toc­
chi il clou con «PMgnl chiusi», 
vecchio successo di Gianco 
datato anni Sessanta. Ma dei 
due saltimbanchi, un po' ca­
barettisti un po' entertei-
ners, proprio male non si può 
dire. Per affetto, certo, ma 
anche perché la fantasia, 
merce rara di questi tempi, 
va in qualche modo premia­
ta. E ci sono giolelllnl, nella 
triste storia di Bebo Gambiz­
za, fallito più per missione 
che per sfortuna personale, 
che meritano saettanti risa­
te. Come 11 mistero del fratel­
lo gemello di Eddle Cochran, 
chiamato anche lui Eddie 
Cochran e di mestiere anche 
lui rock'n'roller. Oppure co­
me le impossibili invenzioni 
musicali dell'instancabile 
Gambizza: dallo swing so­
malo al country urbano da 
terrazzo, dal blues siberiano 
alla formazione del gruppo 
marxista-leninista più ma­
linconico della storia. Ironia, 
dunque, qualche sarcasmo e 
parecchia voglia di improv­
visare. 

La storia, si capisce subito, 
è soltanto un trucchetto. Che 
alla fine, tra l'altroi non ri­
solve le turbe amorose del 
povero Bebo e che si chiude 
con un punto di domanda 
già presente nel titolo: Che 
fine ha fatto Baby Lonia?. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.03 1985: meno 15 al 
DuemSa; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 Ci siamo anche noi: 21.30 
Giano sera; 22.27 Teatrino: La gran­
de unione IV): 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.45. 19.30. 22.30. 6 Gf 
armi Trenta: 9.32 Cose Peraltro 
mondo; 11 Long Playing Hit: 17.22 
Teatro: Assassinio neSa Cattedrale; 
19.50 Eccetera e Cetra: 21 Stagiona 
sinfonica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Pnma pagina: 10 9 
mondo deTeconomia: 12 Una sta­
gione ala Scala; 15.30 Fokoncerto; 
17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Los-
servatono manzoniano; 23 R Jan. 

8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattano 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 
20.00 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
20.30 FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 
21.30 1300 DI FORT CANSY - Fam con P. Boone e G. Hamilton 



15 L'UNITÀ/SABATO 
21 DICEMBRE 1985 

pellucidi 

L'Aquila: 
fuga per 

la Schneider 
L'AQUILA — Anche stavolta 
non si è smentita. Arrivata al* 
l'Aquila per partecipare ad 
uno del dibattiti previsti dal 
festival «Una citta in cinema», 
Maria Schneider si e arrabbia* 
ta con l'organizzazione (perai* 
tro gentilissima ed efficace). 
ha bofonchiato qualcosa sulla 
città e se n'è ripartita senza 
dare una giustificazione. A 
parte questo piccolo incidente, 
il festival, che si chiuderà, va 
avanti a gonfie vele, tra stages 
affollatissimi e anteprime di 
qualità. Per domenica è atteso 
l'arrivo di Vittorio Storaro. 

Dopo l'Alda di Sant'Ambrosio anche 11 bai-
letto, la sera della viglila dì Natale, potrà 
prendersi la sua rivincita. La Rete due man­
da In onda In prima serata la coreografia La 
strada di Mario Pistoni (con Orietta Dorella 
nella parte di Gelsomlna, Il coreografo In 

?uella di Zampano, Tiziano Mietto nel ruolo 
ùnamboltco del Matto e II Corpo di Ballo 

della Scala) che si muove sulle musiche 
struggenti di Nino Rota. Ma attenzione!Non 
si tratta dell'apertura della stagione scalige­
ra di balletto, bensì di una registrazione cu­
rata di recente dalla Pollvtdeo (e destinata al 
mercato delle videocassette) che deve essere 
sembrata particolarmente natalizia al diri­
genti della Rai. 

Niente di male. Anzi. Solo che da quando 
esiste la Rai, o meglio da quando ha Inco­
minciato a registrare t grandi eventi dello 
spetacolo Italiano, nessuna apertura di sta­
gione ballettlstlca è mal stata presentata In 
diretta al grande pubblico del telespettatori. 
Potrebbe partire di qui, da questo dato signi­
ficativo e forse scontato (l'opera In Italia 
conta molto più del balletto: non è così in 
Inghilterra, In Francia, In America) Il nostro 
breve viaggio all'Interno del corpi di ballo 
Italiani. Con una premessa. La situazione di 
grave degrado e dì abbandono In cui versano, 
nel modi più diversi, come vedremo, rivela 
che slamo finalmente giunti a un passo della 
verità. O questi complessi muoiono, oppure 
con l'aiuto di una normativa radicalmente 
nuova si mettono In condizione di funziona­
re per davvero. 

DI questo parla la proposta di legge sulla 

L inchiesta 

l'estero (In America per l'estate e In Spagna, 
ndr) — dicono l danzatori —. Dal 1983 non 
abbiamo una vera direzione: la responsabile, 
Rosella Hightower, dirige una scuola a Can­
nes e le sue presenze alla Sala sono ridotte. 
Perciò le Interferenze artistiche dell'ammi­
nistrazione sono Inopportune e continue. 
Ballano l raccomandali. I programmi cam­
biano continuamente e sono poco Interes­
santi, ripetitivi. E Vladimir Vasslllev, l'Ipote­
tico nuovo direttore, tanto corteggiato dalla 
direzione, forse non verrà: 

In effetti, l'étolle sovietica non sembra 
particolarmente interessato al travagli del 
balletto scaligero. Intanto, una sua collega 
del Bolsclol — Violette Elvln — ha assunto 
qualche giorno fa l'incarico di direttrice del 
hallo al San Carlo... 

Quarantacinque ballerini stabili, più una 
decina di aggiunti. Appena venti recite In 
cartellone (in giugno va In scena Romeo e 
Giulietta di Fascina con Carla Fraccl e 
Gheorghe Iancu), un vuoto di Insegnanti, 
una carica da rinnovare per la direzione del­
la Scuola di Ballo annessa al teatro: questa la 
situazione della compagnia partenopea. Ep­
pure a Napoli, l dirigenti non si allarmano. 
'Se l ballerini non si lamentano e non fanno 
sciopero va tutto bene; dice 11 responsabile 
Lino Vacca. *Del resto, oramai, slamo com­
pletamente nelle mani della nuova direttrice 
che ha chiesto un anno di tempo per rilancia­
re la compagnia alla grande. Non ci resta 
dunque che fare come t cinesi: attendere: 

Attendono da più di due anni un nuovo 
direttore del ballo, l danzatori del Maggio 

Balletti senza direttori, danzatori che 
emigrano all'estero: perché i teatri italiani hanno 

così scarsa considerazione per un'arte tanto amata? 

Questo ballo 
senza Corpo 
danza presentata di recen te al Senato dal Pel 
In una prospettiva giustamente più ampia, 
visto che le esigenze di un settore in fermen-. 
to e in espansione non possono essere certo 
ridotte ai problemi talvolta molto peculiari 
delle compagnie degli Enti Urici. E di questo 
si è discusso In un convegno (*La condizione 
del balletto In Italia*) svoltasi a Reggio Emi-
Ila per Iniziativa dell'Aterballetto. 

Certo, se l complessi di ballo legati agli 
Enti Urici (ta definizione seicentesca di 'cor­
po di ballo* andrebbe bandita perché ormai 
del tutto anacronistica) fossero agili, omoge­
nei, non suddivisi per burocra tlche e graniti­
che categorie, se non fossero garantiti al cen­
to percento dallo statuto dimostratosi ormai 
poco artistico della stabilità, come appunto 
l'Aterballetto, le cose funzionerebbero me­
glio. Ma non bisogna dimenticare che le 
compagnie di ballo legate al grandi teatri Ita-
Mani avevano all'origine una funzione auto­
noma e *muslcale*:adornavano te opere. Do­
po la guerra la conquista della stabilità sem­
brò Il giusto riconoscimento per professioni­
sti effettivamente struttati. Oggi, nella piena 
autonomia creativa del due settori, è difficile 
far convivere, persino economicamente, ope-. 
ra e balletto. Quest'ultimo ha bisogno di 
competenze specifiche, di spazi sempre mag­
giori, di recite, di riconoscimenti che comun-
3uè la melomania italiana stenterà a conce-

ergll. Basti dire che I loggionisti della Scala 
si lamentano perché il teatro ha raddoppiato 
te recite di danza e non si accorgono che sino 
& marzo il ballo è decentrato In un altro tea­
tro della città... 

Il Balletto della Scala, In effetti, svolge da 
qualche anno una funzione propulsiva. La 
figura del direttore artistico della danza af­
fianca da tempo II direttore generale. Non 
solo. DI recente, astata Istituita la carica di 
amministratore (ma alla Scala è attualmen­
te dimissionarlo) come In qualsiasi compa-

Sla che si rispetti. Eppure, dall'inizio del-
utunno 1 ballerini (più di sessanta stabili 

di età media compresa trai 20 e 130 anni con 
una ventina di aggiunti stagionali, tutti gio­
vani) sono in subbuglio. Hanno proclamato 
uno sciopero e la preparazione del trittico di 
balletti che apre la loro stagione il 7 gennaio 
(ai teatro Lirico) è molto travagliata. 

*Non bastano le cariche nominali, non ba­
stano le recite raddoppiate, né le tournée al-

Musicale Fioren tino. Il gruppo (30 stabili più 
una ventina di aggiunti) si è recentemente 
rinnovato. Ma anche qui come altrove le re­
cite sono poche. Chiude la stagione 1985 una 
Giselle con Nureyev (Il 21 dicembre), apre la 
nuova una doppia creazione di Mario Pisto­
ni: Processo alla Monaca di Monza e Lamen­
to per Ignatio Sanches Mejias tratto da Gar­
da Lorca. Bisognerà attendere sino a marzo, 
però, perii debutto di queste primizie temati­
camente così attuali (il 1987 e l'anno torchia­
no). In giugno, la compagnia danza una 
creazione di Mlsha van Hoecke; In settembre, 
una coppia di balletti, Carmina Burana e Bo­
lero forse affidati al geniale William Forsy-
the. Il problema vero, però, a Firenze come' 
alla Scala, a Napoli come a Bologna, Venezia, 
Torino (città queste ultime che non hanno 
più complessi di ballo) è sempre di meno 
quello del coreografi ospiti sporadici e sem­
pre di più quello dell'organizzazione com­
plessiva del ballo, della formulazione di pro­
grammi coerenti, adatti alle compagnie, mo­
derni, scelti dal coreografi e non dal direttori 
musicali e dunque anche a rischio. 

Lo sanno bene l danzatori dell'Opera di 
Roma (una cinquantina fìssi, più trenta ag­
giunti) che quest'anno ballano solo due co­
reografie, Schiaccianoci e Lago dei cigni, 
tanto per cambiare. Che hanno atteso sino 
all'ultimo di sapere II nome del coreografo 
cecoslovacco Mlroslav Kura scelto per II bal­
letto di debutto (Schiaccianoci, // 7gennaio) e 
che già lo contestano nel corso di travaglla-
tisslmeprove. In realtà, le condizioni del Bal­
letto dell'Opera sono preoccupanti. Defilata­
si Maja Pllssetzkaja per l'Impossibilità di agi­
re In un teatro così caotico (di fatto la scelta 
della Pllssetzkaja non era azzeccata, i danza­
tori romani restano senza guida, con una so­
la Insegnante e la speranza di avere presto 
una stagione tutta tornai Teatro Brancaccio. 
I sogni e le speranze, però, si sono rivelati 
sino ad oggi delle grandi bestie nere per 1 
ballerini Italiani. 

Non servono a danzare meglio e di più, né 
ad Infondere sapere e competenza al funzio­
nari politici. Qualche volta, i sogni e le spe­
ranze alutano a scappare all'estero come è 
successo ad Elisabetta Terabust, a Alessan­
dra Ferri e a molti altri. Ma sino a quando? 

Marinella Guatterini 

Alessandra Ferri e Maurizio Bellezza, ballerini scaligeri 

ROMA — I senatori comunisti (primi firmatari Pietro Valen­
za e Andrea Mascagni) hanno presentato a Palazzo Madama 
un disegno di legge per l'istituzione di un ordinamento auto* 
nomo per le attività di danza e per misure di promozione e 
sostegno del settore. Si vuole così rispondere alle esigenze di 
sviluppo di un settore originale della cultura e dello spettacolo 
che, in Italia, è rimasto marginale, nonostante le grandi tra* 
dizioni. Una delle cause principali di questa emarginazione 
va ricercata, sostengono i senatori comunisti, nella tendenza 
a relegare la danza in un ruolo subordinato al melodramma. 
Si è persino sostenuto, in certi ambienti, che la danza non è 
arte autonoma, ma solo sussidiaria della musica. 

L'unica struttura pubblica che attualmente è impegnata, 
nel nostro paese, in una direzione nuova e diversa, è l'Aterbal­
letto. D'altro canto, il grande successo che riscuotono anche 
in Italia le compagnie di danza straniere (si pensi ai festival di 
Nervi e Spoleto, alle rassegne di Taormina e Pietrasanta) di­
mostra che è anzitutto il pubblico a riconoscere alla danza un 
posto autonomo ed originale fra le attività dello spettacolo, 
mentre aumenta il numero dei praticanti. Possiamo tranquil­
lamente definirlo un fenomeno di massa. Ecco perché s'impo­
ne l'intervento del legislatore che non può continuare a consi­
derare la danza come appendice della musica e, quindi, in*» 
quadratole nelle leggi di ordinamento della vita musicale. 
Occorre affermare una linea di sviluppo autonomo, impe­
gnando lo Stato, in tutte le sue articolazioni istituzionali ed 
autonomistiche, nell'opera di promozione e di programmazio-
ne.dell'arte e della cultura coreutiche. 

È quanto si propone la proposta dei senatori comunisti, che 
attribuisce agli organismi centrali dello Stato il compito di 
promuovere e sostenere le istituzioni e le manifestazioni di 
danza di particolare rilevanza nazionale; alle Regioni e agli 
Enti locali il compito di favorire e sostenere, nel rispettivo 
territorio, quanto in questo campo si è affermato e tende ad 
emergere, operando anzitutto per l'insediamento e il radica­
mento di complessi di danza in teatri pubblici e privati Occor­
re, da un lato, creare le condizioni perché si formino e vivano 
compagnie di balletto ad alto livello artistico e, dall'altro, dare 
spazio al lavoro di ricerca e sperimentale. E, intanto, puntare 
su una rinnovata attività dei corpi di ballo degli enti lirici, che 
possono esplicare disponendo di un palcoscenico proprio per 
un'autonoma programmazione, con un proprio direttore, che 
dovrà far parte della direzione artistica dell'ente. La proposta 
di legge prevede, inoltre, che le funzioni dell'Eti siano estese 
anche alfa danza; la creazione di un Comitato di settore, il cui 
parere è obbligatorio per il Consiglio nazionale dello spettaco­
lo, per le sue funzioni inerenti la danza; infine, un finanzia­
mento pari al dieci per cento del Fondo unico per il 1986-87, 
stabilito dalla cosidetta «legge-madre», che in uguale misura 
va integrato. 

Nedo Canotti 

Di scena Bustric a Roma 
con uno spettacolo su Belzebù 

Ecco un 
mago 

che sembra 
un diavolo 

Bustric in una scena del suo nuovo spettacolo 

BELZEBUSTRIC di Sergio 
Bini e Vanna Paoli, arrangia­
menti e musiche originali di 
Maurizio Pratelli. Interprete: 
Sergio Bini. Produzione Tea­
tro Regionale Toscano; Ro­
ma, Teatro delle Muse. 

La storia del diavolo e del­
le diavolerie dalla mela di 
Adamo ed Eva ai nostri gior­
ni: un manuale pratico at­
traverso il quale lentamente 
si scopre che oggi 1 diavoli, 
pur numerosi, subiscono an­
gherie ed epiteti davvero 
esagerati. Appena c'è da dire 
qualcosa di male a qualcuno, 
ecco che spuntano fuori le 
classiche corna e l'ancora 
più classica coda. Bustric 
(alias Sergio Bini, o vicever­
sa?) ripercorre queste tracce 
lontane e vicine con atteg­
giamento affettuoso: Bustric 
e pur sempre un mago e In 
quanto tale una sorta di dia­
volo moderno a sua volta. E 
fra colleghi si è sempre por­
tati ad avere un occhio di ri­
guardo. 

Il nodo, infatti, sta nella 
caratteristica veste spettaco­
lare che Bustric usa offren­
dosi al pubblico. È, fra le al­
tre cose, un illusionista e co­
me tale sfoga parte della 
propria cattiveria sulla pla­
tea: la raggira con 1 suoi pro­
digi di mago e con i suoi gio­
chi di parole, poi lascia tutti 
all'asciutto, senza svelare i 
trucchi. E se non sono diavo­
lerie queste... A parte tutto, 
Bustric è un attore assai 
strano: un po' mago, un po' 
mimo, un po' comico, un po' 
spalla di se stesso (e questa 
non è davvero una pratica 
semplice), un po' interprete, 
ma soprattutto una persona 
che dal palcoscenico ti guar­
da dritto negli occhi e quasi 
ti Ipnotizza con le sue tra­
sformazioni, con le sue palli­
ne e le sue fiammelle che 
escono da tutte le parti. Ep-
poi ti chiedi come faccia, 
quando scende fra le poltro­
ne della platea, a rubare in 
qualche attimo l'orologio ad 
uno spettatore (subito resti­
tuito, ben inteso): bisogna 
ammettere che spesso essere 
malfattori è soprattutto una 
questione di tecnica, oltre 
che di vocazione. 

Ebbene Bustric non è un 
malfattore, ma ha molta tec­
nica; e questo lo rende un fe­
nomeno praticamente unico 
all'interno del ristretto pa­
norama di teatro popolare 
dei nostri tempi. Il suo spa­
zio vitale è la piazza (chi non 
lo ricorda in giro per i festi­
val e i paesi di mezza Europa 
con il suo pulmino, fulcro di 
interessi e girotondi di adulti 
e bambini di qualunque cul­
tura teatrale?). E infatti al 
chiuso. In cima al palcosce­
nico, si sente un po' a disa­

gio. Questo suo lavoro nuovo 
di zecca lo dimostra, in qual­
che misura: spesso è Impresa 
vana mettergli in bocca bat­
tute In rima baciata o versi 
liberi. Il teatro di Bustric è 
arte dell'improvvisazione, 
del contatto diretto con la 
platea e questo è un Insegna­
mento che gli viene dall'af­
fetto per la vecchia e misera­
bile comicità popolare dell'a­
vanspettacolo. L'avanspet­
tacolo vero — intendiamoci 
— non quello citato a spro­
posito e senza cognizione di 
causa da tanti in questi ulti­
mi tempi. 

In questo Belzebustrlc, per 
esemplo, c'è un pez2o di 
grande valore che esula dal­
la consuetudine dell'illusio­
nismo e si riallaccia diretta­
mente alla parodia dei pove­
ri dell'avanspettacolo. Bu­
stric divaga intorno alla Di­
vina Commedia di Dante 
(«Fatti non foste a viver co­
me bruti; ma chi l'ha det­
to?*): non lo fa per sfottere il 
sommo poeta, ma piuttosto 
per ridere del mito e della 
consuetudine di luoghi co­
muni e birignao che ultima­
mente hanno appesantito la 
tradizione dantesca (e, se vi 
capita, godetevi qui anche le 
delizie intessute intorno al­
l'episodio del Conte Ugoli­
no). 

In ogni caso quelle che più 
spesso colpiscono nel segno, 
tra le risorse del ricco baga­
glio di Bustric, restano sem­
pre le diavolerie da illusioni­
sta: quelle sue mani che si 
agitano e inventano oggetti 
dal nulla. Non le fa — certe 
cose — con freddezza da ma­
go della televisione, anche se 
in diretta, ma le fa con lo 
stupore del fine dicitore al­
l'antica, snocciolando cose 
come fossero parole, appog­
giandosi sulla meraviglia 
degli spettatori. Uno strano 
modo di essere mago, allo 
stesso tempo semplice e raf­
finato, che non ammette 
trucchi (quasi quasi ti viene 
da pensare che non ce ne sia­
no, sotto) e con la faccia rag­
grinzita; ma sempre con To 
sguardo fìsso su quel vuoto 
Intermedio che sta fra 11 pub­
blico e il soffitto. Bustric si 
rivolge direttamente ai sogni 
di chi Io segue dalla platea, li 
fa volteggiare inventandosi 
battute e immagini mimiche 
e poi li riporta saldamente 
per terra, come a non perde­
re alcun contatto con la real­
tà: il suo modo di fare teatro, 
di raccontare di poveri dia­
voli e di vecchi illusionisti 
non punta mai solo allo sva­
go o alla distrazione fine a se 
stessa. Un occhio vigile pun­
ta all'identificazione di quel 
mondo che unifica platea e 
palcoscenico: l'importante, 
tante volte, è riconoscersi. 

Nicola Fano 

La Gola usa 
La Gola (37) di novembre porta negli U.S.A. 

Speciale Bloomtogdale's 
A. Colonnelli: La Rinascente 

L Didero, P. Romagnoli: La bologna 

Inoltre 
I cavalieri odorosi 

Il senso ingrato 
I prìncipi dell'odore 

Geografìa della Gola: La città dì Genova 
Ricettario italiano: baccalà universale 

La Gola 
Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiate 

48 pagine a colori. Lire 5000 

Abbonamento per un anno (11 numeri) Lire 50.000 
Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 

Via Caposife 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 

Edizioni Intrapresa 

Salvatore D'Agata 
I GIORNI DELLA 

GUERRA TIEPIDA 

" \ 

I l diario 
disincantato 
dei nostri anni 
ottanta da 
un osservatorio 
d'eccezione 
come la Rai. 

SPIRALI 

Rinascita 
L'inchiesta 

Crimini e profitti 
dell'azienda droga 

di Giancarlo Crociani 

# Una vittoria possibile 
di Franca Chiaromonte e Maria Chia­
ra Risoldi 

nel numero in edicola 

COMUNE DI VIGNOLA 
PROVINCIA DI MODENA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di una struttura semiresiden­
ziale per ragazzi portatori dì handicaps e di un Centro Sociale di 
Quartiere. 

L'importo dei lavori a base d'asta è dì L. 806.119.716 

Procedura prevista: art. 1 lett. d) e art. 4 legge 2 /2 /1973 n. 14 
e art. 1 legge 8 /10/1984 n. 687; 
Per partecipare alla gara le Imprese dovranno essere iscritte 
all'Albo nazionale dei costruttori nella cat. 2' del DM 
25/2 /1982 e per l'importo corrispondente a norma dell'art. 7 
della legge 10/12/1981 n. 741 . 
Finanziamento: in parte con mutuo della Cassa DD.PP. ed in 
parte con contributi della Regione e dell'USL. 
Gli interessati dovranno far pervenire le domande all'Ufficio 
segreteria di questo Comune entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Vignota, 17 dicembre 1985 

IL SINDACO L. Albertini 
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E anche: Brace Springsteen rifilila i miliari della Chrysler; Gerard DepanSeu intervista Yves Montami; Raffaella incontra Moravia; Situazioni d'amore di Enrica Bonaccorti. 
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Profili 
dell' Italia 

repubblicana 
Argan Bellezza Bernardini Coppola 

De Mauro Fabiani Ferrarotti Fcrreiti Fofi 
Porcellini Gensini Leon Murialdi Piccinato 

Sini Sylos Labini Violante Zorzoli 

8. 
Editori Riuniti 

a cura di Ottavio Cecchi e Enrico Ghidetti 
Come è cambiato il nostro paese in questi quarantanni. 

Diciotto autorevoli specialisti esplorano le trasformazioni 
della società italiana nei campi più diversi: politica, 

economia, costume, linguaggio, arte, paesaggio, scuola. 
"Grandi opere" Lire 45.000 

Europa e Stati Uniti dal 1945 a oggi 
Un'ampia*informazione critica sulle tendenze e sulle 
personalità che, di qua e di là dell'Atlantico, hanno 
segnato quattro decenni di vicende artistiche 
internazionali. 
"Grandi opere" Lire 50.000 

TÓNIHOL INVISIBILE 

OITctì RJU/W77. 

a cura di Marcello Argilli 
illustrazioni di Emanuele L uzzati 
Tre brevi romanzi, raccolti per la 

prima volta in volume; un aspetto 
meno noto dell'opera dì Rodari, i 
suoi romanzi realistici per ragazzi. 

"Libri per ragazzi" Lire 16.000 

a cura di Carlo Tarsitani 
Una rassegna rigorosa di scoperte e 
invenzioni e un esame dei profondi 
mutamenti provocati dallo sviluppo 
delle tecniche nella struttura 
economica e sociale. 
"Grandi opere" Lire 60.000 

Una collezione di fotografie di 
oggetti celesti che i nostri occhi non 

potrebbero mai vedere 
direttamente, senza t'aiuto di 

tecniche sofisticate. Dinanzi a noi 
una nuova immagine dell'universo. 

"Grandi opene" Lire 75.000 

LA BOTTEGA 
DELLO STREGONE 
CENTAWI DI FIABE ITALIANE 

. I tvra di tjirhv (ihiJcitì 
v Uimanlo t.utranili) 

( A o r ì Riuniti 

a cura di Enrico Ghidetti e 
Leonardo Lattando 
La prima antologia che raccoglie 
fiabe letterarie dei più illustri autori 
della letteratura italiana, dalla fine 
dell'Ottocento fino ai giorni nostri. 
"Albairos" Lire 25.000 

Peter Glotz 
LA SOCIALDEMOCRAZIA 

TEDESCA A UNA SVOLTA 
Nuove idee-forza per la sinistra in 

Europa 
Posizioni e prospettive della SPD 

nell'analisi di uno dei suoi più 
illustri esponenti 

"Politica e società" Lire 10.000 

Adam Schaff 
IL PROSSIMO DUEMILA 

Rapporto al Club di Roma sulle 
conseguenze sociali della seconda 

rivoluzione industriale 
Nell'analisi del filosofo polacco, un 

domani incombente carico di 
problemi angosciosi e quesiti 

inquietanti, ma anche di grandi 
speranze. 

"Politica e società" Lire 12.000 

David Collingridge 
POLITICA DELLE 
TECNOLOGIE 
Il caso dell'energia nucleare 
/ vincoli dello sviluppo e la 
necessità di un metodo nelle 
decisioni politiche per il governo 
della società. 
"Politica e società" Lire 16.500 

I LUOGHI DEL MUSEO 
Tipo e forma fra tradizione e 
innovazione 
a cura di Luca Basso Peressut 
In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico, il museo* 
contemporaneo nelle sue molteplici 
espressioni. 
"Grandi opere" Lire 50.000 

Mario G. Rossi 
DA STURZO A DE GASPERI 

Profilo storico del cattolicesimo 
politico nel Novecento 

Le caratteristiche peculiari 
dell'interclassismo cattolico in Italia 

e i rapporti tra movimento 
cattolico, capitalismo finanziario e 

moderatismo borghese. 
"Biblioteca di storia" Lire 20.000 

LA GALLERIA DI 
FORTEBRACCIO 

illustrazioni di Sergio Stoino 
prefazione di Natalia Cinzburg 

Dai corsivi per li Popolo a quelli 
sulIVniià: i politici di ieri e di oggi 

sotto la penna del più celebre e 
corrosivo corsivista italiano. 

"Varia" Lire 13.500 

Richard J.B. Bosworfh 
LA POLITICA ESTERA 
DELL'ITALIA 
GIOLITTIANA 
Dalla vigilia della guerra di Libia 
alle trattative per l'entrata in guerra 
a fianco dell'Intesa, l'affermarsi dì 
tendenze espansionistiche che 
sfoceranno nell'imperialismo 
fascista. 
"Biblioteca di storia " Lire 38.000 

Jacques Ruffié 
Jean Charles Soumia 
LE EPIDEMIE NELLA 
STORIA 
Dalla peste dell'antica Atene alle 
malattie del sistema immunologico: 
quale è stata l'influenza delle 
grandi malattie sull'evoluzione dei * 
popoli. 
"Biblioteca di storia" Lire 21.000 
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Ieri a Roma 

Ieri un'altra giornata pesante per il traffico 

Un «venerdì nero», 
quasi la paralisi 

Centro e periferia assediati 
da una muraglia di macchine 
È stato un altro infernale «venerdì neroi. Co-

me era prevedibile, arrivati ormai all'imminenza 
del Natale, un esercito compatto di macchine ha 
preso d'assalto ieri il centro storico e la periferia 
paralizzando col passare del tempo tutta la città. 
Ad aggravare la situazione, che ormai scorre sul­
l'orlo de) collasso, hanno contributo i pullman 
dei pensionati giunti a Roma da tutte le regioni 
per il concentramento nazionale del Colosseo. Il 
passaggio del corteo e la «muraglia* creata da 
circa una ottantina di bus attestati a piazza Ve­
nezia, piazza della Repubblica e ali Esquilino 
hanno letteralmente mandato in «tilt» il traffico 
in questi giorni ormai ingovernabile per la frene­
tica corsa al regalo. 

Via Nazionale, via Quattro Fontane, corso 
Vittorio sono rimaste paralizzate per ore. Lo 
stesso si è ripetuto sul versante opposto fino a 
piazza del Popolo e ben presto sono diventati 
impraticabili anche gli altri percorsi alternativi. 
L'ingorgo scattato a metà mattinata nel cuore 
della città rapidamente si è esteso a raggerà fino 
a coinvolgere le zone periferiche. Sulla tangen­
ziale est un incidente stradale e la rimozione ma­
nuale delle macchine in panne da parte dei vigili 
urbani (l'autoparco delle autogrù non aveva più 
carri a disposizione) ha provocato uno strascico 
di code, mentre sulla luscolana e la Prenestina 

migliala e migliaia di auto, mezzi pubblici e taxi 
restavano fermi imbottigliati senza via d'uscita. 

Come domenica scorsa ancora una volta 
un'ambulanza con un malato a bordo ha dovuto 
fare i conti con il caos: nonostante le sirene spie­
gate ha impiegato più di un'ora per raggiungere 
1 ospedale Santo Spirito. Evidentemente l'appel­
lo lanciato l'altro giorno dalla Prefettura per sol­
lecitare la gente a lasciare la macchina a casa e a 
utilizzare ai più i mezzi pubblici, è caduto nel 
vuoto. E l'assenza di un programma efficace del­
la giunta per tamponare almeno l'emergenza del­
le festività non ha potuto far altro che scatenare 
il tanto temuto maxi-ingorgo. La prova se ne è 
avuta ieri: una manifestazione indetta in coinci­
denza con la scadenza tradizionalmente più fre­
netica dell'anno si è rivelata la classica goccia per 
far traboccare un vaso ormai ricolmo. 

Così nonostante il massiccio dispiegamento 
dei vigili urbani impiegati in turni di lavoro 
straordinari si sono ripetute alcune scene (per 
fortuna non così drammatiche) di quel fatidico 
14 dicembre dell'84: arrivi in ritardo al lavoro, 
appuntamenti saltati, «grappoli» di gente alle 
portiere degli autobus, anche questi ultimi in­
trappolati in una morsa stringente che si è allen­
tata solo a sera. C'è stato chi ha abbandonato il 
volante per proseguire a piedi, chi invece è rima-

La corsa allo 
«shopping» 

aggravata dal­
ia manifesta­

zione dei 
pensionati 

File dovunque 
Contro il caos 

in consiglio 
comunale un 

ordine del 
giorno dei 
comunisti 

Una muraglia di auto: anche ieri il caos 

sto al suo posto imprecando e mandando maledi­
zione a destra e a manca. 

Una gioranta insomma di fuoco che, ormai è 
quasi scontato, ripeterà le sue sequenze domani 
quando tutti i negozi resteranno aperti a orario 
continuato. Nel frattempo la giunta sembra re­
stare ferma: nel summit tenuto in Prefettura gio­
vedì si sono portati ben piccoli ritocchi a un pia­
no che sta facendo acqua da tutte le parti. L'as­
sessore Ciocci (vigilanza urbana) ha assicurato il 
raddoppio (da 1.500 a 3.000) delle guardie in ser­
vizio e una grossa operazione di sgombero della 
eosta selvaggia. Tutto qui. Ed è ben poca cosa, 
visto che si aggiunge all'unico provvedimento 

f ireso negli ultimi tempi, la cosiddetta tangenzia-
e a scorrimento veloce che in ogni caso (anche se 

funzionasse davvero) non può reggere da sola a 
un impatto così eccezionale. Intanto una valanga 
di critiche si sta abbattendo sull'operato della 
giunta. Respinta la proposta del Pei appoggiata 
dai Verdi per la chiusura del centro storico nei 
due week-end natalizi un ironico e polemico pac­
chetto è stato consegnato dal presidente degli 
amici della terra del Lazio, Paolo Guerra, al sin­
daco Signorello e all'assessore Massimo Palombi. 
Il «cadeau» contiene un modellino di bicicletta, 
una tessera Atac intera rete e una mascherina 

antigas. Scopo della singolare strenna — hanno 
detto ì rappresentanti dell'associazione — è 
quello di ricordare all'amministrazione comuna­
le l'improrogabile necessità dì misure più concre­
te e coraggiose. Intanto la seduta del consiglio 
comunale di ieri che doveva ospitare la relazione 
conclusiva dell'assessore Palombi sul program­
ma traffico (slittata poi incredibilmente a tarda 
notte nonostante la città avesse vissuto un'altra 
giornata di black-out) non ha portato grosse no­
vità almeno sotto questo versante. Gli unici a 
muoversi per la viabilità sono stati i comunisti. 
Con un ordine del giorno (firmato Prisco, Ros­
setti, Montino e Proietti) sono stati chiesti come 
provvedimenti immediati la chiusura progressi­
va del centro storico, l'allestimento di tangenzia­
li e radiali e l'abolizione della sosta selvaggia. Per 
quelli a medio termine si sollecita il rispetto dei 
tempi di ultimazione per i lavori delle metropoli­
tane e altrettanto per la ristrutturazione della 
Roma-Lido; l'attuazione della prima convenzio­
ne del progetto mirato l'allestimento di parcheg­
gi. Nel documento il Pei sollecita infine un inter­
vento presso il governo e il Parlamento per risol­
vere il deficit in cui versano le aziende di traspor­
to pubblico. 

Valeria Parboni 

I giovani chiedono: per noi quale lavoro? 
Anche per i disoccupati 
c'è un computer «amico» 
Inaugurata ieri la sede del centro di informazioni della Cgil per i 
giovani in cerca di occupazione - Dai «video» tutte le notizie utili 

Tavoli bianchi, moquette 
azzurra, murales sulle pare­
ti. E tanti videoterminali che 
sveleranno i «segreti» del 
mercato del lavoro romano. 
O meglio forniranno Infor­
mazioni su quante e quali 
possibilità di lavoro Roma 
ancora offre o potrebbe offri­
re. Costituito dalla Cgil un 
anno e mezzo fa 11 Cid (Cen­
tro informazione disoccupa­
ti) e la sua nuova sede sono 
stati Ieri pomeriggio tenuti a 
battesimo nella Camera del 
lavoro di Roma. Il centro ha 
finora informato oltre quat­
tromila persone (donne nel 
60% del casi, la grande mag­
gioranza giovani tra i 19 e i 
30 anni) sui concorsi, sulle 
modalità per parteciparvi, 
ha Inoltre tenuto corsi di 
preparazione per 1 candidati 
alle varie prove, ha alutato 
numerose cooperative a co­
stituirsi e ad elaborare pro­
getti. Un risultato più che 
buono. Il trenta per cento de­
gli oltre quattromila giovani 
che si sono rivolti al Cid ha 
tra l'altro colto questa occa­
sione per iscriversi alla Cgil. 
Ma l'obiettivo è ora quello di 
andare avanti. 

«Intendiamo qualificare al 
massimo — dice Umberto 
Cerri, segretario generale 
aggiunto della Camera del 
lavoro di Roma — l'offerta 
di informazioni su tutto li 
mercato del lavoro pubblico 
e privato. E per questo inten­
diamo costituire dei "termi­
nali" nel sindacato. Le cate­
gorie, le zone, 1 delegati nel 
posti di lavoro dovranno cioè 
raccogliere tutte le informa­

zioni necessarie sulle possi­
bilità di occupazione. Do­
vranno inoltre vigilare sulle 
assunzioni. Insomma, la pa­
rola d'ordine al centro del 
nostri congressi, "Il patto 
per U lavoro", non deve re­
stare una discussione teori­
ca». 

•La Cgil per questo ha già 
chiesto agli enti locali di 
mettere a disposizione tutte 
le notizie su concorsi, leggi, 
situazione delle piante orga­
niche. I dati raccolti verran­
no «memorizzati» dal com­
puter dove saranno divisi 
per qualifiche, aziende, zone 
della città. Il computer 11 ela­
borerà e li metterà a con­
fronto con altri dati che for­
niranno età, preparazione 
scolastica e professionale del 
disoccupato. Da questo con­
fronto scaturiranno indica­
zioni utili a chi cerca lavoro. 
II videoterminale darà il suo 
responso caso per caso sui 
concorsi al quali sarà neces­
sario partecipare, sulle 
aziende che cercano nuova 
manodopera. In parte questo 
lavoro il Cid in questo anno e 
mezzo di attività già Io ha 
fatto. «Ma l'obiettivo del cen­
tro — dice Cerri — è anche 
quello di organizzare il mo­
vimento per il lavoro, aiu­
tando ì disoccupati a trovare 
enti ed istituzioni, nei con­
fronti dei quali indirizzare 
lotte e richieste. Per il sinda­
cato questa è una fondamen­
tale occasione per creare un 
momento di incontro tra di-

Viaggio 
nel 
pianeta 
immondizia 

soccupati, cassintegrati, la­
voratori». 

Ieri mattina, tra l'altro, 
proprio in concomitanza con ' 
l'inaugurazione del Cis si è 
svolta la prima assemblea 
precongressuale del cassin­
tegrati e dei disoccupati che 
ha eletto i delegati al prossi­
mo congresso della Camera 
del lavoro. Il Cid presto verrà 
decentrato anche nelle cin­
que zone della Cgil esistenti 
a Roma, dove la Camera del 
lavoro intende anche creare 
del centri al servizio dei cit­
tadini non solo sul problema 
del lavoro, ma anche su quel­
lo della casa, della sanità, 
ecc. «Finora — dice France­
sca Marchetti — abbiamo 
contribuito alla formazione 
di una ventina di cooperati­
ve. I giovani venivano da noi 
per conoscere leggi, possibi­
lità di finanziamenti, sapere 
a quali istituzioni rivolgersi 
per formare una cooperati­
va. Abbiamo messo a dispo­
sizione tecnici, esperti della 
Lega delle cooperative. Que­
ste cooperative ora ancora 
attendono I finanziamenti 
del piano giovani del Comu­
ne di Roma. Ma senza il Cid 
non avrebbero forse neppure 
saputo che esisteva quel pia­
no». «Con questo centro — 
dice Raffaele Mlnelll, segre­
tario generale della Camera 
del lavoro — non intendia­
mo sostituirci alle strutture 
pubbliche. Ma certamente 
lanciare una sfida. Al collo­
camento in primo luogo, la 
cui completa inefficienza è 
testimoniata proprio dall'e­
sistenza del Cid». 

Paola Sacchi 

Al ministro era andata be­
ne fino al momento in cui 
non ha introdotto un'espres­
sione che gli è stata fatale: 
«Dovete essere imprenditori 
di voi stessi...». Gli studenti 
del «Visconti» non gllel'han-
no perdonata: hanno voluto 
che spiegasse nel minimi 
particolari cosa volesse in­
tendere e più De Michelis 
spiegava, meno essi capiva­
no. Alla fine hanno desistito 
entrambi, rimanendo 1 ra­
gazzi nella convinzione che il 
ministro volesse solo con­
fonderli un po'; e l'uomo di 
governo con l'Idea che Io fa­
cevano apposta a non affer­
rare l'essenza del suo ragio­
namento. È durato tre ore 
buone il dibattito organizza­
to dagli studenti defliceo di 
piazza del Collegio Romano 
in autogestione. Tre ore sen­
za un attimo di pausa in cui 
solo verso la fine, ormai 
esausto, il gruppo di coda 
dell'Aula magna ha comin­
ciato a mollare sgattaiolan­
do in cortile. 

Ministro, lei dice che la 
lotta nostra è giusta, ma noi 
stiamo contro di lei e contro 
il suo governo. Come può di­
re questo?. 

«Voi siete nel giusto, ma 
anche io e il governo con la 
sua proposta di legge finan­
ziaria. Non credo che possia­
te pensare che eliminando 
l'aumento delle tasse scola­
stiche si risolva la situazione 
del nostro paese*. 

Ma la scuola non ci forma, 
il lavoro non lo troviamo... 

«Tutto vero: la scuola do­
vrà formarvi, e io vi chiedo 
cosa ne pensate della propo­
sta di elevare l'età deirobbli-
go fino ai diciotto anni. Ma 
una cosa è certa se non vi 
mettete in testa che d'ora in 
avanti dovrete fare affida­
mento su voi stessi, diventa­
re "imprenditori" di voi stes­
si, non si uscirà da questa si­
tuazione». 

E qui i ragazzi si sono sca­
tenati. 

Imprenditori? E che signi­
fica? che dobbiamo investire 
un capitale che non abbia­
mo? 

«Dovete investire 11 cervel­
lo, Inventarvi una vostra 
partecipazione alla vita eco­
nomica del paese». 

Non capiamo... 
«Finora all'uscita della 

scuola due erano le strade, la 

«Ministro, e dopo la 
scuola dove andremo?» 
Dibattito nel liceo «Visconti» fra Gianni De Michelis e gli 
studenti » «Imparate ad essere imprenditori di voi stessi» 

Il ministro De Michelis coi giovani del Visconti 

libera professione o il lavoro 
dipendente. Ora bisogna 
cambiare, definire nuove fi­
gure». E De Michelis ha illu­
strato le Innumerevoli pro­
poste di legge al riguardo, 
una delle ultime nate, quella 
sugli incentivi alle coopera­
tive giovanili del Mezzogior­
no. «Si potrà estendere anche 
al nord se funziona», ha con­
cluso. 

Non deve essere stato con­
vincente perché gli studenti 
del «Visconti» non l'hanno 
capita per davvero questa 
storia delle cooperative e più 
di una volta sono tornati 
sull'argomento sperando 
maggiori delucidazioni. 

Ci sta dicendo che dobbia­
mo arrangiarci? e allora voi 

che ci state a fare? 
«Se pensate che lo Stato 

possa darvi un posto, vi sba­
gliate». E stato crudo De Mi­
chelis. E poi cercando di ad­
dolcire la pillola: «Certo, 
qualcuno di voi riuscirà a 
entrare nella pubblica am­
ministrazione, forse qualcun 
altro a diventare un libero 
professionista. Ma tutti gli 
altri? Ecco perché sono ne­
cessarie altre professioni—». 

«In ogni modo — ha pro­
messo alla fine il ministro — 
ho datodisposizioni perché 
depliant illustrativi sulla 
proposta cooperativistica 
giungano in tutte le scuole». 

Poi si è parlato anche di 
altro. Della crisi che c'è, ma 
non c'è. Dello scaricabarile 
fra ì vari ministri sulle que­

stioni della scuola. Degli Im­
migrati. Dell'Europa. Della 
religione nelle aule. Delle 
tasse che non pagano i ric­
chi. 

De Michelis ha riproposto 
a ognuna delle domande, 
talvolta si è preso applausi, 
talvolta fischi. Ma tutto 
sommato gli è andata bene: 
gli studenti non erano in ve­
na polemica, volevano solo 
capire e più che mal le que­
stioni che riguardano il loro 
futuro. Alla fine l'incontro si 
è concluso con una battuta 
dello studente-coordinatore: 
«La preside considera queste 
tre giornate di autogestione 
illegali. Dunque ministro, 
anche lei è illegale». 

m. t 

minima 0* 

massima 15* 

17 

Un «guappo» ha ucciso 

Era uscito 
dal carcere 
l'assassino 
di Scauri 

Vincenzo Cigliano, 24 anni, liberato da 
dieci giorni - Identificato il suo complice 

Doveva essere una rapina 
facile facile, una delle tante 
che «guappi» e piccoli camor­
risti compiono sovente al 
confini tra Lazio e Campa­
nia. Invece 11 «colpo» di Nata­
le per un giovane napoletano 
e per il suo complice è finito 
con un morto, proprio nel 
centro di Scauri, la più «cal­
da» delle cittadine sul litora­
le «espropriato» dalla camor­
ra. Il delitto del commer­
ciante Raffaele Rlccardelli, 
61 anni, colpito a morte con 
11 calcio di una pistola du­
rante un tentativo di rapina 
nel suo deposito di cereali è 
stato risolto ieri dal carabi­
nieri con l'arresto di un gio­
vane, Vincenzo Cigliano, 24 
anni, napoletano residente a 
Giugliano. I carabinieri lo 
accusano di omicidio a scopo 
di rapina, e sono già sulle 
tracce del complice. Poco si 
sa ancora sugli indizi che 
hanno portato all'arresto di 
Cigliano, ma probabilmente 
è stato riconosciuto tra le fo­
to segnaletiche di uno del 
tanti «guappi» che hanno 
scelto 11 basso Lazio come 
nuova terra di conquista per 
furti, rapine e racket. Ciglia­
no tra l'altro era uscito da 
meno di dieci giorni dal car­
cere, dopo aver scontato una 
pena ridotta per un'altra ra­
pina contro una banca a 
Foggia. 

Dopo le banche, evidente­
mente aveva deciso di gua­
dagnare soldi con qualcosa 
di meno impegnativo. E così 
giovedì sera, insieme al suo 
complice era entrato nel de­
posito di cereali di Rlccardel­
li. Probabilmente non si 
aspettava di trovarci tanta 
gente. In quel momento, in­
fatti, nel magazzino c'era il 
figlio di Riccardelli insieme 
al ragioniere delia ditta e ad 
un cliente. I quattro, dopo 
l'Ingresso del rapinatori ar­
mati, hanno reagito senza 
lasciarsi intimorire. Il com­
plice di Cigliano è subito 
scappato via, mentre il gio­
vane arrestato è rimasto nel 
deposito, bloccato dalle 
quattro persone. A questo 
punto ha tentato 11 tutto per 
tutto, senza però sparare. 
Con il calcio della pistola ha 
colpito violentemente al ca­
po il titolare del magazzino 
provocando una gravissima 
lesione. Cigliano è riuscito 
così a divincolarsi e fuggire, 
mentre Riccardelli veniva 
trasportato d'urgenza in 
ospedale. Un'ora dopo la ra­
pina l'uomo però moriva no­
nostante gli sforzi dei medici 
per tenerlo in vita. 

Le ricerche sono scattate 
subito senza grossi risultati. 
Ma dal riconoscimenti foto­
grafici i carabinieri sono riu­
sciti ad identificare il bandi­
to. Ieri Cigliano è stato rin­
tracciato nella sua abitazio­
ne di Giugliano ed accompa­
gnato a Formia dove l'inter­
rogatorio s'è protratto per 
tutto il giorno. Il 'giovane è 
stato costretto a confessare, 
e probabilmente i carabinie­
ri sono riusciti ad identifi­
care anche l'altro complice, 
che però sarebbe riuscito a 
rendersi latitante. 

Tanta gente 
ai funerali 

dei due 
para morti 
a Guidonia 

• Una medaglia d'oro a] valore 
aeronautico è stata concessa 
dal presidente della Repubbli­
ca, Francesco Cossiga alla me­
moria del tenente Maurizio Si­
mone. L'atto è stato sollecitato 
dal ministro della Difesa, Gio­
vanni Spadolini, per il coraggio 
e la generosità dell'istruttore 
dei «falchi blu» che — afferma 
la nota del ministero — ha per­
so la propria vita nel disperato 
tentativo di salvare quella del 
suo allievo, Cosimo Cavallo, 
che non riusciva ad aprire il pa­
racadute. 

Ieri pomeriggio si sono svolti 
presso un hangar dell'aeropor­
to «Alfredo Barbieri» i funerali 
solenni dei due para della pat­
tuglia acrobatica. Al rito reli­
gioso hanno preso parte il mini­
stro della Difesa, Giovanni 
Spadolini, il generale Lamber­
to Bartolucci, capo di Stato 
maggiore della Difesa, ed il ge­
nerale Basilio Cottone, capo di 
Stato maggiore dell'aeronauti­
ca militare, insieme ai vertici 
dell'arma. Erano presenti an­
che i genitori, fratelli e sorelle 
dei due «falchi blu». C'erano 
inoltre le autorità civili e mili­
tari cittadine, i commilitoni 
dell'aeroporto ed i colleghi del­
la pattuglia acrobatica che, im­
potenti, hanno visto Simone e 
Cavallo precipitare nel vuoto. 

Centrale 
di Montalto: 

Pei, Dp, Verdi 
dicono «no» 
al raddoppio 
Preoccupazione e contrarie­

tà per l'eventuale raddoppio 
della centrale elettronucleare 
di Montalto di Castro hanno 
espresso ieri i gruppi del Pei, 
della Sinistra indipendente, di 
Democrazia proletaria e della 
Lega verde, con una mozione 
presentata al consìglio regiona-

La Regione Lazio — affer­
mano i firmatari — ha già dato 
un pesante,contributo alla pro­
duzione energetica nazionale e 
già paga in termini di inquina­
mento ambientale l'attività del 
grande polo energetico dell'alto 
Lazio. Si chiede dunque che il 
presidente della giunta regio­
nale comunichi l'orientamente 
del consiglio (una volta appro­
vata la mozione) agli organi 
statali competenti. 

Le preoccupazioni sono nate 
dopo il recente dibattito parla­
mentare sull'aggiornamento 
del Piano energetico nazionale 
che ha deciso 1 avvio delle pro­
cedure per l'istallazione di nuo­
ve centrali nucleari e in seguito 
alle pubbliche dichiarazioni dei 
vertici dell'Enel e di autorevoli 
parlamentari, nonché dell'as­
sessore all'Energia della Regio­
ne Lazio, orientate al raddop­
pio della centrale elettronu­
cleare di Montalto ai Castra 

Tutti gli impianti chiusi a gennaio? 
E mentre scadono le concessioni 
l'assessore pensa a un convegno 

Liquidare la Sogein per passare tutto ad una municipalizzata? 

In questi giorni molte que­
stioni ancora aperte per il 
•pianeta immondizia» verran­
no in soluzione. Sapremo se 
sarà rinnovata la concessione 
per il funzionamento degli im­
pianti di smaltimento dei ri­
fiuti Sogein, se la Regione va­
rerà il suo piano e conosceremo 
le conclusioni dell'inchiesta 
che il pretore Gianfranco 
Amendola ha avviato alcune 
settimane fa su tutto il fronte 
immondizia: sulla discarica di 
Malagrotta che inquinerebbe 
la falda acquifera sottostante; 
sugli inceneritori Sogein che 
produrrebbero diossina e che 
quindi sarebbero nocivi; sulla 
qualità del compost che si rica­

va dai residui dei rifiuti dopo il 
trattamento. 

Ma si dice anche che la ma­
gistratura stia indagando sui 
libri contabili degli impianti 
Sogein e degli impianti di de­
purazione, che dal primo apri­
le sono passati direttamente in 
gestione all'Acea, l'azienda 
municipalizzata. 

In attesa, comunque, che fi­
nalmente si faccia luce, abbia­
mo provato a raccogliere le 
opinioni sui futuri destini del 
sistema dei rifiuti urbani, degli 
addetti ai lavori o di chi è de­
putato a compiere le scelte 
strategiche per il settore. Il ri­
sultato è che chi ogni giorno 
opera negli impianti ha le idee Rifiuti 

chiare; mentre gli amministra­
tori pubblici no. 

Giancarlo D'Alessandro, 
della Camera di Lavoro di Ro­
ma, ripropone la posizione del 
sindacato sulle scelte generali: 
raccolta selezionata dei rifiuti 
per il riciclaggio (• Ci rendiamo 
conto di quanta carta buttia­
mo via inutilmente insieme ad 
oltre cose e che potrebbe essere 
raccolta selettivamente nei 
ministeri, negli uffici, nei vo­
stri giornaliì'). Ma anche l'uso 
degli inceneritori opportuna­
mente messi in regola per la 
produzione di energia: tratta­
mente specifico dei rifiuti tos-
sici- e quindi uso non monopo­
listico delle discariche. 

L'assessore all'ambiente del 
Comune, Pampana — mala si­
gnora Paola preferisce essere 
chiamata avvocato — dal can­
to suo rimanda ogni decisione 
a dopo aver girato per conve­
gni e sentito il parere di auto­
revoli esperti. 'Anzi — dice — 
voglio farlo anch'io a Roma un 
bel convegno internazionale: 
Confortante la notizia che 
l'amministrazione comunale 
starebbe studiando dove cerca­
re la seconda discarica e che, se 
tutto va bene, si potrà produr­
re energia dagli inceneritori. 

E il suo collega alla Regione, 
Gigli? 'Non»o nulla', i la lapi­
daria risposta. Parole, parole e 
nessun fatto. 

Invece qualcosa sta acca­
dendo nella parte oscura del 
pianeta immondizia: ha però 
poco a che fare con gli impegni 
•ambientalisti' che in questi 
mesi si sono sbandierati ovun­
que. Si dice che la Sogein sarà 
presto liquidala, perché gli im­
pianti sono troppo obsoleti per 
metterci le mani e che dunque 
è meglio disfarsene. Alcuni, in 
un'ottica che vuole tutta la ge­
stione dello smaltimento im­
mondizia in mano pubblica, 
suggeriscono che sia lAmnu, la 
neonata municipalizzata, a 
completare il ciclo dei rifiuti 
solidi, trattando oltre alla rac­
colta, anche lo smaltimento. 
Ma naturalmente il passaggio 

non può essere immediato e 
senza costi. 

Il sindacato, in un comuni­
cato stampa dell'altro giorno, 
denunciava che le concessioni 
per il funzionamento dei vari 
impianti, non saranno rinno­
vate: c'è il pericolo che dal pri­
mo gennaio i rifiuti di Roma 
non potranno più essere trat­
tati. Che fine faranno? .An­
dranno tutti in discarica» sug-
ferisce semplicisticamente 

assessore Pompano. La torta 
in mano ai privati diventa an­
cora una volta il punto nevral­
gico deirintero sistema; con un 
carico di questa portata, tre­
mila tonnellate di immondizia 
al giorno, non potrebbe reggere 
più di due mesi. 

L'Acea, azionista di maggio-^ 
ronza della Sogein, intanto, si 
avvia ad acquisire dal primo 
gennaio anche il personale dei 
depuratori, finora dipendenti 
della Sogein: non vuole però 
assumersene la responsabilità. 
Questa accusa arriva dritta 
dritta da Sandro Moretti, che 
lavora negli impianti di depu­
razione di Ostia. « Viviamo alla 
giornata, con la paura che ognt 
minimo errore abbia poi conse­
guenze disciplinari. Alla fine 
ci troveremo a pagare noi per 
gli sbagli commessi da altri e 

ciononostante ci sentiamo ac­
cusare, come qualcuno ha fatto 
su questo giornale, di incom­
petenza professionale. Invece, 
perché non si spiega dove sono 
finite le centinaia di miliardi 
del fondo Cee che dovevano es­
sere spesi entro il 1984 e dieta 
non vi è tracciai». 

Intanto gli azionisti, pubbli­
ci e privati, della Sogein conti­
nuano ad odiarsi — »Le nomi­
ne sono fatte tutte con U meto­
do della lottizzazione politi­
ca», denuncia D'Alessandro — 
mentre si intrecciano i consigli 
di amministrazione delie varie 
aziende, le scelte scientifiche e 
tecniche, che si reclamizzano 
per lo smaltimento di rifiuti, 
appaiono sempre più come 
una opportuna maschera die* 
tro cui celare interessi molto 
consistenti che con fambiente 
hanno poco a che fare». Noi 
mettiamo punto qui. Ma i pro­
blemi restano in gran parte ir­
risolti. Ci piacerebbe ungiamo 
veder fatta finalmente tue* su 
tutto il pianeta rifiuti senta 
chei costi, però, si nomino sui 
lavoratori e suWambiente in 
cui noi viviamo. 

Rostnna LsmpusntM 
(FINE • I precedenti aiticeli 
sono usciti U 30 novembre, il?» 
a 12 dicembre) 
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Appuntamenti 

• CORSO D'INTRODUZIONE AL 
PERSONAL COMPUTER — La se­
zione del Pei Quarto Miglio, via Per­
sio 16, organizza un corso d'infor­
matica: introduzione al personal 
computer e programmazione basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Por infor­
mazioni rivolgersi in sezione il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tei. 7994165. 

• FESTA DEL TESSERAMENTO 
A OSTIA — Oggi alle 16 oresso lo 
stabilimento balneare tLampare», 
sul lungomare Toscaneili comincia la 

festa del tesseramento organizzata 
dalla sezione Ostia Nuova. Dopo un 
incontro sulle iniziative di lotta nel 
quartiere interverrà il compagno 
Walter Veltroni, infine festa e ballo 
con orchestrina. L'obiettivo 6 di rag­
giungere il 100% del tesseramento 
oggi stesso ed arrivare ai 150% per 
il congresso nazionale. 

• MOSTRA DEI PRESEPI — S'i­
naugura questa mattina alle ore 13 la 
IO* mostra internazionale dei prese­
pi. I visitatori della mostra riceveran­
no un biglietto omaggio per il circo 
Medrano, pagando solo la tassa era­

riale. Grazie al gemellaggio con la 
mostra dei presepi di A/les si potran­
no ammirare presepi francesi. La 
mostra è nelle sale del Bramante in 
piazza dei Popolo. Si entra dalla ram­
pa del Pincio. La mostra resterà 
aperta fino al 6 gennaio con orario 
continuato dalle 9,30 alle 20. 

• ARCO DEGLI ARGENTARI— 
Oggi e domani mattina sono aperti i 
cantieri dell'Arco degli Argentari 
(sotto il campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi dell'ar­
co di Giano). Completato il restauro 
delle superficie la sopraintendenza 
archeologica ha disposto l'apertura 
al pubblico dalle 10 alle 13. 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO • VIA DEL COLOSSEO. 
6 1 : 6 aporta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opero erotiche greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Marami. Fino al 30 
dicembre. Orario dalle 10 alle 20, il lunedì dalle 16 alle 
20. 
• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda­
zione Claudio Bruni Sakraisehik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
De Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica. Via del Babuino. 124 
• GIANNA CIAO POINTER presonta le sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta dalle 17 alle 

20. (Ultimo giorno). 
• PALAZZO BRASCHI. tDue città due fiumi • La 
Scinoi: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani­
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19.30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu­
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra­
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Uppi, Giovanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Ma-
netti. Fino al 5 gennaio. 

Taccuina 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 • Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 

Tv locali 

Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 • Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Giovedì 19 dicembre sono nati 51 
bambini, di cui 20 maschi e 31 fem­
mine. I morti sono stati 65, 34 ma­
schi e 31 femmine. Matrimoni: 10. 

Culla 
È nato Eugenio. Auguri e felicitazioni 
ai due entusiasti neogenitori, i com­

pagni Ester Marra e Carlo Loccarini, 
da parte di tutti 1 compagni della se­
zione Portonaccio, della zona Tiburti-
na, del gruppo comunista alta V cir­
coscrizione, della Usi Rm 5, della fe­
derazione romana e dell'Unità. 

Matrimonio 
I compagni Antonio La Rocca e Carla 
Bianconisi si sposano questa matti­
na in Campidoglio alle ore 12.20. 
Tanti auguri dall'Unità e dalla sezione 
Magliaro. 

Lutto 
È morto Mario Giordano. Ad Anna e 
ai familiari le condoglianze della se­
zione Appio Latino cG. Barisonei. I 
funerali si svolgeranno oggi nella 
chiesa di SS. Nome di Maria in via 
Centuri. alle ore 11. 

VIDEOUNO canale 59 
16.00 Telefilm «I cavalieri del cielo»; 16.40 Cartoni. 
«Hurrican Pollmar»; 17 Film «Il silenzio ò d'oro»; 
18.30 Documentario; 19.30 Speciale spettacolo; 
19.35 Prima visione; 19.40 Documentario; 20 .20 
Andiamo al cinema; 20.30 Telefilm aLuisana mia»; 
21.10 Le Boheme, opera; 23.25 Tg-Tuttoggi; 23.45 
Telefilm «Premi Nobel»; 00.20 Medico e paziente. 
rubrica. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 15 Po­
meriggio insieme; 18 Laser, rubrica; 2 0 OK motori. 
settimanale; 20.45 Jockey. Rubrica; 21 Speciale 
Promotion Shopping; 22.65 Tu e le stelle; 2 3 Lo 
spettacolo continue, giochi, premi e promozioni 
commercia IL 

T.R.E. canale 29-42 
14 Telefilm «Veronica il volto dell'amore»; 15 Tele­
film «Marna Linda»; 16 Cartoni animati; 16.30 Que­
sto grande sport; 19.45 Incontri sul Vangelo; 2 0 
Catch; 21 Film «Ipcress (1965). Regia S. J . Furie 
con M. Caino, N. Green (spioni; 23.16 Questo gran­
de sport. 

GBR canale 47 
13.15 Politica; 14.30 Gioco anch'io, rubrica; 15 La 
dottoressa Adele per aiutarti; 16 Certonì animati; 
16.30 Cartoni. Shogun; 17 Cartoni, Vultus; 17.30 
Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Fa bene il teatro; 
19.30 Cartoni animati; 20 Puro sangue al galoppo; 

20.30 Servizi speciali GBR nella città; 21 Film «Que­
gli anni selvaggi (1957). Con J. Cagney. B. Stan-
wych, W. Pidgeon (Com); 22.30 Servizi speciali 
GBR nella città: 23 Qui Lezio; 23.30 Film «Si può 
entrare?; 01.00 Telefilm «Ispettore Maggie». 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 13.55 This 
is cinema; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.30 Cartoni «I Zemborg»; 17 Telefilm «Il 
pericolo è il mio mestiere»; 17.30 Telefilm «Char-
ky». 18 Telefilm «I detectìves»; 18.55 This is cine­
ma; 19 Uno sguardo el campionato; 20 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 20 .30 Cartoni «La strana 
coppia»; 2 1 Film «L'affare Dominici (1973). Con J. 
Gabin (Drammi; 22.55 This is cinema; 23 Speciale 
Rete Oro; 24 Film a vostra scelta: TeL. 3453290. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni, Il magico mondo di Gigi; 7.30 Cartoni, 
Lamù; 7.65 Cartoni, Jumborg Ace; 8.20 Telefilm 
«Passano gli anni, passano i giorni»; 9.15 Film «Do-
ringol»; 10.65 Sceneggiato «All'ombra del grande 
cedro»; 12 Magnetoterapia Ronefor. rubrica; 12.30 
Dimensione lavoro, rubrica; 13.05 Cartoni animati; 
13.30 Cartoni «Lamù»; 14 Telefilm «Andrea Cele­
ste»; 14.55 Telefilm «Flamingo Road»; 16 Cartoni 
animati; 16.30 Cartoni «Lamu»; 17 Cartoni «Jum­
borg Ace»; 17.35 Capire per prevenire, rubrica; 
18.30 Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 
19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 20.30 II tacco di 
Peto; 20.35 Film «Il magnifico Bobo (1967). Regia 
R. Parrish con P. Sellerà, B. Ekland. (Commi.; 22.20 
Telefilm «Phyllis»; 22.50 Pane e pallone, rubrica; 
23.30 Dossier di Teleroma; 0.16 Film «Buona notte 
amore). 

Il partito 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO­
NA — Oggi Bile 10 in Federazione 
riunione dei segretari delle zone con 
all'Ordine del Giorno: «Calendari e 
presenze dei dirigenti del partito nei 
congressi di sezione» (Carlo Leoni). 
CASTELLI — VELLETRI alle 18 fe­
sta tesseramento (Ferretti). Riunione 
probmri: in sede alle 17.30 sezioni 

di Albano. Cecehina, Pavona, Pavo-
na di Castello, Arìccia. Castelgandoi-
fo. Piani 01 Santa Maria. 
GENAZZANO — Alle 17.30 sezio­
ni di Genazzano. Lanuvio. Pascolare. 
Nemi. 
VELLETRI — Alle 17.30 sezioni «fi 
Veilet/i (2). Lariano. 
MARINO — Alle 17.30 sezioni di 

Marino, Frattocchie, Santa Maria 
delle Mole, Fontana Sala e Dampmo 
(2). 
ANZIO — Alle 17.30 Anzio. Anzio 
Colonia. Anzio Lavinio, Nettuno. Po-
mezia, Ardea, Tor Vajanica. 
VITERBO — MONTALTO alle 18 
(Pollastrelti): VALLERANO continua 
congresso (Capaidi); BOLSENA con­
tinua il congresso (Sposetti). 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

È pronto il bando ma non c'è ancora un programma preciso 

Parte la «gara» ma resta 
incerta l'Estate romana 
L'assessore: «Ecco cosa farò per la cultura» 
rli spettacoli estivi avvolti in una grande confusione - Gatto spiega i suoi piani 
,'Antiquarium in Campidoglio, gli scavi in centro storico, i concerti famosi 

Gli 

Rimane un pesante punto Interroga­
tivo sull'Estate Romana e su come si 
svilupperà, con quali linee, su quali 
programmi la vita culturale nell'imme­
diato futuro. Questa può essere la con­
clusione della conferenza stampa di «fi­
ne anno» tenuta Ieri mattina dall'asses­
sore alla Cultura, Ludovico Gatto, e 
dalla presidente della commissione cul­
turale del Comune di Roma, Beatrice 
Medi. Un incontro per presentare alcu­
ne delle iniziative («ancora poche — sot­
tolinea lo stesso assessore —, ma slamo 
soltanto all'inizio del lavoro») sulle qua­
li punterà la nuova amministrazione e 
per annunciare che questa mattina sa­
rà affisso sul muri della città il «bando» 
ai quale potranno rispondere tutte le 
associazioni, gli enti o 1 singoli cittadini 
che siano in grado di proporre idee per 
manifestazioni da svolgersi nel prossi­
mo anno. 

Ed è proprio sul bando che si appun­
tano 1 maggiori dubbi, avanzati già nel 
giorni scorsi dalle associazioni cultura­
li cittadine e sul quale ieri mattina il 

gruppo consiliare comunista ha pre­
sentato un ordine del giorno per fissare 
i criteri con 1 quali le domande dovran­
no essere vagliate. «Un'offerta di parte­
cipazione e di collaborazione non dedi­
cata soltanto all'Estate Romana — af­
ferma Gatto — e che di preferenza ve­
drà 11 Comune impegnato a fornire 
strutture e spazi oltre alle opportunità 
di finanziamenti». Un bando che per­
metta al massimo la partecipazione. 
Benissimo. Ma su cosa? Questo l'asses­
sore afferma di non poterlo dire: prima 
si dovranno vagliare le proposte. A que­
sto vuoto viene affiancato, Invece, un 
ventaglio di proposte per altre attività, 
alcune già definite, altre semplicemen­
te accennate ed In via di definizione. 

Di grande importanza, ad esemplo, la 
conferma dell'assessore Gatto della de­
cisione di dare sede definitiva all'Anti-
quarium In Campidoglio: «Tutti gli uffi­
ci non direttamente attinenti alla giun­
ta troveranno altra collocazione entro 
1*86 — ha affermato Ludovico Gatto — 
e su questo c'è l'impegno del sindaco. 
Nel frattempo sono già approntati uno 

studio per la ristrutturazione e l'ipotesi 
per le nuove collocazioni degli impiega­
ti. Su questo la giunta deciderà all'ini­
zio di gennaio». Questo nel quadro di un 
potenziamento dell'Intervento nel cen­
tro storico, dalla maggiore attenzione 
agli scavi ed alla ristrutturazione alla 
difesa dell'arredo urbano. 

In programma anche concerti per 11 
centenario di Llstz e per 11 cinquantena­
rio di Resplghl, oltre ad una manifesta­
zione teatrale (con spettacoli) per 11 cin­
quantenario della morte di Pirandello. 
Ancora tra l progetti, di grosso rilievo 
in ottobre una manifestazione su «Sar­
tre a Roma» presieduta probabilmente 
da Simone de Beauvolre, una sulla Co­
meta di Halley, una sul cuore (sia scien­
tifica che letteraria). Infine due proget­
ti da definire su una «officina» per mu­
sica e teatro al Centro Malaparte (pro­
posta dall'Arci) e su una grande disco­
teca specializzata che funga anche da 
centro di ascolto. 

Angelo Melone 

Potranno entrare in funzione gli ospedali di Ostia e Nuovo S. Eugenio 

Trenta miliardi dal governo: 
un «regalino» per la sanità 

Il governo gli ha fatto tro­
vare sotto l'albero 30 miliar­
di e 600 milioni e l'assessore 
regionale alla Sanità, il de­
mocristiano Rodolfo Gigli, è 
contento di questo regalo di 
Natale. «Con questi soldi as­
segnati mercoledì scorso dal 
Consiglio sanitario naziona­
le sarà possibile — ha detto 
l'assessore nell'incontro di 
fine d'anno con la stampa —, 
ad esempio, assumere il per­
sonale necessario per aprire 
l'ospedale di Ostia e il Nuovo 
S. Eugenio, gettare le basi di 
un servizio di pronto soccor­
so cittadino». Trenta miliar­
di sono meglio di niente, ma 
la sanità nel Lazio rischia di 
chiudere l'anno con 500 mi­
liardi di buco nel suo bilan­
cio, e il governo non sembra, 
se non in minima parte, in­
tenzionato a ripianare que­
sto deficit Sembra che per 
fioreggiare i conti la Regione 
mboccherà la strada dei ti­

cket 

Nuovi balzelli insomma 
per un'utenza già tartassata 
e male assistita. Ma su questi 
problemi l'assessore Gigli 
preferisce sorvolare limitan­
dosi a dire che proseguirà la 
battaglia nei confronti del 
governo per il riplano del bi­
lancio '8a. L'assessore guar­
da al futuro e vede un '86 «ra­
dioso» perché finalmente sta 
per partire II piano sanitario 
nazionale (ci sono voluti sei 
anni) e quindi può essere fat­
to anche quello regionale. 
Altre regioni (Emilia Roma­
gna e Toscana, ad esempio) 
non hanno aspettato 1 tempi 
del governo e si sono già date 
da tempo un loro piano re­
gionale. Stessa cosa fece, a li­
vello cittadino, la passata 
giunta di sinistra in Campi­
doglio. Ma la letterina di Na­
tale dell'assessore contiene 
anche altre promesse. Dopo 
la disdetta delle convenzioni 
con le case di cura private si 
dovrebbe arrivare ad un rap­

porto migliore tra pubblico e 
privato. Ma l'assessore pen­
sa anche, attraverso una leg­
ge, di arrivare a delle com­
missioni che vigilino sull'at­
tività delle case di cura solo e 
soltanto private e al disegno 
di una nuova mappa delle 
Usi, esclusa Roma per 11 mo­
mento. 

Queste le Idee per il prossi­
mo anno, ma intanto quale 
bilancio trarre su quello che 
sta per finire? L'assessore 
Gigli ha sottolineato la sua 
soddisfazione per l'approva­
zione del piano stralcio per 
eli Interventi nel campo del-
Passistenza pschlatrica. Ma 
tanto entusiasmo non sem­
bra essere condiviso dalle fa­
miglie dei malati di mente e 
dalla magistratura che pro­
prio su questo aspetto del­
l'assistenza sanitaria ha in­
viato nel giorni scorsi all'as­
sessore una comunicazione 
giudiziaria in cui si ipotizza 
il reato di «omissione di atti 
d'ufficio». E la nuova con­

venzione tra Università e 
Regione per. il Policlinico 
Umberto I? E una domanda 
che da un anno e mezzo vie­
ne posta ad intervalli regola­
ri e anche Ieri l'assessore ha 
ripetuto il solito ritornello: 
«Siamo alla stretta finale». 
Aggiungendo poi che, co­
munque, ci si arriverà per 
gradi e forse se tutto va bene 
qualcosa di concreto lo si 
avrà tra sei mesi. L'Universi­
tà, non è un segreto, voleva 
concludere la faccenda entro 
la fine dell'85, ma l'assessore 
con una lettera ha fatto sa­
pere al rettore che 11 piano 
preparato dall'Università 
aveva bisogno di un lavoro 
di maggiore approfondi­
mento. «E comunque — ha 
detto Gigli — alla firma del­
la convenzione bisognerà ar­
rivare con la massima intesa 
tra le forze politiche regiona­
li». 

Ronaldo Pergolini 

Eccezionale 
intervento 
al centro 

traumatologico 
Per dodici ore una équipe dì 

chirurghi è rimasta incollata al 
microscopio e al termine della 
maratona operatoria la mano 
della signora Adele Lang, 57 
anni, che era stata troncata di 
netto da una sega elettrica, è 
tornata a combaciare con il pol­
so e presto la mano funzionerà 
regolarmente. L'eccezionale in­
tervento è stato portato a ter­
mine nei giorni scorsi al Cto 
della Garbatella dall'equipe di­
retta dal prof. Francesco Ma-
netta. Due arterie, 2 nervi, 5 ve­
ne e 14 tendini, roba che ha uno 
spessore che va da mezzo milli­
metro a due millimetri, è stata 
ricucita alla perfezione e salda­
te anche le ossa è stata anche 
ricostruita la pelle. L'interven­

to è di quelli eccezionali, ma 
non straordinari. In altre parti 
del mondo, ad esempio in Cina, 
hanno cominciato venti anni fa. 
Anche al Cto è da tempo che 
sono in grado di operare usan­
do la microchirurgia. «Sono tre 
anni che la Usi et ha messo a 
disposizione i macchinari ne­
cessari — dice il prof. Manetta 
— dal punto di vista della stru­
mentazione tecnica la situazio­
ne è normale tuttavia questo 
genere di interventi continua­
no a rimanere eccezionali per­
ché manca il personale medico 
e paramedico necessario. Per 
l'ultimo caso abbiamo dovuto 
richiamare in servizio tutto il 
personale che aveva già svolto 
il suo normale turno di lavoro. 
Anziché fare l'intervento a "ra­
te" (prima i tendini, poi le vene 
ecc. ecc.) siamo in grado di ope­
rare a ciclo continuo. Ma per 
fare questo occorrono squadre 
mediche che si alternino. Sia­
mo l'unico centro per tutto il 
centro-sud e potremmo assicu­
rare un servizio 24 ore su 24.1 
mezzi ci sono, mancano solo gli 
uomini». 

Handicappati: 
primo centro 
diurno nella 
Usi Rm 15 

È stato inaugurato ieri il pri­
mo Centro diurno per handi­
cappati adulti gravi a Roma. Lo 
ha promosso la Usi Rm 15, nel­
l'ambito della legge regionale 
per i progetti obiettivi, e si tro­
va a Ponte Galeria nella sede, 
completamente ristrutturata, 
di un'ex scuola. All'avvenimen­
to hanno partecipato autorità 
cittadine ricevute dal presiden­
te della Usi Francesco Rose, i 
familiari degli ospiti e tanta 
gente del quartiere. 

Il Centro si articola in due 
edifìci e in un piccolo parco for­
nito di serra. Nell'edificio mag­
giore si svolgono le attività ria­
bilitative: tessitura, ortoflori-
cultura, educazione al ritmo ol­

tre che le prestazioni sanitarie 
in apposito spazio. A pochi me­
tri c'è una piccola casa-alloggio 
(caso unico in istituzioni terri­
toriali) con quattro posti letto e 
l'occórrente di vita domestica. 

Gli ospiti sono quindici (5 
non avevano mai usufruito di 
alcun servizio); l'orario è dalle 8 
alle 17 per sei giorni la settima­
na. Per la gestione ci si avvale 
di una cooperativa di 20 opera­
tori che garantisce un rapporto 
utente-operatore di 2 a 1. 

L'importante struttura è sta­
ta allestita con l'impiego dei ca­
pitali d'investimento, ma ora il 
problema è la continuità della 
gestione, cioè il finanziamento 
ordinario e permanente. Il fi­
nanziamento di parte corrente, 
infatti, assomma a soli 50 mi-
lionij pari a sei settimane di at­
tività. Da qui l'esigenza imme­
diata che Regione e Comune lo 
integrino permettendo il prose­
guimento di un'esperienza che 
e costata anni di lotte e di im­
pegno delle famiglie e degli am­
ministratori della Usi (finora a 
maggioranza di sinistra). 

L'hanno deciso ieri in Tribunale 

Natale insieme 
per i genitori 
di Emanue 

Il 25 Giancarlo Ferroni e Fiorella Chiti a 
Roma con i figli, poi in gita a Tarquinia 

Passeranno le feste di 
Natale tutti Insieme: Il pic­
colo Emanuele, 1 suol fra­
tellini Alessio e Daniele e l 
genitori Giancarlo Ferroni 
e Fiorella Chltl che da qua­
si cinque anni litigano in 
tribunale per l'affidamen­
to del figli. Un mese e mez­
zo fa Emanuele fu tolto al­
la madre, che risiede a Ro­
ma, con un autentico blitz 
della polizia, che scatenò 
molte polemiche. 

Ieri davanti al giudice di 
Grosseto padre e madre 
hanno deciso «nel supremo 
Interesse del bambini» di 
trascorrere insieme un Na­
tale tranquillo. Il 25 saran­
no tutti a Roma nell'abita­

zione di Fiorella Chltl In 
via Appla; dal 27 al 30 di­
cembre genitori e bambini 
andranno per una breve 
gita nella cittadina etnisca 
di Tarquinia. 

Questi giorni dovrebbe­
ro servire a verificare la si­
tuazione familiare e a ca­
pire con chi vogliono stare 
1 piccoli, soprattutto Ema­
nuele, il più conteso. I due 
ex-coniugi si rivedranno 
davanti al tribunale di 
Grosseto 11 7 gennaio per 
una soluzione definitiva 
sull'affidamento del tre fi­
gli che attualmente vivono 
con il padre, titolare della 
pensione «Lola» a Marina 
di Grosseto. 

Arrestato per rapina 
estremista di destra 

Sergio Biasini 23 anni, estremista di destra, uscito di prigione da 
un mese, dopo aver scontato una pena perché trovato in possesso 
dell'arma usata da due appartenenti ai Nar che anni fa uccisero 
alla stazione di San Pietro l'appuntato della Polfer Giuseppe Ra-

Eesta, è Btato arrestato dagli uomini del commissariato di Ostia 
ido per rapina aggravata, furto e detenzione di armi. Con lui i 

poliziotti hanno catturato anche Antonio Gallo, 32 anni, detto 
«Bongo», Pierpaolo Palazzolo e Gilberto Inno entrambi di 19 anni 
per una rapina compiuta 24 ore prima ai danni di Maria Ascenzi e 
Anna Maria Graticola mentre le due donne stavano conversando 
in auto. 

Investite sulla Tiburtina 
Una muore l'altra gravissima 

Una è morta, l'altra versa in gravissime condizioni all'ospedale. 
Vincenza Mancini 51 anni ed Adriana Miscioscia, entrambe di­
pendenti di una ditta di pulizie che lavora per la tSelenia». ieri 
mattina intorno alle 5 e quaranta stavano attraversando la Tibur­
tina per poter entrare in fabbrica quando un'auto le ha investite. 
Vincenza Mancini è morta poco dopo. Adriana Miscioscia versa in 
condizioni disperate all'ospedale. 

Gli ambientalisti contro Pala: 
inadeguati Peep e Ppa 

Ridurre di 70 mila stanze il Peep (Piano per l'edilizia popolare), e 
di 14 mila il Ppa (Piano poliennale di attuazione). Diminuire di 35 
mila unità il fabbisogno abitativo decennale. Sono le proposte che 
l'assessore comunale all'urbanistica Antonio Pala ha presentato 
ieri mattina alle organizzazioni ambientalistiche e di categoria. 
Italia Nostra e la Lega Ambiente si sono dichiarate contrarie per­
ché, fra le altre cose, manca «una politica di indirizzo ambientale 
univoca». 

Arrestato latitante mafioso 
con un etto di eroina 

Era ricercato per associazione a delinquere, estorsione, rapina e 
sfruttamento della prostituzione da due procure siciliane. Girola­
mo Turone, 36 anni, siciliano, per sfuggire alla cattura s'era rifu­
giato a Roma ma non gli è servito a molto. I carabinieri del reparto 
operativo diretto dal colonnello Conforti lo hanno arrestato nei 
giorni scorsi. Aveva in tasca anche un etto di eroina. In prigione 
sono finite anche 4 persone che lo nascondevano. 

Pentapartito alla Provincia 
salvato dal consigliere «verde» 

Il consigliere verde Athos De Luca ha salvato il pentapartito alla 
Provincia. Giovedì sera al momento del voto sulla riconferma del 
presidente Ciarla, che si era dimesso 19 giorni fa, ha abbandonato 
l'aula: la mozione del pentapartito è stata approvata per un solo 
voto (22 contro i 21 dell'opposizione). La maggioranza ha deciso di 
rimandare, per i contrasti,le nomine (Commissione Coccia, Comi­
tato prezzi etc.) ancora da effettuare. 

La Regione approva l'esercizio 
provvisorio del bilancio 

Autorizzato dal Consiglio regionale, con i voti del pentapartito, 
l'esercizio provvisorio del bilancio, fino al 31 marzo '86. Il vicepre­
sidente e assessore al Bilancio Bruno Lazzaro ha sostenuto che 
l'esercizio provvisorio si è reso necessario a causa della mancata 
approvazione della «legge finanziaria» e del conseguente ricorso 
dei governo all'esercizio provvisorio. 
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Oggi e domani resteremo aperti 
con la più vasta esposizione 
di idee regalo 

ROMA 
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Tel. 9125114 
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Spiate e sbirciatine di fine d'anno. 
Per due giorni abbiamo seguito nelle 
strade commerciati più note della 
città frotte di persone alla ricerca del 
•pensierino» da mettere sotto l'albe­
ro. Appunti e Impressioni sono state 
raccolte senza selezione. Alla fine 
abbiamo potuto ricordare solo quelle 
che seguono. 

• • • 

Le *code» del camerieri del *Caffè 
Greco» sono nervosissime In questi 
giorni. Svolazzano a destra e a man­
ca rapide e anche poco simpatiche. 
OJusto 11 tempo di pronunciare 
'...caffé...» e sono sparite. Lei slede 
composta e pensosa, le caviglie av­
volte In calze di seta scozzesi che 11 
pantalone blu notte mostra con gra­
zia. Lui gioca con la sciarpa di lana e 
segue attento l'affaticato zigzagare 
del cameriere. 

Poi va all'attacco. «Io direi che la 
"Mont-Blanc" va meglio per la zia. 
Cosa vuol che ci faccia con l'ennesi­
mo scialle seppur di seta...è più fine, 
più signorile una stilografica...». 

Lei è di pietra. 'Trovo stupido 
comprare una penna a una signora 
di 70 anni. Inoltre tua zia odia scri­
vere, finirà che la regalerà al primo 
nipote che arriva...». 

«Ma uno scialle...» piagnucola Lui. 
'Ha del colori splendidi e starà 

molto bene sul suo cappotto scuro...», 
taglia corto Lei e prende a sorseggia­
re II tè. 

Entriamo da »Coln», a S. Giovanni, 
per acquistare un palo di pantofole 
stile mocassino foderate con tanta 
pelliccia. Il prezzo è modico: lire 

24.000, quello giusto per le nostre ta­
sche. 

«Afa sono finite già da un mese...», 
sorride dispiaciuta la commessa In­
cinta. Poiché Intanto ci slamo «sma­
scherate» svelando II motivo recon­
dito per cui slamo entrate (osservare 
1 clienti), ci dice sottovoce: 'Aspetti, 
forse posso risolvere 11 problema del­
le pantofole...». Potenza della stam­
pa, pensiamo noi. Ma Incautamente. 
La commessa arriva sì con le panto­
fole ma spiega: «...hanno un piccolo 
difetto. Guardi a furia di misurarle 
la destra si è un po'sformata, quindi 
è più grande della sinistra. Afa sono 
belle lo stesso, non trova?». Non ab­
biamo Il coraggio di dirle che le tro­
viamo mostruose, è stata così genti­
le. Usciamo con le pantofole spalate, 
è vero che c'è stato uno sconto sul 
prezzo Iniziale: ma avremo mal 11 co­
raggio di regalarle? 

Sono In quattro a sospirare davan­
ti alle vetrine di 'Bulgari», In via 
Condotti, una coppia più giovane 
dell'altra. 

*Ml servirebbe un orologio...», la 
più anziana delle donne butta lì 
guardando di sottecchi l'uomo al suo 
fianco, un signore alto, un po'gras­
so, dall'aspetto bonario. 

»Cene hai già uno...», le risponde il 
compagno sapendo già che non ser­
ve a niente. 

«Ma guarda quello lì, piccolo pic­
colo e con tutti quel "bulgari" Incl-
sl...non è un amore?». 'Beh, se pro­
prio ti place...». 

Non ha ancora chiuso la bocca che 
la donna rivolgendosi all'amlea-o-
parente più giovane: 'Hai visto? En­
rico mi regala un "Bulgari"». Sorride 

Flash sullo shopping in centro e periferia 

Immagini dì Roma 
«sotto l'albero » 

la ragazza, ma é o non è astioso quel 
lampo che le guizza negli occhi? 

0 0 0 

Il negozio è In via Appio, proprio 
acconto alla fermata del metrò di 
piazzale Re di Roma. Vende capi di 
abbigliamento 'normali* In tempi 
'normali». Ma sotto Natale si tra­
sformo In un vero e proprio bazar di 
patllettes e Strass. Abiti di velluto ne­
ro con profonde scollature sulla 
schiena, gonne d'argento, camicette 
di pizzo e velo (ma In vetrina sono 
esposti anche guanti di Urna e sciar­
pe per »tuttl» l giorni). 

«Su, mi faccia uno sconto serio e 
prendo tutto...». 

•Signora mia, ma ci vado a perde­
re. Non mi chieda di più: le ho già 
levato 10.000 lire...*. 

«Afa compro anche la camicetta...*. 
La trattativa dura un bel po', Infine 
Il commerciante si Intenerisce e leva 
altre 10.000 lire alta somma totale 
(120.000 lire gonna e camicia per II 
tvegllone»). Esausta, anche la slgno-
ra si decide a comprare. Quando se 
ne va, Il commerciante si lamenta: 
ilo vorrei capire perché quando van­
no a comprare In centro si lasciano 
spennare e quando arrivano qua 
contrattano anche le 5 lire...'. 

^Tessuti Serafini» è scritto con so­
bria finezza sull'Insegna In via Con­
dotti, ma U padre non mostra alcun 
Interesse per II nome del negozio: In­
collato alla vetrina ha occhi solo per 
una cravatta In lana cashemlre. 

«Papà, ma hai visto 11 prezzo? 
55.000 lire... mica sono ricca, sai...» e 
la piccola con bosco e gonna rossa 
trascina 11 poveruomo lontano dalle 

tentazioni, alla ricerca di ninnoli 
magari inutili ma sicuramente più 
economici. Glelo regalerà mal nes­
suno quel piccolo splendido e prezio­
so pezzo di stoffa da annodarsi al col* 
10 all'Infelice padre? 

0 0 * 

Da 'Rinascente* ricchi e poveri si 
mescolano meglio. L'unica differen­
za forse è nella scelta del reparti: I 
più agiati si fermano dalle grandi 
firme del prèt-à-porter Italiano, 1 
meno dove vendono 11 *cosual». Le 
donne, però, ricche e povere, giovani 
e meno giovani, si fermano tutte da* 
vanti al cappelli. Più sono strani, ec­
centrici e 'Importabili» più 11 prova­
no. 

'Guarda questo con le piume az­
zurre...*. 'Perché, questo con la velet­
ta?». *Dlo, Il cilindro...». «La bombet­
ta, devi provare la bombetta...*. 

Poi acquistano 11 solito zuccotto, 
magari a strisce, per mostrarsi più 
audaci. 

0 0 0 

'Dio, la seta...* e la giovane signora 
accarezza la sottana color avorio che 
quasi da sola è scivolata fuori dal 
minuscolo contenitore mostrata con 
delicatezza dalla commessa di *Ar-
mony» In via Cola di Rienzo. 'Non 
trovi che sia straordinaria?*, si stu­
pisce falsa come Giuda mentre lan­
cia al poveruomo che l'accompagna. 
uno sguardo tra Iplù languidi. Oserà 
11 marito-compagno-fldanzato rifiu­
tarle quel 'piccolo* (250.000 lire) do­
no? Improbabile: troppe promesse in 
quella carezza di stoffa, troppa luce 
negli occhi Illanguiditi... 

Maddalena Tulanti 

Folla incredibile a via Frattina: infuria lo shopping 

Lettera immaginaria a Babbo Natale 
CARO Babbo Natale, siamo due 

bambini da poco entrati nella 
scuola elementare, e andarci ci 

piace molto. Io mi chiamo Orsetta e ho 
sei anni, il mio fratellino ha due anni 
più di me e si chiama Andrea. Come 
regalo di Natale, vorremmo tanto che 
tu ci portassi un cagnolino vero a cui 
dare una casa. Per me, Orsetta, vorrei 
anche una Casa di campagna di Bar* 
bie, la Bambola che fa ula-op, Colorel-
la e la Ballerina dei sogni. Il mio fra* 
tellino sogna da sempre una Pista del­
le macchine, il Robot più forte del 
mondo e il Martello devastante. Poi, ti 
chiediamo anche un regalo per quel 
bambini che non possono scriverti e 
non sanno dove spedirti la lettera; spe­

riamo che ogni bambino come noi ti 
scriva anche per per un altro che non 
conosce e che si trova in quelle condi­
zioni. Se è possibile, ci piacerebbe un 
regalo per tutta la famiglia, cosi pos­
siamo giocare con mamma e papà 
quando vogliamo. Il nostro papà deve 
andare in Iran per lavorare, e vorrem­
mo tanto che in quel paese non si fac­
cia più la guerra, così non gli accadrà 
niente e tornerà sano e salvo. Ci piace­
rebbe far conoscere i nostri giochi ai 
bambini profughi che non hanno più 
famiglia: l'Auto scontro, la Macchina 
con gli artigli, la Cucina di Barbie, Cic-
ciobello; se tu ce li mandi noi ti pro­
mettiamo di portarglieli, di essere più 
buoni e di studiare di più. 

ORSETTA e ANDREA 

igìnalì 
HOSTARIA DELL'ORSO 

Il via 
con dolci 
«gemme 
di mare» 

Giuseppino Chessa, il giova­
ne chef dell'Hostaria dell'Or­
so, ristorante alla moda e me­
ta esclusiva della mondanità 
romana, sito nell'omonima 
strada, ci accoglie nelle sue cu­
cine con cortesia. Ma è titu­
bante: -Spero che le mie ricet­
te non servano ad arricchire 
nuovi libri di cucina», dice 
simpaticamente, mostrando il 
suo curriculum professionale 
veramente eccellente. «Per­
ché», continua, «lei sa bene 

MENÙ 

che sono frutto di un "copia 
copia" generale». Ha iniziato 
la sua attività all'età di 15 an­
ni. Chi ha seguito Domenica 
In, Io spettacolo della domeni­
ca condotto da Pippo Baudo, 
due anni fa, Io ricorderà come 
finalista nella gara di cucina 
nazionale; allora, era ancora 
chef alla Casina Valadier. Ma 
la cucina internazionale ha 
una tradizionae natalizia, di 
un gusto extra-nazionale, op­
pure si modella al folklore di 
ogni singolo Paese? «Soprat­

tutto in questa occasione, si 
cerca dì elaborare il meglio 
dell'esperienza professionale e 
piatti selezionati dai pelati più 
fini nel corso dello sviluppo di 
tale cucina, come si addice ad 
una festa quale è il Natale. 
Perciò il menù che consiglio, 
può valere per quelle di altre 
nazionalità; ma solo alcune di 
queste ricette portano la mia 
firma, le altre sono diffuse so­
prattutto dai manuali di cuci­
na». 

• Antipasto • Avocado alle gemme di mare. 
• Primo piatto - Soufflé al formaggio. 
• Piatto di mezzo • Aragosta thermidor. 
• Piatto di carne • Quadrello di vitello «Pin-

cius». 
• Dessert - Semifreddo all'arancia. 

RICETTE 
Avocado alle gemme di mare. Ingrendienti e 

dosi per 6 persone: 6 avocado, 100 g. di code di 
gamberetti già sgusciati, 100 g. di astice tagliato 
a cubetti, 5 scampi anch'essi tagliati a cubetti, 
100 g. di teste di funghi coltivati due tuorli di 
uovo sodo; 6 pomodori rotondi, 1 cucchiaio di 
rafano grattugiato, un cucchiaino di senape pic­
cante, un cucchiaio grande di kechup, un cuc­
chiaio grande di sherry secco, tre cucchiai grandi 
di panna montata non zuccherata, il succo di un 
limone, 18 olive nere; olio, sale e pepe quanto 
basta. Elaborazione: dividere in due parti, nel 
senso della loro lunghezza, gli avocado, eliminare 
i semi e poi scavare la polpa in modo da lasciare 
aderente alla scorza estema un sottile strato non 
superiore ai 7-10 mm. Mescolare la polpa dei 
frutti tagliata a dadini insieme all'astice e a una 
parte dei funghi, marinando il tutto con succo di 
limone, olio, sale e pepe (alcune teste di fungo 
vengono tenute in disparte per la decorazione del 
piatto). A parte, si prepara una salsa, mescolan­
do maionese con senape, kechup e 6herry, alla 
quale viene incorporata panna montata e il rafa­
no. Il tutto si unisce all'impasto marinato che 
riempirà la cavità degli avocado, decorati sulla 
superfìcie con i gamberetti e le teste di funghi. 
Una parte di questi, servirà a decorare i pomodo­
ri già tagliati in due parti e riempiti con le rima­

nenze dell'impasto, sulla cui sommità viene po­
sta un'oliva nera. 

Soufflé al formaggio. Questa ricetta si può 
facilmente consultare sui manuali di cucina. 

Aragosta thermidor. Questa ricetta si può fa­
cilmente consultare sui manuali di cucina. 

Quadrello di vitello «Pincius». Dissodare il 
quadrello di vitello e all'interno della rosa collo­
care dei bastoncini di tartufo bianco: all'esterno 
pilottare con listarelii di prosciutto e ricoprire 
con fette di prosciutto molto grasse. Condire con 
sale e pepe e legare la carne accuratamente. Fare 
rosolare in un tegame a fuoco vivo e mettere nel 
forno caldo ben coperto. Ad un quarto di cottura 
aggiungere un battuto di cipolla, sedano, carota e 
una foglia di lauro: quando i legumi si sono ap­
passiti bagnare con del vino bianco. A cottura 
avvenuta, eliminare il grasso dal fondo, aggiun­
gere il sugo di carne e un po' di brodo. Fare 
ritirare al punto giusto e passare accuratamente: 
ciò servirà a condire le fette dell'arrosto nel piat­
to di portata. (Omettiamo in questa sede la de­
scrizione nei particolari della preparazione del 
piatto di portata e dei contomi e della decorazio­
ne per l'impossibilità di descrivere le fasi di lavo­
ro con il rigore dovuto). 

Semifreddo all'arancia. Ingredienti e dosi: 12 
uova, un litro di crema di latte, 350 g. di zucche­
ro, 5 gocce di essenza di arancia, succo di due 
arance. Elaborazione: montare a caldo, in bagno­
maria e in modo omogeneo, 8 tuorli d'uovo e 4 
con tutto l'albume insieme allo zucchero, fino a 
quando il volume del composto non si raddoppia. 
Aggiungere poi le gocce di essenza di arancia e il 
succo. Lasciare freddare e incorporare la panna 
montata, delicatamente. Versare il tutto in un 
contenitore e metterlo nel freezer per gelati per 
almeno 12 ore. Servire decorato con salsa di 
arancia. 

PERILLl A TESTACCK) 

Specialità, 
gobbi 

ripassati 
al pomodoro 
In una delle più vecchie trattorie roma­

ne, Perilli a Testacelo, si continua imper­
territi a lavorare le ricette tramandate dal­
la tradizione. «Settantaquattro anni fa, nel 
1911, il fratello di mio nonno, Bernardino, 
dal quale ho preso il nome, aprì un'osterìa 
che in seguito, dal *22 al '58, fu gestita dai 
miei genitori». Così Bernardino Perilli, ge­
store della trattorìa in via Marmorata In­
sieme al fratello Luigi, introduce nei ricor­
di che ancora vivono attraverso la loro atti­
vità quotidiana. «La nostra cucina ci è sta­
ta insegnata a voce dai genitori, lavorando 
con loro da quando siamo nati e, anche se 
ultimamente dobbiamo combattere con le 

MENÙ 

• Brodo di cappone in stracciatella. 
• Cappone bollito con contomo di broccoli af­

fogati nel vino rosso. 
• Fettuccine all'uovo con il sugo di regaglie. 
• Cappone arrosto con contorno di insalata di 

stagione. 
• Gobbi ripassati al pomodoro oaUa parmigia­

na. 
• Zuppa inglese. 

RICETTE 
Fettuccine al sugo di regaglie. Ingredienti e 

dosi per 4 persone: interiori dei due capponi, una 
cipolla, 1/2 carota, 1/2 sedano, olio o grasso di 
prosciutto, 1/4 di vino bianco, 1 kg. di salsa di 
pomodoro, sale, pepe. Elaborazione: per prepa­
rare il sugo, tagliare le regaglie, ben lavate, a 
pezzettini A parte, preparare un soffritto di ci­
polla, carota e sedano, tutto ben tritato insieme 
al grasso di prosciutto, e farlo rosolare in un tega­
me. Quando è indorato, versare le regaglie, talare 
e pepare a piacere, e bagnare con il vino. Prima 
che si asciughino i liquidi, versare la salsa di 
pomodoro. Far cuocere per quaranta minuti cir­
ca e condire le fettuccine insieme a molto pecori­
no. 

Cappone arrosto. Ingredienti e dosi: un cap-

mode che snaturano l'originalità della cu­
cina romana, cerchiamo di conservarla in­
tegra come settanta anni fa». Quale menù 
consiglia ad una famiglia per il pranzo di 
Natale? «A Roma, più che lì pranzo di Na­
tale, era attesa la notte della vigilia, e si 
diceva che si aspettava la "pappata", oppu­
re, "quann'è che se magna e poi sa rivonv 
mitar', cosa che fa capire il valore dell'ap an­

cata, il broccolo, la ricotta, le mele e le alici 
frìtte, e il capitone arrosto: per i più ricchi, 
la spigola. Perciò, era logico che il pranzo 
di Natale fosse un po' leggero». 

pone da 1 kg. e 600 gr., 50 gr. di guanciale, rosma­
rino, olio, aglio, sale, pepe. Elaborazione: inserire 
all'interno del cappone il guanciale, il rosmarino 
e l'aglio. Condire con olio, sale e pepe, e informa­
re per circa un'ora e mezzo a fuoco moderato. 

Broccoli affogati. Ingredienti e dosi per 4 per­
sone: una cima di broccolo, tre spicchi di aglio, 
1/2 litro di vino rosso possibilmente dolcetto, 
olio, peperoncino, sale. Elaborazione: versare i 
broccoli ben lavati in un tegame dove, preceden­
temente, si è rosolato l'aglio con l'olio e peperon­
cino. Aggiungere il vino, salare e coprire con un 
coperchio. Far e dar cuocere per circa un'ora. 

Gobbi al pomodoro. Ingredienti e dosi per 4 
persone: due mazzi di gobbi, 250 gr. di salsa di 
pomodoro, due spicchi di aglio, olio, peperonci­
no, sale. Elaborazione: sfilare e bollire i gobbi 
facendo attenzione a non farli scuocere. Ripas­
sarti in padella con aglio, olio e peperoncino e, a 
metà cottura, aggiungere il pomodoro e il sale. 

Zuppa inglese. Ingredienti e dosi: un Pan di 
Spagna, crema pasticciera, Alchermes, liquore 
Strega, tre chiare d'uovo. Elaborazione: tagliare 
il Pan di Spagna in tre strati, bagnare con i liquo­
ri e spalmare sopra altrettanti strati di crema 
pasticciera. Ricomporre S Pan di Spagna e rico­
prire con uno strato di chiara d'uovo montata a 
neve. Tenere in frigo prima di servire. 

I» schadv dalla ricatto tono • cura di Gianfranco D'Atomo 

IL CERCHIO E LA BOTTE 

Primo, le 
crespelle 

in crema di 
mandorle 

Entrando nel locale, non 
si immagina che dentro si 
faccia la cosiddetta «nouvel-
le cuisine», perché l'ambien­
te è quello di una vecchia 
osteria romana. Marìanto-
nietta Sanna, Grazia Fioret­
ti e Antonella Pizzati, sono 
le responsabili degli origi­
nali piatti che quotidiana­
mente si inventano in via 
Luca della Robbia al «Cer­
chio e la botte», restando ri­
gorosamente all'interno 
della tradizione nostrana 
ma trasgredendo i metodi 

MENÙ 
• Antipasto • Bresaola con rughetta. 
• Primo piatto • Crespelle alla crema di man­

dorle. 
• Secondo piatto - Fesa di tacchino ai frutti 

esotici. 
• Contomo • Insalata di Natale. 
• Dolce - Coppette di nocciola con panna. 

RICETTE 
Bresaola con rughetta. Ingredienti e dosi 

per 4 persone: due etti di bresaola stagionata, 
un mazzo di rughetta, olio, sale, pepe, limone 
e arance. Elaborazione: disporre la bresaola in 
un piatto da portata e condirla con olio, sale e 
pepe. Sistemare al centro la rughetta guar­
nendo il tutto con fette di arancio sbucciata. 

Crespelle alla crema di mandorle. Ingre­
dienti e dosi per 4 persone: 1 kg. di spinaci 
freschi, mezza cipolla, noce moscata, bescia­
mella, un etto di mandorle tostate, due etti di 
mascarpone, sale, pepe. Elaborazione: strizza­
re bene gli spinaci già cotti, e frullarli insieme 
ad alla cipolla. Ottenuta una crema, saltarla 
in padella con burro, noce moscata, sale e pe­
pe, dopodiché aggiungere 5 cucchiai di bescia­
mella e continuare la cottura per circa cinque 
minuti. Con questo impasto farcire le crespel­
le, precedentemente cotte e colorate con un 
passato di spinaci, e ripassarle al forno co­
sparse di besciamella e crema di mandorle, 
quest'ultima cosi fatta: sciogliere in un padel­
lino 50 grammi di burro e incorporare le man­
dorle tostata e tritate finemente, aggiungere il 
mascarpone, sale, pepe e ultimare la cottura. 
Servire a tavola con parmigiana 

Fesa di tacchino. Ingredienti e dosi per 4 
persone: una fesa di tacchino non troppo 
grand* tagliata a tasca, un kiwi fresco, una 
mela, una cipolla, 1/2 ananas fresco, do* cuc­
chiai di senape, SO gr. di burro, un bicchiere di 

usuali dellMnvenzione» dei 
cibi. Quale menù consiglia­
te ad una famiglia media 
italiana come pranzo di Na­
tale? A ratfica, una dietro 
l'altra, rispondono: «La no­
stra cucina si fonda essen­
zialmente sull'amore che 
nutriamo per lei, e la fanta­
sia che anima il nostro lavo­
ro non intacca la tradizione, 
anzi la arricchisce. Della 
«nouvelle cuisine» prendia­
mo soprattutto l'insegna­
mento di utilizzare i prodot­
ti che le diverse stagioni of­

frono naturalmente. Curia­
mo molto la presentazione e 
l'estetica del piatto. Il Nata­
le è un appuntamento per 
misurare le nostre capacità 
e il valore della cucina da 
noi proposta, a dir la verità, 
un po' «esotica». Prima del­
l'apertura del ristorante*' 
cinque anni fa, nessuna di 
noi aveva avuto esperienze 
professionali di questo tipo; 
il menù che consigliamo è 
sicuramente frutto di una 
ricerca creativa sviluppata 
in questi anni». 

gin, bacche di ginepro, panna da cucina. Ela­
borazione: tagliare la frutta a pezzettini e 
metterla in una terrina con due cucchiai di 
senape, una manciata di bacche di ginepro, la 
cipolla tritata finemente, sale e pepe. Si amal­
gama bene questo impasto e vi si farcisce la 
fesa lasciandone da parte una piccola quanti­
tà. Chiudere bene con stecchini lunghi, legare 
con lo spago, salare, pepare e infarinare. A 
questo punto si fa rosolare la fesa in un tega­
me per arrosti con il burro rimasto, quando 
risulta ben colorata si aggiunge il ripieno te­
nuto da parte e il gin: coprire e far cuocere a 
fuoco moderato per circa un ora e mezzo. A 
cottura ultimata, si toglie la fesa dalla pentola 
e, nel fondo di cottura, si versano due cucchiai 
di panca da cucina per ottenere la salsa che 
condirà il piatto organizzato in questo modo: 
lungo il bordo di un piatto di portata si alli­
neano fette di ananas e kiwi, al centro vanno 
disposte delicatamente le fette di arrosto. 

Insalata di Natale. Ingredienti e dosi per 4 
persone: tre etti di ciliegine di mozzarella, un 
piede di radicchio rosso, un'arancia, un etto di 
olive piccanti, un etto di noci sgusciate, olio, 
tale, pepe, limone. Elaborazione: disporre su 
di un piatto il radicchio tagliato in sottili li­
stelli, ricoprirlo con le mozzarelline, le olive e 
le fettine di arance; condire con olio, sale, pe­
pe e limone e spolverare 0 tutto con le noci 
tagliate a piccoli pezzi. 

Coppette di nocciola alla panna, tngre-
dienu e dosi per 4 persone: tre etti di nocciole 
sgusciate, un 1/4 di panna montata, burro, 3 
cucchiai di zucchero, un bicchiere di acqua. 
Elaborazione: saltare le nocciole in una padel­
la insieme al burro, aggiungere lo zucchero a 0 
bicchiere di acqua. Fare caramellare rimpasto 
a poi raffreddarlo versandolo su di un piano 
freddo e leggermente oleato. Una volta fred­
dato si taglia, si frulla e si incorpora la panna 
delicatamente. Riempire le coppetta del dolca 
spolverandovi sopra del cacao in poh/tra a te­
nerle in frigo prima di servirla. 
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Scelti 

voi 
O L'anno 

del Dragone 
È il nuovo film-scandalo di 
Michael Cimino. Negli Usa ha 
suscitato un putiferio (la co­
munità cinese ai ò sentita 
rappresentata secondo toni e 
modalità razziste), ma forse 
va visto con meno pregiudizi. 
Tutto ruota ad un coriaceo e 
onesto ispettore di polizia 
{roduca del Vietnam natural­
mente) che vuole mettere un 
po' d'ordine in una China-
town scossa dalla guerra tra 
vecchia e nuova mafia. Spa­
ratorie, un décor stupendo, 
dialoghi taglienti e brutalità 
asiatiche. Il risultato è forse al 
di sotto dei precedenti film di 
Cimino, ma lo spettacolo e 
assicurato. 

ESPERIA 
GIARDINO 

D Passaggio 
in India 

è uno di quei egrandi spetta­
coli! che ti fanno riconciliare 
con il cinema. Girato in India, 
con un gusto per la ricostru­
zione storica cara al regista 
David Lean, è un kolossal in­
timista che racconta la storia 
di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddi­
sfatta, che rischia di rovinare 
le vita di un medico indiano 
innamorato di lei. Scontro di 
culture, ma anche arioso ri­
tratto di un'epoca. Tra gli in­
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di con­
torno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

01 La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla gran­
de con questo film più amaro 
e disperato di «.Bianca». La 
risata ormai stinge nel sarca­
smo. il punto di vista auto­
biografico sì allarga a nuovi 
orizzonti, la visione del mon­
do si ò fatta, se possibile, an­
che più cupa. Nei panni di 
Don Giulio, un giovane prete 
tornato nella natia Roma do­
po aver vissuto anni su un'i­
sola, Moretti racconta il diffi­
cile incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mi­
stici, balordi; il padre che è 
andato a vivere con una ra­
gazza; la madre suicida; la 
sorella che vuole abortire. Lui 
non li capisce, non sa — for­
se non può — aiutarli, per­
ché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterò che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 

D OTTIMO 
O BUONO 
9 INTERESSANTE 

®> 
I luoghi del 

museo 
Tipo • forma fra 

tradizione • Innovazione 
a cura di Luca Basso 

Peressut 
In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 
il museo contemporaneo 

ne»e sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opere" 
Life 50 000 

Fédor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romarui e 
dei racconti di Dostoevskij 

che io stesso scrittore 
preparò per i govani. 

•'BCiwleca covar»" 
lue 12 000 

Anton Òechov 
Opere 

Voluti» IV 
Kattanka • altri racconti 
a cura di Fausto Maicovati 

"Vana" 
Ore 20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Gu<la a una buona 

convivenza tra madri, padri 
e prole. 

"Lon c< base" 
Lire 7500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Gfi elementi in gioco fra 
sviluppo e crisi. Teorie e 

poM»che a confronto 
"UxKkDasa" 

lira 7 500 

u Editori Riuniti ru 

Prime visioni 

ACCADEMY HALL L 7.000 
Via Slamira .17 Tel. 426778 

I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin • A (16.30-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
Piana Verbano. 15 Tel. 851195 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regìa d Ron Howard • FA 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Passaggio in India rj Oavid Lean - A 
Via Uria. 44 Tel. 7827193 (1622) 

ALCIONE L 5.000 L'argent Regia di Robert Formann, con Ro-
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 bert Bresson (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeno. 101 Tel. 4741570 

Fi!m per adulti (IO-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 TeL 5408901 

flambo 2 la vendetta con Sirvester Stallo­
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

AMERICA 
Vìa N. del Grande. 6 

L 5.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tel. 5816168 Tognaai e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 

ARIST0N L 7.000 Amici miei, atto III dì Nanni Loy. con Ugo 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi - CO (16-22.30) 

ARISTON II L 7.000 I Goonies di Richard Donner, Sean Astin e 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos (A) • 

(15-22.30) 

AUGUSTUS L 5.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 655455 

Pericolo nella dimora (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 3.500 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 15.30:1 favori della luna di 0. loseha-
ni. 
Alle 17: Don Giovanni efi J. Losey. 
Alle 20.30: Another Country di M. Kane-
wska. 
Alle 22.30: Traviata di F. Zeffrelli. 
Alle 24: Trilogia di T. Davies. 

BALDUINA L. 6.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Jeannot Szwarc (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Chorus Line - di R. Attenborough - M 
Piana Barberini Tel. 4751707 (15.30-22.30) 

BLUE MO0N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus dì 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Jeannot Szwarc (16-22) 

CAPIT0L L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvest Stallone. 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Regia di George P. Cosmatos (A) 

(15-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (G) 
(1630-22.30) 

CASSIO L 3.500 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via Cassia 692 Tel. 3651607 sanna Arquette e Madonna - BR 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula (Prima) • FA 
(15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Tel. 295606 Jeannot Szwarc - BR 

EDEN L 6.000 
P.na Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il mistero di Bellavista di L De Oescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo­
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'anno del Dragone di Michael Cimino con 
Piana Sonnino. 17 Tel. 582884 Michkey Rourke - DR 

ESPERO L 3.500 Scuola di polizia N. 2 - Prima missione di 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 Jerry Paris, con Steve Guttenberg - BR 

(16-22.30) 

ETOILE L 7.000 H mistero di Bellavista di L De Descenzo. 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicalo; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso • d 
Tel. 4751100 Francesco Nuti con Ornella Muti (BR) 

.116-22.30) 
SALA B: Interno Berlinese • dì Liliana Ca­
va™ con Gudrun Landa/eoa (E) (VM18) 

(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6.000 La carica dei 101 di Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
P.zza Vulture Tel. 8194946 MJchkey Rourke • DR (16.30-22.15) 

GIOIELLO L 6.000 
Via Nomentana. 43 . Tel. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo­
ne. Regi aid George P. Cosmatos (A) 

(15-22.30) 

GOLDEN L 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolin • AW (16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 380600 

Sono un fenomeno paranormale. (Prima) 
(16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 I Goonies dì Richard Donner, con Sean 
Vìa B. Marcello. 2 Tel. 858326 Astin e Josh Brolin - AW (16-22.30) 

INDUN0 L 5.000 I Goonies di Richard Donner. con Sean 
Via G. Induno Tel. 582495 Astin e Josh Brolin - AW (16-22.30) 

KING L 7.000 Tutta colpa del paradiso • di Francesco 
Va Fogliano. 37 Tel. 8319541 Nuti con omelia Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L 4.000 Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Wurj con Piper Lurie (FA) (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Sono un fenomeno paranormale (Prima) 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Tel. 6794908 Monica Guerritore • E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Miami Supercops con Bud Spencer e Te-
rence Hill - A (17.45-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale (Prima) 
Va del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
ViaCave. Tel. 7810271 (16-22.30) 

N1R 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Sono un fenomeno paranormale (Prima) 
Tel. 5982296 (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Va Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Va Cairo». 98 Tel. 7313300 111-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Tel. 4743119 -E(VMIO) (16-22.30) 

EURCINE 
Va Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Fracchia contro Dracula. (Prima) 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Va Nazionale. 20 Tel. 462653 "e. Regia di P. Cosmos (A) (15-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Fandango dì Kevin Reynolas (DR) 
Va M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Staflo-
Piana Sonnino. 5 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmos (A) (15-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney -IDA) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30I-22) 

RIALTO L 4.000 Colpo di spugna - di B. Tavernier, con Phi-
Va IV Novembre Tel. 6790763 lip Noret (PO) (16-22.30) 

R0YAL 
Va E. Filiberto. 176 

L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Tel. 7574549 ne. Regia dì P. Cosmos - A (15-22.30) 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Va Viminale 

L 6 000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

L 5.000 La storia di Babbo Natale e Santa Claus 
Tel. 865023 di Jeannot Szwarc (16-22.30) 

L 7.000 
Tel. 485498 

Fracchia contro Dracula (Prima) 
(15.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Va Bari, 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisieflo. 24b Tel. 864210 

Top secret di J. Abra Hams • CO 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va TJepolo 13/a Tel. 36198 91 

I racconti di Canterbury con H. Griffith, N. 
DavoB 

TIBUR 
TeL 495776 

Va degli Etruschi, 40 Per uccidere domani con R. Macchio • DR 

Cineclub 
GRAUCO Cine Club Ragazzi: Walt Disney Musical Pia­
va Perugia, 34 Tel. 7551785 fir>° e il lupo (16.30-18.30) 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A: Amadeus di Milo* Forman 
(16.30-19.15-22) 

SALA B: Birdy la ali della liberti di Alan 
Parker 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FILM STUDIO 
Pianale A. Moro, 5 

Riposo 
Tel. 493972 

Sale diocesane 

visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 ^ «toria infinita di W. Petersen - FA 

ADAM 
VaCasilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Femmine calde in orgasmo 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 Tel. 

L 3.000 
2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 Paperino e C. nel Far West - DA 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L. 4.000 
Tel. 588116 

Dietro la maschera 

ODEON 
Piana Repubblica 

. L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAD1UM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Maria'* Lovers (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Scuola di polizia n. 2 Prima missione di 
Va TJburtma. 354 Tel. 433744 Jarry Paris, con Steve Guttenberg - PO 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) La scatola dei giochi erotici e rivista spo-
Va Volturno. 37) gjiareflo 

RIT2 
Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI 
Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tangos (Prima) (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Va Salarian 31 TeL 864305 Tognazzi e Adolfo Celi (16-22.30) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

Passaggio in India d David Lean - A 
(16-22) 

ASTRA 
Vale Jonio, 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Tutto in una notte di John Landis - BR 

FARNESE L 4.000 Witness il testimone di Peter Wer, con 
Campo de" Fiori Tel. 6564395 Harrison Ford - DR 

MIGNON 
Va Viterbo, 11 

L 3.000 - Dalla Russia con amora con S. Connery, 
Tel. 869493 D. Bianchi, T. Young 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

Colpo di spugna di B. Tavernier, con Philip­
pe Noiret - PO 

CINE FIORELU 
Va Terni, 94 

Vacanze in America di Carlo Vanzina • CO 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province, 41 

Splash una sirena a Manhattan d R. Ho­
ward-CO 

NOMENTANO 
Va F. Red. 4 

Non c'è due senza quattro con B. Spencer 
-CO 

ORIONE 
Va Tortona, 3 

Gremlins d J. Dante - FA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.na S. Maria Ausihatrics 

Riposo 

Fuori Róma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) N e l fantastico mondo di Oz d Walter 
L 5.000 Murch. con Piper Lurie - FA (16-22.30) 

Va dei Pallottini Tel. 5603186 

SISTO 
Va dei RomagnoE 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Carabinieri si nasce d Mariano Laurenti-
6R (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Sytvester Stal-
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 'o™- Re^a di George P. Cosmos (A) 

(15.30-22.30) 

F I U M I C I N O ! 

TRAIANO Tel 6440045 Miami Supercops • con Bud Spencer e Te-
rence Hill (BR) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Missing in action d L Hool, con Chuck 
Nonis - A 

FLORIDA Tel 9321339 Fletch un colpo da prima pagina d Mi­
chael Ritchie - BR (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Cercasi Susan disperatamente con Ro-
TeL 9420479 L 6.000 s a n n 3 Arquette e Madonna - DA 

(16-22.30) 
SUPERCINEMA Tel. 9420193 Rombo 2 - La vendetta - con Sylvester 

Stallone. Regia d George P. Cosmos (A) 
(15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Interno Berlinese d Luciana Cavani, con 
Gerdrum Landgrebe (E) (VM18) 

VENERI Tel 9457151 Coocon d Ron Howard, con Don Amecha -
_ DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Miranda regìa d Tinto Brasa, con Serena 
Grand 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Melimi. 

33 /A - Tel. 3604705) 
Atte 2 1 . Romeo « Giuliana di W. 
Shakespeare. Spettacolo con ma­
rionette di Mario Ricci. 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alte 2 1 . Maria Medea, Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alte 2 1 . Il figlio dalla balia di 
Rescigno. Con C. Croccolo, Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardi: Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Ore 21.1 matt i di Sacca fìsola a 
l'augel Belverde di Donatella 
Ceccarello. Con Luca Lionello. Lu­
ciana Luciani. Graziano Galoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI V O ­
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sofia 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma­
rami sul canto libero. Incontri setti­
manali di gruppo e individuali. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO e alle 16.30.1 Paladini di 
Francia, presentato dalla compa­
gnia di Teatro delle Tasse di Geno­
va 

ARGOSTUDIO (Via Natale dei 
Grande, 27 - Tel. 58981 t i ) 
Alle 2 1 . Par un aol giorno di Già-
maoto B aromi, con Paola Colum-
ba. Claudio Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba-
r onti. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 
Atte 21.15. T a r n o o pio Ubo. 
Regia di Marcello Laurentis. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
ABe 21.15. O eupormaachto di 
Alfred Jarry. Con Frencesca Bian­
co. Roberto Bonanni. Regia di A. 
Saltnes. Ultimi giorni 

BERNINI (Piazza G L Bemira. 22 -
Tel. 5757317) 
ACe 2 1 . Don Desiderio dispara­
to par accavso di buon cuora di 
G. Gir sud. Ovetto e interpretato da 
Altiero Alfieri. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tei 
6797270) 
Ore 17 e ore 2 1 . Pellegrino d i a 
vanghi a Roma, di e con Fiorenzo 
Fiorentini. Regia di Ennio Cottorti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKLI (Via dei Ro­
magnoli. 155 - Tel. 5613079 -
5602110) 
Ore 2 1 . Teatro perche presenta 
Angela Baviera in t Bistrot» regia di 
G. Marchesini, chitarra C Signorini 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Atte 21.15. Orda bruna- Con 
Franco Garofalo e Francesca Botta 
Trasci. 

DEI SATIRI (Piana Grotta Pinta. 
19 - Tal. 6565352-6561311) 
Riposo 

PELLE ARTI (Vìa Stofia 59 * TeL 
4788598) 
Afta 20.45. Comaelai di Trevo» 
Grrffìth». Regia of Gabriela Salvato-
ras. 

DELLE MUSE (Via Forlì) 
Alle 2 1 . Belxabustric di S. Bini e 
V. Paoli. Regia di Vanna Paoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 2 t . Tela di ragno di Agatha 
Christie. Con T. Sciarra. E. Berto-
lotti. Regia di Paolo Paoloni. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 1 7 — 2 1 . L'importanza dì 
chiamarsi Ernesto di Oscar Wil-
de. Con Ileana Ghione. Guerrini. 
Trampus. Regia di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.45-20.45. I Rusteghi di 
Carlo Goldoni, con A. Battam. M. 
Cucinati. Regia di F. Macedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Alle 2 1 . Del Taglinmonto aft'A-
niena libero adattamento di brani 
poetici Pasolimani. Regia di Livio 
Galassi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 16.30-21.15. Hanno se­
questrato il Papa di Joao Be-
thencourt. Regia di Sofia Scende­
rà. 

LA CHANSON (Larqo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fateb9ncfr3:ei;:». di 
E. e G. Imperatrice 

LA MADDALENA (Via d-'ia Stel­
letta 18-Tel . 6569424) 
Alle 21.30. Il convento amoro­
so di Piera Angelini. Con F. De An-
gelis. G. D'Ercolis. M. Otter. T. 
Pascilo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 21 - tPrologo». Opera-video di 
Studio Azzurro e Giorg.o Barbero 
Corsetti 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: 17 e arie 2 1 : Monorissi­
m o di Btasco Maratta, con Guido 
Paternesi. Marzia Musmeci. Fabio 
Maraschi. Regia di Roberto Benci-
venga. 
SALA B: ade 21.30: Rana. Con 
Elisabetta De Palo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
No i . 6 - Tel 6547689) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGtOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 16.30-22 Le marionette degfi 
AccetteBa in : «Il gatto con gft sti­
vati» 

PARIOU (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
803523) 
Alle ore 17 (fam). e 21 . Califor­
nia Suite di Neil Simon, con Lau­
retta Masiero. Renzo Palmer. Re­
gia di Enrico Maria Salerno, 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio 
13/a-Tel . 3607559) 
SALA A: AHe 2 1 . Graffiti. Coreo-
gafìa di Elena Gonzales Correa. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
ABe 2 1 . E viaaaro fette! • con­
tami . Con A Durante. E. Liberti. 

QUIRmo-rn (Vie Marco Mmghet­
ti. 1 • TeL 6794585) 
ABe 20.45. Rispettabile p u b M -
co di e con Aldo Giuffrò a Carlo. 
Giuffré con Giacomo Rizzo. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede, 50 - Tel. 6794753) 
Alle 17 e alle 2 1 . L'anatra un'a­
rancia di Home e Sanvajon. con 
Landò Buzzanca e Elena Coita. Re­
gia di Alberto Gagnarli. 

SPAZIO UNO 
Alle 21 : Lalula spettacolo per mo­
vimento e immagine. Solo oggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 21 - «Lopera da tre soldi» di 
Bertolt Brecht. Regia di Manfred 
Wefcwerth (In lingua tedesca). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Alle 21 - «La finestra» di Pierpaolo 
Andrìani. Con Giulio Caslini. Guido 
Maria Martini. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Aiie 21.30: Cantata del ventre 
e del desiderio con Nino De Tol-
lis. Marina Faggi. Ultimi giorni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alle 2 1 . La Malcontenta. Con 
Riccardo De Torrebruna. Tanny Gi-
ser. Maria Maglietta. Regìa di Ne-
stor Hugo Dario. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
Alle 22.30. Traffìc di R. Gomez e 
W. Valeri. Regia di Walter Valeri. 
SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . La vara storia del cine­
ma americano di C. Durang. Re­
gia d» Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Oscar diretto e interpre­
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 20.45. n circo immaginario 
con Victoria Chaplm e Jean Baptì-
ste. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 
ARe 2 1 . La suocera di Terenzio. 
Con Vittorio Cengia. Regia di Ser­
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Ore 2 1 . F. De Gregori in concerta 
Prevendita h. 10-13 e 16-19 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Atte 2 1 . Sono momentanea 
menta a Broadway di Terze* a 
Vaime con G. BramierL 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
ABe 2 1 . A Montagne. Rassegna 
di Teatro Siciliano. 

TEATRO TENDASTR!SC£~(Via' 
Cristofaro Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Ore 16.30-21.30 ti Golden Crcus 
in «n più grande orco del mondo» 

TEATRO TORDINONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tei. 6545890) 
Ore 17.15-21.00. Glauco di E. L. 
Morselli. Regia di Sandro Morato 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA B: ABe 2 1 . tA luca rossa»: • 
lupo di M. Michel e X Rated di D. 
Formica. 
SALA C: ABe 2 1 . Parche avrei 
dovuto aposare Angela Mar 
«UH di Umberto Manno con Ennio 
Cortorti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101) - TeL 7880985 
Alle 2 1 . A Clock Work Orango 
di Anthony Burgess. Regia di Dario 
D'Ambrosi. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
Alte 22.15 Un'altro giorno del 
56. Regia di Gianni Fiori. 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I­
talia 37/D) • Tel. 850229 
Alle 2 1 . Mimo Danza alternativa i 
«Gatti». 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccelleria) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Il Beat 72 presenta 
Raso (fi Euripide. Regia di S. Car-
done. Con Bertini. Dose. Frangini. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea­
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 2 1 . Cafe Feydeau con An­
drea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regia ol Marco Parodi. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Via Ramazzali. 3 1 - Tel. 5280647 
• Monteverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nel periodo che va dal 
23 dicembre al 6 gennaio. Dalle 8 
aGe 13. 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con­
ca d'Oro - TeL 8128130 -
8127898 
Ore 16.15-21.15. Il più popolare 
circo italiano 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET­
T E R À (Tel. 8319681) 
Ore 16.30 c/o Teatro Mongiovino 
«Il gatto con gli stivali» 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Lactepc* - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te­
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen­

ze. 72 - Tel. 463641) 
Domani atte 18. L'EEsir d'amor* 
di G. Donizzetti- Drettore d'orche­
stra Thomas Futton. Regia di Lu­
ciano Aberri. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Domani ore 2 1 . Presso teatro 
Ghione: 17' festival barocco. Mu­
siche di Vivaldi. Solisti R. Grengota 
- V. De Vita 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL­
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Ripose 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Alle 2 1 , all'Auditorium di Via della 
Conciliazione. Concerto sinfonico 
diretto da G. Sinopoli «Mahel». sin­
fonia n. 8 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CA­
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteUo. 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A (Via Napoli. 58 • Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Domani alle 21 c/o Sala Borromini 
(P.za della Chiesa Nuova. 18). 
Ulysses. Odissea in Concert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N ­
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATMI (Via Enea. 12 • 
Afeano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI (Via di Capotocase. 9 
- Tel. 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMTTH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Domani ore 18. Presso chiesa 
Sant'Anselmo all'Aventino, con­
certo dell'organista Theodor Flury. 
Ingresso fcbero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M- SARACENI (Via 
Bassarìone. 30) 
Domani afte 21 c/o Chiesa S S . 
Stimmate (Largo Argentina). Quar­
tetto Max Reger. Musiche dì Bach. 
Slamiti. Haydn. Ingresso libero. 

xzza 
PIAZZACONCA D'ORO 
IL "FANTASTICO" CIRCO 
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AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosìs) 
Domani alle 21 : Concerto Sinfoni­
co pubblico maestro del coro Tim 
Lale. Musiche di Sutlivan. 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello. 

46) 
Domani alle 2 1 : Concerto del coro 
giovani di Roma diretto da Marco 
Frisina. Conti di Natale dal Medio 
Evo al 900. 

CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO­
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao­
lo Buzzi, 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I ­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro­
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POUFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

ESTÀ ITALIANA 
Alle 17.30 c/o Sala Borromini 
(P.za della Chiesa Nuova). Concer­
to di musica italiana del 900. Mu­
siche di Dana Piccola. Copertini. 
Pizzetti. Ingresso libero. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani ore 2117* Festival baroc­
co. Musiche di A. Vivaldi 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioti. 61 • TeL360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane Aurefta. 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTtSTIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceverì - FormeBo - TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li­
ete. 15 - TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 - TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZACVia Li­
dia. 5 -TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO 
Domani alle 2 1 . Concerto di Fran­
cesco De Gregori. Prevendita 
10-13 e 16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Rposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA AL 

METROPOLITAN MAESTOSO 
GREGORY-NIR 

IL FENOMENO COMICO DELLE FESTE 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DI TESTACCIO (Via Galvani. 
20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Óre 22 «La petite grande», musi-
que con Chiara e Giovanna 

BIG M A M A (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 
AÓe 2 1 : Concerto con Andy J. Fo-
rest & The 8:g • 

BILUE HOUOAY (Via deg& Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Ore 21.30 Ada Monteflareco quar­
tetto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trìtussa. 4 1 - TeL 
5818685) 
Ore 21 .30 Salsa con l'orchestra 
dei «Vernava». Ore 24 Musica Afro 
Latinoamericana - D. J. Ousti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. Concerto fe*studio 
25 in happening con la partecipa­
zione di molti ospiti 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarc*. 
30 /B) -Te l . 5813249 
Alle 20.30. Eurythmics - Sweet 
dreams; 21.30 Brian Adams - Ro-
ckless: 22.00 David Bovvre - Se­
no* moonhoh; 23.30 Bob Marley -
Legend: 24.00 Duran Duran • Rio; 
01 .00 Cartoni animati. 

LAPSUTfNNA (Via A. Dona. 16/0 
- tei. 310149 
Ore 21.30: Concerto del quartetto 
•Swing brothersi. Spuntini a dnnk 
fino ana 2.00 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo. 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con la «Old teme 
jazz band» di Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
ABe 21.30. Concerto del Trio Bru­
no Tommaso. Roberto Ottini a 
Gianpaolo Ascdese. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo.13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Ore 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospiti a sorpresa 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due MaceK. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. PonUmantat con 
Oreste Lioneno e Bombolo. Ragia 
di Pier Francesco Pmgitore. 

• PUFF (Via Giga! Z a n r t a . 4 -
TeL 6810721 ) 
A«o 2 2 . 3 0 . MaeJM • w i | i r i 
di Giordano - Greco - Venomigfia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Velari. 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzam con Serenella. 

FASSI NOTTE «riKardane) «Ttn-
verno» (Corso d'Italia. 45 - Tel. 
8441617) 
ABe 2 0 3 0 Tutte le aere: «Batto fc-
sóo». Ale 22: Concerto Jazz, con 
Sanasti. Perrone e Beneventano 

R O M A M (Via Afcenco ti. 2 9 - TeL 
6547137) 
AHe 20.30: Ovter-chantant con 
Melissa. Bedano trio I 



SABATO 
2 1 DICEMBRE 1 9 8 5 l'Unità - SPORT 21 

Calcio Matarrese: «Segni positivi» 

n crack del pallone 
Chiesti interventi 

in tempi brevi 
Presto serie A con 18 squadre 

Coro di «sì» 
dai presidenti 
a Berlusconi 
ma Sordillo... 

MILANO — Non invitato e 
non avente diritto anche Berlu­
sconi è di fatto stato presente 
alla riunione di Lega di ieri. Il 
suo nome è infatti passato di 
bocca in bocca e unanime è sta­
to il coro dei giudizi favorevoli. 
Si può dire che la nuova gestio­
ne del Milan sia così già stata 
accettata. Come si è affrettato 
a dire Matarrese «il calcio deve 
essere grado a Berlusconi. Il 
suo intervento in occasione del 
rinnovo del contratto con la 
Rai ci permise di passare da 3,5 
a ben 24 dopo che Canale 5 ave­
va offerto 12». E mentre Pelle­
grini si trincerava dietro al soli­
to «mi permetta di non rispon­
derei, Mantovani aggiungeva: 
«Vedremo se anche nel calcio 
sarà bravo come in tanti altri 
campii. Su questo «fatto del 
giorno» una battuta anche di 
Sordillo, ed è l'unica forse con 
una punta di distacco: «Speria­
mo — ha detto il presidente 
della Federcalcio — che emetta 
solo aiuti per il calcio». 

Per le accuse 
a Wrutz 
multato 

mezzo Verona 
MILANO — Lungo lavoro ieri 
per la Commissione disciplina­
re che aveva da esaminare oltre 
ai normali reclami tutto il «caso 
Verona» in seguito al deferi­
mento per le dichiarazioni rila­
sciate dopo la gara di Coppa 
campioni con la Juventus par­
ticolarmente pesanti con l'arbi­
tro, il francese Wrutz. Per i ve­
ronesi, da Chiampan a Bagnoli 
coinvolgendo mezza squadra, 
l'accusa era di dichiarazioni al­
la stampa in violazione al rego­
lamento. Il risultato è stata una 
sfilza di pesanti multe: Sac­
chetti e volpati tre milioni e 
mezzo, tre milioni a Bagnoli, 
Larsen, Fontolan, TYicella, 
Galdensi e Di Gennaro e un mi­
lione al Verona. Un mese di ini­
bizione a Guidotti e Chiampan. 
Sempre per dichiarazioni alla 
stampa multe di un milione a 
Giuseppe Baresi e ben sei mi­
lioni a Maradona. Per quanto 
riguarda i reclami alle decisioni 
del giudice sportivo confermate 
le due giornate a Sabato e ri­
dotte da quattro a tre per Bai-
dieri del Pisa. 

MILANO — Tfcnti sorrisi in Lega ieri. Un po' per la soddisfazione di avere, almeno per una 
giornata, fatto la voce grossa e poi perché Matarrese ha detto a tutti che «qualche cosa si muove». 
Oggetto di tutte le preoccupazioni dei presidenti del calcio italiano sono al solito i debiti: vecchi e 
nuovi e soprattutto futuri. L'etichetta da tempo è listata a lutto, il calcio viaggia verso un futuro 
nero e minaccioso, però... Tutti sono sicuri che qualche santo provvedere, o meglio che a Roma 
prima o poi decideranno di intervenire. Ed ecco il motivo della diffusa soddisfazione alla riunione 
prenatalizia dell'assemblea 
della Lega. Dopo le parole bru­
sche dell'altro giorno pronun­
ciate da Craxi ora sono arrivati 
t primi assensi. Una telefonata 
di Carraro a Matarrese ieri 
mattina all'alba ha fatto scat­
tare l'ottimismo. Carraro, pre­
sidente del Coni, l'uomo che 
ha l'incarico di bussare alla 
porta del governo, in questo 
caso per risolvere i problemi 
del calcio, ha fatto sapere che è 
stata superata la situazione di 
immobilismo. 

Come si sa ci sono problemi 
urgenti legati alla data del 30 
giugno '86 quando tutti i club 
professionistici dovranno fare 
definitivamente i conti con lo 
«svincolo» e che questi si con­
cretizzano in una cifra quan­
tificata in circa 160 miliardi 
che il mondo del calcio ha già 
deciso di non poter tirare fuori 
direttamente per cui spetta ad 
altri aprire le Dorse. 

Ieri Matarrese ha cercato di 
alzare il livello delle richieste 
dei signori delle società riba­
dendo che non si «chiedono 
semplicemente dei soldi», ma 
l'approvazione di quel piano di 
risanamento che la Lega ha 
preparato nella primavera 
scorsa e che era stato presen­
tato il 12 giugno. Un piano nel 
quale si esaminano tutti i pro­
blemi del calcio dove ei affron­
tano problemi amministrativi, 
entrate, pubblicità ed anche 
debiti. L'accettazione del pia­
no di risanamento si traduce 
in pratica in forti contributi 
solo che, dicono alla Lega, non 
tanto a fondo perduto ma per 
dare una svolta decisiva alla 
gestione del calcio professioni­
stico. Un progetto che non 
aveva trovato risposte al pun­
to che qualcuno aveva parlato 
di scioperi o Berrate. 

Il commento di Matarrese 
di fronte a questo «segnale 
nuovo» è Btato: «Come Lega 
abbiamo preso posizione in 
modo saggio e seno, non siamo 
né ottimisti né pessimisti, ma 
realisti», dopodiché è etata re­
spinta ogni ipotesi di forzatura 
o di minaccia. «Non vogliamo 
bruciare il lavoro che sta com­
piendo Carraro che ha manife­
stato piena solidarietà con il 
mondo del calcio». 

E che l'azione verso il gover­
no eia delicata ed importante e 
che vada seguita con ansia dal­
le società Io ha confermato an­
che la visita di Sordillo che si è 
•rasentato in Lega per un sa-

" ìnte de 
aunqui 

to come spetti al Coni"parlare 
con l'organo esecutivo dello 
Stato e che comunque anche 
Sordillo, come vicepresidente 
del Coni, è pronto ad interve­
nire. «Siamo vicini ai problemi 
del calcio — ha commentato 
Sordillo —, sappiamo che ci 
sono alcuni problemi da risol­
vere. ad esempio la legge 91, 
che ha dato molte certezze ma 
anche qualche penalizzazione 
al mondo del calcio». 

CAMPIONATO — È all'e­
same della Lega la modifica 
dei calendari ed è probabile il 
ritorno al campionato a 18 
squadre in serie A e in serie B. 
Si è parlato anche di play-off 
ma per ora non se ne farà nien­
te. 

Dopo la prima giornata della finale di Coppa Davis a Monaco 

Svezia e Germania l a i 
A Mats Wilander 
ha subito replicato 
il tedesco Becker 

Wilander al servìzio contro Westphal 

II calendario della Davis '86 
Paraguay-Italia dai 7 marzo 

NEW YORK — Mentre a Monaco prendeva il via la finalissi­
ma della Coppa Davis edizione 1985 è stato reso noto il calen­
dario del torneo 1986 che inizierà 1117 gennaio con Venezue­
la-Uruguay primo round della zona americana. Dal 7 al 9 
marzo per il girone unico si giocheranno Rfg-Messico; Usa-
Ecuador; Australia-Nuova Zelanda-Spagna-Gran Bretagna; 
Urss-Jugoslavia; Cecoslovacchia-India; Paraguay-Italia: 
Svezia-Danimarca. Nelle stesse giornate per il secondo round 
della zona americana si disputeranno Canada-Cile; Brasile-
Commonwealth Carrlbbean; Perù-Colombia; Uruguay-Ve­
nezuela e vincitore contro Argentina. 

MONACO (Ansa) — Svezia e Germania 
Ovest sono sul punteggio di 1-1 al termine 
della prima giornata della finale di Coppa 
Davis di tennis. Al successo di Wilander su 
Westphal ha fatto seguito la vittoria di Boris 
Becker su Stefan Edberg. Il tedesco si è Inv 
posto In quattro set con 11 punteggio di 6/3 
3/6 7/5 8/6. 

Aveva aperto le ostilità lo svedese Mats 
Wilander che aveva battuto In tre sole parti­
te 11 tedesco occidentale Michael Westphal. Il 
punteggio a favore di Wilander è stato di 6/3 
6/4 10/8; l'Incontro è durato due ore 24'. Si 
può comunque affermare che la finale si è 
iniziata secondo copione. Per lo svedese 
qualche problema soltanto nel terzo set, du­
rato un'ora e 28, contro l 31* e l 35' dei primi 
due. Quando 1 più ottimisti cominciavano a 
pensare che Westphal stesse dando vita a 
una rimonta uguale a quella che gli permise 
di far fuori il cecoslovacco Smid in semifina­
le al quinto set (dopo aver perso i primi due in 
sei ore e un quarto di gioco), lo svedese ha 
ripreso in mano le redini del gioco ed ha 
chiuso con freddezza la partita. Poca storia 
nelle prime due frazioni: Westphal ha ceduto 
il suo servizio al terzo gioco nella prima ed al 
quarto nella seconda senza riuscire più a re­
cuperare. Nel terzo set, Invece, dopo aver per­
duto il servizio al quinto gioco, Westphal lo 
ha ripreso all'ottavo. Poi c'è state un perfetto 
equilibrio e gioco spettacolare fino al lG.mo 
gioco, quando il tedesco ha ceduto nettamen­
te commettendo vari, imperdonabili errori, 
cedendo 11 servizio. Wilander non ha manca­
to poi di.aggiudicarsi la propria battuta e con 
essa 11 primo punto in palio In questa finale. 
Westphal, autore di 18 «aces», avrebbe dovu­
to osare di più, attaccare maggiormente un 
Wilander (11 «aces»)i apparso comunque 
sempre concentrato, in grado di giocare un 

tennis più regolare, Incisivo, potente. 
Sospinto dal tifo un po' indisciplinato del 

13mlla spettatori dell'Olympia Halle di Mo­
naco Boris Becker ha poi battuto in quattro 
set Stefan Edberg ed ha riequlllbrato l'esito 
della finalissima della Coppa Davis. Tutto 
procede secondo le previsioni e la Germania 
per Impossessarsi per la prima volta 
dellMnsalatiera* dovrà ottenere la vittoria 
nel doppio, la gara di oggi che si annuncia 
molto delicata (Tv Uno in Italia, a partire 
dalle ore 14,30). Becker e Edberg sono i nomi 
nuovi dell'anno tennistico. Becker ha vinto a 
Wimbledon, Edberg si è Imposto a sorpresa 
In Australia. I due avversari odierni occupa­
no rispettivamente la sesta e quinta posizio­
ne nelle classifiche mondiali. 

Nel secondo incontro le previsioni erano 
tutte per Becker che giocava in casa. L'Incon­
tro è durato tre ore e sette minuti e ha vissuto 
momenti di grande intensità soprattutto ne­
gli ultimi due set. Il set d'apertura è stato 
vinto agevolmente da Becker che ha ottenu­
to 11 break al quarto gioco (3-1) e ha concluso 
con un ace fissando 11 punteggio sul 6/3. Ma 
lo svedese ha subito restituito la cortesia: il 
secondo set è filato in equilibrio fino al 4-3 
per Edberg, che ha poi strappato il servizio al 
tedesco e ha chiuso sul 6/3. Buoni palleggia­
tori, i due avversari hanno sfruttato il servi­
zio nel terzo set ma sul 6-5, cioè al momento 
decisivo, Becker ha trovato la forza di forzare 
il gioco, di strappare 11 servizio a Edberg che 
si e così arreso per 7/5. Il quarto set è stato 
ricco di emozioni, considerato che 1 due gio­
vani si sono dati aspra battaglia. Sul 7/6 In 
suo sfavore 11 tedesco si è portato sullo 0-40 
sul servizio di Edberg che però ha recuperato 
Tino a 30-40, ma poi Becker ha chiuso l'incon­
tro con un passante, conquistando 11 primo 
punto per la Rfg. 

L'italiano si piazza secondo a Kranjska Gora 

Erlacher, sfuma di un soffio 
il successo pieno nel «gigante» 

Beffato dallo svizzero Joel Gaspoz 
p' „ 
luto. Il presidente della Fede­
razione ha comunque precisa-

g. pi. 

Dal nostro Inviato 
TARVISIO — Roberto Erla­
cher ha allungato la mano. 
La vittoria era lì, comoda da 
acciuffare, da stringere, da 
portar via. Ma allungato la 
mano ma lei, maligna, Io ha 
evitato per deporsi tra le 
braccia dell'unico degli sviz­
zeri in buone condizioni di 
forma, Joel Gaspoz. Lo sviz­
zero è un ragazzo tranquillo, 
discreto, forse un tantino più 
emotivo del dovuto. E cosi 
ha contenuto la gioia nel li­
miti, anche se dentro si sen­
tiva fremere dall'eccitazione 
perché non vinceva una gara 
di Coppa del Mondo da quat­
tro anni. 

E cosi Roberto Erlacher, 
primo al termine della prima 

discesa del «gigante» di 
Kranjska Gora, una cittadi­
na slovena a 15 chilometri da 
Tarvisio, ha dovuto soffoca­
re la gioia In un sorriso palli­
do, visto che è arrivato se­
condo. E con lui Bepi Mes-
sner, che comincia a essere 
stufo di piazzare due o tre del 
suoi atleti tra i primi ma mai 
sul gradino più alto del po­
dio. 

Joel Gaspoz, un ricco pos­
sidente di Morgins, ha di­
stanziato Roberto di 17 cen­
tesimi, un po' meno di un 
batter di ciglia e tuttavia un 
tempo che nel gioco del cen­
tesimi di secondo diventa un 
baratro. A 54 centesimi si è 
piazzato Hubert Strolz, il più 
bravo degli austriaci che ha 
cosi confermato l'eccellente 
secondo posto della Val Ba­
dia. Marc Glrardelll ha rac­

cattato 1 punti ottenuti col 
quarto posto per balzare al 
comando della Coppa del 
Mondo. Ma non aveva l'aria 
felice. Perché gli place vince­
re e perché non ci riesce più. 

Al quinto posto c'è Oswald 
Toetsch. Il biondino ha ap­
profittato del fatto che tra 1 
pali larghi è più difficile ca­
dere. Il secondo posto di Ro­
berto e il quinto di Osvaldo 
ribadiscono che la squadra 
azzurra di gigante è la più 
forte di tutte. E la più strega­
ta. 

I francesi erano felicissimi 
di aver collocato il giovane 
Christian Galdet al sesto po­
sto mentre Tone Vogrinec, 11 
gran capo dello sci alpino ju­
goslavo, non era contento 
rer niente. Nessuno dei suoi 

stato profeta in patria e, in­
fatti, il primo degli uomini di 
casa è ancora 11 veterano Bo-

Jan KrizaJ, soltanto ottavo, 
un po' più dietro di Ingemar 
Stenmark che dopo la fiam­
mata della Val Badia è tor­
nato a essere uno dei tanti. 
Oggi slalom speciale. E spe­
riamo che Osvaldo non cada. 

È tempo di Coppa del 
Mondo anche qui a Tarvisio 
dove oggi inizia, col salto dal 
trampolino da 70 metri, la 
prima prova della stagione (e 
domani ci sarà la prova di 
fondo). C'è tutto il mondo, 
esclusa la Germania Demo­
cratica che ha deciso di tar­
dare il debutto. 

Giampaolo Mosele sogna 
di vincere la prima grande 
gara della sua giovane car­
riera e ha 1 mezzi, fisici e tec­
nici, per riuscirci. Ma il cam­
po di gara è tremendo. Ci sa­
ranno infatti 1 norvegesi 
Geir Andersen e Hallstein 
Boegseth, primo e quarto 

nell'ultima Coppa del Mon­
do, 1 tedeschi federali Her­
mann Weinbuch e Hubert 
Schwartz, secondo e terzo, 
l'austriaco Klaus Sulzenba-
cher, decimo. 

La combinata nordica è 
antica e splendida e sulla 
collina di Holmen, alla peri­
feria di Oslo, sono in cento­
mila ad applaudire 1 campio­
ni che saltano dal trampoli­
no e che affrontano la corsa 
di fondo con gli sci ai piedi. 
La combinata infatti unisce 
Il volo silenzioso e stordente 
dal trampolino al silenzio dei 
boschi rotto soltanto dalla 
neve che si spezza sotto gli 
sci. Un saltatore finlandese, 
Periti Saarinen, disse anni 
fa: «In quei pochi secondi di 
silenzio nell'aria fredda ci si 
avvicina a Dio». 

Giampaolo Mosele è forse 
il primo autentico speciali­
sta di combinata nordica che 
l'Italia abbia mai avuto. Nel 
•70 Ezio Damolln ebbe l'oc­
casione di conquistare una 
medaglia ma dopo tre bellis­
simi salti sciupo tutto con 
una pessima corsa. 

Non ci sarà la tv che, come 
sapete, ha preferito raccon­
tare le vicende dello slittino 
in Valdaora. Ma qui hanno 
assorbito bene la botta. «Non 
importa. Sarà comunque 
una bella gara». Già, perché 
non dovrebbe esser bella se 
presenta i più bravi campio­
ni del mondo? 

Stasera a Pesaro il mondiale dei mediomassimi 

Angelo Dundee accetta scommesse: 
«II mio Kacar batterà Muhammad» 
Nostro Servizio 

ANCONA — Le artiglierìe leg­
gere di Sumbu Kaìambay. lo 
zairese campione d'Italia, non 
hanno fermato quel vecchio 
carro armato di Ayub Kalule, 
l'vgandese diventato suddito 
del re di Danimarca. Almeno 
questo è stato il verdetto non 
unanime (2-1) della giuria. In 
compenso i pochi presenti nel 
Palazzetto di Ancona ed i molti 
clienti televisivi hanno assisti-
tio ad una magnifica battaglia 
durata 12 round* splendida­
mente combattuta, secondo le 
loro caratteristiche, dal 'fi-
ghter» Kalule sempre all'at­
tacco e dall'artista Kaìambay 
come sempre mobile, vario e 
veloce nei colpi ma, purtroppo, 
non potente. Tuttavia l'arbitro 
inglese Mike Jacobs lo ha visto 
vincitore (114-113} mentre il 
giudice tedesco Michel Fisher 
(118-115) e il suo collega au­
striaco Edmund Babinrki 
(117-114) hanno votato Ayub 
Kalule che, in tal modo, i ri­
masto campione d'Europa dei 
pesi medi. 

Presto l'ugandese dovrà su­

bire l'assalto dello sfidante uf­
ficiale britannico Herol Gra­
ham un colorato come lui e co­
me lui pugile •southpaw, os­
sia mancino però più giovane 
di 5 anni, inoltre invitto sino 
ad oggi. Se il -fight' si farà a 
Londra, per Kalule ci saranno 
molte sterline; qui ad Ancona 
ha incassato circa 60 milioni di 
tire contro i 20 milioni del suo 
'Challenger» uscito dalle corde 
deluso e con le lacrime agli oc­
chi: nel 5* e neWW assalto, 
quando Kalule finì fugace­
mente sul tavolato, Kaìambay 
per inesperienza perse due oc­
casioni assai favorevoli, inoltre 
nell'ultima ripresa mentre sta­
va bersagliando rawersario 
con colpi secchi e precisi si è 
lasciato sorprendere da una 
spinta, da un pugno O), maga­
ri da un abile sgambetto, finen­
do a sua volta sulla stuoia, get­
tando il gelo fra i suoi tifosi ed 
i suoi ammiratori, di conse­
guenza l'arbitro Jacob* ha ese­
guito tre conteggi: due a favore 
dello sfidante, Poltro per il 
campione. 

Probabilmente i due 

'knock-down» subiti da Kalu­
le, hanno lasciato indifferenti i 
due giudici di sedia che con i 
loro punteggi sono stati estre­
mamente severi con Sumbu 
Kaìambay. Al termine della 
partita i signori Fisher e Ba-
binski avevano paura di lascia­
re Varena, senza una scorta, 
ma gli sportivi locali sono stati 
civilissimi limitando il loro dis­
senso, i loro pareri magari con­
trastanti, nelle discussioni. 
Noi abbiamo visto il campione 
d'Italia leggerissimamente su­
periore per velocità, precisione 
e per una buona difesa nei mo­
menti duri, perciò meritevole 
magari di un verdetto di parità 
che nulla avrebbe tolto alla glo­
ria di Ayub Kalule antico cam­
pione del mondo e del 'Com­
monwealth* britannico. 

Sumbu Kaìambay non deve 
scoraggiarsi, anche la vita pu­
gilistica i fatta di alti e bassi, 
di delusioni, di sconfitte non 
meritate: con maggiore espe­
rienza si rifarà, per il momento 
rimane il migliore del pugilato 
italiano. La sfida fra Kalule e 
Kaìambay era il centesimo eu­

ropeo organizzato, in Italia, da 
Rodolfo Sabbatini che stanot­
te, sabati; nel Patazzetto dello 
sport di Pesaro presenterà il 
mondiate dei mediomassimi 
versione I.B.F. fra lo jugoslavo 
Slobodan Kacar e l'anziano 
Eddie Dee Gregory (alias Ed-
die Mustafa Muhammad) il 
nero 'bomber di Brooklyn, 
New York. Essendo vacante il 
titolo, abbandonato da Mi­
chael Spinks, al termine dei 15 
preventivati assalti non ci do­
vrebbe eiser verdetto di parità. 

Nato il 30 aprile 1952, alto 
1,83 circa, Gregory dalla carat­
teristica posizione eretta è un 
picchiatore dai movimenti 
flemmatici. È stato campione 
mondiale dei mediomassimi 
W.B.A. nel 1980. l'anno dopo 
venne detronizzato da Michael 
Spinks. Più giovane di 5 anni, 
Slobodan Kacar fu campione 
olimpionico dei mediomassimi 
a Mosca (1980) facendo meglio 
del fratello Tadja che, ai giochi 
di Montreal (1976). ebbe l'ar­
gento nei super-welter*. 

Chi guida Slobodan Kacar i 
il celebre Angelo Dundee (alias 
Angelo Merenda) che pilotò 
dieci campioni del mondo da 

Cassius Clay a Willie Pastra­
no, da Luis Manuel Rodriguez 
e José Napoles a 'Sugar» Ray 
Léonard, Abbiamo trovato An­
gelo Dundee, un vecchio ami­
co. ad Ancona, Alla domanda: 
• _ Chi vince a Pesaro?™», il 
grande maestro ha risposto: 
«._ Kacar, non ci sono dubbi. 
Ormai il maestoso Gregory è 
lento come un peso massimo, 
Kacar lo giocherà con i suoi col­
pi veloci, precisi, potenti. Il ra­
gazzo ha tutto del campione.-*. 

Il 7dicembre 1978, a Milano. 
un altro jugoslavo. Mate Mar-
lov, divenne campione mon­
diale dei mediomassimi 
W.B.A- abbattendo, in nove as­
salti, il bizzarro argentino Mi­
guel Angel Cucilo. Anche Par-
lov era stato medaglia d'oro al-
rOlimpiade di Monaco (1972); 
anche a Milano in quella occa­
sione, chiedemmo il pronostico 
ad Angelo Dundee che si avve­
rò puntualmente. 

Giuseppe Signori 
TV • Il match tra Kacar e Mu­
hammad verrà trasmesso su 
Rai due nella rubrica Notte 
sport che inizia alle 23.20. 

Erlacher sulle nevi di Kranjska Gora 

Brevi 

In Tv (Raitre) Liberti-Fabriano di basket 
Con Liberti Rrenze-Fabriano. anticipo deBa 13* giornata deTA2 di basket, la 
telecronache dei sabato si spostano dalla seconda alla teaa rete deBa Rai. 
Orario dalla 18.05 allo 19. Oggi saranno ospiti detto stucSo di Roma Valerio 
Bianchini. Claudio Coccia e Giancarlo Sarti. 

Archiviata la vicenda Cagliari-calcio 
0 gualca di Cagfiari ha archiviato la procedura faffimentare per a CagBari-
caicio. Il primo appuntamento per la «nuova» società è fissato per le 9 di 
domani quando si riunirà a Consigfio d amministrazione che dovrebbe coopta­
re alcuni nuovi consiglieri e che prenderà ano defle dimissioni del presidente 
Fausto Moi e della vicepresidente Marisa Masaia. titolari fino a ieri del pac­
chetto di maggioranza che hanno poi ceduto a un gruppo di imprenditori 
cagfantani. 

Corsa Tris: oltre 27 milioni 
Sono stati pochi coloro che hanno azzeccato resito del Premio Theme Song. 
corsa Tns deBa settimana, in programma a TOT di Valle a Roma. In effetti 
soltanto «ndovm provetti potevano inescare la terna: Cometa Cta. Mereo. 
Odec Combmarone vincente Tns: 4-10-20. Quota Tris: L. 27.046.940 per 
34 vincitori, l e altro corse vinte da Fenari Blue. Grartagfione, D*» Fc. Eco di 
Jesoio. Fedolpha, Agguato. Dannoso Bjg. 

Sorteggìo Coppa Italia di calcio 
In occasione deTassemblea detta Lega (fi calcio, si è svolto anche i sorteggio. 
per gR accoppiamenti degfi ottavi di finale detta Coppa Italia di calcio '85-86. 
n programma con incontri di andata e ritemo mercoledì 29 gennaio e merco­
ledì 12 febbraio prossimi. Ecco gi accoppiamenti: Tonno-Messna. Empofi-
Mian. Roma-Atalanta. Como-Juventus. Inter-Padova. Sampdoria-Vicenza. 
Verona-Pisa. Frorenuna-Udmese. 

Nazionale polacca a Camerino 
La nazionale polacca di calcio sarà in «ritiro* a Camerino (Macerata), dal 21 al 
29 gennae prossimo. Qui svolgerà la preparazione «n vista deT incontro 
amichevole che il 2 febbraio deputerà a Roma contro la Roma. 0 programma 
comprende anche i 26 gennaio a Macerata un «scontro con una squadra 
rmsta marchigujna (giocatori deT Asce* e detta Sambenedettese). Altra parata 
di aBenamento a Camerino i 27 o 1 28 germao. 

Evoluzione stato di coma della Putz 
Una evoluzione detto stato di coma detta giovane sciatrice austriaca Christine 
Putì, ha permesso ieri ai medici deTospedate nei pressi di Grenoble, dove è 
ricoverata, di ipotizzare un suo prossimo trasferimento in un ospedale austria­
co. U> «tato di coma (dal 12 dcombre scorso) ha infatti registrato sensfea 
nvgfcor amenti. 

Torna il calcio alta Tv inglese 
Dopo cinque mesi, i tifosi di calcio in Gran Bretagna torneranno a vedere le 
partite atta tv. Un accordo è stato concluso ien sera a Londra tra la Federazio­
ne calcio e le due eminenti televisive. Bbc e Itv. 

Remo Musumed 

Totocalcio 

Juventus-Lecce 
Napoli-Avellino 
Triestina-Brescia 

Verona-Torino 
Fòrentina-Pisa 
Messina-Monopoli 

hiter-Samp 
Trapani-Reggina 
Roma-Como 

Catanzaro-Vicenza 
Atalanta-Wfen 
Cesena-Samb 
Bari-Udinese 

1 
1 
IX 

1X2 
1 
1X 

1 
12 
1 

X 
1X2 
1 
X2 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2X 
X2 

11 
2X 

XIX 
122 

X2 
2X 

11 
X I 

221 
2X2 

Nuova frattura 
per Franco Baresi 

Fermo 1 mese 

© MILANO — Fran­
co Baresi, il «libe­
ro» e capitano del 
Milan, si è nuova­
mente infortuna­

to. Giovedì durante la partitel­
la infrasettimanale a Milancl-
10 era caduto, fratturandosi il 
quarto metacarpo della mano 
sinistra. La frattura è stata ri­
scontrata ieri nel reparto 
traumatologia dell'ospedale 
San Matteo di Pavia, dove l'ar­
to del giocatore è stato subito 
ingessato. La prognosi è di un 
mese. Franco Baresi era rien­
trato domenica scorsa in squa­
dra contro la Juventus dopo 
una assenza di quasi due mesi 
per la frattura multipla della 
clavicola sinistra avvenuta il 
23 ottobre scorso contro il Lo-
komotive a San Siro. Oltre a 
Baresi, il Milan non potrà di­
sporre per domenica anche di 
Hateley affetto da una forte 
tonsillite. 

Il medico del 
| Napoli: «Maradona 

non deve operarsi» 

©NAPOLI — Per i 
medici del Napoli, 
Maradona non de­
ve essere operato. 
Il sanitario della 

società, Emilio Acampora, ha 
fatto ieri il «punto» afferman­
do che «l'articolazione del gi­
nocchio destro di Maradona è 
bisognevole del solo potenzia­
mento di parziali distretti mu­
scolari per mantenere e mi­
gliorare l'equilibrio statico e 
dinamico del ginocchio». «Pro­
cederemo a tanto con un'at­
trezzatura particolare che sa­
rà subito acquistata». L'attrez­
zatura si chiama Ortootren e 
Gibcx. Pare invece che Mara­
dona voglia farsi operare in 
Argentina. 

Derby a Napoli 
e Camogli-Ortigia 

nella pallanuoto 
ROMA — Quarta 
giornata della pri­
ma fase del cam­
pionato di Al di 
pallanuoto carat­

terizzata dal derby napoletano 
tra Canottieri e Posillipo che 
fu anche derby-scudetto al ter­
mine dello scorso campionato. 
11 Posillipo divìde con Ortigia 
e Sisley la testa della classifica: 
siracusani e pescaresi giocano 
entrambi in trasferta e forse è 
proprio Camogli-Ortigia la 
partita-clou della giornata. Da 
segnalare anche un malinco­
nico Bogliasco-Lazio con en­
trambe le squadre nel fondo 
classifica e con i romani sem­
pre privi di Ferretti. L'attac­
cante vuol giocare ad Arenza-
no e la società biancoccleste 
gli ha detto di no sospenden­
dolo. Ferretti non andrà nem­
meno al collegiale della nazio­
nale. 

Severi controlli 
in Messico 

per gli inglesi 

©CITTÀ DEL MES­
SICO—II governo 
messicano chiede­
rà alle autorità in­
glesi di fornire l'e­

lenco dettagliato di tutti i tifo­
si che verranno in Messico per 
assistere al Campionato del 
mondo di calcio. Lo ha reso 
noto oggi uno dei responsabili 
del servizio di sicurezza il qua­
le ha precisato che, per evitare 
che si ripetano gli incidenti 
provocati dai sostenitori ingle­
si in Europa, tutti coloro che 
arriveranno in Messico, dal­
l'Inghilterra, al seguito della 
squadra di Bobby Robson, sa­
ranno sottoposti a minuziosi 
controlli. 

Protestano 
gli arbitri 

di pallamano 
^ H ^ ^ ROMA — La Fede-
^ • • ^ ^ ^ • j razione di palla-
V ^ ^ K T ^ H mano aveva diffu-
^ ^ H ^ r so l'altro giorno 
^ • ^ ^ ^ una notizia in cui 

si diceva che erano stati sospe­
si degli arbitri per non aver 
presentato i «giustificativi» 
per il rimborso delle spese. Pa­
re invece che le co^e non stia­
no esattamente cosi. Gli arbi­
tri di pallamano stanno dando 
vita ad una protesta perché la 
Federazione diretta dall'ono­
revole Lo Bello ha ridotto pe­
santemente i rimborsi spesa. 
Per ottenere un rimborso di 
un pasto bisogna arbitrare ol­
tre 250 km dalla propria sede e 
per un pernottamento il rim­
borso lo si ha solo dopo 800 km. 
Da ottobre inoltre gli arbitri, 
molti dei quali a queste condì» 
tioni stanno disertando le 
convocazioni, non ricevono il 
gettone di presenza. 
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Stampati i discorsi parlamentari 

«Ha la parola 
l'onorevole Grieco» 

Dopo venfanni 
In un volume 

del Senato. 
mezzo secolo 

di storia 
nelle idee 

e nelle lotte 
del dirigente 

comunista 
«Ma i padroni 
son degni dei 

loro servi?» 

Nelle foto: una manifestazio­
ne contadina a Catanzaro ne­
gli anni SO e un'immagine di 
Ruggero Grieco nel '25 

ROMA — *...Nol non lacrimiamo sul funera-
le di terza, classe che viene fatto al cosiddetto 
"libero comune"; noi pretendiamo di portare 
alla Camera lo stato d'animo di milioni di 
contadini (Interruzioni,*, anche di quelli che 
non seguono le nostre bandiere, anche di 
quelli che — nella Ignoranza del nostro pro­
gramma — ci sono tutt'altro che amici. Per 
queste masse contadine la creazione del pò-
desta è una limitazione che le stringe come 
in uno stato d'assedio. (Interruzioni;. Essa 
suggella l'applicazione della politica netta­
mente antlcontadlna Instaurata dal fasci' 
smo che ripete troppe volte le lodi alle classi 
della campagna, e di voler rimanere un feno-
meno prevalentemente rurale, mentre esso 
ha svolto la più cruda politica fiscale antl­
contadlna che vi sia mal stata In Italia...*. 

Era 11 27 novembre 1925. Il fascismo, con 
un disegno di legge, strangolava gli organi 
elettivi del comuni e 11 sostituiva con consul­
te e podestà nominati dal prefetti. E queste 
appena riferite furono le parole di Ruggero 
Grieco, deputato comunista, In un'aula tu­
multuante che già si preparava a cacciare 
qualunque opposizione. Infatti fu l'ultimo 
discorso parlamentare di Grieco prima dello 
scioglimento delle Camere, prima del tribu­
nale speciale e del confino. 

Riprese la parola vent'annl dopo, all'As­
semblea Costituente. E 11 7giugno 1947, co­
me per riannodare un filo Interrotto, tornò a 
parlare proprio di democrazia, di autonomie 
locali, di organizzazione dello Sta to. E di con­
tadini. ».../ nostri mail, e lo stesso fascismo, 
sono derivati non già dal fatto che noi aveva­
mo uno Stato unitario e centralizzato politi­
cameli te, ma dal fatto che esso fu poco unita­
rio, nel senso sostanziale e non formale della 
parola. Il fascismo è stato 11 logico sviluppo 
di questa politica anteriore delle vecchie 
classi dirigenti italiane. Io non so se esse vo­
lessero proprio Il fascismo, non è interessan­
te saperlo. È certo che esse hanno visto nel 
fascismo 11 minor male, e lo hanno alutato 
per il timore di essere costrette ad un profon­
do rinnovamento strutturale e politico della 
società Italiana, e quindi se ne sono servite 
egregiamente contro 11 popolo e le sue liber­
tà...*. 

Un salto di vent'annl — e quale tragico 
salto — fra questi due discorsi, ma fra limo e 
l'altro un nesso culturale profondo, una coe­
renza politica, morale e umana che non ebbe 
cedimenti. Rileggere 1 discorsi parlamentari 
di Grieco, che 11 Senato della Repubblica ha 
voluto riordinare e stampare In volume (ri­
pristinando così una consuetudine preziosa 
ma ormai da tempo Interrotta) non è soltan­
to soddisfare un Interesse politico: vuol dire 
ripercorrere un cinquantennio di storta ita­
liana valendosi di una guida che, oltre all'ap­
porto della propria m telllgenza e Ironia, offre 
tutto ti vibrante valore della testimonianza 
diretta. 

Grieco ebbe infatti — ancorché poco cono­
sciuta e poco indagata — una parte grande 
nella vicenda italiana prima, durante e dopo 
la dittatura; una parte grande nelle lotte del 
movimento operalo e contadino; una parte 
grande nella stessa storia del Pel, della sua 
elaborazione politica, della formazione del 
suo gruppo dirigente (non pochi Ignorano 
che egli stesso, per un breve perìodo, ne do­
vette assumere su di sé la maggiore respon­

sabilità). A riempire parzialmente 11 vuoto di 
conoscenza, e talvolta di memoria, Intervie­
ne ora questo volume del Senato che, racco­
gliendo appunto l suol non moltissimi Inter­
venti parlamentari, Illumina come col fascio 
di un riflettore alcune delle zone nelle quali 
Grieco lavorò con particolare Insistenza: li 
grande tema della pace e della guerra; le au­
tonomie, con attenzione specifica all'ordina­
mento regionale; la questione agraria e con­
tadina. 

Grieco era pugliese, di Foggia. Conosceva 1 
coloni, l braccianti, l piccoli contadini, l 
grandi latifondisti. Era agronomo e aveva 
competenza di economia agraria, di tecni­
che, di processi colturali, di innovazioni. La 
sua formazione, la sua cultura, la sua storia 
politica affondavano le radici nella terra. Mi­
chele Pistillo, anche lui foggiano, che con le 
sue ricerche più di ogni altro ha contribuito 
ad attenuare t vuoti cui si faceva cenno, nel­
l'ampia Introduzione al volume osserva co­
me nel discorsi di Grieco si ritrovi *una com­
plessa Intelaiatura, fatta di analisi delle con­
dizioni dell'economia del paese, dell'agricol­
tura In particolare; dello scontro sociale e 
politico in atto; di proposte precise per mi­
gliorare le leggi, pur approvate col voto con­
trarlo del comunisti, per attuarle e "miglio­
rarle nel corso della loro attuazione", secon­
do una precisa e insistita linea di Grieco». 

E comunque quelli accennati sono soltan­
to alcuni terreni nell'impégno di uomo che, 
stimolato da una formazione Insieme scien­
tifica e umanìstica, amava spingere lo scan­
daglio In acque lontane, talvolta Infide. E 1 
suol Interventi, osserva ancora Pistillo, *sono 
sempre ricchi di Interessanti annotazioni, di 
profonda cultura, di robusta polemica che 
non scade mal nella meschinità o nel perso­
nalismo. Si mantengono sempre ad un alto 
livello, anche quando Grieco fa ricorso—e In 
questo era maestro Insuperato — al sarca­
smo, all'ironia». 

E di tale Ironia, ricca di moralità, è testi­
monianza l'episodio ricordato da Francesco 
Cosslga, sino a qualche mese fa presidente 
del Senato e estensore di una breve presenta­
zione del volume. Era l'ottobre del '53 e si 
discuteva del bilancio del ministero dell'a­
gricoltura. tGrleco — polemizzando con co­
loro che, mentre tessevano l'elogio della so­
brietà e della pazienza del contadini, non II 
ritenevano però capaci di una riforma che ne 
facesse I veri protagonisti della terra — ri­
cordava, con Ironica allusione a chi ancora 
pensava a ruoli di "servo" e di "padrone", le 
parole che Figaro rivolgeva al conte d'Alma-
viva, nel "Barbiere" di Beaumarchaix "Aux 
ventus qu'on éxlge dans un domestlque, vo-
tre Excellence connait-elte beaucoup de 
maitres qui fussent dlgnes d'ètre valets?"; 
parole di cui lo stesso Grieco dava la tradu­
zione: "Considerando le virtù che si richiedo­
no a un domestico, conosce Vostra Eccellen­
za molti padroni che sarebbero degni di esse­
re del servi?"». 

Grieco morì a Massalombarda 1123 luglio 
del 'SS, a 62anni. Morì colpito da un attacco 
cardiaco, mentre stava parlando a una pla­
tea di contadini. E a una platea di contadini, 
in quel centro romagnolo, il volume conte­
nente l suol discorsi proprio in questi giorni 
— trent'annl dopo — viene presentato. 

Eugenio Manca 

Le rivelazioni sulla strag 
mesi dopo era stato assassi­
nato, a sua volta, dai •man­
danti» che temevano si po­
tesse risalire fino a loro. 

Il giudice Vigna non ha 
contestato a Giuseppe D'A­
vanzo e Franco Di Mare né 
di uver scritto 11 falso, né di 
aver violato il segreto Istrut­
torio arrecando danni all'in­
dagine. Ma li ha convocati, 
Invece, per conoscere la «fon­
te* di queste notizie. 

•Ieri mattina — racconta 
Franco DI Mare, da pochi 
minuti rimesso In libertà — 
sono stato convocato In Que­
stura con una telefonata del­
la Dlgos di Napoli. Erano le 
I l o poco prima non so. Ma 
ad attendermi già c'era 11 
giudice Vigna ed è iniziato il 
primo Interrogatorio». 

Quale la fonte delle notizie 
pubblicate: questa la preoc­
cupazione fondamentale del 
magistrato. E poi: c'erano 
appunti per l'articolo pubbli­
cato e dov'erano? Poco dopo 

Franco di Mare è stato ac-
compagnato da un agente 
della Dlgos di Firenze nella 
redazione dell'Unità (che è a 
poche centinaia di metri dal­
la Questura) e la sua scriva­
nia è stata perquisita in cer­
ca di appunti o altro. Ma non 
si è trovato nulla e 11 nostro 
compagno è stato condotto 
nuovamente a disposizione 
del giudice Vigna. 

Poco dopo arrivava anche 
D'Avanzo e veniva, a sua 
volta, interrogato. Ancora 
più vivaci — a quanto si è 
saputo — le contestazioni 
del giudice Vigna nei suoi 
confronti. A quanto pare 
nell'articolo di «la Repubbli­
ca» vi erano alcuni particola­
ri in più (come, ad esempio, 11 
nome di un «pentito») che 
hanno Insospettito 11 giudi­
ce, convinto che — con que­
ste «rivelazioni» — qualcuno 
voglia vanificare la sua In­
chiesta. 

Ma D'Avanzo — come ha 

spiegato ai giornalisti il suo 
avvocato, Massimo Botti — 
ha sostenuto di non avere 
una «fonte» in particolare. DI 
aver fatto soltanto con scru­
polo II suo mestiere di croni­
sta, di aver seguito con parti­
colare passione civile le In­
dagini sulla strage per mesi e 
di aver avuto, ad un certo 
punto, sommando notizie di­
verse, il quadro degli avveni­
menti apparsi ieri sul suo 
giornale. Nessuna fonte spe­
cifica, quindi. 

Vigna — evidentemente 
— ha deciso di Insistere. Alla 
fine della mattinata, Infatti, 
sia Franco Di Mare che Giu­
seppe D'Avanzo erano da 
considerarsi agli arresti in 
virtù di un «ordine di cattura 
provvisorio» per reticenza. 

Il magistrato ha lasciato 
loro, a questo punto, un 
«tempo per riflettere» che si è 
protratto fino al primo po­
meriggio. Separati, messi 
l'uno in una stanza e l'altro 
in un'altra, I due cronisti 

non hanno potuto più scam­
biarsi neppure una parola. 

Finche non si è proceduto 
— ver^o le 17 —.ad un nuovo 
Interrogatorio. E toccato pri­
ma a D'Avanzo, che ha insi­
stito nella sua ricostruzione 
dei fatti. E subito dopo a Di 
Mare, che — assistito dal­
l'avvocato Siniscalchi — ha 
ugualmente sostenuto di 
non poter rivelare le fonti. A 
questo punto il magistrato 
ha deciso di emettere per en­
trambi l'ordine di cattura, 
con una differenza: per 
Franco DI Mare prevedeva 
libertà vigilata con obbligo 
di firma in Questura, e il riti­
ro del passaporto. Le notizie 
pubblicate dall'Unità, infat­
ti, secondo 11 magistrato ap­
parivano «di minore inciden­
za negativa sul processo». 

Ordine di cattura con Im­
mediato trasferimento nel 
carcere di Carinola, invece, 

Cer Giuseppe D'Avanzo. Su-
ito dopo il giornalista de «la 

Repubblica» veniva nuova­

mente interrogato e introdu­
ceva un elemento di novità, 
raccontando al giudice Vi­
gna di sentirsi l'unico re­
sponsabile se li reato conte­
stato rimaneva quello di «re­
ticenza». Con Di Mare, infat­
ti, aveva lavorato nel corso 
dell'inchiesta, ma le prime 
Informazioni le aveva rac­
colte lui. 

Naturale, qui giunti, Il 
proscioglimento di Franco 
Di Mare, che — poco dopo le 
21 — faceva ritorno In reda­
zione. 

L'Avvocato Botti presen­
tava immediatamente, inve­
ce, per D'Avanzo la richiesta 
di libertà provvisoria o, in 
subordine, quella degli arre­
sti domiciliari. Ma il giudice 
Vigna si riservava di dare 
una risposta soltanto lunedi 
prossimo. Natale In carcere 
per il cronista de «la Repub­
blica»? Nessuno può saperlo. 
Ma alcuni segni vengono in­
terpretati In senso favorevo­
le a D'Avanzo: in primo luo­

go il fatto che non è stato 
trasferito — come si era te­
muto in un primo momento 
— in carcere a Firenze, ma è 
stato lasciato in Campania. 
In secondo luogo il fatto che 
nessun altro addebito è stato 
avanzato oltre quello iniziale 
della «reticenza». Il giudice, 
sembra di capire, si è convin­
to che ne il cronista 
dcll'«Unità» né quello de «la 
Repubblica» hanno voluto 
rovinare l'inchiesta. 

In verità D'Avanzo e Di 
Mare hanno solo fatto il loro 
dovere di cronisti. E i croni­
sti devono salvaguardare, le 
fonti. Fa parte della loro pro­
fessione e della loro deonto­
logia. 

Se altri sono, invece, tenu­
ti al segreto che lo rispettino 
o siano costretti a rispettar­
lo. Non si può certo punire — 
e lo dice anche un proverbio 
napoletano — «il giusto per il 
peccatore». 

Rocco Di Blasi 

sul luogo di consegna degli 
ostaggi. Il prefetto della re­
gione, alla radio, afferma di 
non sapere nulla di questa 
nuova e ultima fase che si 
svolge In un'atmosfera 
drammatica, I tre banditi es­
sendo in uno stato di tenslo-r 
ne ai limiti della follia: Cour-
tols discute animatamente 
con Broussard senza cessare 
di agitare la sua enorme «357 
Magnum» con la quale, nel 
primo pomeriggio, ha spara­
to cinque colpi contro l gior­
nalisti assiepati fuori del pa­
lazzo di Giustizia mandando 
In frantumi la cinepresa del­
la Bbc. 

«Tutto quello che posso di­
re — precisa il prefetto — è 
che abbiamo evitato ogni 
prova di forza privilegiando 
la trattativa. Volevamo sal­
vare la vita degli ostaggi. Ci 
siamo riusciti». 

Decisi a tutto: è quello che 
aveva dichiarato in mattina­
ta Courtols, che ha già scon­
tato nove anni di galera e che 
era sotto processo con la pro­
spettiva di una nuova con­
danna ad almeno altri quin­
dici anni: «Non voglio più fa­
re un solo giorno di prigione. 
Non ho paura di morire e so­
no pronto ad uccidere gli 
ostaggi e poi a darmi la mor­
te piuttosto che di ricadere 
nelle mani della polizia». 

Il fosco paesaggio mattu­
tino era andato rischiaran­
dosi poco a poco con la libe­
razione al contagocce degli 
ostaggi. Giovedì pomeriggio 
— come avevamo riferito ie­
ri — erano stati rilasciati 1 
quindici studenti In legge. 
Ieri è stata la volta prima 
delle donne, poi dei giurati. 
Alle 2 del pomeriggio nelle 
mani dei banditi 11 preslden-

Nantes, resa 
dei banditi 

NANTES — Uno dei banditi mentre esce dal Tribunale con due ostaggi e un cameramen della Bbc con la sua telecamera colpita da un proienile 

te della Corte d'Assise, il suo 
sostituto e due giovani ma­
gistrati. 

Ed ecco, alle 14,30, Cour­
tols nervosissimo apparire In 
cima alla scalinata del pa­
lazzo di Giustizia, cercare 
nei dintorni qualcosa che 
non vede (l'automobile pro­
messa da Broussard, che ar­
riverà di lì a poco) e sparare 
cinque colpi di pistola contro 
1 giornalisti assiepati a due­
cento metri di distanza. 

Mezz'ora dopo, con l'arri­
vo dell'automezzo Courtols 
esce allo scoperto proteggen­
dosi dietro il presidente della 
Corte d'Assise che tiene am­
manettato a uno dei suoi 
polsi e reggendo sempre la 
pistola nell'altra mano. Lo 
seguono 11 marocchino 
Abdel Karlm Khalkl, lo stes­
so che giovedì mattina era 
riuscito a penetrare nell'aula 
e ad armare i banditi, anche 
lui ammanettato ai due gio­

vani magistrati e finalmente 
Patrick Thiolet, luogotenen­
te di Courtois, con il vicepre­
sidente della Corte. Tutti sal­
gono sulla Renault che parte 
verso l'aeroporto preceduta 
da poliziotti motorizzati e se­
guita da sei auto della poli­
zia. 

Poi è stato un caotico via­
vai tra la città e l'aeroporto e 
viceversa poiché un distac­
camento di gendarmi ne 
aveva bloccato l'accesso per 
un ordine male Interpretato. 

Alle 17 l'auto si parcheggia­
va finalmente nei pressi del­
la pista e la liberazione di al­
tri due ostaggi concludeva 
questa nuova fase del dram­
ma. 

Tutti gli aerei previsti in 
arrivo a Nantes sono deviati 
sull'aeroporto di Saint Na-
zaire. La polizia cerca di 
guadagnare tempo per risol­
vere un problema che somi­
glia alla quadratura del cer­
chio: salvare gli ostaggi sen­
za lasciar fuggire i tre gan­

gster. Evidentemente si con­
ta sulla fatica che dovrebbe 
demolire i banditi che non 
hanno preso un solo minuto 
di riposo nelle ultime 35 ore, 
nervi tesi, pistole e granate 
difensive in pugno. La fatica, 
la tensione, parenti strette 
della disperazione, sono la 
grande incognita che pesa 
sull'esito del dramma. Poi, 
come si è detto, la resa dei 
malviventi. 

Augusto Pancaldi 

meno trentamila: moltissimi 
non riusciranno neppure ad 
arrivare in centro. 

Ci abbiamo molto pensa­
to, dicono i dirigenti del sin­
dacato (CgiI, Cisl, UH: 1 pen­
sionati, che non sono mai ar­
rivati all'unità organica, 
fanno sempre manifestazio­
ni unitarie), prima di confer­
mare la scadenza di lotta del 
20 dicembre. Prima di tutto 
perché, durante i 15 giorni di 
presidio di piazza del Pan­
theon, negli incontri con tut­
te le forze politiche parla­
mentari, nessuno ha detto 
•no» ai pensionati. «Chi più 
chi meno — dice Arvedo 
Forni, Spi Cgil —, chi su un 
punto chi su un altro, tutti ci 

La «terza età» 
in piazza 
hanno dato ragione sia per 
quanto riguarda la legge fi­
nanziaria, che noi giudichia­
mo iniqua, sìa per 11 fisco». 
Ma il voto del Senato ha di­
mostrato che molte di quelle 
assicurazioni erano moneta 
falsa. 

E a ridosso della giornata 
di lotta, con 1 pullman a cen­
tinaia prenotati in tutta Ita­
lia, il piano sanitario nazio­

nale, tanto atteso, per 1 pen­
sionati contiene una tragica 
beffa: vi si stabilisce infatti 
che quando un anziano rico­
verato in ospedale supera un 
certo numero di giorni di de­
genza, va trasferito in rina­
scenti «cronlcari», un cimite­
ro degli elefanti sotto specie 
sanitaria. Dunque non si 
pensa di agire a monte del 
ricovero, come chiedono da 

anni i pensionati, riducendo 
la medicalizzazione dell'an­
ziano, che spesso non ha bi­
sogno di medici ma di assi­
stenza e compagnia; ma si 
istitutisce a valle dell'ospe­
dale una stazione terminale. 
«Indegno», dicono i pensio­
nati mentre sfilano dal Co­
losseo a Piazza Venezia. 

Le loro richieste sono agli 
antipodi di questa concezio­
ne: chiedono l'aggancio delle 
pensioni al costo della vita e 
ai salari, insidiato dalle nuo­
ve misure previste dalla fi­
nanziaria. Rifiutano la «tas­
sa sulla salute», il ticket sem­
pre più esoso e sempre meno 
corrispondente all'obiettivo 

iniziale: la spesa sanitaria e 
per medicine non sì riduce in 
questo modo — dicono i pen­
sionati —, perché bisogna 
anche qui riformare a mon­
te: industria farmaceutica, 
prescrizioni, presidi socio­
sanitari. Chiedono profonde 
correzioni alle proposte del 
governo sul fisco, che così 
come sono penalizzano chi 
ha un reddito fra 6 e 10 mi­
lioni, cioè la gran parte dei 
pensionati. 

Con i loro grandi cartoni 
portati da migliaia di uomini 
sandwich, al suono di centi­
naia di campanacci, espon­
gono con grande tranquillità 
la loro protesta. Visto il de­
grado delle prestazioni sani­

tarie e l'attacco alla previ­
denza pubblica — dice uno 
degli oratori, Chiappella — 
non è più il caso di parlare di 
•Stato sociale». Basta sem­
plicemente rivendicare uno 
•Stato civile», perché le ri­
chieste dei pensionati sono, 
in fondo, semplici richieste 
di civiltà. E il seguito della 
lotta — passate le feste — si 
affiderà, se le loro richieste 
non troveranno ascolto, alla 
più civile delle armi: 7-8 mi­
lioni di firme in calce a pro­
poste di legge d'iniziativa po­
polare: sulle pensioni, il fi­
sco, la sanità. 

Nadia Tarantini 

zlone reaganiana e vedere i 
conflitti del Terzo mondo e, 
in genere, i più diversi pro­
blemi mondiali come mani­
festazione del «contrasto 
Est-Ovest»; tale tendenza 
viene giudicata fuorviarne e 
pericolosa. È, come si sa, un 
giudizio condiviso dalla 
maggior parte degli interes-

La differenza di sistemi, 
concezioni politiche e ideolo­
gie non vengono taciuti dalla 
nuova direzione. Neanche le 
polemiche vengono spente, 
come dimostrano gli attac­
chi a Shultz in occasione del 
suo viaggio nell'Est europeo. 
Ma nel lessico gorbacioviano 
vi è una parola nuova che, se 
Intendiamo bene, acquista 
per lui valore maggiore di 
quei motivi di contrapposi­
zione. Tale parola è «interdi­
pendenza». Riguarda in pri­
mo luogo Urss e Stati Uniti, 
Ma ingloba necessariamente 
anche tutti gli altri. Nel mio-

Le novità 
di Gorbaciov 
vo confronto con gli Stati 
Uniti, che per il momento è 
fatto sia di dialogo che di po­
lemica, ci pare di cogliere 
quindi da parte della nuova 
direzione sovietica una mag­
giore disponibilità ad ascol­
tare anche le voci dei terzi, a 
tener conto delle loro consi­
derazioni e ad adeguare in 
modo corrispondente la pro­
pria argomentazione. 

Ne e probabilmente un 
esemplo l'importanza attri­
buita oggi alla proposta di 
blocco di tutte le esplosioni 
atomiche, per cui l'Ùrss ac­
cetta — e anche questo è un 
fatto nuovo — anche ispezio­
ni nel suo territorio, sebbene 

§11 strumenti di controllo a 
istanza fossero già, in linea 

di massima, sufficienti. Il 
suggerimento è visto con 
scarso favore nel circoli diri­
genti di Washington perché, 
se tosse accolto, arresterebbe 
non solo la corsa al perfezio­
namento tecnologico delle 
armi nucleari, ma anche 
gran parte del progetto di 
•guerre stellari». Per gli stes­
si motivi però è anche una 
delle rivendicazioni più po­
polari nel mondo, che ritro­
viamo sotto la penna di per­
sone così diverse, come I sei 
presidenti dei cinque conti­
nenti, i due nuovi premi No­
bel per la pace, tutti coloro 

che si sono opposti agli espe­
rimenti di Mururoa, oltre 
che numerosi esponenti del 
più vasto mondo politico 
americano. 

Ciò che resta da vedere è 
quali risultati concreti i nuo­
vi orientamenti porteranno. 
Per affermarsi essi richiedo­
no, tra l'altro, il superamen­
to di vecchi schemi mentali, 
che certamente esistono non 
solo fuori dell'Urss. Per que­
sto richiedono da parte di 
tutti non adesioni formali e 
neanche soltanto una legitti­
ma attenzione, ma giudizi 
autonomi, voci indipendenti 
che sappiano far valere in 
ogni caso la molteplicità del 
contributi, espressione della 
volontà del mondo contem­
poraneo, indispensabili per 
promuovere la comune esi­
genza di pace Di questo en­
trambe le massime potenze 
hanno grande bisogno, cia­
scuna a suo modo. 
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smentito qualsiasi colnvol-

Slmento delle forze militari 
i Pretoria, 
Non è la prima volta che 

commandos del regime raz­
zista compiono operazioni 
contro 11 vicino Lesotho. Nel 
dicembre del 1982 reparti 
speciali sudafricani misero 
in atto un'operazione ana­
loga massacrando a Mase-
ru 42 persone. 

Pretoria giustificò all'ora 
l'azione con il fatto che le 
vittime erano membri del­
l'Ano (Afrlcan natlonal 
congress) cioè l'organizza­
zione che si batte per la de­
mocrazia e il governo della 
maggioranza e che opera 
nell'illegalità da quando 25 
anni fa fu messa fuori legge 
dal regime di apartheid. 
Fra le 42 vittime di allora 

Due massacri 
sudafricani 

c'erano anche 12 cittadini 
del Lesotho. 

Il Lesotho è un piccolo 
Stato Indipendente Intera­
mente racchiuso entro il 
territorio sudafricano e che 
dal Sudafrica dipende inte­
ramente. Ha un milione e 
quattrocentomila abitanti e 
la metà del suo reddito na­
zionale è costituito dalle ri­
messe del lavoratori che 
§ restano la loro opera In 

udafrlca. 
Ieri si è appreso anche di 

una ennesima incursione di 
truppe sudafricane nel ter­

ritorio angolano. Dell'ope­
razione, condotta in profon­
dità nel territorio sud-occi­
dentale dell'Angola a parti­
re dallo acorso fine settima­
na ed ancora In corso, si è 
avuto notizia dall'agenzia 
«Sapa» che cita fonti di Pre­
toria le quali hanno chiesto 
di rimanere anonime, 

Secondo queste fonti un 
piccolo contingente di sol­
dati sudafricani è penetrato 
In Angola, attraverso 11 ter­
ritorio occupato della Na­

mibia, alla ricerca di guer­
riglieri della Swapo (lì mo­
vimento di liberazione na-
mlblano) ed ha ucciso alme­
no sei persone e scoperto un 
nascondìglio di armi. 

Sarebbero state seque­
strate anche uniformi mili­
tari della Swapo fomite da 
diversi paesi compreso 11 
Kenya, un paese moderato, 
dell'Africa nera che sostie­
ne la causa della Indipen­
denza namibiana. È la pri­
ma volta però che si ap­
prende di suol aiuti concreti 
alla Swapo. Non contento 
della duplice aggressione, 11 
regime di Pretoria ha mi­
nacciato tutti 1 paesi confi­
nanti di far loro pagare «un 
prezzo molto alto* se ili ter­
rorismo attraverso 1 confini 
continuerà». 

Giorgio De Vìncenti 
Andare al cinema 

Artisti, produttori, spettatori: cent'anni di film. 

Daniele Lombardo 

Guida al cinema d'animazione 
Fantasie e tecniche 

da Walt Disney all'elettronica. 
Forni» useaott. *** 7 500 a vo*jme 

Libri di base 
kditor i Riuniti 
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